
Pubblicità «Araberara» Tel. 0346/25949 Composizione: Araberara - Clusone Stampa: C.P.Z. Costa di Mezzate (Bg) CODICE ISSN 1723 - 1884

 VAL SERIANA, VAL DI SCALVE, ALTO E BASSO SEBINO, VAL CALEPIO, VAL CAVALLINA, BERGAMO

www.araberara.it
r e d a z i o n e @ a r a b e r a r a . i t

dal 1987 Quindicinale

Autorizzazione Tribunale di Bergamo: Numero 8 del 3 aprile 1987 Redazione Via S. Lucio, 37/24 - 24023 Clusone Tel. 0346/25949
“Poste italiane Spa - Spedizione in A.P. - D.L. 353/2003 (conv. in L. 27/02/2004 n° 46) art.1, comma 1, DCB Bergamo”

www.araberara.it
r e d a z i o n e @ a r a b e r a r a . i t

8 ottobre 2021 Anno XXXV - n. 19 - (638)
Direttore responsabile: Piero Bonicelli

€ 2,00

PROSSIMA USCITA 
VENERDÌ 

22 OTTOBRE

SOLLETICO
AL CUORE
di Aristea Canini

Seduta sul fianco. E non ho 
nemmeno il fianco. Sono solo un 
po’ stanca di rimanere qui appesa 
sull’altalena, rimbalzo nel ven-
to, mangio brioches alla crema, 

» segue a pag. 63
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» alle pagine

“RISOLVETECI
I PROBLEMI”
di Giovanni Cominelli

» segue a pag. 63 TRESCORE
Casa di riposo
nella bufera: “Pasti
insufficienti...”

» a pag. 46

Mentre sondaggisti e studiosi 
analizzano al microscopio i ri-
sultati elettorali di questa prima 
tornata di elezioni amministra-
tive - la seconda sarà quella del 

VERTOVA
La Casa delle Angeline
verso la chiusura.
Parenti vs parroco

» a pag. 55

SOVERE
Claudia, il tumore
e la scelta di trasformare
il dolore in aiuto

» a pag. 29

IL VIAGGIO
L’Albino abbandonata:
dal quartiere
(S)Fiorito al...

» a pag. 57

ELEZIONI
Tutti i risultati,
vincitori e vinti,

le pagelle,
le vignette

e le preferenze 
di tutti i candidati 

consiglieri

ATTIMI
D’OTTOBRE
di Annibale Carlessi

Ottobre, è ora di rivedere felpe 
e maglie di lana. È il mese delle 
castagne e dei buoni propositi, 
l’inverno non tarderà ad arrivare. 
Si fa la conta degli amori perdu-
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Direttore Sanitario Scotti dr. Andrea / N. 824 BG

Centro Dentale OASI srl
Tel. 0346 20579

    Cell. 345 1725154

www.centrodentaleoasi.itwww.centrodentaleoasi.it
Messaggio con esclusiva finalità informativa e non a scopo promozionale

Since 1988PROTESIPROTESI
SUPERIORESUPERIORE
O INFERIOREO INFERIORE

PROTESIPROTESI
SEMIFISSESEMIFISSE

PProtesi ancorata a barra rotesi ancorata a barra 
fissata su 3fissata su 3
impianti dentaliimpianti dentali
inferiori o superiori.inferiori o superiori.
La possibile rimozione La possibile rimozione 
consente consente 
una corretta igiene una corretta igiene 
e mantenimento.e mantenimento.

- Ortodonzia invisibile- Ortodonzia invisibile
- Riparazione protesi in tempi brevi- Riparazione protesi in tempi brevi
- Ribasatura protesica in giornata- Ribasatura protesica in giornata

- Diagnosi radiologica con rx endorali ed ortopanoramico - Diagnosi radiologica con rx endorali ed ortopanoramico 
digitale (solo se necessaria e giustificata)digitale (solo se necessaria e giustificata)
- Finanziamenti personalizzati- Finanziamenti personalizzati

590€

3980€

SBIANCAMENTOSBIANCAMENTO
ESTETICOESTETICO

www.centrodentaleoasi.itwww.centrodentaleoasi.it
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240€MMascherine personalizzateascherine personalizzate
su impronte rilevatesu impronte rilevate
in studio, con formazione e in studio, con formazione e 
assistenza per tutta la durata assistenza per tutta la durata 
del trattamentodel trattamento

IGIENE, IGIENE, 
DETARTRASIDETARTRASI
E RIMOZIONEE RIMOZIONE
MACCHIEMACCHIE

www.centrodentaleoasi.itwww.centrodentaleoasi.it
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49€

CASAZZA
Tornano le... puzze:
“Arriveranno 600 maiali”.
Il Sindaco: “Comitato 
incazzato...”

» a pag. 48

CERETE
Orsola e le sue 245 
vacche. Gli escrementi 
dei cinghiali ne hanno 
fatte morire sei

» a pag. 12

» segue a pag. 63
di Piero Bonicelli

Tanto rumore per nulla. Rieletti sfiorando il plebiscito, i 
sindaci uscenti. Plebiscito? Sembra di rileggere il“Gatto-
pardo” con le elezioni per l’annessione al Regno d’Italia a 
Donnafugata: votanti 512. Sì:512, No:0. “Io, Eccellenza, 
avevo votato ‘no’. ‘No’, cento volte ‘no’ (…) quel suc-
chiasangue di Sedara mi annulla” dice Francesco Tumeo al 
Principe di Salina. Qui non c’è nessun Trump che imponga 
il riconteggio (con la beffa in Arizona di trovarsi con meno 
voti di quelli ufficiali). Voti comunque a valanga. Voglia 
di stare sull’usato sicuro, senza cercare il freddo fuori dal 
letto. Gente che non si è nemmeno scomodata ad andare ai 
seggi, meglio la comodità del divano. “Tanto non cambia 
niente” è il ritornello con più like, come usa in questi tempi 
in cui si misura il consenso sui “mi piace”, che poi uno ha 
la sorpresa di avere una valanga di “amici” e si ritrova solo 
e perdente nella realtà. 

C’è un mondo virtuale che pretende di apparire reale. Poi 
uno lascia la tastiera e si ritrova con il bisogno di chiamare 
davvero qualcuno in carne ed ossa che lo aiuti. I sindaci 
in questi quasi due anni hanno fatto il possibile, non tutti 
ma quasi tutti, si sono dati da fare, a volte hanno supplito 
anche le carenze inaspettate di alcune parrocchie, hanno 
organizzato soccorsi non solo sanitari ma anche alimentari. 
E sono stati premiati. Nelle faticose “ripartenze” non c’è 

» segue a pag. 63

La noia stende le vertebre al sole
e tu rientri dov’eri

dietro il douglas dei serramenti
dentro il livore

degli appartamenti
al tango delle dita sul tavolo ti chiedi

da quali trombe scosse
scrollate le mura

per quali brecce potremo vedere
– fresca –

come un sogno appena sbucciato
la terra che calpesteremo, allegri.

(Pierluigi Cappello)

L’INCHIESTA - IL GIUDICE: “ECCO PERCHÈ LI ABBIAMO ARRESTATI”

» alle pagg. 2-7

L’OMICIDIO DI 
LAURA ZILIANI

ESCLUSIVO
La puntigliosa 

ricostruzione 
dei fatti con le

intercettazioni 
degli imputati
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ALTA VALLE SERIANAL’INCHIESTA

Siamo in grado di pubblicare 
gran parte del testo dell’ordi-
nanza di arresto degli imputati 
con le intercettazioni che con-
validano la custodia cautelare.

* * * 
II Giudice dr.ssa Alessandra 

Sabatucci
vista la richiesta presentata in 

data 16 luglio 2021 dal Pubbli-
co Ministero con cui si chiede 
l’applicazione della misura 
cautelare della custodia in car-
cere nei confronti di: ► ZANI 
Silvia, ► ZANI Paola, ► MI-
LANI Mirto (...)

PERSONE SOTTOPOSTE 
AD INDAGINE

1) per il reato di cui agli artt. 
110, 575, 577 co. 1 n. 1 c.p. 
perché, in concorso tra loro, 
somministrandole una sostanza 
allo stato sconosciuta o in altro 
modo non ancora stabilito, ca-
gionavano la morte di ZILIANI 
Laura, madre di Zani Silvia e 
Zani Paola. Con l’aggravante di 
aver commesso il fatto in danno 
dell’ascendente. In Temù (BS), 
nella notte tra il 7 e l’8 maggio 
2021. 2) per il reato di cui agli 
artt. 110 e 642 c.p. perché, dopo 
la condotta di cui al capo che 
precede, occultavano il cada-
vere di Ziliani Laura. In luogo 
sconosciuto, nella notte tra il 7 
e l’8 maggio 2021. Letti gli atti;

OSSERVA

1. I gravi indizi 
di colpevolezza 

Sussistono a carico degli 
odierni indagati gravi indizi di 
colpevolezza in ordine all’omi-
cidio volontario di Laura Zilia-
ni, occorso in circostanza anco-
ra sconosciute nella notte tra il 
7 e I’8 maggio 2021, e all’oc-
cultamento del suo cadavere, 
come si evince dagli atti di in-
dagine da ultimo compendiati 
nell’annotazione dei carabinieri 
della Stazione di Breno dell’11 
luglio 2021 (...) Valgano, al ri-
guardo, le seguenti notazioni e 
considerazioni. 2. 

2. La scomparsa 
di Laura Ziliani.

L’8 maggio 2021, alle ore 
11:58, perveniva alla Centrale 
Operativa della Compagnia dei 
Carabinieri di Breno una richie-
sta di intervento da parte di Zani 
Silvia; la giovane segnalava ai 

militari che la madre, Ziliani 
Laura, non era ancora rientrata 
da un’escursione in montagna. 
A dire della figlia, la Ziliani, 
donna di cinquantasei anni, re-
sidente a Temù (BS) in Via Bal-
lardini 11 ma di fatto domicilia-
ta a Brescia, impiegata presso 
il comune di Roncadelle, era 
partita circa quattro ore prima 
della chiamata col proposito di 
fare una passeggiata di un paio 
d’ore verso la frazione di Villa 
Dalegno, senza tuttavia fare più 
ritorno. 

La figlia si diceva preoccupa-
ta perché aveva concordato con 
la madre di recarsi in discarica 
alle dieci di quella stessa mat-
tina; non vedendola arrivare, 
aveva provato a contattarla più 
volte sulla sua utenza mobi-
le che però risultava spenta o 
non raggiungibile. Sentita il 9 
maggio 2021, Zani Silvia rife-
riva più nel dettaglio i recenti 
accadimenti; la madre era sa-
lita a Temù la sera precedente 
per trascorrere del tempo con 
le figlie; al suo arrivo, avevano 
chiacchierato serenamente ed 
erano andate a dormire circa 
alle 23:30. 

II mattino dopo si erano 
svegliate verso le 6.30/6.40; 
quando si era recata in cuci-
na, aveva notato che la madre 
era già sveglia aveva fatto co-
lazione, indossando ancora il 
pigiama. Si erano messe a dia-
logare sulla ristrutturazione di 

un appartamento presente nella 
stessa palazzina che di lì a poco 
avrebbero affittato; avevano 
parlato dell’organizzazione di 
una gita programmata per il 
giorno seguente, poi la Ziliani 
aveva deciso di fare una pas-
seggiata e le aveva chiesto di 
accompagnarla.

Ella aveva declinato l’invito 
e la madre in cinque minuti si 
era preparata per uscire indos-
sando un paio di scarpe marca 
Salomon prese da un andito 
dell’ingresso; l’ultima vol-
ta che l’aveva vista, oltre alle 
scarpe sportive di colore nero, 
la Ziliani indossava un paio 
di jeans e una maglietta scura 
con le maniche lunghe. Aven-
do trovato il telefono cellulare 
della madre incastrato in una 
panca della cantina, presumeva 
che ella si fosse ivi recata per 
prendere dei capi di vestiario, 
non sapeva dunque dire se al 
momento di uscire indossasse 
anche una giacca o un pile.

Dal giorno della scomparsa 
e fino al 23 maggio 2021, le 
forze dell’ordine organizzava-
no le ricerche di Laura Ziliani, 
data per dispersa in montagna. 
L’11 maggio 2021 Zani Sil-
via denuncia formalmente la 
scomparsa della madre; in tale 
frangente il suo racconto cir-
ca la mattina della sparizione 
si arricchiva di nuovi dettagli.
Riferiva che la madre era salita 
a Temù per festeggiare la c.d. 

“festa della mamma”; normal-
mente, ella viveva a Brescia 
con la sorella Lucia: il 7 mag-
gio aveva sentito la madre un 
paio di volte durante il tragit-
to prima che costei giungesse 
all’abitazione di via Ballardini 
alle dieci di sera. Ripercorreva 
gli accadimenti successivi nei 
termini già descritti, aggiun-
gendo che la sera in questione, 
presso l’abitazione di Temù, si 
trovavano a pernottare anche il 
suo fidanzato, Mirto Milani, e 
la sorella Paola. 

Anche con riferimento alla 
mattina dell’8 maggio il rac-
conto di Zani Silvia era sostan-
zialmente conforme a quanto 
già riferito, salvo aggiungere 
che, prima di partire per la sua 
passeggiata, la madre aveva sa-
lutato “anche il suo fidanzato 
Mirto” il quale si era appena 
svegliato, e la sorella Paola. 
Ribadiva che la Ziliani era 
uscita per fare una passeggiata 
alle sette del mattino. Al fine di 
stabilire dove potesse trovarsi 
la persona offesa, i Carabinieri 
escutevano più volte i familiari.

In particolare, il 12 maggio 

2021 i Carabinieri escutevano 
per la seconda volta Zani Sil-
via: si riportano di seguito te-
stualmente le dichiarazioni rese 
da costei in tale sede eviden-
ziando gli  elementi di novità 
rispetto al precedente:

«In data 08.05.2021, alle 
ore 06:45 circa lei era seduta 
sul divano ed indossava il suo 
pigiama ed era intenta a scor-
rere qualcosa sul suo cellulare, 
probabilmente era su qualche 
social. Io le sono arrivata da 
dietro, l’ho salutata, lei mi ha 
risposto serenamente ma era 
concentrata sul cellulare. Mi 
ha salutato forse quindici se-
condi dopo che io l’ho salutata. 
Io sono quindi entrata in cucina 
e ho messo a posto alcune cose 
che mia madre aveva lasciato 
fuori dopo aver fatto colazione. 

Sul tavolo della cucina ho 
notato una tazzina di caffè, la 
tostiera, della ricotta e mar-
mellata. Ho messo tutto in or-
dine, lasciando la marmellata 
sul tavolo. 

Mia madre ha poi esordito 
dicendo che le piaceva tantis-
simo il laminato che avevamo 
appena posato nell’apparta-
mento in ristrutturazione al 
piano inferiore. 

Proseguendo a parlare del-
la ristrutturazione mia madre 
mi ha ricordato che dovevamo 
andare a gettare in discarica i 
materassi vecchi posti al piano 
terra, in modo che avremmo 
iniziato a ripulire la cantina dei 
mobili vecchi per sostituirli con 
altri nuovi dell’Ikea. Abbia-
mo poi parlato della gita che 
avremmo fatto il giorno succes-
sivo a Cevo e della necessità, 
a suo dire, di portare un terzo 
zaino oltre ai due che aveva già 
portato con sé da Brescia. 

Ha poi continuato a dire che 
più tardi avrebbe voluto scen-
dere in cantina a recuperare un 
guscio in goretex, appartenuto 
a mio padre, per farmelo in-
dossare in occasione della gita 
a Cevo, in quanto più, comodo 
ed ampio. Credo facesse riferi-
mento al goretex blu che vi ho 
mostrato in cantina in occasio-
ne della vostra ispezione. 

Nel frattempo io ho iniziato 
a prepararmi un caffè con la 
moka. In quel mentre mi son gi-
rata e ho notato mia madre che 

L’OMICIDIO DI LAURA ZILIANIL’OMICIDIO DI LAURA ZILIANI
“Qualche assassinio senza pretese abbiamo anche noi qui in paese”“Qualche assassinio senza pretese abbiamo anche noi qui in paese”

ESCLUSIVO: ESCLUSIVO: la puntigliosa ricostruzione la puntigliosa ricostruzione 
dei fatti con le intercettazioni degli imputatidei fatti con le intercettazioni degli imputati

Decenni di delitti Decenni di delitti 
ma il movente è sempre ma il movente è sempre 

lo stesso: il denarolo stesso: il denaro
di Aristea Canini

La Valcamonica, un fazzoletto di terra tra monti 
e lago che raccoglie 100.000 abitanti, il paese più 
grande è Darfo Boario Terme con i suoi 15.000 
abitanti e poi quasi tutti paesi piccoli, piccolissimi, 
come Incudine e i suoi 350 abitanti o Paisco che fa 
170 abitanti ed è Comune, qui ci si conosce quasi 
tutti, qui il perno della vita rimane ben saldo sui 
due canoni che hanno forgiato la gente di monta-
gna: la famiglia e il lavoro. 

Laura Ziliani in questo 
contesto ci stava dentro perfet-
tamente, ex vigilessa, impie-
gata, lavoratrice, mamma, tre 
figlie di cui una con problemi 
che accudiva amorevolmente, 
vedova, che amava camminare 
sulle vette meravigliose della 
Valle. Insomma, una di quelle 
persone che qui si rispettano. 
E quando Laura è scomparsa 
sembrava uno dei tanti, troppi 
incidenti di montagna. E ora 
che si scopre che non è così la 
gente di qui non va per il sotti-
le, quando si rompe l’incante-
simo viene giù tutto. E dopo la 
disperazione è montata la rab-
bia, di quelle che sono peggio 
delle valanghe che sulle cime 
dell’Adamello quando scendo-
no trascinano e coprono tutto. 

Delitti da ricordare, e anche 
se uno se li dimentica, arriva-
no puntuali come l’orologio 
svizzero ad ogni anniversario 
a ricordartelo le riviste patina-
te o i programmi tv di alcuni 
media che ci ricamano sopra 
montagne di storie e storiel-
le, e così questi delitti magi-
camente diventano delitti per 
sempre. 

È successo con Pietro Maso 
che ha ucciso i genitori 30 anni 
fa, nel 1991, e ogni anno pun-
tuale come il Natale, quando 
arriva metà aprile, ‘anniversa-
rio’ della morte dei genitori, il 
fotone di Pietro Maso comin-
cia a circolare dappertutto, 
un po’ come le mail delle sue 
ammiratrici, una diventata sua 
moglie. 

E poi Erika e Omar, era il 21 
febbraio 2001 quando uccise-
ro la mamma e il fratellino di 
Erika, sono passati 20 anni ma 
di Erika e Omar si parla an-
cora. E ora questo delitto del 
2021 (notate le tre date, sempre 
all’inizio di un decennio: ci sa-
rebbe nel 2011 anche il delitto 
di Yara Gambirasio, anche se 
non con movente economico), 
dove le accusate sono ancora 
sangue del proprio sangue, le 
figlie, Silvia e Paola, che per 
aggiungere orrore al macabro 
avevano pure messo in frigo-
rifero e mostrato ai vicini la 
torta per la festa della mamma 
(era l’8 maggio quando Laura 
è scomparsa), particolari che 
vanno ad aggiungersi a una 
preparazione della morte quasi 
fosse un lavoro da compiere 
senza rimorsi o altro. E nelle 
trasmissioni tv si sprecano gli 
inviti a psichiatri e crimino-
logi. E uccidere sembra cosa 
facile, o forse lo è diventato 
davvero. Colpa della tv, colpa 
di internet, colpa del troppo 
sangue sui social, sarà, ma alla 
fine passano gli anni, i decenni 
e anche i secoli ma il moven-
te numero uno rimane sempre 
quello: il denaro. Anche nella 
ricca e quieta Valcamonica. 
Chi crede che con il denaro si 
possa fare di tutto è indubbia-
mente pronto a fare di tutto per 
il denaro.

CRONOLOGIA – IL TRIBUNALE DI BRESCIA

Il Giudice delle indagini preliminari:  Il Giudice delle indagini preliminari:  
“Ecco perché li abbiamo arrestati”“Ecco perché li abbiamo arrestati”

I PROTAGONISTI

I tre accusatiI tre accusati
Silvia Zani, nata ad Esine il 2 agosto 1994, residente a 

Temù, in Via Ballardini, n. 11 ma di fatto domiciliata a Bre-
scia in Via Galvani, n. 4.

Paola Zani, nata ad Esine il 28 febbraio 2002, residente a 
Temù, in Via Ballardini, n. 11 ma di fatto domiciliata a Bre-
scia in Via Galvani, n. 4.

Mirto Milani, nato a Lecco il 24 giugno 1994, residente a 
Roncola San Bernardo, in via Ca’ Mosche, n. 32, provincia 
di Bergamo.

Tutti e tre sono accusati in concorso tra loro del delitto, 
“somministrandole una sostanza allo stato sconosciuta o in 
altro modo non ancora stabilito, provocando la morte di Lau-
ra Ziliani,  mamma di Silvia e Paola Zani.  Con l’aggravante 
di aver commesso il fatto in danno dell’ascendente nella notte 
tra il 7 e l’8 maggio. I tre sono accusati anche di avere occul-
tato il cadavere”.

La casa di Laura
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guardava fuori dalla finestra e 
subito dopo diceva che, data la 
bella giornata, era proprio il 
caso di andare a fare una pas-
seggiata. Mi ha quindi chiesto 
se volessi accompagnarla ma 
io le ho risposto di no con tono 
svogliato.

Le ho chiesto dove pensasse 
di andare a fare una passeg-
giata e lei mi ha risposto che 
sarebbe andata a fare un giro 
sopra Villa (n.d.r. Villa Dale-
gno). Immediatamente dopo 
ricordo che è arrivato Mirto, il 
mio fidanzato. Non sono sicura 
se sia andato prima in bagno 
ma comunque è giunto in sala 
mentre mia madre era ancora 
sul divano. Ha salutato mia 
madre e me ed è venuto in cuci-
na. Mia madre ha quindi detto 
“bonk”». 

Espressione che in dialetto 
camuno viene utilizzata per 
manifestare la chiusura di un 
discorso con una decisione. 

«Si è alzata e mi ha detto che 
sarebbe andata a cambiarsi e 
si è avviata verso la camera da 
letto. Mirto nel frattempo era in 
cucina con me e ha messo sul 
fuoco il bollitore per prepararsi 
una tisana e poi mi ha aiutato 
a predisporre la colazione. Sa-
remo rimasti soli qualche minu-
to in cucina a fare colazione e 
bere il caffè. 

Quasi contemporaneamente 
mia madre è uscita dalla came-
ra da letto e mia sorella Paola è 

uscita dalla sua stanza e le due 
si sono salutate. Affacciandomi 
dalla cucina ho salutato mia 
madre e ho notato che indos-
sava un jeans blu, una T-shirt 
a manica lunga di colore scu-
ro (grigio scuro/blu scuro) e 
le ciabatte (un paio di vecchi 
sandali blu a cui mia madre ha 
tagliato il cinturino posteriore).

Io sono quindi tornata in 
cucina con Paola e Mirto. 
Quest’ultimo ha messo nuo-
vamente su il caffè per la Pa-
ola. Ho sentito mia madre che 
apriva l’armadio prospiciente 
le scale che portano ai piani 
inferiori. Dopo un attimo mia 
madre ha detto “io vado” e ha 
iniziato a scendere le scale.

La porta in fondo alle scale 
del nostro appartamento era 
chiusa a chiave e ho sentito lei 
che la apriva, presumo con le 
sue chiavi. 

Ho sentito ancora mia ma-
dre che chiudeva la porta in 
fondo alle scale. Sono io che 
voglio che mia madre chiuda 
la porta a chiave in modo che 
non scappino i gatti da casa. 
Le chiavi sono tre e credo siano 
agganciate ad un portachiavi a 
cerniera. 

Erano circa le ore 07:05 
quando mia madre è uscita 
dall’appartamento.

Mirto, Paola ed io abbiamo 
proseguito a fare colazione tra 
la cucina ed il soggiorno, guar-
dando la tv». 

3. II ritrovamento 
di alcuni capi vestiario 

di Laura Ziliani. 

Ciò posto, le ricerche, protrat-
tesi per più di una settimana, 
effettuate da un imponente nu-
mero di operatori specializzati 
del S.A.G.F., del C.N.A.S.A.S. 
e dei Vigili del Fuoco in un am-
pio raggio nella zona segnalata 
dalle stesse figlie, non permet-
tevano di ritrovare Laura Zilia-
ni. In data 16 maggio perveniva 
all’indirizzo di posta elettronica 
della polizia locale della Valle 
Camonica una e-mail ove un 
anonimo segnalava di avere 
visto, la mattina dell’8.05.2021 
“il nostro vicino che ha preso 
sulle spalle una signora priva 
di sensi dalla loro macchina”; 
il giorno seguente aveva ap-
preso trattarsi “della signora 
Laura”. L’anonimo asseriva di 
essere stato pagato per serbare 
il silenzio ma di essere pronto 
a negoziare un nuovo accor-
do. Gli accertamenti svolti per 
identificare l’usuario dell’in-
dirizzo di posta elettronica in 
questione (...) attivato da un IP 
localizzato a Varese, non ave-
vano tuttavia alcun esito. Ad 
ogni modo, dopo otto giorni di 
battute di ricerca su di un ampio 
territorio la Prefettura di Bre-
scia sospendeva le ricerche fino 
a quando, il 23 maggio 2021, 
veniva rinvenuta una scarpa nel 

letto del torrente Fiumeclo di 
Temù: tale ritrovamento impo-
neva, tuttavia alle indagini un 
corso del tutto nuovo.

Segnatamente, nel pomerig-
gio del 23 maggio 2021 veniva 
trovata una scarpa Salomon 
destra, misura 40 e 2/3, di 
colore nero, con strisce aran-
cioni sul fianco e suola rossa. 
La scarpa, rinvenuta nel letto 
del torrente Fiumeclo, veniva 
riconosciuta il 4 giugno 2021 
da Zani Silvia come una delle 
scarpe appartenute alla madre. 
(...) Nel frangente, la Zani di-
chiarava “non ho idea di dove 
si possa trovare la scarpa sini-
stra gemella di quella ritrova-
ta”. II ritrovamento, tuttavia, 
presentava profili di stranezza: 
sebbene, infatti, la posizione 
fosse geograficamente com-
patibile con la sparizione della 
Ziliani, in considerazione del 
fatto che il torrente Fiumeclo 
attraversa l’intera area geogra-
fica della Valle di Canè, ovvero 
l’intera area interessata dalle 
ricerche, appariva improbabi-
le che la scarpa potesse esse-
re scesa lungo il torrente fino 
ad arrivare nel punto in cui la 
stessa era stata trovata e poi 
recuperata. Più nel dettaglio, il 
personale del CNSAS segnala-
va che l’unico tratto del torrente 
interessato da una portata di ac-
qua e da una corrente utile a far 
scendere a valle una scarpa era 
il tratto che dalla congiunzione 
con l’Oglio risaliva sino al cen-
tro abitato di Temù, tuttavia, le 
reiterate ricerche eseguite nel 
tratto in questione non avevano 
permesso di addivenire alla lo-
calizzazione della Ziliani. Inol-
tre, la stessa conformazione del 
torrente Fiumeclo rendeva ano-
malo il ritrovamento (...), 

Perciò, il ritrovamento della 
scarpa Salomon della Ziliani 
nel tratto, lungo 850 metri, tra 
l’uscita dell’acqua della centra-
lina e l’Oglio, poteva trovare un 
senso solo ed esclusivamente 
nel caso in cui Laura Ziliani 
fosse caduta nel torrente nel 
medesimo tratto. Tale conclu-
sione era tuttavia confutata dal 
fatto che, come si è visto, il 
torrente era stato battuto in più 
occasioni da personale specia-
lizzato, che mai aveva notato il 
corpo della vittima né la calza-
tura in questione fino al giorno 
del suo rinvenimento.

Si iniziava, dunque a ipo-
tizzare che il capo di vestiario 
fosse stato abbandonato da sog-
getti ignoti in modo del tutto 
intenzionale nel punto ove era 
stato poi ritrovato. Tali teorie 
inducevano gli inquirenti a dare 
inizio ad attività captative nei 
confronti di Zani Silvia, di Zani 
Paola e di Milani, Mirto, ovve-
ro dei familiari che per ultimi 
avevano vista la Ziliani il gior-
no della sua scomparsa: l’esito 

delle attività captative disve-
lavano il coinvolgimento di 
tali soggetti nella sparizione 
di Ziliani Laura, trovata ca-
davere solo la mattina dell’8 
agosto 2021.

II 25 maggio 2021, ovvero 
solo due giorni dopo il ritro-
vamento della prima scarpa, 
alle ore 19:00, a seguito di se-
gnalazione da parte di un citta-
dino del comune di Temù, tale 
Marchioni Claudio, il perso-
nale della Stazione Carabinieri 
di Ponte di Legno rinveniva e 
sottoponeva a sequestro penale 
una scarpa sinistra marca Salo-
mon, mod. speedcross 3, di co-
lore nero, con strisce arancioni 
sul lato e suola rossa, misura 40 
e 2/3, pienamente riconducibile 
alla scarpa gemella rinvenuta il 
23 maggio. Marchioni Claudio, 
escusso a sommarie informa-
zioni riferiva circostanze di evi-
dente interesse investigativo: 
quel giorno era tornato a casa 
verso le ore 17:10. Ad un certo 
punto si era posizionato davanti 
alla finestra del soggiorno, che 
affacciava sul fiume Oglio e 
aveva notato una coppia, “una 
ragazza ed un ragazzo, dell’età 
apparente di circa trent’anni, 
che giungevano lungo la Via 
Saletti, dal campo di calcio 
verso Ponte di Legno”; i due 
avevano “raggiunto l’inizio 
della macchia boschiva, dove 
si trova un piccolo capanno di 
metallo, e si fermavano lungo 
la strada guardandosi intor-
no. Subito dopo il ragazzo si 
addentrava all’interno della 
macchia boschiva mentre la 
ragazza proseguiva a piedi 
lungo la strada, continuando, 
di tanto in tanto, a guardare il 
ragazzo, parzialmente nascosto 
dalla vegetazione”. Marchioni 
dichiarava di conoscere la mac-
chia di cui sopra e di sapere che 
a circa un metro e mezzo dalla 
sede stradale, all’interno della 
macchia, si trovava una sorta di 
canaletto posto più in basso ri-
spetto alla sede stradale. A quel 
punto, i movimenti dei due ra-

gazzi avevano incominciato ad 
insospettirlo “quindi ho tirato 
fuori il binocolo e ho comin-
ciato a seguirli attentamente… 
Mentre il ragazzo proseguiva la 
marcia all’interno della mac-
chia, riuscivo ad intravederlo 
in mezzo agli alberi non molto 
fitti, la ragazza poneva in es-
sere movimenti che mi hanno 
fatto pensare che non si volesse 

far riconoscere. Intendo dire 
che, al passaggio di un veico-
lo sulla Via Saletti, credo fosse 
una Fiat Panda, la ragazza si 
è girata repentinamente con il 
viso verso il bosco e si è piegata 
fingendo di raccogliere qualco-
sa da terra… Evidentemente 
non ha raccolto niente ma il 
movimento le ha comunque 
permesso di nascondere il viso 
alla vista di chiunque fosse pas-
sato. La ragazza è giunta sino 
al cassonetto del verde posto 
quasi all’angolo tra la Via Sa-
letti e l’ingresso del condomi-
nio sito nei pressi del boschetto 
di cui sopra. Ha girato dietro il 
cassonetto e poi è tornata sui 
suoi passi, raggiungendo nuo-
vamente il ragazzo che si muo-
veva nella macchia, all’interno 
del canaletto su descritto. A 
circa dieci metri dal cassonetto 
ho notato il ragazzo risalire dal 
canaletto sulla sede stradale. 
I due si sono quindi riuniti e a 
braccetto si sono allontanati in 
direzione di Temù”. 

Dopo tali manovre, i due si 
erano allontanati in direzione di 
Temù; a quel punto Marchioni 
si era portato nel boschetto “in 
corrispondenza di dove avevo 
visto il ragazzo uscire e rien-
trare sulla strada e, in mezzo 
alle sterpaglie e ortiche, ho 
notato adagiata a terra una 
scarpa marca Salomon di co-
lore violetto con delle strisce 
colore arancio (… ) la scarpa 
era appoggiata a terra dal lato 
interno pertanto posso dire con 
sicurezza che si trattava di una 
scarpa per piede sinistro, ove si 
vedeva chiaramente la scritta 
Salomon”. 

Chiesto l’intervento dei ca-
rabinieri, la calzatura era stata 
dunque sequestrata. Durante 
l’escussione, il testimone de-
scriveva accuratamente i due 
soggetti, segnalando di cono-
scere la ragazza come una delle 
figlie di Ziliani Laura, pur non 
sapendo indicare quale. Fornito 
un fascicolo fotografico – non 
contenente le fotografie delle 
sorelle Zani – Marchioni rico-
nosceva all’interno dell’album 
l’effigie di Milani Mirto, indi-
candolo come il giovane che 
aveva accompagnato una delle 
Zani durante le attività sopra 
descritte. 

*** 
Senza voler anticipare le 

conclusioni che verranno tratte 
all’esito della disamina delle 
principali fonti di prova, giova 
qui premettere per chiarezza 
espositiva che le circostanze 
del ritrovamento della secon-
da scarpa sportiva asserita-
mente appartenuta a Ziliani 
Laura rappresentano un pri-
mo indizio di reità a carico 
della coppia Zani Silvia-Mila-

ni Mirto: le manovre osservate 
dal Marchioni, volte a celare 
l’indumento in questione in una 
zona boschiva del tutto isolata, 
risultano, difatti, inspiegabili 
se non assumendo il coinvolgi-
mento della coppia Zani-Milani 
nella sparizione della persona 
offesa, cui è seguito un goffo 
tentativo di occultamento delle 
prove.

L’OMICIDIO DI LAURA ZILIANIL’OMICIDIO DI LAURA ZILIANI
“Qualche assassinio senza pretese abbiamo anche noi qui in paese”“Qualche assassinio senza pretese abbiamo anche noi qui in paese”

ESCLUSIVO: ESCLUSIVO: la puntigliosa ricostruzione la puntigliosa ricostruzione 
dei fatti con le intercettazioni degli imputatidei fatti con le intercettazioni degli imputati

I DEPISTAGGI
Silvia scriveva su Youtube: Silvia scriveva su Youtube: 

“Non riesco a vivere senza di te….”“Non riesco a vivere senza di te….”
Quando le due ragazze hanno cominciato a sentire il fiato 

sul collo sono cominciati i tentativi di depistaggio, anche in 
modo pasticciato, la Procura indagava e Silvia, una delle due 
ragazze, su Youtube scriveva commentando le trasmissioni che 
parlavano della scomparsa della mamma. Nella notte tra il 22 
luglio e il 20 agosto, Silvia ha pubblicato lunghi messaggi. 
Spesso parlando in terza persona e chiamando la madre “Lau-
ra”. Commentando la trasmissione “Estate in diretta” del 22 
luglio scrive: “Forse mia madre non è più in vita, ma con lei 
da quella casa è uscito per non tornare più anche il futuro di 
una famiglia, la mia famiglia, fragile, discreta, ma resiliente, 
che non si è mai sgretolata, che è sempre rimasta forte nono-
stante tutto, ma che adesso non esiste più”. 

“Vorrei che fossi qui con me: non riesco - scriveva - a vivere 
senza di te, tu che hai sempre creduto in me, in noi. Spero che 
questo mistero venga svelato, spero di rivederti ancora, se no 
penso che ti raggiungerò presto”. Ad agosto commentava la 
questione tisana con sprezzo: “La tisana è una fake news. Il 
problema è che in questo modo si suggestionano le persone 
e si mette pressione sulla procura, che sotto stress potrebbe 
lavorare con più difficoltà e meno calma”.

Sopra il luogo del ritrovamento della seconda scarpa e sotto 
la zona da cui il testimone con il binocolo ha visto i movimenti 
sospetti dei due imputati
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Non si può, infatti, ipotizza-
re che i due soggetti avessero 
come proposito quello di dare 
nuovo impulso alle ricerche, 
giacché il rinvenimento della 
scarpa destra nel letto del Fiu-
meclo aveva riavviato le ricer-
che e il luogo del ritrovamento 
della scarpa sinistra non poteva 
contribuire in alcun modo alle 
indagini relative alla sparizione 
della Ziliani. 

Ad ogni modo gli operanti, 
appreso quanto sopra, colle-
gavano il ritrovamento della 
seconda scarpa Salomon col 
rinvenimento della prima calza-
tura, occorso due giorni prima. 
L’esame dei tabulati ed il loro 
raffronto con le letture delle 
targhe dimostrava che il 22 
maggio 2021 (ovvero il gior-
no antecedente al ritrovamento 
della prima scarpa) Zani Silvia 
e Milani Mirto erano saliti verso 
Temù in mattinata per poi ridi-
scendere la sera stessa. 

Stessa dinamica veniva ac-
certata per il giorno del 25 
maggio 2021: saliti a Temù nel 
primo pomeriggio, dopo aver 
posizionato la seconda scarpa 
della scomparsa i due erano tor-
nati a Brescia agganciando alle 
18:27 la cella di Edolo, per poi 
proseguire passando da Sulzano 
alle 19:40. Tali movimenti di-
mostravano, inoltre, che nella 
seconda occasione i due erano 
saliti a Temù esclusivamente 
per posizionare la seconda scar-
pa.

***
Tali evidenze permettono 

di trarre, dunque, una prima 
conclusione preliminare; Zani 
Silvia e Milani Mirto a parti-
re dal 22 maggio 2021 hanno 
collocato le due scarpe asseri-
tamente indossate da Ziliani 
Laura il giorno in cui la stes-
sa e scomparsa in due luoghi 
tra loro assai distanti: il primo 
appare in astratto compatibile 
con la passeggiata che costei 
avrebbe intrapreso il giorno del 
fatto, il secondo risulta del tutto 
inspiegabile se non ipotizzando 
in capo ai due soggetti l’intento 
di disfarsi di tale capo di abbi-
gliamento. Giova, in proposito, 
osservare che solo il fortuito 
avvistamento del Marchioni ha 
reso possibile il recupero della 
scarpa in questione, collocata in 
una macchia boschiva del tutto 
isolata.

***
Ciò posto, in data 10.06.2021 

i Carabinieri della Stazione di 
Ponte di Legno venivano avvi-
sati del rinvenimento, nel letto 
del torrente Fiumeclo, di un 
paio di bluejeans. Nella spe-
cifico tale Zani Enrico veniva 
avvisato dell’avvistamento di 
un capo di vestiario all’interno 
del torrente dalla nipote Sco-
pelliti Oriana, la quale a sua 
volta aveva notato il reperto 
scattando una fotografia alle ore 
17:29; il paio di jeans veniva 
recuperato dallo zio della gio-
vane e consegnato agli operanti. 
L’indumento, che presenta degli 
strappi alle ginocchia, appariva 
rivoltato. Grazie alle indagini 
tecniche, era possibile accertare 
che alle ore 17:26 di quello stes-
so giorno, dunque circa tre mi-
nuti prima che i calzoni venis-
sero avvistati nel torrente, Zani 
Silvia e Milani Mirto, questa 
volta in compagnia di Zani Pa-
ola, si erano avvicinati alla loro 
auto Opel Meriva – sottoposta a 
captazione ambientale – posteg-
giata nei pressi del condominio 
la Bolzanina di Temù, a pochi 
metri dal torrente Fiumeclo ed a 
100 metri dall’abitazione di Via 
Ballardini n. 11. Grazie all’in-
tercettazione ambientale veniva 
così registrato un dialogo nel 
corso del quale veniva citato il 
torrente Fiumeclo; nel salire a 
bordo del veicolo, Milani Mirto 
zittiva le due compagne e, cam-
biando completamente registro 
di voce rispetto al pregresso 

dialogo, iniziava a rivolgere pa-
role di lode nei confronti degli 
operanti. 

Ecco la trascrizione del dia-
logo: 

ZANI Paola: Nel Fiumeclo, 
lo aveva detto forse Centola 
(ndt Maresciallo Centola Fabio 
della Stazione di Ponte di Le-

gno) 
ZANI Silvia: No no lo ha 

detto Rosano (ndt Cap. Filiber-
to Rosano, Comandante della 
Compagnia di Breno), 

ZANI:Paola: Rosano? 
ZANI Silvia: sì e! 
ZANI Paola: ah io avevo ca-

pito... (incomprensibile) 
ZANI Silvia: è lui che porta-

va avanti questa idea del cazzo 
MILANI Mirto: scusa, shhh 
(Ndr – onomatopeico – richia-
ma al silenzio) una cosa, silen-
zio del cazzo non si dice niente 
ora … c’e dietro lo zainetto, lo 
prendi 

ZANI Silvia: sì
MILANI Mirto: poi … nella 

borsa … nello zainetto …. (si 
sente il rumore di movimento di 
una cerniera n.d.r.) 

ZANI Silvia devi per forza 
cosi la merda si accumula sotto

ZANI Silvia: Sì...ok 
MILANI Mirto: Va be…per-

fetto, perfetto... 
MILANI Mirto: Allora co-

munque sì Silvia (n.d.r. cambia 
tono di voce), sei stata princi-
palmente te che devi spiegare 
tante cose ai miei genitori, la 
vedo per assurdo… eh minchia 
che cazzo c’ha la tua macchi-
na? 

ZANI Silvia: non lo so, biso-
gna farla vedere 

MILANI Mirto: la vedo per 
assurdo come una cosa norma-
le perché, perché dato che c’è 
di mezzo tutta questa situazione 
qua, loro ci stanno dando una 
mano stanno facendo una serie 
di cose controlli 

[..l II veicolo percorreva 
quindi pochi metri e si fermava 
al capo opposto di via Ballardi-
ni dove li attendeva Donadoni 
Mirna, madre di Mirto. Il gio-
vane, dopo essersi accordato 
con la madre sul punto di ritro-
vo, si rivolgeva alle sorelle Zani 
e diceva loro «cite e meglio cite 
stiano meno tempo possibile 
nelle stradine a farvi vedere» 
[..l MILANI Mirto: salite su ra-
gazze, salite a bordo voi …. 

ZANI Silvia: ci vediamo a 
Brescia 

DONADONI Mirna: dove ci 
vediamo? 

ZANI Silvia: a casa nostra 
(...) MILANI Mirto: (n.d.r. 

a bassa voce) è meglio se voi 
scendete e state in giro per ora, 
qua nelle stradine, (incomp) 
meno tempo possibile a farvi 
vedere... 

ZANI Paola: va bene
***

L’intercettazione e l’analisi 
delle celle agganciate dagli ap-
parecchi mobili dei tre indagati 
dimostrava come anche in oc-
casione del terzo ritrovamento 
di un capo di vestiario asseri-
tamente indossato da Ziliani 
Laura il giorno della sparizione 
il gruppo formato dalle sorelle 
Zani e da Mirto Milani, ben-
ché di stanza a Brescia, risul-
tasse trovarsi a Temù in luogo 
e orario della giornata assai 
prossimi al ritrovamento del 
reperto. Inoltre, la conversazio-
ne ambientale sopra richiamata 
documentava l’interessamen-
to dei tre indagati al luogo del 
ritrovamento del capo di ab-
bigliamento (“nel Fiumeclo”) 
nonché la loro circospezione sia 
nel parlare che nel farsi vedere 
l’uno in compagnia delle altre. 
Ciò posto, il capo di vestiario 
veniva poi riconosciuto da Zani 
Silvia e da Zani Paola come 
compatibile, per misura, taglio 
e colore con i jeans indossati da 
Laura la mattina del1’8 maggio 
2021. Giova sul punto eviden-
ziare che il vestiario indossato 
dalla Ziliani all’atto della scom-
parsa aveva già sollevato alcune 
perplessità da parte di Lorenzi 
Riccardo, compagno della don-
na e come tale a conoscenza 
delle abitudini della Ziliani du-
rante le sue escursioni. Lorenzi, 
infatti, oltre a non riconoscere il 
pantalone rinvenuto, segnalava 
di non aver mai visto la com-
pagna fare una escursione in 
montagna indossando dei jeans 
(v. dichiarazioni del 6 giugno 
2021). (...) 

4. Gli accertamenti sui movi-
menti di Laura Ziliani, Zani 

Silvia, Zani Paola e Mirto 
Milani nelle date del 7 e 8 

maggio 2021.

Gli inquirenti, a questo pun-
to delle indagini, iniziavano a 
ipotizzare che Ziliani Laura, 
ben lungi dall’essere rimasta 
vittima di un incidente duran-
te un’escursione tra i boschi 
sopra Temù, fosse stata uccisa 
nella propria abitazione di via 
Ballardini dalle figlie Silvia e 
Paola e da Milani Mirto nel-
la notte tra il 7 e 1’8 maggio 
2021. Al fine di accertare tale 
ipotesi investigativa, gli ope-
ranti ricostruivano gli sposta-
menti della Ziliani e del gruppo 
Zani-Milani nelle date sopra 
indicate. Ziliani Laura risultava 
essere partita da Brescia la sera 
del 7 maggio, dopo aver cenato 
presso la propria abitazione di 
Via Ragazzi del ’99 n. 24 con 
la figlia Lucia, l’ultima persona, 
ad eccezione degli indagati, ad 
averla vista da viva. Ciò veniva 
ricavato dai dati del suo cellu-
lare, dalle dichiarazioni rese dal 
compagno Lorenzi Riccardo, 
con il quale la Ziliani si era sen-
tita durante il viaggio, e soprat-

tutto dalla geolocalizzazione 
derivante dalla connessione in-
ternet dell’utenza mobile della 
stessa.

L’arrivo a Temù di Laura Zi-
liani, avvenuto alle ore 22:24 
circa del 7 maggio, veniva do-
cumentato dalla chat whatsapp 
intercorsa tra la predetta ed il 
compagno. Dall’utenza mobile 
di Laura Ziliani partiva l’ul-
tima conversazione registrata 
e diretta all’utenza mobile n. 
3396993036 della figlia Silvia. 
Nel corso del viaggio Laura Zi-
liani contatta a più riprese l’u-
tenza mobile n, 3289228362 del 
compagno Lorenzi Riccardo, 
che nel corso delle conversazio-
ni la sentirà tranquilla e serena.

Le dichiarazioni rese da Lo-
renzi Riccardo il 9 maggio 
confermano le risultanze inve-
stigative rilevate dall’analisi del 
tabulato telefonico dell’utenza 
mobile di Laura Ziliani (cfr. aff. 
206 del fascicolo del P.M.). Alle 
ore 22:37 del 7 maggio Laura 
Ziliani interagiva con il proprio 
smartphone per l’ultima volta, 
fotografando una torta da lei 
rinvenuta, al momento dell’arri-
vo, nel frigorifero di casa. 

Circa gli accadimenti della 
mattina dell’8 maggio, sono già 
state sopra evidenziate le aporie 
delle diverse versioni rese da 
Zani Silvia, che si evita qui di 
richiamare per evitare pleona-
smi. Per parte sua, Milani Mirto, 
sentito in data 4.06.2021, cosi 
si esprimeva circa i movimenti 
della madre della fidanzata: 

“L’indomani mattina, 
08.05.2021, Silvia si è svegliata 
per prima. Io mi sono svegliato 
alle ore 07:05 circa, e pochi mi-
nuti più tardi si è svegliata Pao-
la. Appena sveglio mi son vesti-
to e sono andato in soggiorno. 
Ho trovato Laura seduta sul 
divano e Silvia in cucina (open 
space). Ho salutato Laura ma 
non mi ha sentito immediata-
mente poiché era concentra-
ta sul suo telefono. Solo dopo 
qualche attimo mi ha fatto un 
cenno con la testa. Silvia stava 
armeggiando in cucina. Pochi 
minuti più tardi è uscita dalla 
sua stanza anche Paola e credo 
si sia diretta in bagno. Credo 
che Laura fosse in pigiama, 
forse bianco, o comunque un 
colore chiaro. Laura aveva già 
fatto colazione e ciò l’ho de-
sunto dalla presenza di posate 
sporche nel lavatoio. Mentre 
Paola si trovava in bagno, io ho 
messo su il caffè. Pochi minuti 
dopa Laura si è alzata ed è an-
data in camera, credo a vestirsi. 
Ho poi sentito Silvia che saluta-
va Laura, ma non I’ho vista. Ho 
sentito ancora la porta posta 
tra il terzo ed il secondo piano 
chiudersi. Credo fossero più o 
meno le 07:15 circa. 

Ne sono certo in quanto per 
ricostruire il suo orario di usci-
ta ho verificato a che ora mi ero 
connesso su Netflix un cartone, 
fatto avvenuto proprio quando 
Laura è uscita di casa, motivo 
per il quale posso sostenere che 
fosse quello l’orario esatto”. 

Zani Paola, per parte sua, ri-
feriva: 

“Mi sono alzata, la mattina 
dell’ 08.05.2021, alle ore 06.55 

circa. Mi sono recata in bagno 
e, nel tragitto, vedendoli in 
soggiorno, ho salutato Mirto e 
Silvia. Mia madre era gia in ca-
mera sua, presumo a cambiar-
si. Uscita dal bagno mi sono 
recata in cucina e ho visto mia 
madre uscire dalla sua stanza e 
dirigersi verso il pianerottolo.
{...] Credo che mia madre sia 
uscita a/le ore 07.00”. 

Dunque, accedendo alle ver-
sioni dei tre indagati, la matti-
na dell’8 maggio Ziliani Laura, 
alzatasi prima delle sette, dopo 
avere fatto colazione e ave-
re maneggiato con cellulare e 
chiacchierato con i familiari, 
era uscita a fare una passeggia-
ta in solitaria tra le 7.00 (come 
riferito dalle sorelle Ziliani) e 
le 7.10 (come indicato dal Mi-
lani), dimenticando il proprio 
telefono cellulare nel vano can-
tina dell’abitazione, incastrato 
dietro una panca in una zona 
del tutto priva di ricezione. Tale 
ricostruzione risultava, tuttavia 
screditata dalle dichiarazioni 
rese da Cinelli Marisa, madre 
della Ziliani: costei, sentita in 
data 17.06.2021 20 cosi rispon-
deva alle domande degli inqui-
renti: 

“Io ho saputo della scom-
parsa di Laura da mia nipote 
Silvia. Nello specifico la matti-
na del1’08.05.2021 mia nipote 
Silvia mi ha chiamata alle ore 
11.00 circa chiedendomi se 
avessi sentito Laura. Io le dis-
si che la mattina, solitamente, 
non sentivo Laura al telefono. 
Le ho quindi chiesto cosa fos-
se successo e Silvia mi ha ri-
ferito che la madre, la mattina 
dell’08.05.2021, alle ore 07.30, 
aveva deciso di uscire a fare 
una passeggiata dalla quale 
non era più rientrata […]. 

DOMANDA: Sua figlia Lau-
ra ama dormire sino a tardi? 

RISPOSTA: No, non è mai 
stata una dormigliona. Al con-
trario le mie nipoti hanno sem-
pre amato rimanere a letto sino 
a tardi, anche sino a mezzogior-
no. Capitava che si presentas-
sero per pranzare senza ancor 
aver rifatto il letto”. 

La nonna delle Zani trovava 
dunque del tutto anomalo che la 

mattina dell’8 maggio le nipoti 
avessero fatto colazione con la 
Ziliani alle sette del mattino, 
evento inconciliabile con le 
pregresse abitudini di vita delle 
due ragazze. Inoltre, gli operan-
ti constatavano che l’orario ri-
ferito dall’anziana donna come 
quello in cui la figlia Laura sa-
rebbe uscita di casa a dire della 
nipote Silvia, combaciava con 
le prime indicazioni fornite sul 
punto da Milani Mirto: il perso-
nale della Stazione Carabinieri 
di Ponte di Legno, intervenu-
to nel primo pomeriggio del 
08.05.2021, interpellava Milani 
Mirto in relazione all’uscita di 
casa di Laura, e questi dichia-
rava che la donna era uscita di 
casa alle ore 07:20 07.30  (...)

In ordine agli spostamenti di 
Ziliani Laura venivano raccolte 
le dichiarazioni della vicina di 
casa Chirica Nicoleta; la don-
na confermava l’abitudine delle 
sorelle Zani di svegliarsi molto 
tardi. Circa gli accadimento del 
7-8 maggio ella riferiva quanto 
segue: 

DOMANDA: Ha notato la 
Ziliani arrivare a casa il giorno 
07/05/2021 ed uscire la mattina 
successiva? No, non l‘ho vista 
arrivare in quanto io vado a 
letto sempre abbastanza presto, 
verso le ore 21:00 e, nel giorno 
in cui lei sarebbe arrivata, pro-
babilmente ero già a letto. La 
mattina successiva, pur essen-
domi alzata alle ore 07:00, non 
l’ho vista, anche perché non sto 
sul balcone tutto il giorno. 

DOMANDA: Ha notato mo-
vimenti anomali il giorno della 
scomparsa della Ziliani? Sì, nel 
senso che, come detto prima, 
Silvia e Paola di solito si alza-
vano tardi alla mattina mentre, 
il giorno dell’ 08/05/2021, alle 
ore 07:10 (lo so in quanto so-
pra la parete della mia sala c’è 
un grande orologio) c’erano 
le luci accese sia della came-
ra di Laura, del suo bagnetto 
privato, sia la luce accesa del 
bagno grande. Questa cosa mi 
ha un po’ stupito perché le ra-
gazze, come ripeto, si svegliano 
sempre molto tardi, pertanto 
ho subito pensato che fosse ar-
rivata Laura, che era l’unica 
mattiniera. Altra cosa strana 
rispetto al solito è che, quando 
arrivava Laura a Temù il fidan-
zato di Silvia, Mirto, veniva via 
da casa di via Ballardini per 
andare in un’altra casa men-
tre, il venerdì 07/05/2021, verso 
le ore 18:00, ho notato Mirto 
che puliva l’abbaino di fronte 
al mio balcone, Posso riferire 
che Mirto è rimasto in casa con 
Silvia, Paola e Laura in quanto, 
la domenica mattina successiva 
alla scomparsa di Laura, ovve-
ro il 09/05/2021, l’ho incrociato 
per strada e gli ho chiesto come 
andava ...in quell’occasione 
Mirto mi ha riferito che lui ave-
va visto per l’ultima volta Lau-
ra, che stava andando a fare la 

Il patrimonio di Laura è valutato tra 3 Il patrimonio di Laura è valutato tra 3 
milioni e 3 milioni e mezzo di euromilioni e 3 milioni e mezzo di euro
Un patrimonio immobiliare di quelli da lasciare il segno. 

E anche il sogno di qualcuno che voleva impossessarsene. 
Sono 15 le proprietà immobiliari e 7 terreni agricoli che fa-
cevano capo a Laura Ziliani e che sono stati erediti quan-
do è morto nel dicembre del 2012 dopo la morte del marito 
Enrico Zani. Laura era titolare di un terzo delle abitazioni e 
pertinenze degli immobili e dei terreni mentre alle tre figlie 
spettavano due noni a testa. Gli immobili in questioni sono 
sparsi fra i Comuni di Brescia, Concesio, Temù e Malonno. 
Laura Ziliani possedeva invece l’intera proprietà soltanto per 
due immobili: un grande locale commerciale a Concesio, in 
Via Europa, con base imponibile Imu di oltre 100mila euro e 
un magazzino di 34 metri quadri, sempre a Concesio in Via 
Castello, acquistati e intestati alla donna nel 2008. Nel caso 
di un terreno edificabile, sempre in Via Europa, Laura e le tre 
figlie dividevano le quote insieme ad altri cinque proprietari. 
Stessa situazione per dei terreni agricoli a Temù. Una casa di 
Malonno, con tre pertinenze annesse, era invece per quattro 
sesti di proprietà della vittima. Sempre a Malonno possede-
va due terzi di un terreno edificabile.

La Bolzanina

L’inizio di Via Ballardini.
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passeggiata, alle ore 07:16 del 
sabato mattina (08/05/2021)… 
Mirto mi confermava esatta-
mente l’orario in quanto lui e 
Silvia erano svegli a guardarsi 
un film, e l’ora l’avrebbe rica-
vata proprio da quella scritta 
sul monitor. Nell’occasione 
Mirto mi faceva anche entra-
re nell’atrio appena dentro la 
porta d’ingresso ove è presente 
un frigorifero: lo apriva e mi 
faceva vedere la torta che ave-
vano preparato Silvia e Paola 
per festeggiare la festa della 
Mamma. 

DOMANDA: Come erano i 
rapporti tra la Laura Ziliani e le 
figlie e Mirto?

Con Laura non siamo mai 
entrati a parlare di questi di-
scorsi. Per quanto potevo ve-
dere io da fuori mi sembravano 
dei rapporti normali tra madre 
e figlie… non ho mai assistito 
a discussioni tra di loro negli 
ultimi anni (diverso era quan-
do loro erano piccole e spesso 
si sentivano le urla da casa… 
Specialmente quando era an-
cora vivo il marito di Laura 
(ENRICO ZANI). Per quanto 
riguarda Mirto Laura non me 
ne ha mai parlato… come detto 
in precedenza posso solo dire 
che quando arrivava Laura 
a Temù Mirto andava via da 
casa, tanto che un giorno ho 
esplicitamente chiesto a Laura 
se Mirto abitasse stabilmente 
nella loro casa con Silvia e lei 
mi rispose categoricamente di 
NO; a quel punto io non dissi 
nulla e lasciai cadere la cosa 
per non creare eventuali pro-
blemi famigliari in quanto io 
comunque vedevo che lui vive-
va stabilmente nella casa di via 
Ballardini con Silvia e Paola. 

DOMANDA: Dopo la scom-
parsa di Laura ha notato qual-
che comportamento anomalo 
da parte dei famigliari? II po-
meriggio successivo alla scom-
parsa di Laura, ho notato che i 
genitori di Mirto si sono “acca-
sati” nella casa di Laura di via 
Ballardini… penso che addirit-
tura abbiano dormito sempre 
nella camera di Laura in quan-
ta vedevo le luci ed movimenti 
all’interno, addirittura quando 
Silvia e Paola hanno deciso 
successivamente di tornare a 
Brescia per accudire la sorel-
la disabile Lucia, i genitori di 
Mirto sono sempre rimasti a 
Temù nella casa di Laura con-
tinuando a ‘FARE PULIZIE’ di 
continuo, soprattutto nel sot-
totetto presente nel terrazzino 
che da sulla via Ballardini. Ho 
notato inoltre che i genitori di 
Mirto dapprima hanno appeso 
alcune giacche al/e finestre e, 
successivamente, hanno mes-
so de/le tende che, in passato, 
non erano mai state messe da 
Laura“.

5, La consulenza informatica 
sul cellulare di Laura Ziliani. 

Sulla base delle anomalie 
segnalate dalla Chirica e dalla 
Cinelli e le discrepanze riscon-
trate nelle diverse versioni for-
nite dagli indagati, attraverso 
una consulenza informatica gli 
inquirenti ponevano a raffronto 
le dichiarazioni delle tre perso-
ne che per ultime avevano visto 
la Ziliani con i dati ricavabili 
dall’apparecchio mobile della 
donna scomparsa: l’esito di tale 
accertamento risultava inconci-
liabile con le dichiarazioni del 
trio Zani-Milani.

Segnatamente, la consu-
lenza svolta dall’ing. Vitiello 
evidenziava che l’applicazione 
“contapassi” – Health – instal-
lata sul telefono della Ziliani 
aveva registrato un movimen-
to di 38 passi tra le ore 08.00 
e le ore 08.20 del giorno della 
scomparsa, indicativo di uno 
spostamento dell’apparecchio 
telefonico in orario nel quale Io 
stesso avrebbe dovuto giacere, 
privo di segnale, sotto una pan-

ca della cantina dell’abitazione 
di via Ballardini. II consulente, 
inoltre, riscontrava un’anomala 
rilevazione delle geolocalizza-
zioni presenti nel takeout Goo-
gle dell’indirizzo di posta elet-
tronica “zi1.Iaura66@gmail.
com”, grazie al quale venivano 
scaricate le geolocalizzazioni 
registrate dal dispositivo della 
donna scomparsa: ebbene, il te-
lefono di Ziliani Laura risul-
tava connesso alla rete ben ol-
tre le ore 07.00 e proseguiva a 
scaricare le geolocalizzazioni 
di google (localizzazione Via 
Ballardini 11) sino alle ore 
09:57:01, data nella quale si 
perdeva il segnale. Immediata-
mente dopo, il telefono risulta-
va essersi disconnesso dalla rete 
per non fornire più gcolocaliz-
zazioni sino alle ore 11:54:25, 
quando veniva rilevata una sin-
gola geolocalizzazione. Ancora 
una volta il dispositivo cellulare 
di Laura Ziliani si disconnette-
va dalla rete per ricomparire de-
finitivamente alle ore 13:49:18, 
ora di rinvenimento del telefo-
no cellulare. Inoltre, l’analisi 
del dispositivo evidenziava che 
all’orario nel quale la Ziliani 
avrebbe dovuto usare il cellu-
lare, come riferito dalle Zani 
e da Milani Mirto, intorno alle 
7.00 del mattino, non era stato 
registrato alcun traffico dati. 
Infine, 1′applicazione “conta-
passi” presente sul telefono cel-
lulare della Ziliani non aveva 
registrato alcuno spostamento, 
o meglio nessun passo, nel mo-
mento in cui a dire delle figlie e 
del genero la donna si era sve-
gliata, dalla propria camera da 
letto aveva raggiunto la sala da 
pranzo, per poi scendere le sca-
le fino al locale cantina (eventi 
verificatisi tra le ore 06.30 e le 
ore 07.00, come dichiarato in 
più occasioni da tutti e tre gli 
indagati), allorquando l’appa-
recchio era accidentalmente 
caduto finendo sotto la panca 
ove era stato recuperato dalla 
stessa Zani Silvia. Durante sva-
riati sopralluoghi (cfr. da ultimo 
quello effettuato dai Carabinie-
ri di Breno del 23.07.2021) gli 
investigatori riscontravano il 
perfetto funzionamento dell’ap-
plicazione “contapassi” del 
telefono cellulare della Ziliani, 
dato confermato anche in sede 
di consulenza informatica. 

***
In conclusione, l’esito del-

la consulenza informatica di 
fatto ha sconfessato quanto 
dichiarato da Zani Silvia, 
Zani Paola e Milani Mirto 
circa i movimenti della donna 
scomparsa la mattina dell’8 
maggio 2021: l’elaborato, in-
fatti, ha posto in luce che il 
telefono cellulare di Ziliani 
Laura si è agganciato alla rete 
internet quando, accedendo alla 
ricostruzione offerta dagli in-
dagati, avrebbe dovuto essere 
del tutto isolato, e non ha regi-
strato alcun movimento in un 
lasso temporale in cui avrebbe 
dovuto documentare gli ultimi 
passi fatti in casa dalla vittima. 
Tale elemento, unitamente alle 
circostanze del rinvenimento 
dei capi di vestiario della scom-
parsa già sopra esaminate, rap-
presenta a parere di chi scrive 
un ulteriore tassello in favore 
del teorema accusatorio, avva-
lorando l’ipotesi formulata dal 
Pubblico ministero circa il fat-
to che Milani Mirto e le sorelle 
Zani, agendo di comune accor-
do, la notte in questione hanno 
ucciso Ziliani Laura per poi di-
sfarsi del suo cadavere.

6. Le indagini patrimoniali.

Fermo quanto precede, pro-
seguendo nel vaglio degli ele-
menti di prova, giova segnalare 
che dopo aver appreso gli esiti 
della consulenza informatica, 
gli inquirenti si ponevano alla 
ricerca di un possibile movente 
per comprendere le ragioni di 

un gesto cosi efferato. Ben pre-
sto gli accertamenti patrimo-
niali disvelavano l’esistenza di 
precisi interessi di natura eco-
nomica in capo ai protagonisti 
della vicenda. Le indagini patri-
moniali documentano che Lau-
ra Ziliani è comproprietaria con 
le figlie di numerosi fabbricati e 
terreni, la cui locazione garanti-
va alla donna un reddito mensi-
le elevato. Sin dal 26.05.2021, 
data di inizio delle attività di in-
tercettazione, le conversazioni 
registravano l’interesse di Zani 
Silvia e Zani Paola, nonché 
dello stesso Milani Mirto, alla 
ricostruzione della situazione 
patrimoniale della scomparsa e 
la loro volontà di intraprendere 
quanto prima la locazione di al-
cuni appartamenti, contattando 
i locatari di Laura per aumen-
tare affitti, saldare arretrati, 
tentando di deviare i bonifici 
sul conto delle sorelle Zani. In 
questo contesto Donadoni Mir-
na, madre di Mirto, si metteva 
a disposizione del figlio trasfe-
rendosi con il marito a Temù 
nei giorni immediatamente 
successivi alla scomparsa per 
pulire gli appartamenti, appor-
tare migliorie, riparare guasti di 
fatto gestendo le locazioni per 
i turisti; era la Donadoni a tro-
vare un legale che si occupasse 
del rendiconto delle rendite del-
la consuocera.

Sono innumerevoli le con-
versazioni Ira la Donadoni ed il 
figlio Mirto, all’evidenza unico 
soggetto incaricato dell’am-
ministrazione del patrimonio 
delle Zani, nelle quali la prima 
incitava, stimolava e spingeva 
il figlio e le ragazze a verifica-
re la reale situazione economi-
ca della scomparsa, a gestire 
con più fermezza le locazioni, 
tanto in relazione agli importi 
tanto in relazione al rientro di 

arretrati. L’interesse che Milani 
Mirto nutriva per il patrimonio 
di Laura Ziliani emergeva an-
che nel corso di una delle ra-
rissime conversazioni registrate 
tra l’indagato e un amico ove 
Milani, mentendo, ventilava 
di una situazione debitoria che 
poteva avere indotto la suocera 
a scappare, inscenando la pro-
pria morte facendo trovare una 
scarpa:

***
Conversazione progr. N. 186 

delle ore 15.58 del 31.05.2021 
RIT 300/21 

(...)
MILANI Mirto: il quadro ge-

nerale purtroppo ce l’ho .. ma 
posso avercelo soltanto io… 
adesso.. non voglio neanche 
dire cose del genere magari al 
telefono… perché… sai poi… 

SOGGETTO n.m.i.: sì  certo
MILANI Mirto: cioè perché 

io, alla Laura, alla fine gli vo-
levo un gran bene… e… lei 
era una bravissima persona… 
che voleva bene alle sue figlie.. 
SOGGETTO n.m.i.: ma sì..sì sì 
lo so..(n.d.r. voci sovrapposte) 
solo che quando apriva bocca 
non sapeva cosa dire… ecco.. 

MILANI Mirto: no no più 
che altro… più che non sapeva 
cosa dire… purtroppo lei.. 

SOGGETTO n.m.i.: è sba-
gliato quello che diceva.. 

MILANI Mirto: guarda lei 
aveva questa mania… questa 

mania che doveva far vedere… 
cioè io questa mania che lei 
doveva far vedere la sto riscon-
trando ovunque… perché tutta 
la gente che è arrivata qua... a 
dare conforto alle ragazze.. e 
Silvia continua a dirlo “a par-
te mia mamma e i miei genitori 
e la mia famiglia” (incomp) 
quanti soldi c’hai sul conto in 
banca? 

SOGGETTO n.rn.i.: eh non 
lo so..ma 

MILANI Mirto: e per fortu-

na (incomp – voci sovrapposte) 
SOGGETTO n.m.i.: ma questo 
..ma ma .. diciamo non c’era 
bisogno di ..non c’era bisogno 
di arrivare ad una situazione 
del genere per capire un po’ 
anche, diciamo, la mentalità 
ok in cui è cresciuta un po’ la, 
in generale, la mamma di Lau-
ra, o credo anche la famiglia..
la mamma di Silvia, ma anche 
un po’ la famiglia .. cioè .. io mi 
ricordo quella battuta che ha 
fatto Silvia 

MILANI Mirto: sì sì era Pa-
ola.. 

SOGGETTO n.m.i.: che i 
soldi.. 

MILANI Mirto: (incomp) 
che gli affari son affari.. 

SOGGETTO n.m.i.: sì sì eh.. 
MILANI Mirto: ma allora 

io dico ok… però il problema 
sai quale è? è che lei andava 
in giro con la macchina quella 
da 50.000 euro ehh .. si faceva 
gli aperitivi a pranzo e a cena 
.. faceva .. andava al cinema 
.. faceva un sacco di cose .. si 
comprava una tonnellata di 
scarpe.. di vestiti.. e alla Lucia 
gli dava venti euro, trenta euro 
.. ogni settimana .. per compra-
re tutte le cavolate che voleva..
più i soldi della carta prepaga-
ta..il problema quale è.. è che, 
conti alla mano adesso, perché 
purtroppo si è arrivati a que-
sto punto lì, in cui si è dovuto 
guardare i conti, come stanno 
funzionando le cose, tutto il re-
sto .. la situazione è disastrosa 
..lei spendeva più di quello che 
prendeva .. cioè non andava ne-
anche in pari ..veniva sempre.. 

SOGGETTO n.m.i.: sì lo so 
sì lo so .. diciamo .. una per-
sona maliziosa, e complottista 
ovviamente, potrebbe anche 
pensare che sia tutta una trama 
ordita perché la situazione era 
troppo grave.. 

MILANI Mirto: noo no ma 
che .. trama ordita perché la 
situazione.. non l’ho capita.. 
ma vabbe..poi me la spiegherai 
un’altra volta.. 

SOGGETTO n.m.i.: cioè che 
lei, che lei, ti ricordi quando 
quella volta che tu hai detto 
cavolo, siccome i cani hanno 
perso le tracce, qualcuno l’ha 
sequestrata o lei se ne è an-
data.. e ho detto, riprendendo 
quella frase che avevi detto tu, 
una persona complottista e, di-
ciamo, mhh, come dire, cattiva 
nel pensiero .. non mi ricordo 
che termine che hai usato pri-
ma .. potrebbe pensare che lei 
l’abbia fatto perché era a corto 
di liquidità.. 

MILANI Mirto: e perché 
così ti levavi di dosso i debiti.. 

SOGGETTO n.m.i.: sì 
MILANI Mirto: ohh ma sai 

che a questo punto qua può an-
che darsi... perché onestamente 

lei era lì che diceva… (...)
MILANI Mirto: Cioè no, 

guarda, allora adesso, detto 
fra me e te, io ci sto pensando 
ultimamente che magari ha di-
rottato dei soldi nel corso del 
tempo su un altro conto e ades-
so si sta facendo la bella vita da 
qualche parte… 

SOGGETTO n.m.i.: bella 
vita non direi, secondo me la 
soluzione più probabile è quel-
la che no più probabile, ok. .. 
cominciamo a dare i termini 
corretti … nel momento in cui 
accettiamo che lei possa es-
sersene andata, e diciamo da 
questo punto di vista sai che la 
scarpa in realtà la scarpa  sa-
rebbe una mossa, diciamo, a dir 
poco geniale..perché se tu lasci 
la scarpa li .. 

MILANI Mirto: ah sì 
SOGGETTO n.m.i.: ok? fai 

intendere che qualcosa sia an-
dato storto .. perché diciamo-
celo, perché.. (incomp – voci 
sovrapposte) 

MILANI Mirto: non essendo 
stata trovata l’altra scarpa.. 
SOGGETTO n.m.i.: (incomp) 
pensato subito ok è caduta den-
tro nel fiume.. ok.. 

MILANI Mirto: è successo 
qualche cosa 

SOGGETTO n.m.i.: esatto 
esatto..ehm..quindi, diciamo, 
nel momento in cui accettiamo 
l’ipotesi assurda, perché al mo-
mento comunque è una ipotesi 
assurda, che lei se ne sia an-
data volontariamente, la storia 
della scarpa è una ipotesi che 
regge in piedi e perché appunto 
fai perdere, non solo fai per-
dere le tue tracce ma se tutto 
ilmondo ti crede morta, e non 
ti cerca, ok e poi quadra con 
la storia che i cani non sono 
più riusciti a seguire le tracce.. 
ok, anche Ii, ci son anche altre 
spiegazioni..

MILANI Mirto: si era prepa-
rata una macchina (incompren-
sibile) per svignarsela… SOG-
GETTO n.m.i.: sì, sì … guarda, 
il fatto, la cosa più interessante 
è che considerando il modo in 
cui lei comunque interagiva 
con le persone, mentre, diciamo 
principalmente dal punto di vi-
sta economico, nulla vieta che 
magari la persona che l’abbia 
presa sia effettivamente, che ne 
so, qualche persona … dicia-
mo pecuniosa, mettiamola in 
questo modo, e quindi effettiva-
mente lei abbia semplicemente, 
come dire, cambiato una fonte 
di reddito per un’altra… 

MILANI Mirto: mmm 
SOGGETTO n.m.i.: se tu 

aggiungi a tutte queste infor-
mazioni anche il fatto che il 
cellulare l’ha lasciato a casa … 
anche per sentirsi un po’ nasco-
sto, ok … eee … aggiungici an-
che il fatto che eeemmm, non lo 
so, magari … non lo so, il fatto 
comunque che lei è una scala-
trice esperta e non stava facen-
do un percorso chissà quanto 
dissestato …o chissà quanto 
avventuroso … quindi insomma 
diciamocelo, le informazioni, 
diciamo le informazioni che 
abbiamo posso tranquillamen-
te quadrare con una storia del 
genere, però c’e una differenza 
purtroppo, in termini di ragio-
namento, proprio, che .. .io fac-
cio l’infermiere a (incompren-
sibile) partendo dalla stessa, 
dagli stessi assunti iniziali, si 
possono arrivare a due conclu-
sioni completamente diverse… 

MILANI Mirto: rnmm 
SOGGETTO n.m.i.: quindi 

questa resta comunque, cioè re-
sta un’ipotesi, assurda quanto 
vogliamo, ma dal momento che 
le prove, le prove dicono può 
essere, può essere, può essere, 
questo che ci diciamo noi, e più 
che altro un semplice gioco, 
esercizio mentale, alla fine, da 
investigatori polizieschi … 

MILANI Mirto: no … 
SOGGETTO n.m.i.: non da 

escludere, ma da casi polizie-
schi … 

MILANI Mirto: (incompren-
sibile) voci sovrapposte 

SOGGETTO n.m.i.: a noi 
mancano alcune informazioni 
che se io fossi stato, diciamo 
poliziotto, avendo già pensa-
to appunto a questa ipotesi 
qua, che lei se ne possa essere 
scappata, la prima cosa, ovvia-
mente, farei controllare i conti 
corrente … farei farei vedere, 
cercherei di risalire alla storia 
economica della persona, per 
cercare di capire se ci sono sta-
ti effettivamente dei movimenti 
di denaro…

MILANI Mirto: eh ma lì di-
venta anche (incomprensibile 
voci sovrapposte) 

SOGGETTO n.m.i.: vedere 
le persone con cui ha interagi-
to… 

MILANI Mirto: lei aveva in 
giro del nero e cose del genere 
cioè 

SOGGETTO n.m.i.: esatto 
MILANI Mirto: quindi niente 
difficile, poi oltre a quello co-
munque se tu fai … l’hai pen-
sata da un po’ di tempo, magari 
anche più di un anno che pensi 
a una roba così. ..può benissi-
mo darsi che tu hai fatto dei 
prelievi un po’ alla volta per 
non destar sospetto .. 

SOGGETTO n.m.i.: esatto, 
ed è esattamente quelli che 
andrei a cercare.. .i prelievi 
un po’ alla volta .. .io sto pen-
sando esattamente a quelli. io 
io …proprio perché !’ho pen-
sata da tanto tempo, ok dal 
momento che c’è una macchi-
na che mi viene a prendere e 
nel momento in cui diciamo, ci 
sono questi, queste tre, quattro 
coincidenze, ok, ancora una 
volta stiamo ragionando per 
assurdo …però se io, io capi-
sco che se l’è studiata da tem-
po questa persona, i casi sono 
due, o i prelievi Ii ha fatti poco 
alla volta, o non ne ha fatti di 
nulla…perché, se Ii ha fatti 
poco alla volta c’è la possibi-
lità che in realtà lei se ne sia 
semplicemente andata e basta. 
Se non li ha fatti allora io so 
già che devo cercare un’altra 
persona. so già che devo cer-
care un’altra persona perché 
…questa .. .la scomparsa… 
starà sicuramente con questa 
persona… perché senza soldi 
o ha un appoggio o non vai da 
nessuna parte. 

MILANI Mirto: e certo… 
SOGGETTO n.m.i.: un appog-
gio ce l’hai di sicuro, mentre 
nel caso in cui lei abbia prele-
vato soldi poco a poco potreb-
be anche darsi che lei abbia 
chiesto un passaggio al primo 
che capita…ok?

MILANI Mirto: ma sì, ma 
è come la voce che girava in 
giro, c’era a un certo punto al-
cuni che hanno detto che l’han 
vista a Torino…però chi cazzo 
lo sa se è vero o non è vero e 
una balla… 

SOGGETTO n.m.i.: questa 
e un’informazione da prendere 
con le pinze naturalmente… 
MILANI Mirto: e quello … 
sembra assurdo, ma comunque 
la si sta cercando li…se io … se 
io domani dico ok voglio spa-
rire. e mi tiro giù poco per vol-
ta, nel giro di un anno, eee … 
cazzo ne so io, trenta, quaranta 
mila euro, magari anche di più, 
perché la sto pensando da più 
tempo e ci metto di più perché 
i prelievi… (incomprensibile 
voci sovrapposte) 

SOGGETTO n.m.i.: sì però 
tu sei psicologicamente parlan-
do che una persona del genere 
capace di mantenere la mente 
abbastanza fredda e lucida da 
dire ok, non solo io sto abban-
donando diciamo le mie figlie, 
sangue del mio sangue se vo-
gliamo, ma nel corso di un 
anno io metto da parte i soldi… 
[…]

Le allusioni ben poco velate 
del Milani alla gestione econo-
mica di Laura Ziliani risultava-
no, ancora una volta, smentite 

Mirto Milani

Via Ballardini.
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dai fatti giacché le indagini 
svolte non evidenziavano al-
cuna posizione debitoria a ca-
rico della scomparsa, la quale 
ogni mese percepiva circa 
1100 euro di stipendio in qua-
lità di dipendente del Comune 
di Roncadelle, circa 1000 euro 
dalla pensione di reversibilità 
del marito, deceduto nel 2012, 
circa 250 euro di pensione di 
invalidità, cui si aggiungevano 
le entrate, dichiarate o meno, 
derivanti dalle locazioni de-
gli appartamenti di proprietà. 
Contestualmente, a conferma 
dei preponderanti interessi 
economici da parte del gruppo 
Zani/Milani, dalle conversa-
zioni intercettate sull‘utenza 
mobile di Milani Mirto emer-
geva il serio problema che la 
nonna Cinelli Marisa, o gli zii 
Michele e Massimo potessero 
farsi avanti per diventare tu-
tori della terza sorella Zani, 
Lucia, affetta da gravi patolo-
gie. In merito giova precisare 
che Zani Lucia, oltre ad avere 
l’usufrutto completo dell’ap-
partamento della madre sito 
a Brescia in Via Ragazzi del 
’99 n. 24, era ed è tutt’ora 
comproprietaria delle restanti 
proprietà della madre Laura 
insieme alle sorelle. Pertan-
to, l’eventuale nomina di un 
parente estraneo alla stretta 
cerchia familiare come tuto-
re di Lucia avrebbe impedito 
agli indagati di amministrare 
a loro piacimento il discreto 
patrimonio immobiliare. La 
giovane – affetta da un lieve 
ritardo cognitivo – sentita dal 
Pubblico ministero il 6 luglio 
2021, descriveva i rapporti 
intra familiari in termini non 
del tutto positivi; riferiva di 
non fidarsi delle sorelle Silvia 
e Paola da quando avevano 
detto “che la nonna è perfi-
da come un serpente” e altre 
“brutte cose degli zii”. Inoltre 
ammetteva che era la madre 
a mantenerle e che la sorella 
Silvia “è stata licenziata per 
ben tre volte. Per quanto ne so 
non ricevono gli affitti degli 
appartamenti perché è tutto 
bloccato”. Aveva appreso del-
la sparizione della madre dalle 
sorelle e da Mirto che lei chia-
mava “il coniglio”.

Zani Lucia, inoltre, ripor-
tava che le sorelle avevano 
“trattato molto male la mam-
ma, soprattutto Silvia, si ar-
rabbiavano spesso con lei, 
perché dicevano che lei non le 
manteneva, non gli dava ab-
bastanza soldi, questo soprat-
tutto Paola”. Ella aggiungeva 
“le mie sorelle si arrabbiava-
no spesso anche con me: han-
no preso il carattere del papà 
che era violento e cattivo. 
Diceva molte parolacce alla 
mamma”. La teste riportava 
anche di un difficile rapporto 
tra la madre e Donadoni Mir-
na, madre di Mirto. Quanto 
a rapporti tra la genitrice e 
quest’ultimo, Lucia riferiva 
che sebbene all’inizio i due 
non andassero d’accordo, di 
recente il loro rapporto era mi-
gliorato, tanto che ella lo ospi-
tava in casa sia a Temù che a 
Brescia. Infine, riportava che 
dalla morte del padre, entram-
be le sue sorelle erano cadute 
in depressione e assumevano 
delle vitamine. In tale quadro 
ben si inserivano le dichiara-
zioni rese da Cinelli Marisa, 
come già detto madre della 
Ziliani e nonna delle sorelle 
Zani: nel corso della escussio-
ne del 17.06.2021, l’anziana 
donna, comprensibilmente 
preoccupata per la prolungata 
assenza della figlia, dipingeva 
le nipoti ed il Milani in termini 
del tutto coerenti con il tenore 
delle intercettazioni già sopra 
richiamate e con la deposi-
zione in seguito resa da Zani 
Lucia.

Ella, inoltre, riferiva di un 
forte litigio occorso alcuni 

mesi prima della sua sparizio-
ne tra la figlia Laura e Mirto 
Milani, scaturito proprio dalle 
sgradite ingerenze del secon-
do nella gestione del patrimo-
nio familiare: (…) DOMAN-
DA: Nei giorni successivi alla 
scomparsa ha acquisito qual-
che informazione dalle nipoti 
relativamente alla vicenda? 

RISPOSTA: No, non sono 
praticamente mai riuscita a 
discutere della vicenda con le 
mie nipoti. Ho anzi avuto l‘im-
pressione che siano sfuggenti. 
(…) Poche altre informazioni 
in merito alla vicenda le ho 
avute da Marino, il compagno 
di Laura. Ancora oggi, a più 
di un mese dalla scomparsa, 
non riesco ad avere informa-
zioni su come stiano proce-
dendo le ricerche di mia figlia. 

DOMANDA: Casa mi sa 
dire del rapporto tra sua figlia 
Laura e MILANI Mirto, il fi-
danzato di sua nipote Silvia ?

RISPOSTA: Laura non mi 
parlava molto delle sue cose, 
ricordo pero che, nel corso 
degli ultimi mesi, Laura mi 
disse di aver avuto un litigio 
con Milani Mirto. Laura mi 
disse che era stata accusata 
da Mirto di spendere troppi 
soldi per la ristrutturazione 
degli appartamenti di Via Bal-
lardini n. 11. Credo sappiate 
che gli appartamenti in Via 
Ballardini n. 11 erano e sono 
tuttora in via di ristruttura-
zione. I soldi per la ristrut-
turazione sono stati messi da 
Laura principalmente ma an-
che dalle figlie. Sia Paola che 
Silvia avevano infatti ricevuto 
una somma di denaro, circa 
40.000 euro, come eredità alla 
morte del padre, avvenuta nel 
2012. Laura ha chiesto alle 
figlie di investire la predetta 
somma nella ristrutturazione 
degli appartamenti che poi 
sarebbero stati messi in loca-
zione per i turisti. Paola, in 
un primo tempo, non voleva 
cedere la propria somma di 
denaro ma poi, credo convin-
ta dalla madre, ha investito i 
suoi averi. Mirto, il fidanzato 
di Silvia, avrebbe quindi accu-
sato Laura di spendere troppo 
denaro nella ristrutturazione. 
Mia figlia mi riferì questa 
circostanza perché era rima-
sta basita dal fatto che Mirto 
potesse intromettersi in ma-
niera cosi invasiva in situa-
zioni economico finanziarie 
che non lo riguardavano. Ho 
sempre avuto l‘impressione 
che tutti, sia Mirto che le mie 
nipoti, siano troppo attacca-
ti al denaro. Mirto peraltro 
attualmente gestisce insieme 
alla madre Mirna gli averi 
della famiglia Zani e Ziliani 
come se fossero i suoi. Ricor-
do che nei giorni seguenti la 
scomparsa di mia figlia, io, 
mio figlio Michele e Marino, 
il compagno di Laura, ci sia-
mo ritrovati a Temù, in quanto 
io volevo vedere la casa di Via 
Ballardini a Temù. Dopo aver 
parlato di Laura, dissi a Silvia 
che mi si era rotta la lavatrice 
e che avrei dovuto comprarne 
una nuova. Silvia si offrì di re-
galarmi una lavatrice, troppo 
piccola, che aveva acquistato 
per l‘appartamento di Temù 
e io le risposi che gliela avrei 
pagata, ma Silvia ribadì che 
la lavatrice era piccola e usa-
ta. Successivamente mio figlio 
ed io siamo tornati a Brescia. 
Successivamente a casa mia, 
parlando con Marino e Mi-
chele ho saputo che Mirto si 
sarebbe adirato con mia nipo-
te Silvia poiché, in questo mo-
mento di difficoltà economica, 
non avrebbe dovuto offrirmi 
la lavatrice in regalo. Ho an-
che saputo da Nicoletta, una 
vicina di casa di Temù, che 
le mie nipoti, coadiuvate da 
Mirto e dalla madre Mirna, 
stanno gestendo con grande 
libertà le finanze e gli appar-

tamenti di mia figlia. La stes-
sa Mirna avrebbe contattato 
personalmente una affittuaria 
che aveva qualche debito con 
Laura, intimandole di saldare 
i debiti e di consegnarle la 
somma di denaro, riferendole 
che al momento era lei che ge-
stiva le finanze della famiglia 
Zani-Ziliani”. (…)

La Cinelli, invitata a indica-
re se avesse altro da aggiun-
gere, verbalizzava la seguente 
affermazione: “Io non credo 
che mia figlia si sia smarrita 
nel bosco, continuo ad avere 
il dubbio che nemmeno sia 
uscita dalla sua abitazione 
la mattina dell’08.05.2021, e 
il mio cuore di mamma che 
me lo dice”. A riprova della 
fondatezza di quanto riferito 
da Cinelli Marisa circa l’at-
tivismo delle nipoti nell’ap-
propriarsi della gestione del 
patrimonio della madre, risul-
ta dagli atti che il 26.05.2021 
le sorelle Zani e Milani Mirto 
avevano già concluso una trat-
tativa per la locazione di un 
appartamento a Temù.

Inoltre, un’intercettazio-
ne telefonica documentava 
come le sorelle Silvia e Pao-
la, a venti giorni di distanza 
dalla scomparsa della madre 
in circostanze misteriose, già 
si congratulavano l’un l’altra 
per i soldi che di lì a breve 
avrebbero incassato, riuscen-

do a dare un anticipo per una 
nuova vettura e probabilmente 
e anche ad andare in vacanza. 
Conversazione progr. N. 7 
delle ore 20.00 del 26.05.2021 
– rit 297/21 

ZANI Paola: adesso chia-
mo quel rimba di Marino 
(LORENZI Riccardo n.d.r.) 
per capire dove cazzarola è 
finito … 

ZANI Silvia: ok 
ZANI Paola: e niente…ti 

saluto.. 
ZANI Silvia: (incomp) 
ZANI Paola: eh?? 
ZANI Silvia: oggi comun-

que è venuto (incomp) a fare 

prenotazione .. 
ZANI Paola: quella preno-

tazione lì… cioè…. E’ TANTA 
ROBA!!! (grida n.d.r.).. 

ZANI Silvia: e poi mi ha 
scritto un messaggio meravi-
glioso quella signora.. 

ZANI Paola: mhhhh.. 
ZANI Silvia: parcheggio 

gratuito... senza punto di do-
manda 

ZANI Paola: dille sì… si-
gnora c’è il parcheggio gratu-
ito e disponibile tutti i giorni 

senza nessun problema... dob-
biamo mettere un po’ più foto.. 

ZANI Silvia: sì .. 
ZANI Paola: e niente..
ZANI Silvia: dai a bolla 

Polla (nomignolo Paola)... 
cioè già soltanto con quel-
la paghiamo l’anticipo per 
un’auto nuova.. 

ZANI Paola: mhhhh.. 
ZANI Silvia: eh eh eh 

(n.d.r. ride).. poi cazzo 900 
euro… troppo figo.. 

ZANI Silvia: 800.. 
ZANI Paola: ah.. è vero… 

ci sono le commissioni.. 
ZANI Silvia: eh già.. vabbé 

però comunque diciamo che 
praticamente è come tutto il 
mese di Febbraio.. eh? 

ZANI Paola: mh mh (n.d.r. 
affermativo) assolutamente..

ZANI Silvia: cioè già il fat-
to che prenda sette giorni vuol 
dire tanti soldi e pochissimo 
sbatti.. 

ZANI Paola: no, infatti.. 
ZANI Silvia: però.. cosa 

più importante così almeno 
quella settimana Iì poi scap-
piamo che possiamo prati-
camente andare in vacanza... 
(...)

Tali captazioni, più di ogni 
altro elemento, mostravano 
l’assenza di qualsivoglia tur-
bamento in capo alle Zani 
circa le sorti della madre la 
cui unica preoccupazione 
sembrava rivolta agli aspetti 

“economici” della vicenda. 
Si richiama, in proposito, una 
conversazione nel corso della 
quale Milani, organizzando 
l’installazione di una lavatrice 
in uno degli appartamenti da 
affittare, suggeriva alle com-
pagne di farsi vedere a Temù 
anche per “mostrare” di essere 
interessate alle ricerche all’e-
poca ancora in corso: Conver-
sazione progr. N. 66 delle ore 
16.16 del 28.05.2021 – RIT n. 
297/2021 (...)

MILANI Mirto: avete già 
preso Lucia? 

ZANI Silvia: no 
ZANI Paola: no... ci stiamo 

andando, dovremmo arrivare 
lì per le (incomp) e diciotto... 
(ndr in sottofondo si sente il 
navigatore satellitare) 

MILANI Mirto: perfetto... 
vi dico già questa cosa qua 
importante 

ZANI Paola: un attimo 
che…ripeti .. 

MILANI Mirto: vi dico una 
cosa importante… i miei, pro-
babil…, anzi sicuramente non 
probabilmente, verranno su 
anche loro a Temù, su questa 

sera.. 
ZANI Paola: ah allora an-

diamo comunque su a Temù 
questa sera.. 

MILANI Mirto: e certo, do-
mani arriva la genie.. 

ZANI Paola: ah cazzo, scu-
sami hai ragione.. sono un po 
svalvolata..eh 

MILANI Mirto: tranquil-
la...prendono una lavatrice, 
quella loro grossa da 8 kg, 
che adesso però non stanno 
utilizzando, ce la portano su 
così nel caso possiamo usare 
quella per lavare le cose.. eh 
.. poi .. 

ZANI Paola: grazie mille… 
fantastici.. 

MILANI Mirto: poi loro 
han detto che nel caso si fer-
mano su anche così, per se-
guire le ricerche visto che noi 
nel caso non saremmo lì… ec-
cetera eccetera.. 

MILANI Mirto: ah ok… no, 
loro così fan vedere che c’è la 
presenza di qualcuno e non è 
che noi ce ne stiamo fregando 

ZANI Paola: ok 
MILANI Mirto: che va be-

nissimo… e poi nel caso così 
anche per gli affitti che c’ho 
su io… guardano loro..  (...)

Ciò posto, dalle conversa-
zioni emergeva altresì l’in-
tento dei tre di riappropriarsi 
della somma di euro 20.000 
versata dalle sorelle Zani alla 
madre per la ristrutturazione 
degli appartamenti, investi-
mento contestato da Milani 
Mirto nel corso del litigio 
avuto con la stessa Ziliani e 
riportato da costei alla madre 
Cinelli, già sopra evocato. 

Ecco il dialogo in que-
stione: Conversazione pro-
gr. N. 88 delle ore 16.54 de] 
29.05.2021 -RIT 297/21 

ZANI Silvia: poi comunque 
siamo tutti d’accordo sul fatto 
che i tuoi “venti” vanno tolti e 
messi in contanti..

ZANI Paola: ok.. 
ZANI Silvia: perché… 

(n.d.r. temporeggia)...non 
deve sapere nessuno della 
loro esistenza (n.d.r. sussurra 
con un filo di voce) 

ZANI Paola: sì sì…ne ave-
vamo parlato anche io e Mirto 
mi sembra… 

ZANI Silvia: sì, all’ini-
zio non ero tanto d’accordo, 
adesso mi sento molto più 
d’accordo [… ]

Verosimilmente, come an-
ticipato, i “venti” erano una 
quota parte della somma di 
40.000 euro che Paola, così 
come le altre sorelle, avevano 
ricevuto in eredità alla morte 
del padre e che la stessa Pa-
ola, così come dichiarato da 
Cinelli Marisa, era stata con-
vinta dalla madre ad investire 
nella ristrutturazione degli 
appartamenti di Via Ballardi-
ni. La conferma emergeva nel 
corso delle operazioni di per-
quisizione effettuate in data 
26.06.2021 quando veniva 
sottoposta a sequestro docu-
mentazione bancaria, emessa 
dalla Banca Popolare di Son-
drio – Agenzia di Edolo datata 
05/02/2021, a nome di ZANI 
Paola, relativa alla cessione di 
BTP 01AG2021 per l’importo 
presunto pari a 20.406,20 €.

Proseguendo nella disami-
na del movente economico 
da ravvisarsi alla base della 
condotta omicidiaria, giova 
richiamare le plurime inter-
cettazioni nel corso delle quali 
emergeva che Milani sin dal 
giorno della sparizione (e 
fino al momento attuale) ge-
stiva le attività delle sorelle 
Zani. Egli, in ciò sobillato 
dalla madre, si mostrava 
molto preoccupato di rico-
struire la contabilità della 
Ziliani, invitando Zani Paola 
a cercare bene nei files del pc 
e negli armadi, alludendo pro-
babilmente a documentazione 

bancaria della suocera.
Conversazione progr. 

N. 73 delle ore 20.44 del 
28.05.2021- RIT 397/21 

MILANI Mirto: hai guar-
dato bene tutti i file, in tutte le 
cartelle? 

ZANI Paola: sì.. 
MILANI Mirto: Perfetto, 

perfetto.. ahhh.. e poi, non lo 
so se hai già guardato ma an-
che negli armadi se hai trova-
to quella cosa là che ti avevo 
chiesto…. 

ZANI Paola: nooaooo 
(n.d.r. Mirto non specifica e 
Paola non è certa di aver ca-
pito a cosa Mirto stia facendo 
riferimento) 

MILANI Mirto; negli ar-
madi non hai ancora guarda-
to? 

ZANI Paola: no 
MILANI Mirto: ahhh … 

anche lì bisogna guardare eh 
ZANI Paola: mh mh 
MILANI Mirto: (incomp) 

ci vuole un po’.. 
ZANI Paola: no guarda 

adesso... nel caso finisco do-
mattina presto, adesso prefe-
risco andare da Lucia perché 
sta diventando tardi...

*** 
Ebbene, traendo nuova-

mente le fila dai dati sopra 
allineati, il contenuto delle 
captazioni offre elementi di 
riscontro all‘ipotesi accusato-
ria: risulta, infatti, accertato in 
capo a tutti e tre gli indagati 
un chiaro interesse a sostituir-
si a Ziliani Laura nell’ammi-
nistrazione di un vasto patri-
monio immobiliare, al fine di 
risolvere i rispettivi problemi 
economici e rientrare dell’e-
sborso di 40.000 euro che la 
scomparsa aveva sostanzial-
mente imposto alle figlie Pa-
ola e Silvia per mettere a red-
dito alcuni appartamenti. Tale 
rilievo, unitamente alle risul-
tanze inerenti il rinvenimento 
degli indumenti della Ziliani e 
I’esito della consulenza infor-
matica svolta sul telefono del-
la persona offesa, integrano, a 
carico di Zani Silvia, Zani Pa-
ola e Milani Mirto gravi indizi 
di colpevolezza del fatto che 
agendo in concorso tra loro 
con modalità non ancora sta-
bilite gli stessi abbiano cagio-
nato la morte di Ziliani Laura 
in un lasso temporale compre-
so tra le 22:37 del 7 maggio e 
la mattina dell’8 maggio.

7. Le attività 
di depistaggio. 

Come anticipato, in tale 
quadro ben si iscrivono le ul-
teriori attività di depistaggio 
poste in essere dai tre indagati, 
come si va meglio a dettaglia-
re nel prosieguo. Segnatamen-
te, in data 26.06.2021, all’atto 
della notifica del decreto di 
sequestro dei telefoni, i tre 
indagati consegnavano i ri-
spettivi cellulari: a seguito di 
controllo, i dispositivi risulta-
vano essere diversi da quelli 
utilizzati nelle ultime settima-
ne e certamente nel periodo 
antecedente e successivo alla 
data dell’08.05.2021. Nello 
specifico, Milani Mirto giu-
stificava la circostanza dichia-
rando che, a causa di problemi 
economici, erano stati costret-
ti a vendere i propri telefoni 
ad un cittadino marocchino 
incontrato presso la Stazione 
Ferroviaria di Brescia. Zani 
Silvia, invece, pur conferman-
do parzialmente tale versione, 
dichiarava sì di aver venduto 
i telefoni cellulari ad un citta-
dino marocchino, ma di aver 
incassato 250 euro. Nel corso 
delle operazioni, poi, prose-
guiva dicendo che non solo il 
cittadino marocchino avrebbe 
acquistato per una cifra mag-
giore del valore dei telefoni 
da nuovi, ma avrebbe anche 
ceduto loro i tre telefoni rin-
venuti nella loro disponibilità 
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e poi sequestrati. All’atto del 
rinvenimento di due scato-
le relative ai telefoni marca 
XIAOMI modello REDMI 
9 riconducibili a due dei tre 
telefoni sequestrati, trovate 
all’interno dell’appartamento 
di Via Galvani n. 4, Zani Sil-
via dichiarava che i loro tele-
foni erano stati venduti ad un 
marocchino da Mirto Milani 
e Paola Zani, ma che poi gli 
stessi avrebbero acquistato tre 
nuovi telefoni in tre distinti 
negozi. 

Appariva sin da subito evi-
dente la natura scarsamente 
credibile di tali allegazioni: la 
contemporanea dismissione 
degli apparecchi telefonici in 
uso al trio portava a ipotizza-
re che agli indagati avessero 
voluto celare agli inquirenti 
il contenuto dei rispettivi di-
spositivi. Ciò posto, in data 
19.07.2021 Zani Silvia, a mez-
zo dei difensori, consegnava 
spontaneamente  al Pubblico 
Ministero un cellulare “Wiko” 
asserendo di avere compreso 
solo di recente che l’apparec-
chio poteva essere utile a fini 
investigativi, così confutando 
quanto in precedenza dichia-
rato circa la vendita del device 
(cfr. mail trasmessa dal Pm in 
pari data con appunto a sua 
firma).

Inoltre, nel corso di una 
conversazione registrata il 
7.07.2021 tra Zani Paola ed 
un’amica, la prima, interro-
gata dalla conoscente circa 
quello che sarebbe potuto 
“uscire” dai computer seque-
strati presso la loro abitazione, 
si mostrava preoccupata in 
quanto “su un canale di ‘cri-
me’ Mirto ha fatto ricerche su 
come uccidere la gente, piante 
velenose, crimini perfetti, se-
rial killer, torture”, asserendo 
che anche la sorella Silvia e 
lei stessa risultavano iscritte 
ad un canale di Youtube de-
nominato “troucrime” a dire 
della stessa indagata avente 
contenuto “informativo”. 

In data 22 luglio 2021 i tre 
indagati, accompagnati dal di-
fensore, si presentavano spon-
taneamente presso la Caserma 
degli operanti per consegnare 
tre telefoni smartphone in loro 
uso in epoca coeva al fatto. 
Gli apparecchi risultavano 
resettati “alle impostazioni 
di fabbrica”, circostanza che 
rendeva gli stessi del tutto 
inservibili a fini investigativi. 
Le sorelle Zani e Mirto Mi-
lani giustificavano il pregres-
so contegno con degli scritti 
consegnati per mezzo del loro 
legale. Zani Silvia spontane-
amente dichiarava di essere 
una persona riservata e di non 
avere messo prima l’apparec-
chio nella disponibilità degli 
investigatori “perché provavo 
vergogna all’idea che altre 
persone potessero vedere foto 
e conoscere dati della mia vita 
privata e attinenti alle prati-
che sessuali con il mio fidan-
zato Mirto Milani. Mi vergo-
gnavo anche che si venisse a 
sapere che mi ero iscritta ad 
un sito di scambisti”. 

Ella negava di avere avuto 
l’intenzione di intralciare le 
indagini. Per parte sua, Zani 
Paola giustificava il proprio 
pregresso comportamento as-
serendo di provare vergogna 
all’idea “che altre persone 
potessero venire a sapere che 
ho una relazione con il fidan-
zato di mia sorella Milani 
Mirto”. Le dichiarazioni di 
Mirto Milano erano speculari 
a quelle di Zani Paola, con la 
quale egli ammetteva di avere 
una relazione parallela rispet-
to a quella intrattenuta con 
Zani Silvia. Egli asseriva “ho 
sempre pensato che fosse una 
cosa illecita”. 

***
Fermo quanto precede cir-

ca le modalità con le quali 

gli indagati hanno fornito alle 
forze dell’ordine i cellulari in 
loro uso al momento del fatto, 
ritiene lo scrivente che le al-
legazioni versate negli scritti 
consegnati dalla difesa non 
valgano a giustificare il conte-
gno serbato dalle sorelle Zani 
e da Mirto Milano in un’epoca 
in cui gli stessi avevano ormai 
avuto contezza di essere inda-
gati per l’omicidio di Laura 
Ziliani: tale circostanza avreb-
be infatti reso del tutto reces-
sivo il loro pur legittimo inte-
resse alla riservatezza rispetto 
alla necessità di allontanare da 
sé i sospetti per un delitto di 
siffatta gravita. 

Di contro, i reset dei rispet-
tivi cellulari e lo stesso tenta-
tivo di sottrarli dalle indagini 
appaiono iniziative ben lonta-
ne dal contegno che sarebbe 
stato lecito aspettarsi guanto 
meno dalle sorelle Zani a se-
guito della sparizione della 
madre, spiegabili solo acce-
dendo all’ipotesi accusatoria. 
Tali rilievi vanno, infatti, a 
raccordarsi a quelli già svolti 
circa il collocamento, da par-
te dei tre indagati, dei capi di 
abbigliamento della Ziliani in 
luoghi compatibili con una 
sua accidentale sparizione, 
le intrinseche aporie del loro 
narrato rispetto agli esiti della 
consulenza informatica e l’in-
teresse da costoro manifestato 
alla gestione del patrimonio 
della defunta. 

In conclusione, le inter-
cettazioni sopra richiamate, 
le indagini patrimoniali e le 
prove dichiarative raccol-
te hanno dimostrato come 
il trio Zani-Milani fosse in 
conflitto con la Ziliani la 
quale, all’evidenza, fino alla 
sua scomparsa, teneva salda-
mente in mano le redini della 
gestione del patrimonio fa-
miliare anche contrastando la 
volontà di Milani Mirto circa 
l’impiego dell’eredita delle tre 
figlie. Non è un fuor d’opera 
segnalare che Ziliani Laura, 
quale amministratrice di so-
stegno di Zani Lucia, rappre-
sentava un insormontabile 
impedimento ad una gestione 
diretta ed esclusiva da parte 
delle figlie Silvia e Paola.

8. II rinvenimento del  
cadavere di Laura Ziliani. 

Tali elementi di prova a 
carico dei tre indagati trova-
vano ulteriore conferma nel 
rinvenimento del cadavere 
di Laura Ziliani la mattina 
dell’8.08.2021. In tale data 
alcuni turisti, percorrendo una 
pista ciclabile posta a ridosso 
della Val d’Avio, nel comune 
di Temù, venivano attratti da 
un forte odore di putrefazio-
ne verso un’adiacente area 
boschiva: tra gli sterpi, par-
zialmente coperto da rami e 
detriti naturali, i ciclisti trova-
vano il cadavere di una donna, 
successivamente identificata 
in Ziliani Laura grazie ad un 
paio di orecchini che la pove-
retta ancora indossava ai lobi. 

L’identificazione trovava 
definitiva conferma solo con 
l’esame del DNA giacché il 
volto della donna era irrico-
noscibile a causa dei processi 
modificativi post mortem. Al 
momento del rinvenimento, 
la Ziliani risultava indossare 
solo la biancheria intima, ov-
vero una canottiera e un paio 
di slip. Sentito nelle immedia-
tezze, il compagno Lorenzi 
Riccardo riconosceva senza 
esitazione entrambi i capi di 
abbigliamento come apparte-
nuti alla compagna e riferiva 
che la Ziliani era solita dormi-
re indossando magliette leg-
gere e biancheria intima; ella, 
infatti, a causa della menopau-
sa soffriva molto per il caldo. 
Lorenzi aggiungeva che, per 
quanto a sua conoscenza, la 

compagna non era mai usci-
ta di casa senza il reggiseno: 
quando si abbigliava in vista 
di un’escursione, era solita 
usare dei reggiseni sportivi, 
ad ogni modo non era mai ca-
pitato che uscisse fuori casa 
senza avere indosso tale capo 
di biancheria intima.

Sul corpo di Ziliani Lau-
ra veniva svolta l’autopsia al 
fine di determinare le cause 
della morte. All’esito della re-
lazione preliminare il medico 
legale concludeva: “gli accer-
tamenti sino ad ora esperiti 
non hanno posto in evidenza 
l’intervento di lesioni esoge-
ne di natura meccanica nel 
determinismo del decesso; 
parimenti, non sono emerse 
alterazioni di ordine natura-
le che possano giustificare il 
decesso (…) nel ribadire il ca-
rattere del tutto orientativo di 
tali considerazioni, allo stato 

attuale appare poco probabi-
le che il cadavere sia rimasto 
per un lungo periodo di tempo 
nelle condizioni ambientali 
che caratterizzavano il luogo 
di ritrovamento (luogo all’a-
perto, esposto all’azione della 
macro e della microfauna)”.

Tale conclusione trovava 
conferma nei rilievi prelimi-
nari effettuati dalla polizia 

scientifica: gli operanti rinve-
nivano un avvallamento “so-
spetto” prospiciente una del-
le chiuse del bacino Edison, 
poco distante dal luogo del 
ritrovamento del cadavere; sul 
fondo dell’avvallamento era-
no presenti larve riconducibili 
a decomposizione cadaverica, 
repertate e sottoposte ad ana-
lisi i cui esiti non sono ancora 
pervenuti allo scrivente. 

La conformazione dei luo-
ghi e le stesse condizioni del 
cadavere rendevano non plau-
sibile che  Laura Ziliani, una 
volta trascinata, ormai priva 
di vita, dalla piena del fiume 
dall’avvallamento al luogo di 
ritrovamento, potesse avere 
compiuto un percorso acci-
dentato di 250 metri. D’al-
tronde, il fetore che il suo cor-
po emanava rendeva del pari 

impossibile che i soccorritori 
non lo avessero notato nel per-
correre il medesimo sentiero a 
distanza di tre settimane dalla 
scomparsa: la calura e l’espo-
sizione alla fauna e agli ele-
menti atmosferici avrebbero 
anche in quell’epoca innesca-
to un processo di decompo-
sizione ben percepibile dalla 
squadre di ricerca, dotate di 
cani molecolari.

Inoltre, le condizioni del 
cadavere al momento del ri-
trovamento, caratterizzato 
dalla contemporanea presenza 
di differenti stati conservativi, 
apparivano inconciliabili con 
una sua prolungata colloca-
zione in acqua, non essendo 
stati riscontrati processi di 
“saponificazione”.

In conclusione, allo stato 
delle emergenze disponibili, 
gli inquirenti concludevano 
che il corpo di Ziliani Lau-

ra, non sottoposto ad agenti 
atmosferici, fosse stato pre-
servato grazie alla sua collo-
cazione in luogo non ancora 
conosciuto ma certamente 
incompatibile con il luogo 
del ritrovamento. 

***
Ciò posto, traendo come di 

consueto da tali dati le conclu-
sioni utili ai fini della presente 

analisi, giova segnalare che 
l’abbigliamento della Ziliani 
e lo stato di conservazione 
della sua salma offrono pre-
gnanti conferma all ‘ipotesi 
accusatoria; in altri termini, 
le stesse circostanze del ritro-
vamento del cadavere della 
persona offesa rappresentano 
un ulteriore elemento di prova 
a carico degli odierni indaga-
ti. In primo luogo, i capi di 
abbigliamento rinvenuti sul 
corpo di Laura Ziliani smenti-
scono puntualmente il narrato 
delle sorelle Zani e di Mirto 
Milani circa gli accadimenti 
della mattina dell’8 maggio, 
offrendo un indiretto riscon-
tro alle conclusioni gia sopra 
esaminate circa il doloso col-
locamento da parte di costoro 
delle scarpe e dei jeans della 
donna morta in luoghi tra loro 

disparati. In secondo luogo, il 
vestiario della Ziliani al mo-
mento del suo ritrovamento 
rimanda al suo abituale abbi-
gliamento notturno, a riprova 
del fatto che costei, una volta 
giunta nell’abitazione di Temù 
ed essersi cambiata per tra-
scorrere la notte del 7 maggio, 
non è mai uscita viva dalla 
casa di via Ballardini.

In terzo luogo, l’esame pre-
liminare del suo cadavere im-
pone di escludere che costei 
sia morta a seguito di eventi 
traumatici (come un’acciden-
tale caduta nel corso della pas-
seggiata verso Villa Dalegno) 
o per “alterazioni di ordine 
naturale” (come un infarto o 
un evento ischemico). 

Sotto altro profilo, lo stato 
di conservazione della salma 
rimanda alla sua provviso-
ria collocazione in un luogo 
riparato che ne ha rallentato 
il deterioramento, rendendo 
impossibile che la Ziliani sia 
stata vittima di un evento acci-
dentale: è stato, infatti, appu-
rato che la stessa non è morta 
nel luogo ove il suo cadavere 
e stato rinvenuto. In conclu-
sione, alla luce del vestiario 
della Ziliani e delle condizioni 
di conservazione del suo cada-
vere, si ritiene dunque che la 
sua morte sia occorsa durante 
la notte e che il suo corpo si 
stato lungamente occultato in 
luogo che ne ha permesso una 
discreta conservazione per 
l’ampio lasso temporale di tre 
mesi. 

Ciò avvalora la conclusio-
ne che Ziliani Laura abbia 
trovato la morte all’interno 
delle pareti domestiche per 
mano dei tre soggetti ivi pre-
senti la sera dei fatti e che gli 
accadimenti successivi altro 
non siano che un tentativo di 
depistaggio posto in essere da-
gli autori del reato. 

9. Gli esiti preliminari 
dell’esame tossicologico.

Tali conclusioni hanno rin-
venuto definitiva conferma 
nell’esito degli esami tossi-
cologici disposti in sede di 
autopsia. Con relazione pre-
liminare datata 20.09.2021 i 
consulenti del Pubblico mi-
nistero hanno riferito che “le 
indagini tossicologiche sino 
ad ora esperite sul materiale 
biologico prelevato in corso 
di esame autoptico hanno per-
messo di rilevare la presenza 
di bromazepam. Trattasi di 
composto benzodiazepinico 
(...) avente azione ansioliti-
ca e ipnoinduttrice. I rilievi 
quantitativi di tale composto 
consentono di escludere che 
esso possa avere avuto un 
ruolo diretto nel determinare 
l‘arresto delle funzioni vitali 
di Ziliani Laura. D’altro can-
to, è possibile ritenere che 
al momento del decesso la 
donna si trovasse sotto l‘in-
fluenza di tale composto, an-
che potenzialmente idonea a 
comprometterne le capacità di 
difesa rispetto ad insulti lesivi 
esterni’. Tale dato va giustap-
posto ad una serie di elementi 
che si richiamano di seguito in 
sintesi. Nelle sommarie infor-
mazioni del 17.08.2021 il me-
dico curante di Ziliani Lau-
ra, il dott. Renato Capoferri, 
ha negato di avere mai pre-
scritto alla paziente “psico-
farmaci o ipnotici”. Le stesse 
figlie della Ziliani, interpellate 
sul punto nel corso delle sue 
ricerche – ipotizzando all’epo-
ca propositi suicidari – hanno 
escluso che la madre prendes-
se “alcun farmaco poiché non 
ne aveva mai avuto bisogno”. 
Tale asserzione è stata confer-
mata dal compagno di Laura 
Ziliani e dalla stretta amica 
Ravizza Emanuela i quali 
hanno descritto la donna come 
una sportiva “solare, vivace e 

amante della compagnia”. 
Risulta, dunque, accertato 

che la persona offesa non ha 
mai avuto la disponibilità del 
farmaco rinvenuto nei suoi 
organi interni durante l’ispe-
zione autoptica e che la stessa 
non era solita assumere né so-
stanze ipnotiche né farmaci di 
sorta. A fronte di tali elementi 
circostanziali, giova segnalare 
che nel corso della perquisi-
zione domiciliare svolta in 
data 26.06.2021 presso l’ap-
partamento che le sorelle Zani 
condividevano con Mirto 
Milani in via Galvani n. 24, a 
Brescia, i militari operanti rin-
venivano e ponevano sotto se-
questro un flacone contenente 
Bromazepan Sandoz pieno 
fino ad un terzo. Circa il re-
perimento di tale farmaco, le 
indagini tecniche disvelavano 
come Zani Silvia, dipendente 
presso una casa di riposo, in 
passato avesse sottratto della 
Queatipina 50 per provarne 
gli effetti unitamente all’as-
sunzione di alcool – nel corso 
della conversazione captata il 
18.07.2021 ella aveva riferito 
alla sorella di essere stata ma-
lissimo e di non voler ripetere 
l’esperienza – circostanza che 
dunque documenta la facilità 
con la quale l’indagata pote-
va procurarsi benzodiazepine 
nonché come la stessa ben 
conoscesse gli effetti di tale 
sostanza. 

***
Tali elementi, complessi-

vamente apprezzati, dimo-
strano che la notte tra il 7 e 
I’8 maggio 2021 Zani Silvia, 
agendo in concorso con la 
sorella Paola e con Milani 
Mirto, abbia somministrato 
alla madre del bromazepan, 
sostanza di cui i tre avevano la 
disponibilità. Appare del pari 
accertato che, a seguito di tale 
condotta, al momento del de-
cesso la vittima si trovava sot-
to l’influenza di tale compo-
sto, “potenzialmente idoneo a 
comprometterne le capacità di 
difesa rispetto ad insulti lesivi 
esterni”. Ciò conforta i rilievi 
svolti dal Pubblico ministero 
nella richiesta cautelare sul 
fatto che la Ziliani sia stata 
rea inoffensiva dai tre indaga-
ti impiegando i farmaci nella 
loro disponibilità. La richiesta 
cautelare dedica un paragrafo 
al malore che Ziliani Laura 
ha avuto dopo una passeg-
giata molto impegnativa in 
Presena, occorsa alla metà 
di aprile, cui era seguita una 
cena a Temù durante la quale, 
secondo l’ipotesi accusatoria, 
la stessa era stata avvelenata 
dagli odierni indagati con una 
tisana. A sostegno di tale con-
clusione sono state richiamate 
le dichiarazioni del compagno 
Lorenzi Riccardo e del vici-
no di casa Ruscelli Giuseppe 
circa le condizioni del tutto 
anomale nelle quali versava la 
Ziliani a distanza di due gior-
ni dalla cena in questione. Il 
portato dichiarativo dei testi 
sentiti circa le condizioni della 
Ziliani dopo tale cena (si veda-
no le dichiarazioni dell’amica 
Chirica Nicoleta), dimostrano 
come l’episodio in questione 
altro non fosse che il prodro-
mo dell’omicidio, consuma-
tosi nella notte dell’8 maggio 
2021. Ciò dimostra, altresì, 
come il proposito omicidia-
rio sia stato il frutto di una 
lunga premeditazione che ha 
permesso ai tre indagati di or-
ganizzare un piano criminoso 
che ha permesso loro di celare 
per lungo tempo la morte della 
donna e di depistare le indagi-
ni a loro carico.  (...)

Da qui la decisione della 
Giudice Alessandra Sabatuc-
ci di firmare l’ordinanza di 
custodia cautelare per i tre 
imputati, datata  Brescia 23 
settembre 2021. 

Il luogo del ritrovamento del cadavere
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ECONOMIA

L’idea di creare un frantoio nella zona dell’Al-
to Sebino per ora resta un’idea. Ma non è cam-
pata in aria. Un frantoio? Ovvio, per i tanti oli-
vicoltori. Tanti? Obiettivo: “Produrre l’olio più 
buono del mondo!”. Mica poco. Punto e a capo, 
ricominciamo.

È un sabato di fine settembre, cascina sopra 
Riva. Sotto il portico l’ultima spera di sole, è già 
autunno, ma ci godiamo la coda dell’estate. 

Ci ospita Vittorio Capi-
tanio che è il presidente del-
la Cooperativa olivicoltori 
bergamaschi, sede legale a 
Lovere, nata dopo anni in 
cui anche i bergamaschi si 
appoggiavano al frantoio di 
Montisola e alla cooperativa 
dell’isola. Poi, con l’aiuto 
concreto dell’allora assesso-
re provinciale Luigi Piso-
ni, ci si è messi in proprio 
e Pisoni cofinanziò il primo 
frantoio, piccolo (4 quintali 
l’ora). 

Da lì l’inizio di quella av-
ventura che vuol portare a 
produrre appunto “l’olio più 
buono del mondo”. È ancora 
lunga, ma mica poi tanto, chi 
coltiva l’ulivo guarda lonta-
no.

E così adesso sono una 
settantina i soci bergamaschi 
che hanno realizzato a loro 
spese (più di 120 mila euro) 
un frantoio all’avanguardia 
che è posizionato a Scanzo-

rosciate, l’unico della ber-
gamasca, presso l’azienda di 
uno dei soci, Umberto Lus-
sana, titolare dell’azienda 
agricola “il Castelletto”, che 
ha qualcosa come duemila 
piante di ulivo. 

Che poi chiamarle “pian-
te” sarebbe improprio, “l’u-
livo è un albero a portamen-
to arbustivo”. Me lo spiega 
Marco Pedrinola, giovane 
loverese che sta dedicando 
la propria vita all’olivicoltu-
ra, oltre ad avere una propria 

azienda, lavora per la Coo-
perativa insieme a due dot-
tori agronomi specializzati 
in olivicoltura, Luca Fer-
retti di Darfo (anche lui ha 
una sua azienda) e a Matteo 
Ghilardi di Scanzo.  

E spiegano che “nel Sebi-
no bresciano di frantoi ce ne 
sono 5, più uno, piccolo, la-
vora 2 quintali l’ora, a Pian-
cogno, in Val Camonica, 
dove pensano di realizzarne 
un altro. 

Il nostro, realizzato nel 
2017 lavora dagli 8 agli 11 
quintali l’ora, è tra i più 
moderni del Nord Italia. 
L’olivicoltura è un settore 
in grande espansione, pensi 
che al frantoio di Scanzo noi 
abbiamo avuto l’anno scor-
so 1.100 clienti, sono pochi 
quelli che hanno una vera e 
propria azienda, ma moltis-
simi sono gli appassionati e 
portano il loro raccolto da 
noi. Ma adesso c’è la ne-

cessità di realizzare un nuo-
vo frantoio in questa zona, 
pensiamo tra Riva e Costa 
Volpino, dove gli olivicoltori 
stanno crescendo”. 

Se l’obiettivo, come mi 
avete detto, è di produrre 
l’olio più buono del mondo, 
come pensate di riuscirci? 
“Con l’alta qualità – sin-
tetizza Marco – la mia pic-
cola azienda ha avuto già 
riconoscimenti, premiata 
con il ‘gambero rosso e lo 
slow food. La domanda di 

alta qualità c’è, io non ho 
più un goccio di olio, tutto 
venduto a ristoranti e ga-
stronomie di alto livello, ma 
c’è una clientela che arriva 
dall’estero, oggi un prodotto 
di qualità ha mercato, noi 
facciamo anche assisten-
za a chi ce la chiede, dalla 
piantagione alla potatura, al 
raccolto, diamo consulenza 
sulla qualità dell’oliva, sul-
la stagione per la raccolta e 
tra la raccolta e la spremi-
tura non devono passare più 
di 24 ore, per questo bisogna 
prenotare prima di racco-
gliere. Quest’anno è un brut-
to anno, diciamo che il rac-

colto è oltre il 70% in meno 
rispetto allo scorso anno, a 
causa sia di una stagione 
avversa (fattori climatici), e 
soprattutto fitopatologici, in 
primis la cimice asiatica...”. 

Mi fa vedere l’insetto che 
riconosco, nel giardino sot-
to casa c’è un ulivo e quella 
cimice me la sono ritrovata 
spesso attaccata alle tende 
della camera. “È arrivata in 
Italia nel 2012 da Taiwan ed 
è devastante. Poi c’è anche 
la ‘mosca’ che in latino si 
chiama ‘Bactrocerae oleae”. 
Il rimedio? “Quello più effi-
cace sarebbero le… galline 
che frugando nel terreno si 
mangiano le larve, poi certo, 
ci sono gli insetticidi anche 
biologici o chimici”.  

L’ulivo è una pianta se-
colare… “Ne ho uno che ha 
svariati secoli, non muore 
mai, per farlo morire bi-
sogna letteralmente sradi-
carlo. L’ulivo è una pianta 
immortale, sacro in tutte le 
religioni. Ci sono circa 500 
varietà di ulivi in Italia, nel-
la bergamasca ce ne sono 
circa una quindicina, le più 
diffuse sono il leccino, la ca-
saliva, il frantoio, il pendo-
lino e lo sbresa che è tipico 
della bergamasca e del Lago 
d’Iseo”. 

In zona Sebino ci sono po-
che aziende, ma moltissimi 
hobbisti e si producono più 
di 10 mila quintali l’anno di 
olive. “Da circa 10 piante, in 
piena produzione, si ricava 1 
quintale e mezzo di olive che 
poi è il minimo da portare 
per una spremitura al fran-
toio, perché l’olio odia… 

l’ossigeno. 
Ci vuole un minimo di 

carico, che è appunto un 
quintale e mezzo, meglio se 
di più. L’olio che viene pro-
dotto dalle nostre aziende, 
controllate le olive, viene 
venduto a più di 30 euro al 
litro...”. 

La curiosità è che si cal-
cola in chili l’impasto e in 
litri l’olio che se ne ricava. 
Anche la potatura ha i suoi 
tempi. O meglio, li aveva. 
La domenica delle Palme 
era tradizione appunto pota-
re gli ulivi che venivano poi 
benedetti e portati in proces-
sione. Ma già la Pasqua era 

festa “ballerina”. Metteteci 
poi i cambiamenti climatici 
e si capisce come anche qui 
una consulenza di chi se ne 
intende sia essenziale. 

Qual è la stagione per la 
raccolta? “Anche qui i cam-
biamenti climatici incido-
no. Noi quest’anno apria-
mo il frantoio l’11 ottobre 
e il periodo andrà fino alla 
metà di novembre. Bisogna 
prenotare (331 2491107) 
perché, come abbiamo det-
to, la raccolta delle olive 
bisognerebbe farla lo stesso 
giorno in cui si porta poi 
al frantoio perché l’oliva, 

quando è staccata dall’albe-
ro, comincia subito la fase di 
deterioramento. Viene fatta 
a mano, al massimo con de-
gli agevolatori elettrici, da 
noi le macchine ‘scuotitrici’ 
usate in pianura minacciano 
la stabilità dei terrazzamenti 
e dei terreni collinari”.

Da un quintale di olive 
quanti litri di olio si pos-
sono ricavare? “Dai 10 ai 
15 chili. Ah, un litro corri-
sponde a 0,92 chili. Per far 
capire quanto può produrre 
una pianta diciamo che una 
pianta di 15 anni può pro-
durre 20 chili di olive. Noi 
abbiamo piante di 120 anni 
e anche esemplari più vecchi 
di 500 anni. Come abbiamo 
detto, l’ulivo è immortale...”.

Parliamo di costi. Se vado 
al supermercato un litro di 

olio lo trovo a pochi euro ed 
è etichettato “extravergine”. 
Che differenza c’è col vostro 
olio che costa 30 o più euro 
al litro?

“L’olio si divide in tre qua-
lità: extravergine, vergine e 
lampante. Per riconoscere 
un olio buono basta assag-

giarlo, deve dar… fastidio 
alla lingua, deve essere 
amaro e piccante. Purtroppo 
spesso c’è una truffa, viene 
usato l’olio lampante raffi-
nato e miscelato con picco-
le quantità di extravergine. 
L’extravergine deve avere 
delle precise caratteristiche 
organolettiche con un’aci-
dità inferiore allo 0,8% al 
litro, quello vergine ha dei 
difetti leggeri e il lampante, 
lo dice la parola, servirebbe 
per l’illuminazione e spesso 
viene venduto con una per-
centuale di extravergine. Da 
qui prezzi bassi ma con una 
qualità scadente. Giusto per 
capirci i nostri oli difficil-
mente hanno acidità supe-
riori allo 0,2%”.

Sulla sponda di Riva di 
Solto il sole sta scendendo, 
è pomeriggio inoltrato. E 
come succede il discorso si 
allarga: “Se le piante stan-
no male, l’uomo sta male”. 
Siamo alla filosofia, ma mica 
poi tanto campata in aria. 
“Pensa alle epidemie o pan-
demie dell’ultimo secolo. 
Nel 1918 c’è stata la spa-
gnola e una grande gelata, 
nel 1957 c’è stata l’asiati-
ca e una grande gelata, nel 
2018 un’altra grande gelata 
(detta Burian) e nel 2019 è 
arrivato il Covid. Non credo 
siano coincidenze...”.

L’autunno alterna giorni 
estivi e giorni già novembri-
ni. Sotto la cascina gli ulivi 
portano giù fino al lago. “Im-
mortali”. 

di Piero Bonicelli
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Questi mesi di pandemia 
hanno avuto un forte impat-
to negativo sulle abitudini 
degli italiani in termini di 
prevenzione e cure, anche 
per quanto riguarda la salu-
te orale: circa un terzo degli 
italiani si è rivolto al proprio 
dentista solo per «urgen-
ze» contro solo poco più di 
un quarto degli accessi per 
controlli di routine. Una per-
centuale che nel Sud supera 
il 40% dimostrando come 
l’emergenza sanitaria dovuta 
al Covid-19 abbia penalizza-
to in modo consistente l’ac-
cesso alla prevenzione e alle 
cure odontoiatriche, anche a 
causa della crisi economica. 
È quanto emerge da una ri-
cerca condotta dalle univer-
sità di Milano e Berna su un 
campione di 30 mila italiani, 
che mostra un peggioramen-
to delle condizioni di salute 
del cavo orale e delle abitu-
dini in materia di prevenzio-
ne. La ricerca, realizzata in 
collaborazione con l’Asso-
ciazione nazionale dentisti 
italiani (Andi), è stata pre-
sentata nei giorni scorsi nel 
corso dell’inaugurazione del 
41° mese della Prevenzione 
Dentale, l’unico programma 
di prevenzione odontoiatrica 

attivo in Italia. Attraverso 
l’impostazione delle corrette 
abitudini fin da piccolissimi, 
l’igiene orale può diventare 
la «madre» di tutte le pre-
venzioni. «Questi dati ci 
insegnano che è fondamen-
tale raggiungere le persone, 
informarle e al contempo 
sensibilizzarle sul fatto che 
la salute del cavo orale è 
strettamente correlata alla 
salute a 360° e che la pre-
venzione è un vero e proprio 
investimento sul benessere 
complessivo della persona 
sottolinea Edoardo Fran-
zini, chirurgo odontoiatra e 
responsabile del Poliambu-
latorio Habilita di Clusone -. 
Dal dentista bisogna infatti 
andarci non quando fa male 
un dente o quando non si rie-
sce più a masticare: bisogna 
andarci prima, per effettuare 
controlli preventivi anche 
in assenza di dolore. Il mio 
consiglio è quello di farsi 
visitare una volta ogni sei 
mesi o al massimo una vol-
ta all’anno». Un monito che 
trova riscontro anche nelle 
linee guida del Ministero 
della Salute che hanno stabi-
lito infatti che è utile fare un 
controllo dal dentista almeno 
una volta all’anno. Inoltre, 

l’igiene dentale, ossia la pu-
lizia dei denti, è consigliata 
almeno ogni sei mesi per 
garantire la salute del cavo 
orale. «La prevenzione per-
mette di fare diagnosi pre-
coce di problemi che magari 
non si sa nemmeno di avere 
e intercettare situazioni ri-
schio prima che questi si 
aggravino- conferma il dott. 
Franzini -. In questo modo è 

possibile porre rimedio nella 
fase iniziale della patologia 
e si può attuare una terapia 
meno invasiva e, soprattutto, 
più economica. Per noi pre-
venzione e diagnosi precoce 
vanno di pari passo, anche 
nel lungo termine e seguia-
mo in controlli periodici tutti 
i nostri pazienti proprio per 
evitare che insorgano pro-
blemi inaspettati».
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L’indagine. L’epidemia ha frenato le cure odontoiatriche necessarie per intercettare eventuali patologie

SPECIALE SALUTE A cura di SPM Pubblicità

  Questi mesi di pan-
demia hanno avuto un forte 
impatto negativo sulle abitu-
dini degli italiani in termini di 
prevenzione e cure, anche per 
quanto riguarda la salute ora-
le: circa un terzo degli italiani 
si è rivolto al proprio dentista 
solo per «urgenze» contro so-
lo poco più di un quarto degli 
accessi per controlli di routine. 
Una percentuale che nel Sud su-
pera il 40% dimostrando come 
l’emergenza sanitaria dovuta al 
Covid-19 abbia penalizzato in 
modo consistente l’accesso alla 
prevenzione e alle cure odonto-
iatriche, anche a causa della cri-
si economica. È quanto emerge 
da una ricerca condotta dalle 
università di Milano e Berna su 
un campione di 30 mila italiani, 
che mostra un peggioramento 
delle condizioni di salute del 
cavo orale e delle abitudini in 
materia di prevenzione. 
La ricerca, realizzata in collabo-
razione con l’Associazione na-
zionale dentisti italiani (Andi), è 
stata presentata nei giorni scor-
si nel corso dell’inaugurazione 
del 41° mese della Prevenzio-
ne Dentale, l’unico programma 
di prevenzione odontoiatrica 
attivo in Italia. Attraverso l’im-

postazione delle corrette abitu-
dini fin da piccolissimi, l’igiene 
orale può diventare la «madre» 
di tutte le prevenzioni.
«Questi dati dati ci insegnano 
che è fondamentale raggiun-
gere le persone, informarle e 
al contempo sensibilizzarle 
sul fatto che la salute del cavo 
orale è strettamente correlata 
alla salute a 360° e che la pre-
venzione è un vero e proprio 
investimento sul benessere 
complessivo della persona  
sottolinea Edoardo Franzini, 
chirurgo odontoiatria e respon-
sabile del Polo odontoiatrico di 
Gorle -. Dal dentista bisogna 
infatti andarci non quando fa 
male un dente o quando non si 
riesce più a masticare: bisogna 
andarci prima, per effettuare 
controlli preventivi anche in 
assenza di dolore. Il mio consi-
glio è quello di farsi visitare una 
volta ogni sei mesi o al massimo 
una volta all’anno».
Un monito che trova riscontro 
anche nelle linee guida del Mi-
nistero della Salute che hanno 
stabilito infatti che consigliato 
è utile fare un controllo dal den-
tista almeno una volta all’anno. 
Inoltre, l’igiene dentale, ossia la 
pulizia dei denti, è consigliata 

almeno ogni sei mesi per garan-
tire la salute del cavo orale.
«La prevenzione permette di 
fare diagnosi precoce di proble-
mi che magari non si sa nem-
meno di avere intercettare si-
tuazione disco prima che questi 
si aggravino-  conferma il dott. 
Franzini -. In questo modo è 
possibile porre rimedio nella 

fase iniziale della patologia e si 
può attuare una terapia meno 
invasiva e, soprattutto, più eco-
nomica. Per noi prevenzione e 
diagnosi precoce vanno di pari 
passo, anche nel lungo termine 
e seguiamo in controlli periodi-
ci tutti i nostri pazienti proprio 
per evitare che insorgano pro-
blemi inaspettati».

Ne soffrono anche gli over 35

A rischio 3 milioni di italiani

Parodontite, la diagnosi 
precoce riduce il rischio 
Che la parodontite sia una delle 
malattie più frequenti al mondo 
è ormai noto: soltanto in Italia il 
50% della popolazione ha le gen-
give infiammate, con 8 milioni 
di italiani over 35 che soffrono 
di parodontite e 3 milioni ad al-
to rischio di perdere uno o più 
denti per colpa della malattia. A 
sottolinearlo è la Società Italiana 
di Parodontologia e Implantolo-
gia. «È fondamentale non solo 
la prevenzione – ricorda il dott.
Franzini – ma anche la capacità 
di motivare i pazienti verso il con-
trollo meccanico e chimico della 
placca con una buona igiene orale 
e le visite regolari. Il trattamento 
della parodontite riduce infatti il 
rischio di peggioramento di gravi 
malattie sistemiche come l’atero-
sclerosi e il diabete, con ulteriore 
beneficio specialmente nelle ca-
tegorie di persone fragili». 
I batteri della placca dentale dei 
pazienti affetti da parodontite 
possono infatti riversarsi nel 
torrente ematico con un conse-

guente innalzamento dei livelli 
di infiammazione sistemica fa-
vorendo così il rischio di iper-
tensione alteriosa, formazione 
di placche aterosclerotiche, fe-
nomeni ischemici e trombotici a 
livello cardiaco e cerebrale. «È 
quindi importante la diagnosi 
precoce e la cura della malattia 
parodontale – conclude Franzini 
-. Non solo il parodontologo o l’i-
gienista dentale ma tutti i dentisti 
possono fare una diagnosi anche 
con un semplice esame clinico e 
con le radiografie che si eseguono 
di routine»

Edoardo Franzini, responsabile del polo odontoiatrico di Gorle

L’indagine. L’epidemia ha frenato le cure odontoiatriche necessarie per intercettare eventuali patologie
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Edoardo Franzini, responsabile del Poliambulatorio 
Habilita di Clusone

A rischio 3 milioni di italiani

Parodontite, la diagnosi
precoce riduce il rischio

Che la parodontite sia una 
delle malattie più frequenti 
al mondo è ormai noto: sol-
tanto in Italia il 50% della 
popolazione ha le gengive 
infiammate, con 8 milioni di 
italiani over 35 che soffrono 
di parodontite e 3 milioni ad 
alto rischio di perdere uno 
o più denti per colpa della 
malattia. A sottolinearlo è la 
Società Italiana di Parodon-
tologia e Implantologia. «È 
fondamentale non solo la 
prevenzione – ricorda il dott. 
Franzini – ma anche la ca-
pacità di motivare i pazienti 
verso il controllo meccanico 
e chimico della placca con 
una buona igiene orale e le 
visite regolari. Il trattamen-
to della parodontite riduce 
infatti il rischio di peggio-
ramento di gravi malattie 
sistemiche come l’ateroscle-
rosi e il diabete, con ulteriore 
beneficio specialmente nelle 
categorie di persone fragili». 
I batteri della placca dentale 
dei pazienti affetti da paro-
dontite possono infatti river-

sarsi nel torrente ematico con 
un conseguente innalzamen-
to dei livelli di infiammazio-
ne sistemica favorendo così 
il rischio di ipertensione alte-
riosa, formazione di placche 
aterosclerotiche, fenomeni 
ischemici e trombotici a li-
vello cardiaco e cerebrale. 
«È quindi importante la dia-
gnosi precoce e la cura della 
malattia parodontale – con-
clude Franzini -. Non solo il 
parodontologo o l’igienista 
dentale ma tutti i dentisti pos-
sono fare una diagnosi anche 
con un semplice esame clini-
co e con le radiografie che si 
eseguono di routine»
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SPECIALE SALUTE A cura di SPM Pubblicità

  Questi mesi di pan-
demia hanno avuto un forte 
impatto negativo sulle abitu-
dini degli italiani in termini di 
prevenzione e cure, anche per 
quanto riguarda la salute ora-
le: circa un terzo degli italiani 
si è rivolto al proprio dentista 
solo per «urgenze» contro so-
lo poco più di un quarto degli 
accessi per controlli di routine. 
Una percentuale che nel Sud su-
pera il 40% dimostrando come 
l’emergenza sanitaria dovuta al 
Covid-19 abbia penalizzato in 
modo consistente l’accesso alla 
prevenzione e alle cure odonto-
iatriche, anche a causa della cri-
si economica. È quanto emerge 
da una ricerca condotta dalle 
università di Milano e Berna su 
un campione di 30 mila italiani, 
che mostra un peggioramento 
delle condizioni di salute del 
cavo orale e delle abitudini in 
materia di prevenzione. 
La ricerca, realizzata in collabo-
razione con l’Associazione na-
zionale dentisti italiani (Andi), è 
stata presentata nei giorni scor-
si nel corso dell’inaugurazione 
del 41° mese della Prevenzio-
ne Dentale, l’unico programma 
di prevenzione odontoiatrica 
attivo in Italia. Attraverso l’im-

postazione delle corrette abitu-
dini fin da piccolissimi, l’igiene 
orale può diventare la «madre» 
di tutte le prevenzioni.
«Questi dati dati ci insegnano 
che è fondamentale raggiun-
gere le persone, informarle e 
al contempo sensibilizzarle 
sul fatto che la salute del cavo 
orale è strettamente correlata 
alla salute a 360° e che la pre-
venzione è un vero e proprio 
investimento sul benessere 
complessivo della persona  
sottolinea Edoardo Franzini, 
chirurgo odontoiatria e respon-
sabile del Polo odontoiatrico di 
Gorle -. Dal dentista bisogna 
infatti andarci non quando fa 
male un dente o quando non si 
riesce più a masticare: bisogna 
andarci prima, per effettuare 
controlli preventivi anche in 
assenza di dolore. Il mio consi-
glio è quello di farsi visitare una 
volta ogni sei mesi o al massimo 
una volta all’anno».
Un monito che trova riscontro 
anche nelle linee guida del Mi-
nistero della Salute che hanno 
stabilito infatti che consigliato 
è utile fare un controllo dal den-
tista almeno una volta all’anno. 
Inoltre, l’igiene dentale, ossia la 
pulizia dei denti, è consigliata 

almeno ogni sei mesi per garan-
tire la salute del cavo orale.
«La prevenzione permette di 
fare diagnosi precoce di proble-
mi che magari non si sa nem-
meno di avere intercettare si-
tuazione disco prima che questi 
si aggravino-  conferma il dott. 
Franzini -. In questo modo è 
possibile porre rimedio nella 

fase iniziale della patologia e si 
può attuare una terapia meno 
invasiva e, soprattutto, più eco-
nomica. Per noi prevenzione e 
diagnosi precoce vanno di pari 
passo, anche nel lungo termine 
e seguiamo in controlli periodi-
ci tutti i nostri pazienti proprio 
per evitare che insorgano pro-
blemi inaspettati».

Ne soffrono anche gli over 35

A rischio 3 milioni di italiani

Parodontite, la diagnosi 
precoce riduce il rischio 
Che la parodontite sia una delle 
malattie più frequenti al mondo 
è ormai noto: soltanto in Italia il 
50% della popolazione ha le gen-
give infiammate, con 8 milioni 
di italiani over 35 che soffrono 
di parodontite e 3 milioni ad al-
to rischio di perdere uno o più 
denti per colpa della malattia. A 
sottolinearlo è la Società Italiana 
di Parodontologia e Implantolo-
gia. «È fondamentale non solo 
la prevenzione – ricorda il dott.
Franzini – ma anche la capacità 
di motivare i pazienti verso il con-
trollo meccanico e chimico della 
placca con una buona igiene orale 
e le visite regolari. Il trattamento 
della parodontite riduce infatti il 
rischio di peggioramento di gravi 
malattie sistemiche come l’atero-
sclerosi e il diabete, con ulteriore 
beneficio specialmente nelle ca-
tegorie di persone fragili». 
I batteri della placca dentale dei 
pazienti affetti da parodontite 
possono infatti riversarsi nel 
torrente ematico con un conse-

guente innalzamento dei livelli 
di infiammazione sistemica fa-
vorendo così il rischio di iper-
tensione alteriosa, formazione 
di placche aterosclerotiche, fe-
nomeni ischemici e trombotici a 
livello cardiaco e cerebrale. «È 
quindi importante la diagnosi 
precoce e la cura della malattia 
parodontale – conclude Franzini 
-. Non solo il parodontologo o l’i-
gienista dentale ma tutti i dentisti 
possono fare una diagnosi anche 
con un semplice esame clinico e 
con le radiografie che si eseguono 
di routine»

Edoardo Franzini, responsabile del polo odontoiatrico di Gorle

Ne soffrono anche
 gli over 35
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TERZA UNIVERSITÀ

Il Il “Meraviglioso “Meraviglioso 
mondo della musica”mondo della musica”

Otto incontri, da venerdì 15 ottobre a venerdì 3 dicembre. 
Comincia così la stagione della Terza Università sul tema “Me-
raviglioso mondo della musica”. Docente Giuliano Todeschini 
con ascolto “guidato” dei classici, Bach, Haydn, Mozart, Be-
ethoven ecc. con una puntata (il 3 dicembre) sulla musica jazz. 
Ci sarà il supporto di schede e dispense. L’iscrizione (338 616 
3495 oppure presso la sede SPI CGIL di via Vittorio Veneto, 
3 il mercoledì dalle 9.30 alle 11.30) al corso prevede un corso 
di 32 euro. Il corso si terrà presso l’auditorium della Scuola 
elementare di Clusone, viale Roma 11. 

CALCIO

Esordio vincente Esordio vincente 
per il “Città di Clusone”per il “Città di Clusone”
(FR. FE.) Esordio bagnato dalla pioggia ma circondato dal 

calore di un pubblico numeroso. Domenica 3 ottobre l’ASD 
Città di Clusone ha fatto il suo debutto assoluto in una gior-
nata da incorniciare. Presenti al campo il sindaco Massimo 
Morstabilini e altri membri dell’amministrazione comunale. 
In tribuna tanti giovani e non solo. E già questo ha fatto molto 
piacere al presidente Sergio Sforza. 

La formazione baradella allenata da Giorgio Ongaro ha vin-
to per 2-0 (reti di Petrogalli e Barcella) contro la Polisportiva 
Monterosso, dominando la gara per tutti i 90 minuti. Presta-
zione convincente per una squadra che si presenta subito tra 
le favorite del girone per il salto in Seconda categoria. Nella 
stessa giornata hanno iniziato la propria stagione anche le altre 
due formazioni dell’ASD Città di Clusone (allievi e juniores).

CLUSONE - L’EVENTO 

Ecco il progetto del restauro dell’Angelo Mai: Ecco il progetto del restauro dell’Angelo Mai: 
il Lions Club lo regala al Comuneil Lions Club lo regala al Comune

(p.b.) Il Lions Club Città 
di Clusone e valle Seriana 
Superiore con il suo presi-
dente Domenico Andreolet-
ti regala al Comune di Clu-

sone il progetto di fattibilità 
per il recupero del comples-
so dell’Angelo Mai. Lo fa 
supportata da cinque aziende 
del territorio: Carpenteria 

Fratelli Bonacorsi Srl, Co-
melit Group SpA, ML En-
graving Srl, Movengineering 
Srl, Scame SpA. Il progetto 
viene presentato venerdì 8 
ottobre alle 18.00.  

L’idea di contribuire al 
restauro dell’ex storico e 
prestigioso  convitto, in con-
comitanza con i festeggia-
menti del 40° di fondazione 
del Club (il 12 novembre 
prossimo presso la Busso-
la, sede del Lions Club ba-
radello (e non solo) è nata 
nel periodo del lockdown. 
“Già con la presidenza del 
mio predecessore Luciano 
Berti, per dare un segnale 
di ‘rinascimento’ alla città, 
era stata istituita una Com-
missione composta da Giam-
piero Calegari, Marcella 
Raggio e Demetrio Trussardi 
per identificare un interven-
to significativo e la scelta è 
caduta appunto sul comples-
so dell’Angelo Mai. Quando 
sono stato eletto presidente 
ho proseguito in quella di-
rezione e adesso consegnia-
mo al Comune di Clusone il 
primo atto che consentirà di 
proseguire il percorso di re-
stauro del complesso”.

La storia fa fare un salto 
all’indietro di più di un se-
colo, al 1805 quando l’an-
tico convento delle Clarisse 
viene acquistato per farci un 
ospedale e un istituto scola-
stico. E infatti tre anni dopo 
il governo austriaco rico-
nosce come “pareggiato” 
il ginnasio, uno dei tre più 
importanti della provincia di 
Bergamo. Poi fu istituita nel 
1860, alla vigilia dell’unità 
d’Italia, anche una scuola 
tecnica e nel 1866 il com-
plesso fu dedicato al card. 
Angelo Mai. Se ci fosse an-
cora don Abbondio con il 
suo “Carneade, chi era co-
stui?” bisognerebbe spiega-
re chi era Angelo Mai (Schil-
pario 1782 – Albano Laziale 
1854), basti dire che perfino 
Giacomo Leopardi (e non ce 
la sentiamo di dover spiega-
re chi era anche Leopardi) 
gli dedicò un’ode per aver 
scoperto il “De Repubblica” 
di Cicerone. Era quindi un 
grande studioso e aveva una 
biblioteca immensa, è sepol-
to in Santa Anastasia a Roma 
e il monumento funebre nel-
la basilica è stato realizzato 
dallo scultore Giammaria 
Benzoni di Songavazzo. 

Ci siamo persi? Torniamo 
allo slogan “L’Angelo Mai 
rivive” con cui i Lions di 
Clusone presentano questo 
progetto. Realizzato dall’ar-
ch. Pietro Angelo Oprandi. 
E’ chiaro che si tratta di un 
progetto di massima, quindi 
con soluzioni aperte. “Si può 
supporre che il progetto pos-
sa essere orientato al solo 
restauro conservativo, ma 
non è così, il progetto si po-
trà articolare in operazioni 
di destrutturazione e succes-
sive ristrutturazioni orienta-
te a ridestinazione, o riuso 
di spazi e di percorsi. Il fab-
bricato è da anni in stato di 

abbandono e presenta grossi 
problemi di degrado gene-
ralizzato. Gli aspetti fonda-
mentali del riuso in primo 
luogo riguardano l’urgenza 
di porre un freno al degra-
do delle strutture ponendo 
in essere un restauro, che 
valorizzi uno dei gioielli sto-

rico-artistici della città, in 
secondo luogo la necessità 
di proporre degli usi attuali, 
diversificati e condivisi per 
tali spazi, in terzo, sottoline-
are che il riuso deve essere 

prioritariamente rivolto alla 
cittadinanza, con un utilizzo 
pubblico degli spazi”. 

“In effetti – spiega il Sin-
daco di Clusone Massimo 
Morstabilini – da quando 
il chiostro è passato di pro-
prietà al Comune di Clusone 
nel 2016, dopo una lunga 

trattativa nel contesto del 
Piano Integrato di Inter-
vento di Piazza Manzù, con 
la cifra iniziale di 981 mila 
euro da versare alla società 
della Curia, poi ridotti a 750 

mila euro all’inizio del se-
condo mandato di Olini, il 
Comune è dovuto intervenire 
più volte per opere di con-
servazione, specialmente del 
tetto. Questo progetto ci per-
mette di avviare un discorso 
con gli enti superiori per il 
finanziamento dell’opera 
(parliamo di una cifra cal-
colata intorno ai 6 milioni di 
euro)”.

Ci sono diverse proposte 
per quanto riguarda l’opera 
aggiuntiva, una sala audito-
rium (una proposta è quella 
indicata dal rendering ma 
c’è una proposta alternativa 
di una sala ipogea (sotter-
ranea) nello stesso punto, in 
modo da lasciare visibile la 
facciata dell’antico comples-
so che dà su Viale Gusmini. 
“Noi come Lions siamo stati 
anche più convinti di puntare 
sull’Angelo Mai dal fatto che 
in futuro prosegua la colla-
borazione recente con l’U-
niversità di Bergamo. Come 
Lions abbiamo già sostenu-
to economicamente stage 
all’estero di nostri studenti 
che poi hanno trovato lavo-
ro presso le nostre aziende e 
anche nel periodo della pan-
demia abbiamo regalato una 
ventina di termoscanner per 
le scuole dell’infanzia della 
valle Seriana e Val di Scal-
ve”.

Il Lions Club conta ad 
oggi 63 membri. Elegge il 
suo presidente che dura in 
carica un anno (rinnovabi-
le). Andreoletti conclude: “Il 
progetto della ristrutturazio-
ne dell’ex Collegio intitolato 
ad Angelo Mai si inserisce 
in un disegno più ampio 
che ha come elemento cen-
trale il rilancio sociale ed 
economico della montagna, 
per combatterne lo spopola-
mento e l’impoverimento con 
l’insediamento di attività di 
formazione residenziali che 
possono essere di carattere 
permanente o temporaneo”. 

Ed è un segnale di quel 
“rinascimento” che solita-
mente segue ogni periodo 
“buio” come è stato per tutti 
quello della pandemia. 
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VILLA D’OGNA

Il medico “che non Il medico “che non 
risponde”non è il risponde”non è il 

dott. Mauro Barcelladott. Mauro Barcella
Sul numero scorso abbiamo pubblicato (pag. 10: “Segna-

lazione: Quel medico di base che non risponde mai e quello 
che ‘ha da fare’ e sta fumando...”), una lettera firmata di 
una signora di Villa d’Ogna che segnalava le difficoltà nel 
contattare il suo medico di base. La signora come medico 
non ha il dott. Mauro Barcella che pure esercita a Villa d’O-
gna ma che si è sentito coinvolto  pur essendo totalmente 
estraneo alla vicenda. La signora non citava affatto il dott. 
Barcella nella sua lettera. Solo che molti lettori hanno indi-
viduato invece, vista la provenienza delle lettera evidenzia-
ta nell’occhiello, il dott. Barcella come il medico accusato 
di “non rispondere mai”. L’equivoco derivava dal fatto che 
la scrivente, la signora Cinzia Palazzi, è di Villa d’Ogna, 
pur avendo scelto un altro professionista (di un altro paese 
dell’alta valle) come suo medico di base, come ha precisa-
to con nome e cognome nella stessa segnalazione inviata 
all’ATS. Siamo spiacenti per il dott. Barcella tirato in ballo 
in una polemica che non lo riguarda affatto, come la stessa 
signora ci ha poi precisato. 

CERETE

Orsola e le sue 245 vacche Orsola e le sue 245 vacche 
che fanno incetta di premiche fanno incetta di premi
“Naturalmente ci ha fatto 

piacere che le nostre vacche 
siano state giudicate  le mi-
gliori anche quest’anno, però 
ci farebbe ancora più piacere 
che la competizione fosse più 
vivace, trovare alla Mostra  
tanti altri allevatori  con cui 
‘giocarcela’ ad armi pari o 
quasi…

Insomma, che siano sem-
pre le nostre bestie a vincere 
certamente ci gratifica, ma 
non è un bene per la parte-
cipazione e , in generale, per 
il futuro dell’allevamento sul 
nostro territorio”.

Orsola Cocchetti, 61 anni, 
commenta così l’incetta di 
premi che l’azienda agricola 
“Cocchetti e Bertolazzi”, dei 
figli Claudio e Marco e del 
nipote Francesco,  ha fatto 
nella recente edizione della 

Mostra Zootecnica presso la 
“Casa dell’Orfano” , una Mo-
stra cui partecipa ormai da 45 
anni, quando ci veniva col 
padre e poi col marito, sfortu-
natamente scomparso preco-
cemente lasciandola vedova 
con tre figli a soli 38 anni. Da 
allora  i Bertolazzi e i Coc-
chetti hanno unito le forze, 
come si dice, e l’azienda si 
è di molto ingrandita, fino a 

contare 85 vacche da latte ed 
altri 160 capi tra manze, vi-
telli e vacche asciutte, sia di 
razza frisona che bruno-alpi-
na, anche se il primato per la 
produzione di latte – che poi 
viene conferita al Caseificio 
‘Paleni – spetta alle frisone. 
Il nuovo capannone è stato 
realizzato con una partico-
lare attenzione al benessere 
animale: le vacche non sono 

legate, ci sono due grandi 
ventilatori per le giornate più 
calde, la ‘sala parto’, le ‘cuc-
cette’  per il riposo e persino 
due grandi spazzole pensili: 
si attivano quando le bestie 
vi si avvicinano e ‘grattano 
‘ loro la schiena, operazione 
molto gradita dalle bestie, a 
giudicare dalla frequenza con 
cui vi ricorrono  e dall’evi-
dente piacere con cui ricevo-
no questo trattamento. 

“E’ stato un investimento 
grosso, questo capannone 
– commenta Orsola -. Spe-
riamo di poter  accedere ad 
un contributo europeo per 
pagarlo almeno in parte, 
sempre che venga giudicato 
conforme, come in effetti è, a 

tutte le norme in vigore….”. 
 Negli ampi spazi circo-

stanti trovano posto la strut-
tura anti-incendio che recu-
pera l’acqua piovana, i grandi 
balloni di fieno fasciato – cioè 
non essiccato – che il bestia-
me consuma in ragione di 
800 all’anno, le stalle che 
ospitano i vitelli, le manze e 
le vacche asciutte, nonché il 
magazzino con i trattori e gli 
altri mezzi agricoli. Ma ciò 
che contraddistingue l’azien-
da è la particolare attenzione 
al costante miglioramento ge-
netico del bestiame:

“Quando le vacche vanno 
in calore, vengono fecondate 
artificialmente ed il ‘seme’ 
per ognuna di esse viene scel-
to in modo da correggere gli 
aspetti  morfologici carenti e 
in modo da esaltare gli aspet-
ti migliori: in questo senso 
Francesco ha frequentato 
i corsi necessari e si è  spe-
cializzato nel ‘gruppo mam-
mella’; per la produzione dei 
vitelli da carne usiamo inve-
ce il seme belga, ritenuto il 
migliore tra tutti”.

Oltre ai  terreni di proprietà  
che forniscono foraggio – 
nell’appezzamento coltivato 
ad erba medica si fanno sei 
tagli all’anno – si raccoglie il 
fieno anche nei terreni circo-
stanti presi   in affitto:

“Ora però dobbiamo ve-
dercela con i cinghiali: arri-
vano tutte le notti, si avvicina-
no anche alle case, triturano 
il terreno, lo rovinano,  e ci 
costringono a liberare dai 
loro escrementi il fieno che 
raccogliamo, lavoro  impro-
bo e fatica aggiuntiva  neces-
sari, perché l’anno scorso a 
causa del fieno contaminato 
dai cinghiali  ci sono morte 

ben sei vacche!”. 
“E dove non arrivano i 

cinghiali – aggiunge Marco – 
arrivano i cretini che lascia-
no in giro lattine e bottiglie 
vuote, senza rendersi conto 
che questi rifiuti poi tagliano 
le interiora delle bestie con-
dannandole a morte”.

Orsola fa anche l’infermie-
ra all’ospedale di Piario, ma 
pare di capire che, con la sua 
passione e col suo attivismo 
inarrestabile,  per l’azienda e 
per i suoi ‘ragazzi’ costitui-
sca un punto di riferimento 
imprescindibile. Parla delle 
sue mucche con entusiasmo, 
le chiama tutte per nome, …..

“Ho sempre amato que-
sto lavoro, anche quand’ero 
piccola, a Bossico, avevamo 
le vacche; però lassù erano 
distribuite in tre stalle diffe-
renti e distanti tra loro, i ter-
reni erano ripidi,  e poi erano 
altri tempi e la fatica, senza i 
mezzi e le strutture di adesso, 
era molto di più, si arrivava a 

sera stanchi morti…
Quando mio padre decise 

di trasferirsi qui, nel ’68, ne 
fui molto contenta, e continuo 
ad esserlo, perché il posto è 
bello, ma soprattutto perché 
ora la famiglia è unita, si 
lavora insieme, insomma l’u-
nione fa la forza. Adesso però 
i nostri maggiori problemi 
sono due:  i cinghiali, come 
le ho già detto, che fanno 
danni incalcolabili, e il prez-
zo del latte, perché mentre 
tutte le materie prime sono 
aumentate di prezzo del 30%, 
il nostro latte viene pagato 
37 centesimi e 3 millesimi al 
litro, una vera miseria se si 
pensa al prezzo con cui viene 
poi il latte venduto ai con-
sumatori…In questo modo 
si costringono gli allevatori 
più piccoli a chiudere, non 
ci vuole molto a capirlo, mi 
pare, mentre quand’ero pic-
cola con un quintale di latte 
al giorno ci campava una 
famiglia intera…”.

di Anna Carissoni

“Gli escrementi “Gli escrementi 
dei cinghiali nel fieno dei cinghiali nel fieno 
ci hanno fatto morire ci hanno fatto morire 

6 vacche”6 vacche”
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AVVISO DI AVVIO DEL PROCEDIMENTO PER LA 
FORMAZIONE DEL NUOVO PIANO DI GOVERNO 

DEL TERRITORIO (PGT) DEL COMUNE DI ROVETTA
IL RESPONDABILE DEL SERVIZIO URBANISTICA ED 

EDILIZIA
Visto l’articolo 13, comma 2, della Legge Regionale 

11 marzo 2005, n. 12 e s.m.i. “Legge per il governo del 
territorio”;

Vista la deliberazione di Giunta Comunale n. 113 del 
20/09/2021, dichiarata immediatamente eseguibile, 

COMUNICA
- che il Comune di Rovetta intende avviare il proce-

dimento di formazione del nuovo piano di governo del 
territorio;

- che chiunque abbia interesse, anche per la tutela 
di interessi diffusi, può presentare suggerimenti e pro-
poste. 
Tali suggerimenti e/o proposte dovranno essere redatte 
in carta semplice e presentate all’Ufficio Protocollo del 
Comune di Rovetta o inviate all’indirizzo pec comune.
rovetta@pec.regione.lombardia.it  entro e non oltre il 
giorno 08/11/2021.
Rovetta, lì 08/10/2021

F.to
Il Responsabile del Servizio Urbanistica ed Edilizia

(Geom. Samantha Tagliaferri)

COMUNE DI ROVETTA
Provincia di Bergamo

ROVETTA

22 novantenni (e novantunenni) premiati22 novantenni (e novantunenni) premiati

(FR. FE.) Edizione raddoppiata quest’anno 
a Rovetta per il premio novantenni. 

Lo scorso anno la cerimonia non si era 
svolta per il Covid e così quest’anno l’invi-
to è stato esteso ai nati nel 1930 e nel 1931. 
La cerimonia si è svolta nel pomeriggio di 
sabato 2 ottobre presso Casa Magri, alla pre-
senza di sindaco, vicesindaco e assessore al 
bilancio, oltre che del parroco don Augusto 
Benigni e del presidente dell’associazione 
Giuseppe Baronchelli. Ecco i nomi del pre-
miati: Adele Caterina Barzasi (18/12/1930), 
Angelo Domenico Bellini (25/07/1930), 
Maria Angela Bonadei (16/08/1930), Giu-
lia Cassis (20/08/1930), Rahma El Arfaoui 

(01/01/1930), Erminio Fabris (11/05/1930), 
Oliva Marinoni (22/10/1930), Pierina 
Poloni (01/04/1930), Giovanna Rozzoni 
(14/12/1930), Apollonia Teresa Savoldelli 
(02/08/1930), Pietro Tabarini (12/07/1930), 
Carla Visconti (05/09/1930), Maria Teresa 
Visinoni (19/08/1930), Emma Natalina Ar-
righetti (19/12/1931), Giovannina Benzoni 
(13/04/1931), Bruna Cavedoni (09/04/1931), 
Santina Maninetti (06/08/1931), Sergio Pa-
sini (24/07/1931), Doriana Maria Savoldelli 
(27/06/1931), Maria Maddalena Scandella 
(22/06/1931), Enrica Spinelli (19/09/1931), 
Bortolo Angelo Visinoni (24/11/1931).

(Foto: Morgan Marinoni Photography)

(FR. FE.) Stavolta Michele 
Schiavi ha puntato sull’ironia. Il 
giovanissimo sindaco di Onore ha 
risolto il problema della carenza di 
medici di base inventandosi un me-
dico di… cartone. “Stavamo 
ragionando con il gruppo per 
fare qualcosa di provocatorio 
e mi è venuta questa idea. Vo-
gliamo accendere la luce su 
un tema che è fondamentale”. 
Un medico che non lascerà 
l’ambulatorio del paese, a dif-
ferenza di quanto fatto da tutti 
gli altri.

“Un anno fa avevamo nel 
nostro ambulatorio tre medi-
ci di base che si alternavano 
nell’orario: erano qui chi due, 
chi un’ora a settimana”. Un 
servizio di poche ore ma di 
fondamentale importanza per 
i cittadini di Onore. “Poi uno 
ha deciso di cambiare lavoro e il 
sostituto insieme ai due che già ve-
nivano ha fatto la scelta di lasciare 
Onore, così come avvenuto per gli 
altri ambulatori periferici (fuori 
dai centri come Clusone, Rovetta o 
Castione). 

Ma non aprire più l’ambulatorio 
causa un disagio notevole”. Dietro 

questa situazione c’è il problema 
generale della carenza di medici. 
Ma anche una questione più territo-
riale su cui Michele sta combatten-
do. “Anche i medici di base che già 

oggi sono sul territorio e hanno dei 
pazienti nei Comuni più piccoli de-
cidono di non aprire più gli ambu-
latori. Io non mi permetto di inter-
venire sulle motivazioni personali, 
ognuno fa le sue scelte. Ma lancia-
mo un appello agli organi superio-
ri. La politica sanitaria può fare 
poco o nulla perché i medici di base 

sono liberi professionisti, firmano 
un contratto con ATS e possono 
scegliere quanti ambulatori aprire. 
Uno degli interlocutori è proprio 
l’Ordine dei medici e chirurghi di 

Bergamo, che dovrebbe agire 
verso gli associati con un’a-
zione di sensibilizzazione, 
anche in collaborazione con i 
Comuni, per capire quali sono 
i problemi”. 

La speranza di riavere un 
medico ad Onore intanto resta. 
“Quello che può fare la politi-
ca sanitaria (ATS) è invitare i 
cittadini di un paese a migrare 
tutti verso un medico in modo 
che questo resti nel piccolo 
Comune. Per noi la speranza 
di medio termine è che accada 
questo con il sostituto del dot-
tor Zamboni, non ancora no-
minato: se tutti i suoi pazienti 

saranno di Onore e Songavazzo, 
il nuovo medico dovrebbe fare la 
maggioranza delle ore di ambula-
torio qui”. 

Il Comune fa già la sua parte. Qui 
come altrove l’ambulatorio viene 
concesso ai medici in affitto ad una 
cifra irrisoria. “I costi non possono 
essere presi come scusa. Noi chie-

diamo 300 euro all’anno di affitto, 
è una cifra simbolica ovviamente, 
perché c’è una sentenza della Corte 
dei conti che dice che non si posso-
no favorire dei liberi professionisti 
concedendo gli spazi gratuitamen-
te. 

Considera che un medico di me-
dicina generale che opera a Berga-
mo e uno che opera a Onore hanno 
lo stesso stipendio ma costi fissi 
ben diversi perché in città l’affitto 
non costa certamente 300 euro al 
mese…”. 

Aspettando cambiamenti strut-
turali, in prima linea ci sono anche 
gli amministratori dei Comuni a 
cercare di risolvere i problemi dei 
cittadini. 

“Ci sono anziani che devono di-
pendere da altri perché non hanno 
la macchina. E in più, per proble-
mi infrastrutturale e geografici, 
il trasporto pubblico locale qui è 
fortemente ridotto. Noi organizzia-
mo il trasporto con i volontari ma 
è una soluzione solo temporanea, 
non possiamo immaginarci che per 
sempre il Comune organizzi il tra-
sporto degli anziani per andare dal 
medico, il problema va risolto alla 
base”.

E questa è solo una delle tante 
battaglie che Michele, come altri 
colleghi, sta combattendo per evita-
re lo spopolamento delle aree rurali. 
“Si rischia di entrare in un circolo 
vizioso: calano gli abitanti, tolgono 
i servizi, gli abitanti calano ancora 
di più. 

Così si va verso lo spopolamen-
to. Se non capiamo che questo è 
determinato anche e soprattutto 
dalla mancanza di servizi, eviden-
temente non capiamo il problema. 
Non si risolve la questione dello 
spopolamento dando dei bonus alla 
persona che si trasferisce qui ma 
costruendo i servizi. In occasio-
ne del PNRR (Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza- ndr) si parla 
molto di sanità territoriale: tutte 
cose bellissime, per fortuna che si 
ragiona su questo, ma come prima 
cosa bisogna sistemare quello che 
già c’è e non funziona. Siamo noi 
amministratori a doverci arrabbia-
re perché serve più attenzione sul 
territorio”. 

Michele c’è. E alza la voce con la 
voglia di combattere, ma allo stesso 
tempo la capacità di provocare con 
ironia, che ha il sindaco più giovane 
d’Italia.

ONORE - IL SINDACO

Michele Schiavi, il medico di cartone e i medici Michele Schiavi, il medico di cartone e i medici 
che non vanno più nei piccoli Comuniche non vanno più nei piccoli Comuni
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Con questa mia lettera alla 
vostra redazione vorrei espri-
mere un plauso ed il giusto 
riconoscimento all’Ammini-
strazione comunale di Ponte 
Nossa ed al proprio sindaco 
per l’ottimo lavoro di realiz-
zazione della rotatoria di Via 
Europa nei pressi della ex 
stazione. Rotatoria che ser-
ve, oltre al paese ed al centro 
commerciale vicino, anche a 
quanti transitano per questo 
tratto di strada, sempre par-
ticolarmente trafficato ed an-
che abbastanza pericoloso. 

Era un’opera che ci vole-
va!

So che la cosa è stata mol-
to discussa ed anche criticata 
dai cittadini di Ponte Nossa e 
critiche sono venute da paesi 
vicini. Anche i telefoni cellu-
lari hanno fatto la loro parte. 
Questo non sminuisce. anzi, 
aumenta il valore dell’opera 
portata recentemente a ter-
mine in tempi molto rapidi e 
che non hanno portato molto 
disagio alla circolazione. 

Lodevole l’impegno di chi 
si è ritrovato a dover gestire 
tutta la faccenda (domande 
ai vari enti, progettazione, 
esecuzione delle opere, ed 
eventuali imprevisti in corso 

d’opera). Va infine detto che 
le nostre Amministrazioni 
comunali, rette in questi anni 
da amministratori giovani e 
lungimiranti, hanno lavorato 
molto per il bene della no-
stra comunità, basti pensare 
al rifacimento della Piazza 
Giovanni Paolo II, alla casa 
anziani, ora residenza Frua, 
ai lavori presso la scuola 
Media, alla scuola Primaria 
e alla scuola dell’Infanzia, 
senza dimenticare i vari in-
terventi su strade e su servizi 
che avevano bisogno di rin-
novo. Tante sono le incom-
benze che un’Amministra-

zione comunale si trova a 
dover risolvere durante il suo 
cammino ed i risultati con-
seguiti sono frutto di molto 
lavoro che ‘non si vede’ ma 
viene svolto in modo co-
stante e continuativo da chi 
ci amministra. Come dice-
vo prima, se critica si vuol 
fare, essa sia costruttiva e 
non cattiva o disgregativa. 
Dunque un plauso per l’en-
nesima opera compiuta a ser-
vizio di tutti e per il bene di 
tutti!Grazie al sindaco, alla 
Giunta ed all’intero Consi-
glio comunale.

Un cittadino nossese

“Di nonno Ambrogio non ho molti ricordi, 
quando è morto avevo sei anni…Però mi face-
va sempre sedere sulle sue ginocchia quando 
suonava, questo lo ricordo molto bene. Del re-
sto, pur abitando la mia famiglia a Cornaredo, 
tornavamo molto spesso a Ponte Nossa: nei fi-
ne-settimana, a Natale e Pasqua, per la grande 
festa dell’Apparizione, per le vacanze estive…”.

Dario Brignoli, 34 anni - 
molto legato alla Val Seria-
na anche perché la mamma, 
Wilma, mancata purtroppo 
quando Dario aveva 18 anni, 
era originaria di Villa d’O-
gna - il senso della musica ce 
l’ha nel DNA: nonno Ambro-
gio, oltre che suonare, aveva 
diretto per un certo periodo 
del Corpo Musicale locale, 
papà Sergio è un grande ap-
passionato, lo zio Alessan-
dro ha insegnato musica alla 
Medie per decenni e tuttora 
dirige alcune Bande della 
Valle. Una passione ed un ta-
lento che, insieme allo studio 
costante, gli hanno permesso 
di ottenere recentemente il 
ruolo di primo clarinetto del-
la ‘Grant Park Orchestra’ di 

Chicago, negli USA, dopo 
che già nel 2017 aveva vinto 
il concorso, sempre per pri-
mo clarinetto, della ‘Tucson 
Symphony Orchestra’:

“La Grant Park di Chica-
go è una compagine molto 
prestigiosa, ha quasi un se-
colo di vita, suona nel centro 
della città ed ha un reperto-
rio vastissimo, dalla classica 
alla leggera ai musical con 
cantanti famosi, alle colonne 
sonore che accompagnano 
la visione dei films, con una 
particolare attenzione nel 
proporre Autori poco ese-
guiti come Britten, Brukner, 
Strawinsky…

Insomma un’orchestra 
molto professionale, che per 
me rappresenta un grande 
salto di qualità ed anche una 
certa tranquillità economi-
ca perché, dopo due anni di 
‘prova’, il mio ruolo è stato 
confermato a tempo indeter-
minato”.

Il curricolo di Dario è im-
pressionante: dopo gli studi 

al Conservatorio di Mila-
no, dove entra a 11 anni per 
uscirne nel 2009 con una 
Laurea di Primo Livello e 
votazione 110/110, è stato 
primo clarinetto dell’Or-
chestra Unimi (Milano) 
2013-2015; membro della 
Schleswig-Holstein Musik 
Festival Orchestra 2014;  
membro dell’Orchestra Gio-
vanile dell’Unione Europea 
2012-2013;  clarinetto del 
“XX secolo ‘Ensemble Ber-
nasconi’; Accademia della 
Scala” 2012-2014; dal 2008 
al 2014 membro dell’Orche-
stra Giovanile “Luigi Cheru-
bini” diretta dal M° Riccar-
do Muti. Ai concorsi aveva 
cominciato a partecipare già 
a 13 anni: ad uno di essi, in 

Valcamonica, la Giuria era 
presieduta dal primo clari-
netto dei Berliner Philarmo-
niker il quale, colpito dal suo 
precoce talento, gli aveva 
raccomandato di proseguire 
sulla strada della musica…

Da allora non si contano 
i concorsi vinti, le master 
class, le lezioni con inse-
gnanti famosi:“Il primo con-
corso internazionale lo vinsi 
a 18 anni, a Tokio, e qualche 
mese dopo vinsi anche quello 
‘Città di Chieri’, per cui de-
cisi che, dopo il liceo, avrei 
continuato su questa strada, 
facendo della musica la mia 
professione. Questo però 
comportava andare all’este-
ro, che per me ha significato 
trasferirmi a Copenaghen vi-
sto che in Italia non c’erano 
posti mentre all’estero le oc-
casioni non mancano: infatti 
ho potuto suonare anche con 
la ‘Macao Symphony Orche-
stra’ (Cina), in Danimarca 
al ‘Copenhagen-Phil’, alla 
‘AAlborg Symphony Or-

chestra’ e alla ‘Soendeborg 
Symphony Orchestra’…

Negli USA sono approdato 
grazie alla borsa di studio 
Fullbright”.

Ma anche ora che ‘ce 
l’ha fatta’, come dice, Da-
rio continua a studiare e ad 
allenarsi:“Perché non mi 

sento affatto ‘arrivato’, farò 
ancora audizioni in tutto il 
mondo per poter suonare in 
orchestre sempre migliori, 
nell’ambito della musica 
guai a fermarsi, bisogna es-
sere sempre pronti a cogliere 
le opportunità che si presen-
tano…”. 

E ovviamente bisogna 
sempre continuare a studia-
re: “In media dalle 3 alle 4 
ore al giorno, anche di più, 
dipende dai concerti che 
devo preparare perché ogni 
settimana il repertorio cam-
bia. Direi che il mio reperto-
rio preferito è l’opera lirica 
perché sono cresciuto con il 
grande Riccardo Muti, ma 

la mia filosofia è che la mia 
musica preferita deve essere 
quella che sto studiando per 
il concerto in programma in 
quel momento: se cerco di 
suonarla al meglio e di far-
mela piacere, piacerà sen-
z’altro anche al pubblico!”.

Del Maestro Muti Dario 

condivide anche le amare 
riflessioni sullo stato della 
musica nel nostro Paese:

“In Italia la musica è ve-
ramente trascurata: non la 
si studia a scuola, non se ne 
conosce la storia, non si im-
para fin da piccoli a suonare 
insieme, a cantare insieme…

La musica classica è 
scritta prevalentemente in 
italiano eppure noi italiani 
non impariamo a leggerla, 
al massimo rimane legata 
all’idea della Banda, che 
andava bene 80 anni fa ma 
che adesso è superata. Non 
c’è aggiornamento, e anche 
l’educazione all’ascolto è 
inesistente. 

Col paradosso che a rap-
presentarci nel mondo è 
rimasto Sanremo, che fa 
schifo e ci fa considerare 
uno zimbello a livello inter-
nazionale. Per questo col-
tivo il sogno di fondare una 
mia Accademia di Musica 
sfruttando il meglio dei tanti 
eccellenti Maestri con cui ho 
avuto la fortuna di lavorare: 
credo di aver capito che cosa 
bisogni insegnare ai ragazzi, 
come si debbano imposta-

re dei corsi di educazione 
all’ascolto, anche on-line, 
ovviamente, in modo da po-
ter mantenere un piede in 
Italia, uno in Europa e uno 
negli USA”.

Dario ci regala anche qual-
che consiglio da rivolgere ai 
giovani che intraprendono 
gli studi musicali:

“Vorrei dire loro di sce-
gliere, quando frequentano 
il Conservatorio, in base ad 
un docente di riferimento di 
cui ci si possa fidare ed an-
che affezionare; e di impa-
rare a suonare diversi tipi 
di musica, sinfonica, lirica, 
ecc…per diventare sempre 
più duttili e flessibili. 

Voglio dire che non tutti 
sono destinati a fare il soli-
sta, e che perciò col tuo stru-
mento devi essere in grado 
di interpretare ogni tipo di 
musica: non sto parlando di 
jazz o di rock o di pop, ov-
viamente, ma non bisogna 
nemmeno fossilizzarsi sol-
tanto su Mozart, il mondo 

della musica è ricchissimo 
ed estremamente variegato 
….”.

Come si può immaginare, 
il tempo libero di Dario è 
piuttosto ridotto:

“Cerco di tenermi in for-
ma con il triatlon, che ho ri-
preso a praticare dopo il pe-
riodo nero del Covid e delle 
relative chiusure”.

Anche per le ragazze non 
hai tempo? Non pensaìi a 
mettere su famiglia? “Per 

ora no, è difficile stabilire 
rapporti profondi e dura-
turi quando si passa così 
frequentemente da un posto 
all’altro, la vita di coppia e 
di famiglia esige anche una 
certa stabilità che per ora 
non potrei assicurare…”.

A Ponte Nossa i traguardi 
raggiunti da Dario vengono 
commentati con grande sod-
disfazione: “Anche se è così 
bravo, non se la tira affatto 
– dicono i musicanti del Cor-
po Musicale ‘Cremonesi’ -, 
se c’è l’occasione si siede a 
suonare con noi, lo conside-
riamo un po’ anche una no-
stra gloria patria….”.

Dario annuisce: “In effet-
ti è sempre bello tornare a 
Nossa, mi fa piacere ritro-
varmi con i parenti e con gli 
amici e rivivere la dimensio-
ne del paese. Insomma sì, 
nonostante il mio continuo 
vagabondare tra un conti-
nente e l’altro, devo ammet-
tere che mi sento anche un 
po’ nossese….”.

di Anna Carissoni

PONTE NOSSA – LA STORIA

Dario Brignoli, primo clarinetto Dario Brignoli, primo clarinetto 
di due orchestre statunitensi: di due orchestre statunitensi: 

“Nonostante il mio ‘vagabondare’ “Nonostante il mio ‘vagabondare’ 
tra i continenti, mi sento nossese”tra i continenti, mi sento nossese”

Quando ascoltava Quando ascoltava 
nonno Ambrogio nonno Ambrogio 
suonare seduto suonare seduto 

sulle sue ginocchiasulle sue ginocchia

PONTE NOSSA - INTERVENTO

A proposito della rotatoria di Ponte Nossa...A proposito della rotatoria di Ponte Nossa...
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COMUNE DI CASTIONE DELLA PRESOLANA 

ELEZIONI COMUNALI DEL 3 E 4 OTTOBRE 2021 
 
Candidato Sindaco:  Angelo Migliorati   sindaco uscente 

 

Candidati Consiglieri: Sabrina Battaglia  41 anni insegnante 

Fabio Ferrari   33 ani impiegato 

Guerino Pasio Ferrari  55 anni imprenditore 

Nicola Ferrari    18 anni studente 

Serafino Ferrari    62 anni artigiano 

Simona Rita Maria Finetti  43 anni impiegata 

Riccardo Medici   22 anni studente 

Fabio Migliorati   54 anni impiegato 

Mattia Migliorati  27 anni impiegato 

Francesco Pasinetti  49 anni ag. immobiliare 

Andrea Sorlini   43 anni commerciante 

Evelin Sozzi     36 anni ag. immobiliare 

 

(p.b.) Fortuna che il quorum 
era stato abbassato per decreto 
al 40% e che erano stati esclusi 
gli iscritti all’AIRE (l’elenco 
degli aventi diritto al voto ma 
residenti all’estero), che a Ca-
stione erano 200, ma 2 sono 
venuti a votare quindi dai 3.047 
alla fine sono stati sottratti 198 
iscritti alla AIRE che non con-
tavano per la percentuale del 
quorum, fissato a quel punto 
a 1.140 votanti su un totale di 
2849 iscritti. 

E fino alla sera della dome-
nica il quorum non era ancora 
stato raggiunto e si era entrati in 
fibrillazione. Il quorum è stato 
raggiunto intorno alle 10.30 del 
lunedì con il 47,8%. 

Comunque è fatta, Angelo 
Migliorati (voto 8 per il suo 
quarto mandato da sindaco) 
reggerà le sorti del Comune di 
Castione per i prossimi cinque 
anni (qualche mese in meno se 
le elezioni nel 2026 si terranno 
come sempre in primavera). La 
propaganda per il non voto ha 
pesato ma non è riuscita nell’in-

tento del commissariamento. 
Nelle ultime settimane era 

girata la teoria che in fondo un 
commissariamento di qualche 
mese avrebbe consentito un 
punto e a capo con la riorganiz-
zazione di qualche alternativa. 

Ma non si vede quale, visto 
che c’è stata tutta l’estate (col 

rinvio delle elezioni all’autun-
no) per mettere su una secon-
da lista. Al netto degli iscritti 
all’AIRE che nemmeno la metà 
degli elettori sia andata a vota-
re e che ci siano state ben 87 
schede bianche, quindi elettori 

che non volevano far mancare il 
quorum ma non davano credito 
alla lista unica, e ben 73 sche-
de nulle (immaginiamo con 
commenti anche salaci), per un 
totale di 160 che hanno votato 
ma non dando il voto alla lista 
di Migliorati, la percentuale dei 
voti a favore sarebbe addirittura 

del 39,5%, quindi sotto la quota 
minima. Certo, il confronto con 
l’affluenza di cinque anni fa 
(73,3%) è impietosa. Sono stati 
anni terribili e le conseguenze 
sono la disaffezione e il disim-
pegno. Ma anche qui va detto 

che chi contesta ci deve met-
terci anche la faccia (e qualche 
idea): il problema è che chi non 
gradisce non ha un’idea alter-
nativa unitaria, vale a dire che i 
“contestatori” sono sfrangiati in 
mille rivoli, ognuno con un’i-
dea diversa, al netto di quelli 
che lanciano i sassi nasconden-
do la mano. 

E ci sono anche quelli che, 
una volta che a metà mattina-
ta del lunedì 4 ottobre è stato 
raggiunto il quorum, magari si 
sono affrettati ad andare a vo-
tare, in modo che risultasse il 
loro voto, a scanso di equivoci 
perché cinque anni sono lunghi 
e l’amministrazione sarà quella 
uscita dalle urne, per semivuote 
che siano. 

La democrazia “non è star 
sopra gli alberi… libertà è par-
tecipazione”. 

Vanno sottolineati i nume-
ri importanti delle preferen-
ze avute da Serafino Ferrari 
(voto 8,5), il più preferenziato 
del reame con 134 che hanno 
scritto il suo nome sulla scheda. 

Il suo percorso amministrativo 
(dal 2001, non eletto, al 2006 
eletto con 118 preferenze, al 
2011 eletto con 79 preferenze e 
poi dimissionario, al 2016 eletto 
con 99 preferenze) e poi di Fa-
bio (Fabietto) Ferrari (voto 8), 
ben 114 (erano 108 nel 2016), 
che possono essere ricondotti 
in gran parte ai voti della Lega, 
essendo Fabio diventato anche 
il referente dell’alta valle per il 
partito di Salvini. 

E poi il caso di Fabio Miglio-
rati, voto 7,5 (82 preferenze) 
che è il “grande vecchio” con la 
sua presenza nelle liste dal lon-
tano 1992 (non eletto, sindaco 
eletto Fabrizio Ferrari prima 
vittoria della Lega a Castione, 
secondo Comune d’Italia dopo 
Cene ad avere un sindaco leghi-
sta), poi eletto nel 1997 (56), 
rieletto nel 2001 (49) dopo aver 
saltato il 2006 e il 2011 e rie-
letto nel 2016 (66 preferenze). 
Verrebbe da dire un “soprav-
vissuto” della vecchia guardia 
degli ex Dc (se fosse per lui to-
glierebbe anche l’ex).

CASTIONE

Un quorum “faticoso” per Migliorati Un quorum “faticoso” per Migliorati 
e Serafino è il più preferenziato del reamee Serafino è il più preferenziato del reame

Giampiero Calegari
587

Valter Quistini
381

SCHEDA 
3.047 elettori - 1.363 voti validi 
(47,8%: il calcolo è spiegato nell’articolo) 
1.203 voti alla lista 
bianche 87 - nulle 73 
CONSIGLIO COMUNALE
Sindaco:Angelo Migliorati (1.203) Consiglieri: Serafino Fer-

rari (134), Fabio Ferrari (114), Fabio Migliorati (82), Gueri-
no Ferrari (75), Andrea Sorlini (68), Francesco Pasinetti (69), 
Mattia Migliorati (52), Simona Finetti (44), Nicola Ferrari (37), 
Riccardo Medici (35), Evelin Sozzi (32), Sabrina Battaglia (32)

SCHEDA 
1339 elettori - 983 votanti
bianche 5 - nulle 10

Lista ‘Rinnovamento per Gorno’ 
587 voti (60,64%)
Lista ‘Progetto per Gorno’ 
381 voti (39,35%)

CONSIGLIO COMUNALE
Maggioranza: Sindaco: Giampiero Ca-

legari (587) Consiglieri: Luca Fabrello 71, 
Adriano Zanotti 70, Francesco Zanotti 49, 
Marco Carobbio 48, Italo Serturini 44, Fa-

brizio Scolari 32, Lucio Furia 27, 
Minoranza: Valter Quistini 381, Abbadi-

ni Paolo 51, Ugo Marelli 46

Non Eletti: 
Lista Rinnovamento per Gorno: Serena 

Maggi 27, Giovanni Ignazio Torrente 15, 
Valentina Santoro 15.

Lista Progetto per Gorno: Eleon Borlini 
35, Walter Guerinoni 32, Cristina Cabri-
ni 26, Pamela Maria Quistini 20, Monica 
Gibellini 17, Andrea Zanotti 14, Giuseppe 
Perani 12, Augusto Poli 6.

Le pagelleLe pagelle
Gianpiero Calegari    voto 8
Rivince contro lo stesso avversario, una 

campagna elettorale tranquilla e la grande 
stretta di mano a spoglio finito a sancire 
che con il dialogo si va davvero lontano. 
Calegari, vecchio politico di razza lo sa, 
incassa anche l’appoggio esterno di Alex 
Borlini, ex presidente del Gal che la volta 
scorsa correva con Quistini e pesca anche 
dall’elettorato leghista che ufficialmente 
appoggiava l’altro lista

Walter Quistini voto 6,5
Perde con onore e a spoglio terminato 

stringe la mano a Calegari e va ai seggi a 
complimentarsi con i vincitori. Si riparte 
da dove si era rimasti, tra due pesi massimi, 
in tutti i sensi, dell’amministrazione locale

Augusto Poli  voto  5
Ha spinto per fare  una lista col simbolo, 

un harakiri di quelli che fanno male soprat-
tutto se si aggiungono le pochissime prefe-
renze che ha preso

Lega  voto 5
I leghisti hanno votato Calegari, il sim-

bolo è andato a Quistini. Basta questo.

Le pagelleLe pagelle

(An. Cariss.) “Ammini-
strative bagnate, ammini-
strative fortunate”. Può dir-
lo a gran voce Giampiero 
Calegari che vede confer-
mato il suo ruolo alla guida 
del Comune - e anche della 
Comunità Montana Valle Se-
riana - con la sua lista “Rin-
novamento per Gorno” che 
ha raccolto 587 voti, pari 
al 60,64%, mentre quella 
del suo avversario Valter 
Quistini, “Progetto per 
Gorno”, ne ha raccolti 
382, pari al 39,36%. Una 
competizione che gli ha 
fatto dimenticare il batti-
cuore della scorsa tornata 
elettorale, quando aveva 
vinto solo per una decina 
di voti.

“Credo che gli elettori, 
che ringrazio di cuore, 
abbiano  tenuto conto dei 
risultati del quinquennio 
appena trascorso, la gran 
mole del lavoro fatto dal-
la mia compagine grazie 
anche alle mie preziose 
‘ragazze’, insieme al pro-
gramma elettorale che 
abbiamo presentato, oltre-
tutto inserendo nella lista 
cinque volti nuovi molto pro-
mettenti –  commenta ora il 
sindaco - Dunque possiamo 
andare avanti  con serenità 
a realizzare i molti progetti 
ancora aperti e program-
mandone di nuovi”.

Evidente invece la delu-
sione di tre giovani candi-

date della lista avversaria: 
“Ci abbiamo provato ed è 
andata così, pazienza – le 
consola Quistini – vi basti, 
per stavolta, esservi messe 
in gioco coraggiosamente, al 
contrario dei tanti che stan-
no a guardare e accettano 
passivamente lo statu quo”. 

Quistini non nasconde 

però una punta  di ramma-
rico: “Il periodo della cam-
pagna elettorale ha sfortu-
natamente coinciso con un 
momento particolarmente 
doloroso per la mia famiglia, 
non ho potuto seguirla con 
tutto l’impegno che avrei vo-
luto metterci ...”.	  

Comunque, dopo essersi 
complimentato col vincito-

re, gli stringe cordialmente 
la mano prima di lasciare 
l’atrio delle scuole che dal-
la conclusione dello spo-
glio vede aumentare il via 
vai di sostenitori dell’una e 
dell’altra compagine in lizza 
i quali, molto civilmente, si 
sorridono e si stringono la 
mano.”Stavolta comunque 

non c’era partita – com-
menta una giovane signo-
ra – Calegari si è presen-
tato con il bel po’ di... 
fieno che aveva  messo in 
cascina durante l’ammi-
nistrazione precedente ed 
ha raccolto consensi per 
questo motivo, però non 
mi aspettavo un’afferma-
zione così consistente. E 
poi la campagna eletto-
rale di Quistini era stata 
un po’ sottotono, la sua 
lista era stata presenta-
ta  solo mediante un vo-
lantino, mentre la gente 
preferisce guardare in 
faccia ogni singolo can-
didato, perché nei nostri 
paesi è ancora così, an-
che se bene o male ci  si 

conosce tutti...”.L’affluen-
za al voto è stata del 73,4% 
degli aventi diritto, 1339, di 
cui hanno votato in 983. Po-
che le  schede bianche (5), 
e le nulle (una decina). Per 
Giampiero Calegari inizia 
così il suo quarto mandato, 
perché era già stato sindaco 
dal 2001 al 2011 e dal 2016 
ad oggi.

GORNO – QUARTO MANDATO PER CALEGARI

La sfida tra i due ‘pesi massimi’ della politica La sfida tra i due ‘pesi massimi’ della politica 
gornese finisce con una stretta di mano. gornese finisce con una stretta di mano. 
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Quando anche le “formi-
che nel loro piccolo” non 
s’incazzano come nel libro 
ma fanno il botto. 

127 elettori (146 abitanti 
al 1 gennaio 2021), quelli di 
Nasolino, Valzurio e contra-
de sparse (Oltressenda Alta 
come paese non esiste) non 
hanno tradito la tradizione 
dei paesi montani dove fino 
a pochi anni fa il voto era 
considerato un “dovere” e 
non un “diritto”. 

La distinzione si è persa, 
ma non a Oltressenda dove 
pure c’era lista unica e quin-
di si poteva prevedere anche 
un certo disinteresse e disim-
pegno. 

Il sindaco uscente Giulio 
Baronchelli questa volta 

non aveva neppure il fasti-
dio di liste fantasma o simi-
lari, come era successo in 
passate elezioni. 

Tutti eletti ovviamente i 
10 candidati, solo Domenico 
Bellini ha avuto preferenze a 
due cifre (16, che poi sono il 
17% dei voti validi). 

Da segnalare anche l’as-

senza di “bianche” e una 
sola lista nulla, che scher-
zosamente si può attribuire 
a un “bastian contrario” che 
c’è in tutti i paesi… 

Una curiosità: sembra la 
saga dei Baronchelli, oltre 
al sindaco altri 7 consiglieri 
(su 10) hanno lo stesso co-
gnome. 

ALTA VALLE SERIANA

LINEA VITA SICURA EN 795/2012

Progettazione in-Progettazione in-
stallazione manute-stallazione manute-

zionezione

www.lineavitasicura.itwww.lineavitasicura.it

Fornitura e posa di linee vitaFornitura e posa di linee vita

Soluzioni Soluzioni 
per ogni tipo per ogni tipo 
di coperturadi copertura

La sicurezza costa La sicurezza costa 
meno di quanto pensimeno di quanto pensi

Via Ruc, 2 - 24020 Via Ruc, 2 - 24020 Fino del MonteFino del Monte (BG) (BG)
email: info@lineavitasicura.it - tel. 3358359546email: info@lineavitasicura.it - tel. 3358359546

DANILO RANZADANILO RANZA

Luca 
Zucchelli

52

Daniele
Fornoni

20

Simona
Giudici

39

Alessandro
Zucchelli

67

Antonio
Delbono

38

Milena
Pezzoli

26

Debora
Ongaro

63
Chiara
Barbeni

36

Giacomina
Zanoletti

86

Silvio
Zanoletti

41

Elisa
Riccardi

32

Simone
Bonetti

149

Yvan Caccia
1.231

SCHEDA
127 elettori  -  95 votanti (74,8%)    
94 voti alla lista 
bianche 0 - nulla 1

CONSIGLIO COMUNALE
Sindaco: Giulio Baronchelli. Consiglieri: Domenico Belli-

ni (16), Diego Baronchelli (8), Sara Baronchelli (8), Stefano 
Baronchelli (7), Silvia Baronchelli (5), Ivan Baronchelli (4), 
Pierluigi Baronchelli (3), Santina Borlini (2), Pierino Messa 
(2), Ilaria Baronchelli (1)

Baronchelli Giulio
94 

ARDESIO

Caccia batte il quorum: “Su 12 Comuni bergamaschi Caccia batte il quorum: “Su 12 Comuni bergamaschi 
senza l’abbassamento % solo due sarebbero passati”senza l’abbassamento % solo due sarebbero passati”

(p.b.) Superato ampiamen-
te il quorum minimo richiesto, 
fortunatamente diminuito per 
decreto governativo al 40% 
sottraendo anche la quota de-
gli iscritti all’AIRE (gli aven-
ti diritto al voto ma residenti 
all’estero: erano 114, solo 1 si è 
presentato al voto). Quindi per 
il calcolo del quorum va presa 
la cifra totale degli aventi di-
ritto (2.928) diminuita di 113 
ottenendo così 2.815 come ci-
fra da considerare (sempre per 

il quorum). Avendo votato in 
1.419 si ottiene la percentuale 
del 50,4% che è la cifra corretta 
da registrare (diversamente da 
quella divulgata che non teneva 

conto dell’AIRE come invece 
prevede il decreto governati-
vo).  

Yvan Caccia (voto 8.5) go-
vernerà Ardesio fino al 2026. E 
sarà il suo secondo decennio da 
sindaco (arriverà quindi a 20 da 
sindaco, salvo cambi in corsa 
nel quinquennio…).  Il quorum 
è stato raggiunto intorno alle 
10.00 del lunedì mattino. “Ma 
non avevo dubbi, preoccupa-
to solo dall’andamento lento 
dell’afflusso ai seggi. Domeni-

ca sera eravamo al 34%, ma 
ho visto che anche a livello di 
Regione Lombardia la percen-
tuale era bassa ed eravamo in 
linea con Gromo e Castione. 

Certo, cinque anni fa avevamo 
il 71% dei votanti ma c’erano 
due liste. E’ vero, non ci fosse 
stato l’abbassamento del quo-
rum su 12 Comuni bergama-
schi a lista unica, l’avrebbero 
spuntata solo due Comuni, gli 
altri dieci sarebbero stati com-
missariati. È preoccupante che 
la gente non si muova nemme-
no per eleggere qualcuno che 

amministri il proprio paese, la 
politica non c’entra, qui si deve 
pensare al paese.  Ma ti segna-
lo un fenomeno: moltissimi, te 
lo assicuro, pensavano che con 
una sola lista non fosse nemme-
no necessario andare a votare, 
che fosse automatico che venis-
se eletto il candidato sindaco”. 

Tra i candidati spicca il dato 
di Simone Bonetti (voto 8.5) 

il vulcanico inventore di ma-
nifestazioni di successo, con 
ben 149 preferenze. Ma anche 
Giacomina Zanoletti (voto 
8) detta “Mimma” vedova del 
dott. Ennio Bernini, volontaria 
in casa di riposo ed ex catechi-
sta, che ha avuto 86 preferen-
ze e avrà un ruolo nella nuova 
amministrazione appunto nel 
sociale. 

OLTRESSENDA ALTA

Nel suo piccolo fa il botto: Nel suo piccolo fa il botto: 
75% di votanti. E prosegue 75% di votanti. E prosegue 

la saga dei... Baronchellila saga dei... Baronchelli

SCHEDA
2.928 elettori – 1.419 votanti 
50,4% il calcolo per il quorum. 
1.231 voti alla lista (42,0%) - bianche 131 - nulle 57
CONSIGLIO COMUNALE
Sindaco:Yvan Caccia (1.231) Consiglieri: Simone Bonetti (149), 

Giacomina Zanoletti (86), Alessandro Zucchelli (67), Debora 
Ongaro (63), Luca Zucchelli (52), Silvio Zanoletti (41), Simona 
Giudici (39), Antonio Delbono (38), Chiara Barbeni (36), Elisa 
Riccardi (32), Milena Pezzoli (26), Daniele Fornoni (20).

CASTIONE

La festa per la Madonna di RusioLa festa per la Madonna di Rusio
(FR. FE.) Ogni cinque anni a Castione – 

oltre alle elezioni comunali – ricorre anche 
la grande festa per la Ma-
donna di Rusio. Che per 
una settimana trasloca nella 
chiesa parrocchiale di Ca-
stione. Sette giorni densi di 
celebrazioni pensate a tutti 
i fedeli dell’Unità pastorale 
della Presolana. Da lunedì 4 
a venerdì 8 ottobre sono stati 
presenti a Castione diversi 
sacerdoti nativi del paese o 
che hanno prestato servizio a Castione, Brat-
to e Dorga negli ultimi anni. Particolarmente 

sentito l’appuntamento del venerdì pomerig-
gio, che coincide con l’apertura dell’anno 

catechistico per tutte le par-
rocchie. La festa si conclude 
domenica 10 ottobre alle 17, 
con la Messa in parrocchia 
a cui segue la processione 
di ritorno a Rusio, dove gli 
abitanti del piccolo borgo 
si stanno preparando a riac-
cogliere la statua mariana. 
Le misure di contenimento 
dell’epidemia non eliminano 

la commozione con cui sempre viene vissuta 
qui la ricorrenza.

Le pagelleLe pagelle
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www.montecsrl.it
Tel. +39 0346.63341 Fax: +39 0346.63341 
info@montecsrl.it
Sede: Via Donizetti, 63 - 24020 Cerete (Bg)

Montec s.r.l. è un’azienda leader 
nella progettazione, produzione 
ed installazione prodotti 
di carpenteria in acciaio.

Sara Riva
443

Fabio 
Santus

55

Umberto 
Simoncelli

10

Matteo 
Oprandi

67

Diego 
Colleoni

21

Lidia 
Pezzoli

31

Antonio 
Pasquin

26

Matteo 
Gandelli

19

Davide 
Tiozzo

5

Livio A.
Grasseni

34

(Ar.Ca.) Sara Riva ha fatto festa. Eccome se 
ha fatto festa. Perché le vittorie si festeggiano, 
anche in tempo di covid, soprattutto in tempo di 
covid, dove l’idea di unione e paese è un valore 
aggiunto. “Ho letto le dichiarazioni di qualche 
collega - commenta Sara Riva - che hanno di-
chiarato di non voler festeggiare perché la po-
litica è una cosa seria e questo non è il periodo 
giusto, io invece credo che la festa ci voglia e 
c’è stata, è giusto così, siamo felici di esserci”. 
Dove eravamo rimasti? “Già, si riparte sempre 
da dove eravamo rimasti, stamattina in Comune 
ci siamo trovati e ho già fissato gli incontri per 
ripartire”. La giunta non è ancora ufficializzata 
ma è solo una formalità, Sara Riva tiene conto 
delle preferenze e quindi il nuovo vicesindaco 
sarà Matteo Oprandi, classe 1998, giovanissi-
mo, che si sta per laureare in Fisica: “E l’altro 
assessore Fabio Santus, ex campione di fondo”. 
Parlano tutti di difficoltà per arrivare al quorum: 
“Già ma il contesto è particolare - continua 
Sara - e comunque io sono andata a letto alle 

23 della domenica con il quorum raggiunto per-
ché noi abbiamo 109 residenti all’estero e tolto 
quello eravamo arrivati al quorum già la dome-
nica sera”. Ok, e ora si riparte, una squadra di 
quasi tutti uomini: “Due assessori ma poi tutti 
avranno deleghe e incarichi, siamo un gruppo 
unito e tutti diranno la loro”. 

GROMO

Sara Riva e la nuova squadra: Matteo Oprandi vicesindaco Sara Riva e la nuova squadra: Matteo Oprandi vicesindaco 
e Fabio Santus assessoree Fabio Santus assessore

Le pagelleLe pagelle
Sara Riva  voto 8
E’ uscita alla distanza, come fanno spesso le don-

ne, ed è una distanza che Sara corre in tutta tranquil-
lità, consapevole di avere alle spalle un paese che la 
rivotata senza troppa 
difficoltà in un mo-
mento di disaffezione 
al voto. Sara punta 
dritto alla realizzazio-
ne della nuova biblio-
teca, il resto, sul fronte 
sovraccomunale è tutto 
da giocare

Matteo Oprandi e 
Fabio Santus  voto 8

Uno molto giovane 
che si sta per laureare 
in Fisica e l’altro che 
ha incantato il mondo 
con il suo sci, sono i 
due volti più preferen-
ziati di un gruppo che 
riparte con tanta vo-
glia di fare e quando 
c’è quella si va sempre 
lontano

Il partito del non 
voto    voto 4

Ci hanno provato, 
a qualcuno sono arri-
vati anche messaggi e 
telefonate per tentare 
di tenerli a casa, un 
leit motiv molto triste, 
perché se si ha qualco-
sa da dire si scende in 
campo, non si alza il 
telefono. 

SCHEDA 
1077 elettori - 516 votanti
bianche 30 - nulle 43
Lista ‘Gromo da Vivere’

IL NUOVO CONSIGLIO COMUNA-
LE

Sara Riva (443), Matteo Oprandi (67), 
Fabio Santus (55), Livio Angelo Grasseni 
(34), Lidia Pezzoli (31), Antonio Pasquin 
(26), Diego Colleoni (21), Matteo Gandel-
li (19), Umberto Simoncelli (10), Davide 
Tiozzo (5)



19
8 O

ttobre  2021
ALTA VALLE SERIANA

Da atleta ad organizzatore di gare. Nel 
mezzo un cuore che batte per le Oro-
bie. Una passione che non si è mai 

spenta. Ha cambiato modo in cui spendersi ma 
non è mai venuta meno. 

Mario Poletti, 52enne originario di Clusone, 
atleta di caratura mondiale, recordman del sen-
tiero delle Orobie e ora promotore di eventi che 
stanno portando le Orobie e non solo alla ribalta.

Due vite fra cui in realtà 
non c’è stata soluzione di 
continuità. Che per Mario la 
seconda è stata la naturale 
prosecuzione della prima, e 
anzi le due si sono sovrappo-
ste per qualche anno.

Partiamo dall’inizio. Da 
quando Mario era una gio-
vane promessa dello sport 
baradello. “Ho iniziato l’at-
tività sportiva facendo sci di 
fondo con lo Sci club 13 di 
Clusone – inizia a racconta-
re-. Ho sciato fino ai 17 anni, 
arrivando alle nazionali gio-

vanili. Avevo cominciato sul-
le orme di mio fratello: mio 
papà lo seguiva e mi sono 
arrangiato ad imparare an-
ch’io”. 

Già allora Mario correva, 
ogni estate qualche gara per 
favorire la preparazione del-
lo sci. “A 18 anni prima ho 
fatto la prima gara da tes-
serato dell’Olimpia Val Se-
riana. Il mio allenatore era 
Vittore Lazzarini. 

Nell’87 ho partecipato 
subito ai Mondiali di corsa 
in montagna, in Svizzera, e 
ho replicato l’anno dopo, in 
Inghilterra. Per due anni ho 
vestito la maglia della nazio-
nale da juniores”. 

Si aprono quindici anni di 
corse, tra montagna, pista e 
strada. Con una stagione im-
portante anche da maratone-
ta. “Nel ’95 ho corso la mia 
prima maratona, a Venezia: 
ci sono arrivato quasi senza 
allenamento. 

Ho fatto subito un buon 
tempo, 2 ore 24’ 38’’. Da lì 
ho cominciato ad appassio-
narmi e in totale ne ho corse 
17. Nel ‘98 sono stato a New 
York, che è sicuramente spet-
tacolare. Il mio personale (2 
ore 19’ 13’’) l’ho fatto alla 
maratona di Bergamo”.

Nel ’99, invece, la prima 
sky-marathon, sul sentiero 
4 luglio. “Sono arrivato su-
bito secondo. Da qui è nata 
la passione per la nuova 
disciplina e per 13 anni ho 

fatto queste gare e un po’ di 
risultati. Ho portato un po’ 
di velocità arrivando dalle 
maratone e mi sono subito 
trovato bene sui percorsi su-
pertecnici”. 

Arrivano vittorie su vitto-
rie. 

Dal trofeo Kima allo Scac-
cabarozzi. Sul sentiero 4 lu-
glio il record tutt’ora imbat-
tuto. Il 2004, in particolare, 
è l’anno indimenticabile per 
Poletti. “Ho seguito tutta la 
Coppa del mondo e ho otte-
nuto qui le vittorie più belle 

nel 2004. Ho perso il mon-
diale per due soli punti. La 
gara al Zegama nei Paesi 
Baschi, in particolare, mi ha 
dato il là per iniziare ad or-
ganizzare qualcosa: volevo 
qualcosa di simile sulle no-
stre montagne, con tantissi-
mi tifosi sul percorso”.

Il 2005 è l’anno del re-
cord. “Ho tentato di insegui-
re ancora la Coppa del mon-
do, un infortunio a maggio 
mi ha fermato e ho dovuto 
saltare una delle prove. Così 
ho cambiato l’obiettivo e 
dedicato l’intero anno a pre-
parare un tentativo per far 
conoscere le Orobie. Il mio 
obiettivo non era superare 
il tempo di un’altra persona 
ma per portare attenzione 
sulle nostre montagne. Non 
se ne sentiva parlare da una 
ventina d’anni. Il 7 agosto 
del 2005 sono partito e da lì 
è cambiato tutto”.

E infatti nel 2007 nasce 
Orobie Skyraid. “Insieme 
a Promoeventi sport ab-
biamo organizzato il primo 
campionato del mondo di 
skyrunning a staffetta. Da lì 
abbiamo portato alla ribalta 
le Orobie”.

Mario inizia a vestire i 
panni di organizzatore. Sen-
za ancora svestire quelli da 
atleta. “Per un paio d’anni 
ho fatto entrambe le cose, 
ma la mia carriera ormai era 
segnata. Avevo 36 anni, era 
nato mio figlio, atleticamen-

te facevo sempre più fatica. 
Sono entrato nel mondo del 
lavoro, restando sempre nel 
mondo della mia passione: 
dal 2006, infatti, in Scott mi 
occupo della parte running, 
riuscendo così a mixare le 
cose. L’ultimo anno utile di 
prestazione è stato il 2005, 
poi ho corso ancora ma sen-
za nessuna velleità”.

Un passaggio non certo fa-
cile. “All’inizio è stato diffi-
cile accettarlo. Ti sembra di 
allenarti come prima ma fai 
più fatica e arrivi indietro. 
La testa ormai è concentra-
ta su altri aspetti, inizia a 
pensare alle questioni orga-
nizzative e a livello mentale 
questo ti toglie tanto”.

La collaborazione con 
Promoeventi dura poco. Ma i 
progetti non si interrompono. 
E per portarli avanti nasce 
l’associazione Fly-Up sport. 
“È stata creata nel 2008 da 
un gruppo di amici proprio 
per organizzare gare. Abbia-
mo continuato per un paio 
d’anni la Orobie skyraid, 
poi ci siamo concentrati su 
chilometraggi minori, anche 
perché le forze economiche 
e di volontariato erano di-
minuite e così siamo andati 
a promuovere altri territori: 
la Val del Riso, la Valzurio, i 
sei Comuni della Presolana. 
E da dieci anni abbiamo il 
nostro cavallo di battaglia: 
la Orobie Vertical al Coca”.

Quest’anno, invece, è tor-
nato l’evento principe: la 
Orobie Skyraid, in un for-
mato rinnovato, da Ardesio 
a Valbondione.  “Abbiamo 
riproposto il primo sogno. 

L’idea ha riscosso subito 
un grandissimo interesse da 
parte di sponsor, volontari e 
associazioni: hanno risposto 
subito, con uno sforzo imma-
ne e se n’è parlato ovunque. 
Ci sono stati 650 concorren-
ti, abbiamo toccato 5 rifugi. 
Proprio per questo abbiamo 
già fissato la data della se-
conda edizione: 23 luglio 
2022. Sappiamo che ci sono 
aspetti da migliorare, ma 
siamo pronti a farlo”.

Dietro l’organizzazione di 
questi eventi così complessi 
c’è una squadra che lavora. 
Ma soprattutto c’è Mario con 
la sua compagna. “Diciamo 
che l’80% del lavoro è a 
carico mio e della mia com-
pagna Gianina, che ci dedi-
chiamo a questo la sera dopo 
la giornata di lavoro o nel 
fine settimana durante tutto 
l’anno. In garage preparia-
mo i materiali, i pacchi gara, 
i sacchi per l’elicottero. Poi 
andiamo sui sentieri con 
piccone e badile a tagliare 
l’erba e sistemare i tracciati. 
Man mano arriviamo sotto 
data ci sono anche gli altri 
collaboratori: abbiamo uno 

staff di videomaker, fotografi 
e ufficio stampa super prepa-
rati, conoscono a memoria 
tutte le disposizioni”.

Insomma, il lavoro è tan-
tissimo. Ma la voglia non 
viene mai meno. “Lo vivo 
come la preparazione di una 
maratona o di una gara im-
portante, come chi si allena 
per il Tor e dedica tutto l’an-
no a prepararsi per presen-
tarsi al meglio quel giorno. 
Anche a me la giornata della 
gara dà talmente emozioni 
e soddisfazioni che è come 
una vittoria: lavori un anno 
intero come se ti stessi alle-
nando, arrivi il giorno della 
gara e ti ripaga tutto il lavo-
ro. È proprio come quando 
mi allenavo per correre”. 
La soddisfazione più bella? 
“Sono davvero tante, tantis-
sime. Penso alla riscoperta 
della Valzurio, alla storicità 
della Orobie Vertical con cui 
ricordiamo ogni anno l’ami-
co Danilo Fiorina. E ovvia-
mente all’apoteosi di Orobie 
Skyraid, premio di tutti que-
sti anni di sforzi”.

E le delusioni? “Penso ad 
alcune critiche immotivate 

che sono arrivate nel caso 
di Orobie Skyraid, che ven-
gono da chi si iscrive ma 
non legge i regolamenti e 
poi fa domande inopportune. 
Il mondo del trail sta pren-
dendo talmente piede che 
tutti vorrebbero fare tutto. 
Le Orobie sono un percorso 
aspro, noi siamo stati cri-
ticati per i cancelli orari, 
ma siamo convinti che una 
montagna sia da affrontare 
in giornata: non me la sento 
di prendermi la responsabi-
lità di gente che sta in giro di 
notte al passo di Valsecca”.

Mario guarda avanti. 
Con la stessa capacità di 

sognare di quando era un 
ragazzino. “Voglio sicura-
mente andare avanti. L’idea, 
come dico da cinque anni, è 
di ridurre il numero di gare, 
ma le richieste sono sempre 
tante. Vorremmo concentrar-
ci su una o due gare e fare il 
meglio su quelle. 

Per Orobie Skyraid questa 
era l’edizione zero: voglia-
mo mettere le basi per una 
gara di livello internaziona-
le e mondiale. Abbiamo pro-
mosso anche località meno 
conosciute ma il dispendio 
di energie è importante, ci 
rendiamo conto che potrem-
mo andare in affanno, ci 
sono anche il lavoro e la vita 
privata...”. 

Insomma, Mario e Gianina 
non si sono ancora stancati. 
“No, assolutamente, lo fac-
ciamo perché ci divertiamo: 
non abbiamo il coltello alla 
schiena, ma finché abbiamo 
soddisfazioni così grosse an-
diamo avanti”.

IL PERSONAGGIOIL PERSONAGGIO

Mario Poletti, Mario Poletti, dal record delle Orobie dal record delle Orobie 
alla rinascita di Orobie Skyraid: alla rinascita di Orobie Skyraid: 
“Tutto l’anno per organizzare “Tutto l’anno per organizzare 

le gare ma è come allenarsi”le gare ma è come allenarsi”

di Francesco Ferrari

“Lavoriamo io e la mia “Lavoriamo io e la mia 
compagna in garage la sera compagna in garage la sera 

dopo il lavoro o nel fine dopo il lavoro o nel fine 
settimana sui sentieri, settimana sui sentieri, 

ma le emozioni del giorno ma le emozioni del giorno 
della gara ripagano tutto”della gara ripagano tutto”

VILMINORE DI SCALVE

Il bestiame in vetrina: Europa Il bestiame in vetrina: Europa 
e Lulù, Regina e Reginetta della 108^ e Lulù, Regina e Reginetta della 108^ 

edizione della Fiera scalvina edizione della Fiera scalvina 
È stata un grande successo la Fiera del Bestiame e dell’A-

gricoltura Scalvina, un appuntamento storico e speciale giunto 
alla sua 108^ edizione. Un ritorno alla terra e alla natura che 
si è tenuto in contemporanea alla Ottober Crest nel primo we-
ekend di ottobre, una celebrazione della tradizione con gare di 
mungitura, premi per i migliori animali e vendita di prodotti 
tipici. A fare da palcoscenico alla manifestazione sono stati i 
campi di fronte alla Latteria Sociale di Scalve, dove si sono 
dati appuntamento agricoltori e allevatori locali. Ed è proprio 
qui che sono stati proclamati i migliori capi di bestiame e i 
vincitori della gara di mungitura. 

Partiamo proprio da qui: sul primo gradino del podio è sali-
to il mungitore Massimo Giudici con 8,8 chili in due minuti, 
seguito da Giuseppe Giudici (7,5 kg) e Luca Tagliaferri (4,9 
kg). Ai piedi del podio Francesco Merli (4,0 kg), Viviano 
Boni (4,0 kg) ed Ettore Merli (3,0 kg).

L’azienda di Giovanni, Cesare e Felice Giudici ha fat-
to il pieno conquistando i riconoscimenti per la “Reginetta” 
con Lulù, la “Regina” Europa, vice “Regina” è invece Delta, 
mentre Joy ha trionfato come ‘miglior mammella’. Il titolo di 
vice reginetta è andato invece a Vinte di Alessio Giudici, la 
menzione d’onore ad Aloe all’azienda Polza. Tra le capre inve-
ce è stato incoronato “Re” il caprone di due anni dell’azienda 
agricola Forno Marco di Edolo, la “Regina” è la capra adulta 
di Pietro Magri di Pianezza, che ha conquistato anche il rico-

noscimento di ‘miglior mammella’. La valutazione dei capi di 
bestiame è stata effettuata da Daniel Vicenzi di Bolzano, Mas-
simo Zanoni, Emanuele Cavalleri e Stefano Giovenzana.
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IL RACCONTO DI PARROCO E ORGANIZZATORI

Staffetta da Padova a Parre: per l’Staffetta da Padova a Parre: per l’1111° ° 
anno l’oratorio riparte di corsaanno l’oratorio riparte di corsa

24 corridori, 280 km, e la consegna dell’inno alla carità
(FR. FE.) Da Padova a 

Parre. Di corsa. Insieme. In 
una staffetta che coinvolge 
anime e cuori prima ancora 
delle gambe. 

A Parre anche quest’anno 
l’anno pastorale inizia così. 
Con un’impresa sportiva che 
cambia punto di partenza ma 
ha sempre lo stesso traguar-
do, l’oratorio che si anima 

per la festa di inizio anno e 
si prepara a dare vita a tutte 
le attività. 

È una tradizione che si 
ripete da 11 anni, che non 
si era fermata nemmeno lo 
scorso anno, pur dovendosi 
adattare a una forma ridi-
mensionata a causa della 
pandemia. 

Nel 2011 i corridori par-
resi erano partiti da Torino, 
nel 2012 da Assisi, nel 2013 
da Roma, nel 2014 dal Piz 
Boè, nel 2015 da Loreto, nel 
2016 da Monte Argentario, 
nel 2017 da San Patrigna-

no, nel 2018 da Redipuglia, 
nel 2019 da L’Aquila e lo 
scorso anno ‘solo’ da Sotto 
il Monte. Venerdì 1° otto-
bre, nel primo pomeriggio, 
24 corridori, accompagnati 
da 9 autisti, 9 aiutanti della 
logistica e 2 dell’assistenza, 
sono partiti da Padova. 

“Il punto di partenza è 
stato l’abbazia di San Giu-

stina – racconta il parroco 
don Armando Carminati 
-, dove abbiamo ricevuto 
il saluto e la benedizione 
dell’abate don Giulio, che 
è molto legato a Parre per-
ché è praticamente cresciuto 
qui: i suoi genitori avevano 
una casa e per tanti anni lui 
è venuto l’estate”. 

280 km percorsi correndo 
a turni di giorno e di notte. 
Per un totale di una giornata 
e mezza. “Il percorso è sta-
to diviso in due tappe: ogni 
pullmino correva due volte 
– racconta l’organizzatore 

Luca Castelli -. Da Padova 
siamo passati in una zona 
sopra Vicenza; siamo anda-
ti a Thiene e Schio, poi la 
salita al passo di Pian delle 
Fugazze, quindi Rovereto e 
Riva del Garda. Lì è inizia-
ta della seconda tappa per 
tutti: abbiamo fatto la strada 
del Ponale, i laghi di Ledro 
e Idro, al passo Crocedomini 

la salita più tosta, poi siamo 
scesi a Breno e Lovere, risa-
liti a Clusone e alla fine lun-
go la ciclabile arrivati alla 
Selva”. 

L’arrivo a Parre sabato 
sera intorno alle 19. E come 
sempre i corridori hanno 
consegnato il messaggio 
con cui l’oratorio inaugu-
ra il nuovo anno pastorale. 

“Quest’anno abbiamo scel-
to l’inno alla carità, dalla 
prima lettera di san Paolo 
ai Corinzi, lo stesso che ha 
indicato anche il Vescovo 
nel suo indirizzo: saranno 
queste le parole che ci gui-
deranno durante l’anno”. 

La festa prevista per do-
menica è stata rimandata di 
una settimana e si salderà 
così domenica 10 ottobre 
alla Camminata di solida-
rietà organizzata dalla co-
operativa Sottosopra. Nel 
pomeriggio il paese si colo-
rerà con l’ormai tradiziona-
le Color party organizzato 

dall’oratorio. E per i giorni 
successivi don Armando ha 
organizzato anche alcune 
serate con ospiti importanti. 
“Il 13 verrà Ezio Aceti, l’in-
contro è dedicato ai genitori 
e alle giovani coppie. Il 20 
ci sarà Ivo Lizzola, per i 
giovani: abbiamo pensato 
a questo incontro partendo 
dal dato che in Val Seriana 
quest’estate tanti paesi sono 
stati toccati dal dramma del 
suicidio di giovani. Infine il 
26 verrà Letizia Milesi, di 
Roncobello, autrice di un li-
bro sul non mollare, che rac-
conterà la sua esperienza”.
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VILLA D’OGNA 

Monica Monica 
Barcella Barcella 

10 ottobre. Eccoti arriva-
ta al traguardo dei 30 anni... 
Tantissimi auguri da tutti 
noi...

CASTIONE 
I 94 anni I 94 anni 

di Erminia di Erminia 
SozziSozzi

Erminia e il suo sorriso che 
si spalanca sul volto e travol-
ge tutti come un uragano di 
vita. Erminia e il suo animo 
generoso e gentile che non è 
mai cambiato. 94 candeline da 
spegnere in mezzo alla sua bella famiglia. Tanti auguri, per 
anni ancora ricchi di vita!

GANDELLINO

Quasi pronta Quasi pronta 
la centralina a biomassa: la centralina a biomassa: 

scalderà materna, scalderà materna, 
biblioteca e municipiobiblioteca e municipio

(FR. FE.) È quasi pronta la nuova centralina a biomassa del 
Comune di Gandellino. “I lavori sono in procinto di essere 
conclusi, siamo ormai al termine e la centralina a biomassa a 
giorni sarà funzionante – spiega la sindaco Flora Fiorina -. 
Nel giro di un mese contiamo di avviarla”.

L’impianto si trova in prossimità della scuola materna. “Ri-
scalderà la materna e la biblioteca. Stiamo studiando una nuo-
va modalità per collegare la centralina anche con il municipio 
così riscaldiamo tre edifici pubblici con un netto risparmio. 
Solo per quanto riguarda la scuola, si tratta di 7 mila euro di 
risparmio, con l’ulteriore vantaggio di utilizzare il cippato che 
proviene in buona parte dai nostri boschi, che sono devastati e 
ricchi di legname inutilizzabile. In questo modo l’intervento è 
ecologico in due aspetti: utilizziamo il materiale del territorio 
e lo puliamo e otteniamo un notevole risparmio energetico”.

VILLA D’OGNA 
Zio Rico fa 91 Zio Rico fa 91 

Bigoni zio Rico: ecco rag-
giunto il traguardo dei 91… e 
la passione degli orologi non 
ti manca mai. Auguri dalle 
figlie, genero, nipoti e proni-
pote Victoria.
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 PREMOLO – FINO DEL MONTE

Matteo, da Milano al sogno Matteo, da Milano al sogno 
del Grem Bike Hosteldel Grem Bike Hostel

Quella di Matteo Santa-
croce è la storia di un amore 
a prima vista e di un sogno 
realizzato. Con intelligenza 
e coraggio. Gli ingredienti 
che servono per cambiare 
vita e partire in un’avventura 
che ha il sapore della scom-
messa.

Matteo ha 38 anni. Mila-
nese di origine e di vita. Fre-
quentatore della Val Seriana 
solo da pochi anni. “Ho ini-
ziato a venire qui grazie a 
mia moglie, che ha una se-
conda casa a Fino del Monte 
– inizia a raccontare -. Ci co-
nosciamo da 12 anni e da 12 
anni veniamo in Val Seriana 
per le vacanze, come i clas-
sici milanesi”. Per Matteo è 
stato amore a prima vista. 
“La montagna mi è sempre 
piaciuta, mi sono innamora-
to della valle sin dalle pri-
missime volte in cui sono ve-
nuto. Ci siamo sempre detti 
nei nostri progetti di coppia: 
‘Prima o poi abbandonia-
mo Milano e ci trasferiamo 
qui in valle, abbandoniamo 
Milano e veniamo qui, tro-
veremo la nostra attività, la 
nostra strada’”.

Entrambi, intanto, lavora-
vano a Milano. “Mia moglie 
lo fa tutt’ora, e questo ci ha 
permesso di sopravvivere e 
tenere botta nel periodo del 
Covid. Io ho fatto diversi tipi 
di lavori, nella ristorazione 
ma non solo. Ho fatto anche 
un corso professionalizzante 
che mi ha portato a lavorare 
in tre cucine milanesi abba-
stanza rinomate. L’ultima 
esperienza lavorativa mila-
nese prima di abbandona-
re la città è stata da broker 
assicurativo, quindi com-
pletamente un’altra cosa. 
Nel mentre grazie anche ad 
un nostro carissimo amico, 
Dimitri, il proprietario della 
locanda Blum In di Rovetta, 
siamo stati tenuti informati 
sulle varie opportunità da 
prendere in considerazione 
in valle”.

E nel febbraio del 2019 
si presenta un’occasione. 
“Siamo arrivati a Premolo a 
visionare la struttura di pro-
prietà degli Alpini di Berga-

mo, che stavano cercando 
qualcuno che se la pren-
desse in carico in maniera 
continuativa. Siamo venuti 
con Dimitri e mia moglie 
Giulia e abbiamo iniziato a 
pensare quale potesse essere 
la strada giusta per sfruttare 
gli spazi. Informandoci, ci 
sembrava che in valle man-
casse una struttura ricetti-
va che avesse come focus 
principale il cicloturismo. 
Stava iniziando, in maniera 
embrionale, la crescita delle 

bici elettriche, che è poi è 
esplosa dopo la pandemia, 
e noi precorrendo un po’ i 
tempi abbiamo creduto in 
questo sviluppo. Gli spazi 

lo concedono, abbiamo re-
alizzato sotto la terrazza un 
deposito per le bici, a cui si 
accede da uno scivolo, dove 
sono presenti anche una 
zona di lavaggio, una ciclof-
ficina, una ricarica per le 
bici elettriche. È strutturata 
per garantire al ciclista tutti 
i comfort, sia di strada sia di 
mountain-bike”.

L’apertura del Grem Bike 
Hostel avviene nell’esta-
te del 2019. “Ancora fino 
all’inverno successivo ab-

biamo preso in mano, con 
l’idea di iniziare a farci 
conoscere, per partire poi 
effettivamente nell’estate 
successiva, che purtroppo 
è stata mozzata a livello di 
continuità di lavoro”. 

Matteo si trasferisce così 
a Fino del Monte. Giulia la-
vora e vive ancora a Milano. 
“Ma l’ottica è di ricongiun-
gerci a breve qui, finalmen-
te”.

Il bilancio dei primi due 
anni, pur con le conseguen-
ze del Covid, è positivo. 
“Quando ci sono state le fi-
nestre di apertura siamo ri-
usciti a lavorare abbastanza 
bene, grazie soprattutto ad 
un lavoro che siamo riusci-
ti a portare avanti insieme 
a Franco Zanetti, guida di 
mountain-bike, a Paolo Cat-
taneo ed altri collaboratori 
locali. Ci siamo trovati subi-
to sulla stessa linea d’onda 
di fare rete e creare proposte 
attrattive. Questo ci ha per-
messo di essere pronti con 
pacchetti ed esperienze nuo-
ve da offrire ai clienti”.

Matteo non si è mai penti-
to della scelta fatta. Nemme-
no nei momenti difficili di 
chiusura a causa della pan-
demia. “Qui mi sono sentito 
rinato, completamente. In 
maniera molto sincera, rifa-
rei tutto da capo, sin dall’i-
nizio. Se anche mi avessero 
detto nel 2019 che avrei do-
vuto poi rimanere chiuso per 
mesi a causa del Covid, sarei 
partito comunque. Lo sento 
proprio come un’esperienza 
mia”.

Quest’estate una stagione 
da incorniciare. “Abbiamo 
ricevuto tante tipologie di 
clientela, la stagione sta 
andando davvero bene. Ri-
ceviamo recensioni che ci 
fanno davvero piacere. Tanti 
stranieri, un flusso davvero 
importante. Arrivano anche 
appassionati di trekking e 
passeggiate, famiglie, mi-
lanesi che scoprono per la 

prima volta la val Seriana”.
Tante le soddisfazioni. 

Qualche delusione? “Farei 
fatica a trovarne. Ci sono al-
cune situazioni in cui creare 
rete risulta un po’ più com-
plicato: le collaborazioni 
bisogna cercarle con le per-
sone giuste e le realtà giuste. 
È l’impegno che abbiamo 
portato avanti andando al-
dilà dei classici canali e cre-
ando così uno zoccolo duro 
di operatori del turismo che 
progredisce, allargandosi 
sempre di più”.

Matteo qui coltiva i suoi 
sogni più belli. “Trovare 
sempre di più realtà che 
vogliono collaborare e in-
crementare quel gruppo di 
operatori del turismo per es-
sere un punto di riferimento 
della Val Seriana. Grem Bike 
Hostel non vuole essere solo 
una struttura ricettiva ma un 
hub turistico di offerte che 
creeranno attrattività per la 
valle”. Matteo se ne è inna-
morato. E vuol far innamo-
rare sempre più persone di 
questi luoghi.

Qui sono rinato, rifarei tutto. Qui sono rinato, rifarei tutto. 
Vogliamo fare rete per la valleVogliamo fare rete per la valle

CERETE 
I 9 anni di Martina I 9 anni di Martina 
Buon compleanno Martina… 

eccomi qua come ogni anno a 
scriverti un pensiero. Quest’an-
no sono 9 e devo dire che in que-
sti anni hai imparato tante cose; 
adesso sei diventata anche il mio 
aiuto cuoco. Che altro dire amore 
mio, non ho soldi per comprarti 
il mondo quindi continuerò a re-
galarti il mio di mondo, quello dove non si scrivono messaggi con 
il t9, ma lettere, a volte rubando frasi dai libri, e dove gli errori di 
scrittura sono così belli da non essere cancellati. Dove si scrivono 
post-it con i cuori che dicono ‘ti voglio bene’ da lasciarti sul tavo-
lo quando trovi la colazione ed io non ci sono. 

Quel mondo dove anche una lacrima, cadendo, a volte lascia 
quel dolce sapore di amaro sulle labbra così da far nascere un 
sorriso. Io sono sempre qui ad aspettarti a braccia aperte ogni vol-
ta che vorrai correre da me per trovare riparo dalle incertezze e 
dalle paure. 

E se cadiamo a terra non fa niente, vedrai che qualche stella ca-
drà dietro di te, amore mio, e nel raccoglierla la lanceremo ancora 
nel cielo per poterla raccogliere un’altra volta insieme.

Papino

GANDELLINO

Il ricordo della Dc nel Il ricordo della Dc nel 
libro di Lucio Fiorinalibro di Lucio Fiorina

Sarà presentato sabato 9 ottobre alle 
20.30 nella sala P. Barnabiti di Gandelli-
no il volume “Le radici del cattolicesnimo 
democratico in Italia” di Lucio Fiorina, 
recentemente scomparso, già sindaco di 
Gandellino, presidente della Comunità 
Montana Alto Serio e assessore provin-
ciale. 

La “Serara di storia del Novecento” a 
cura del Rettore dell’Università di Berga-
mo prof. Remo Morzenti Pellegrini con 
la presenza e gli interventi dell’attuale sindaco di Gandelli-
no dott.ssa Flora Fiorina, sorella di Lucio, dell’arch. Guido 
Fornoni, del prof. Michele Leuzzi, dell’ex senatore Gilberto 
Bonalumi, dell’ex onorevole Giovanni Gaiti e del dott. An-
tonio Pasinetti.   

 

Associazione per le Ricerche e le Divulgazioni Etnografiche e Storiche * A.R.D.E.S. * 
Associazione di promozione sociale 
Vicolo al Rino n. 1 -  24020 Ardesio 

 
 

Serata di storia del Novecento 
Presentazione del libro dell’arch. Lucio Fiorina 

A cura del  

Prof. Remo Morzenti Pellegrini 
Rettore Università degli Studi di Bergamo 

 

 

Programma 
Saluto 

Arch. Guido Fornoni, 
 

Presentazione  
Prof. Remo Morzenti 

Pellegrini, 
 

Interventi 
Prof. Michele Leuzzi, 

Sen. Gilberto Bonalumi, 
On. Giovanni Gaiti 

Dott. Antonio Pasinetti 
 

Dibattito e chiusura 
lavori 

Sindaco di Gandellino, 
Prof.ssa Flora Fiorina. 

SSaallaa  PP..  BBaarrnnaabbiittii  ddii  GGaannddeelllliinnoo  
SSaabbaattoo  99  oottttoobbrree  22002211  --  oorree  2200::3300  

Ingresso libero con green pass 

di Francesco Ferrari
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ONETAONETA - LA STORIA - LA STORIA

Oneta e l’oratorio (rinnovato) che è un punto di riferimento Oneta e l’oratorio (rinnovato) che è un punto di riferimento 
per tutti: 70 volontari in un paese da 570 abitantiper tutti: 70 volontari in un paese da 570 abitanti

(FR. FE.) Se in tanti luo-
ghi gli oratori stanno pas-
sando tempi duri e per varie 
ragioni si stanno spopolan-
do, ci sono anche paesi dove 
l’oratorio continua a costitu-
ire il cuore pulsante della co-
munità. Un luogo di ritrovo 
per tutti. 

Un punto di riferimento 
per ogni generazione. Vuoi 
per l’assenza in paese di un 
altro bar, vuoi per la forza 
con cui qui sono radicate le 
tradizioni, vuoi per la gene-
rosità e la solidarietà diffuse 
tra la gente. Oneta. 570 abi-
tanti e 70 volontari che ten-
gono in vita un oratorio aper-

to tutti i giorni e frequentato 
da giovani e anziani. Ancor 
di più da quando, nel mese 
di giugno, è stata inaugurata 
la struttura rinnovata grazie 
ai lavori effettuati nei mesi 
scorsi.

“La vecchia struttura ave-
va più di 30 anni e non era 
più a norma – spiega padre 
Angelo Epis, che affianca 

il parroco nella gestione -. 
Siamo partiti con l’idea di 
cambiare il bancone, poi 
l’appetito vien mangiando e 
abbiamo ristrutturato tutto: 
sia la zona del bar sia quella 
dei giochi”. 

E così durante l’estate l’o-
ratorio è stato molto frequen-
tato. “Abbiamo scelto di te-
nere aperto anche al mattino 
con una persona che c’è tutti 
i giorni, in modo che possa 
essere un luogo di incontro, 
soprattutto per gli anziani, 
che non hanno altri riferi-
menti. Il pomeriggio l’ora-
torio ha ospitato le attività 
del CRE e poi ha continuato 

ad essere vissuto liberamen-
te dai ragazzi. La sera ab-
biamo organizzato diverse 
iniziative come feste e cene. 
Uno degli aspetti più interes-
santi di quest’estate è stata 
la presenza di un bel gruppo 
di adolescenti che venivano 
sia per giocare a calcio sia 
per programmare iniziative 
destinate ai più piccoli. 

L’impegno dei giovani e 
degli adolescenti a favore 
dei bambini è davvero un 
bell’esempio per tutti”.

E adesso si riparte con un 
nuovo anno pastorale. “L’o-
ratorio è aperto tutti i giorni 
al mattino dalle 8 alle 12, la 
sera dalle 20 alle 22.30 e an-
che il pomeriggio se ci sono i 
ragazzi. Ovviamente oltre al 
ritrovo nel bar, la parrocchia 
promuove anche altre attivi-

tà come il catechismo”. A 
rendere possibile tutto que-
sto c’è una squadra molto 
nutrita di volontari. “La ge-
stione è interamente basata 
sui volontari. C’è un gruppo 
di uomini, che sono una tren-
tina, e un gruppo di donne, 
che sono una quarantina. 
Anche se non ci sono sem-
pre tutti, è un aspetto molto 
positivo”. Parole di apprez-
zamento per il valore sociale 

dell’oratorio le ha espresse 
anche il sindaco del paese 
Angelo Dallagrassa: “L’o-
ratorio è un luogo di pro-
mozione umana e cristiana 
di ogni persona, soprattutto 
per le giovani generazioni. 
L’armonia e la bellezza che 
si colgono quando si entra 
negli ambienti ristruttura-
ti sono già una espressione 
educativa positiva. 

Il bello e il bene cammina-

no insieme. Occorre quindi 
fare i complimenti per la lo-
devole iniziativa alla parroc-
chia di Oneta, ai parroci, al 
lavoro egregio dei volontari 
e a tutti coloro che hanno 
permesso di realizzare un’o-
pera tanto importante a fa-
vore dei nostri bambini, de-
gli adolescenti e dei giovani, 
perché possano rimanere 
uniti, per la bellezza di sta-
re insieme, per essere parte 
attiva nella nostra piccola 
comunità di Oneta. 

L’oratorio, come luogo fi-
sico e storico, ha svolto una 
missione alta per le tante 
generazioni che lo hanno 
frequentato, è una grande 
palestra di relazioni umane 
ed è tuttora una realtà molto 
significativa per i giovani del 
nostro territorio”.

GORNO - INTERVENTOGORNO - INTERVENTO

Piazza Riso? Piazza Riso? “È stata mutilata”“È stata mutilata”
Gorno non è certo noto 

per le piazze, anche se il 
capoluogo, Villassio, e le 
varie contrade (una decina) 
ne vantano una, ma in ge-
nerale, come in tanti paesi 
di montagna, sono piccole 
e in pendenza. 

Era la contrada di Riso 
che ne poteva vantare la 
più grande e più pianeg-
giante. Ne poteva fare 
sfoggio, al passato, poiché 
le è stato tolto anche questo 
primato, la sua piazza è sta-
ta mutilata. Non s’intuisce 
alcuna utilità, ma si paven-
tano solo problemi e osta-
coli non solo alla viabilità, 
ma anche alla vivibilità di 
chi ci abita.

Il sindaco ad un’emit-
tente locale ha dichiarato: 

«Da tanto tempo a Riso 
non si facevano interventi. 
Abbiamo pensato di riordi-
nare la piazza per cercare 
di abbellirla. Lo scopo è di 
rendere vivibile la piazza. 
Prima tutta l’area poteva 
essere occupata dalle auto-
mobili. Ora vogliamo met-
tere ordine e creare spazi 
in cui le persone possano 
sostare e magari scambiare 
quattro chiacchiere».

C’è da precisare che nel-
la contrada ci sono aree che 
possono essere facilmente 
attrezzate a parco, mentre 
si è pensato di mutilare la 
piazza, complicare la via-
bilità, abolire aree già a 
parcheggio e moltiplicare 
i costi. Un risultato da pri-
mato … negativo. Quindi 
un parco di tal fatta non 
era certo necessario e tanto 
meno indispensabile, per 
niente utile. 

È semplicemente danno-
so, uno sfregio alla contra-
da, che vantava la “piazza 
grande” di Gorno. Ora, una 
buona parte degli abitanti, 
quelli che devono spostarsi 
per lavoro o altro, devono 
iniziare il loro tragitto in 
una piazza che ora sembra 
un labirinto, facendo un 
carosello intorno alla, det-
ta, “area verde” dove chi si 
sofferma possa godere del-
la musica dei motori e del 
salutare fumo dei tubi di 
scappamento.

Qualcuno si chiede se 
non vi erano problemi più 
urgenti da risolvere per la 
contrada stessa.  Un suo 
abitante ne evidenzia uno: 

«Sicuramente è l’allarga-
mento della strada d’ac-
cesso alla contrada nel 
tratto di Fondo Ripa dove 
la larghezza permette il 
transito ad un solo veico-
lo. A maggior ragione dato 
che la stessa serve anche 
la frazione Chignolo d’O-
neta. Se aggiungiamo poi 
che per la sua posizione 
è soggetta a ghiacciare, 
in inverno, con rischio ad 
ogni frenata, la soluzione è 
sempre più urgente. Fatto 
questo si faccia pure l’area 

verde, ma non certo in mez-
zo alla piazza». 

Ci sono poi i pullman 
che si troveranno incastra-
ti in giravolte impossibili. 
Gli abitanti della contrada, 
intanto, dovranno trovare 
altri luoghi per “sostare 
a fare quattro chiacchie-
re” se non vogliono essere 
ammorbati dai fumi delle 
auto ed a loro non rimarrà 
che lo “scappamento” dalla 
piazza.

Luigi Furia

via Monte Grappa, 5 
ROGNO (BG)

Tel. 035 4340128
info@lattoneria-srl.com
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L’azienda realizza lamiere di varia natura, formati 
e spessori, con materiali impiegati di altissima 
qualità e varia natura come acciaio inox, rame, la-
miera zincata, lamiera preverniciata, alluminio 
preverniciato, alluminio naturale e zinco-titanio. Si 
producono inoltre accessori speciali per comple-
tamento della copertura: pluviali, staffe, sfiati, bor-
chie, tronchetti troppopieni, giunti dilatazione, al fine 
di completare a perfetta regola d’arte il sistema tetto.

VALBONDIONE

L’autunno “caldo” di RominaL’autunno “caldo” di Romina
La sindaca di Valbondione 

Romina Riccardi conclude 
l’estate con un autunno in 
cui tira le somme delle opere 
realizzate in questo perio-
do. Sono terminati, infatti, i 
lavori di regimazione della 
valletta Rebiù, in località 
Maslana. L’importo di spesa 
è di 50 mila euro (contributo 
di Regione Lombardia) 

Finiti anche i lavori di 
messa in sicurezza di due 
tratti di mulattiera del Curò 
per circa 40 mila euro: anche 
in questo nessun esborso, ma 
fondi derivati da un contri-
buto di Regione Lombardia.  

Stanno per finire i lavori 
di ristrutturazione dell’edi-
ficio della biblioteca (manca 
la tinteggiatura e poi è tutto 

finito). Anche in questo caso 
un importo di 100 mila euro 
di contributo di Regione 
Lombardia

Lizzola è stata privilegiata 
per gli asfalti. Complessiva-
mente, in due tranche, sono 
stati investiti 190 mila euro 
sulla strada per la frazione e 

nell’abitato. In questo caso i 
soldi sono arrivati dallo Sta-
to. C’è stata inoltre la posa di 
telecamere nella zona della 
scuola e nei parchi gioco: in-
tervento gratuito nell’ambito 

del progetto Faber. E ancora 
posa di tubazioni nella val-
letta Capulì, in via Beltrame 
per 50 mila euro (di cui 30 
mila contributo di Regione 
Lombardia). 
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Una vita per la chiesetta di San Rocco. Una 
vita donata, spesa con generosità e vissuta a 
pieni polmoni. Flaminio e Caterina. Una cop-
pia inseparabile. E inseparabile dalla chiesetta 
di Piario di cui i due sono stati custodi per 45 
anni. Dal 1976 ai giorni scorsi. La loro presenza 
era diventata una garanzia. Custodi di un luogo 
e di una storia, presidio sicuro per i fedeli e le 
tradizioni del luogo.

Flaminio Legrenzi, 84 
anni, è originario di Piario. 
Caterina Bertuletti, qual-
che anno in meno, è invece 
di Parre. Da qualche giorno 
si sono trasferiti a Leffe. Ma 
per 45 anni hanno vissu-
to nell’appartamento della 
chiesetta di San Rocco, si-
tuata nella pineta, non lon-
tano dall’ospedale di Piario.

“Siamo arrivati lì a inizio 
aprile del ’76 – iniziano a 
raccontare i due -. L’anno 
precedente erano stati fatti 
lavori di restauro, mentre 
prima era tutto abbandona-
to”. 

La chiesetta aveva vissu-
to infatti vicende diverse. 
“Quando io ero bambino – 
racconta Flaminio -, quello 
era il nostro oratorio: anda-
vamo sempre su a giocare. 
Allora era quasi tutto pro-
prietà del sanatorio di Grop-
pino, ma i prati erano sacri 
e lì era l’unico posto dove 
si poteva andare a giocare 
liberamente”. 

A guardia della chieset-
ta abitavano lì due custo-
di. “Quando io ero piccolo 
ricordo che c’erano due 
fratelli, non sposati: un ma-
schio, che faceva l’operaio 
manuale proprio al sanato-
rio, e una femmina. Quando, 
però, lui è morto, il parroco 
di Piario aveva deciso di non 
lasciare lì una donna da solo 
e l’aveva messa al ricovero. 
Era la fine degli anni ’50 e 
da lì per un po’ di anni non 
era andato più nessuno a 
fare il guardiano”.

Comincia un brutto perio-
do per questo luogo. “Fatta 
eccezione per il giorno della 
festa, che si faceva la dome-
nica più vicina al 16 agosto, 
non stava più nessuno su 
alla chiesetta. Attorno era 
diventata una foresta. Ci an-
davano solo i delinquenti: 
andavano con le macchine 
o le moto a fare ciclocross. 
Attorno alla chiesa si era 
formata una pista: facevano 
la curva davanti alla chiesa, 
poi saltavano giù dal mu-
retto. Il fango che alzavano 
le moto arrivava su tutta la 
facciata, avevano rovinato 
tutto”.

Poi cambia tutto. La storia 
della chiesetta si salva gra-
zie ad una persona. “È stato 
merito di Pietro Visini, un 
uomo nativo di Piario, un 
po’ più vecchio di me, che 
era emigrato in Francia e 
aveva fatto fortuna – ricorda 
ancora Flaminio -. Mentre si 
dirigeva da Piario a Ponte 
Selva per andare a prende-
re il trenino che scendeva 
in città si era rivolto verso 
la chiesetta, a quell’epoca 
mezza distrutta, e aveva det-
to: ‘San Rocco, se faccio for-
tuna mi ricorderò di te’. Così 
è stato. Qualche anno dopo è 
tornato in paese per far cele-
brare i sacramenti del figlio 
e della figlia e lì ha deciso di 
far restaurare la chiesetta”.

Ai lavori di ripristino si 
accompagna la necessità di 
trovare nuovi custodi che 
garantiscano la sicurezza 
del luogo. “Aveva fatto siste-
mare anche l’abitazione del 
guardiano: ha messo a posto 

la cucina e il piccolo bagno, 
poi al piano superiore due 
camere. Noi ci siamo fatti 
avanti e hanno scelto pro-
prio noi”.

Flaminio e Caterina ave-
vano vissuto i primi anni di 
matrimonio a Clusone, dove 
lui lavorava in una cereria. 
Poi il trasferimento a Piario. 
A San Rocco vivono insieme 
alle due figlie piccole: Li-
liana e Susanna. “Loro due 
andavano a scuola a Pia-
rio, sempre a piedi e sempre 
da sole. C’è un sentierino 
e quando nevicava erano 
ancora più contente – sorri-

de Caterina -. Mettevano le 
cartelle sotto il sedere e giù 
come se fosse uno slittino”.

Flaminio, invece, era sem-
pre al lavoro. “Io lo vedevo 
la mattina presto a cola-
zione, a mezzogiorno e alla 
sera – racconta ancora Ca-
terina -. La strada l’abbia-
mo messa a posto noi: era 
solo un sentiero, è metà sul 
territorio di Clusone e metà 
su quello di Piario e di fatto 
non interessa a nessuno dei 
due Comuni. Ad ogni tem-
porale bisognava sistemarla 
perché le canalette si riempi-
vano di ghiaia. Poi bisogna-
va procurarsi la legna, e ne 
occorreva tanta, perché non 
c’era il riscaldamento: solo 
camino e stufa. La chiesa, 
invece, era compito mio. Ho 
sempre avuto la passione per 
i fiori, per questo ne mettevo 
così tanti lì fuori. Poi aveva-
mo le galline e i conigli: in-
somma, si tirava avanti…”. I 
due si scambiano uno sguar-
do pieno di affetto e sorrido-
no all’unisono.

“Io poi avevo la passione 
del cane – continua Flaminio 
-. Quando le figlie tornavano 
a casa da scuola, già quan-
do si trovavano in fondo al 

sentiero, gli mandavo incon-
tro il cane, che scendeva dal 
sentiero e le accompagnava 
fino a su”. “E dopo il cane, 
si è innamorato del cavallo 
– interviene Caterina -. Ci 
era capitata un’occasione 
e l’avevamo preso per una 
figlia, che andava anche ad 
un maneggio. L’ha usato per 
un anno, poi le è passata la 
voglia. Era negli anni del-
la ‘stupidera’, pensava ad 
andare in discoteca. Allora 
l’ho tenuto io, dall’83 fino a 
due anni fa. Ad 80 anni an-
davo ancora in giro con il 
cavallo: la gente che mi ve-
deva non ci credeva quando 
dicevo la mia età”.

Negli anni Flaminio e 
Caterina si sono relazionati 
con i diversi parroci di Pia-
rio. E non è mancato anche 
qualche scontro. “Alcuni non 
volevano che si celebrassero 
gli sposalizi a San Rocco, 
perché dicevano che la chie-
sa è la parrocchia. 

Avevamo fatto una bega 
con don Morandi: era un 
tipo con cui potevi parlare 
liberamente e dirgli quello 
che pensi senza scrupoli. Lui 
di persona ne ha fatti pochi 
ma tanti venivano da fuori 
con il loro prete. Quando 
è morto lui, è arrivato un 
prete in sostituzione per un 
paio d’anni: quello era fa-
vorevole. Poi è arrivato don 
Bertocchi e anche lui diceva 
che non si poteva perché era 
uscita una legge del Vesco-
vo che obbligava a fare i 
matrimoni nelle parrocchie. 
Ma la conseguenza è stata 
che molti poi si sposavano 
solo in Comune. Per fortuna 
negli ultimi anni don Eros 
ha valorizzato parecchio la 
chiesina”.

Insieme ad altri volontari, 
Flaminio e Caterina erano in 
prima linea anche nell’orga-
nizzazione della tradizionale 

festa di San Rocco. “Erava-
mo giovani quando siamo 
partiti – raccontano i due 
scorrendo tra le mani alcu-
ne foto storiche -. Avevamo 
detto al parroco che voleva-
mo fare un campo sportivo 
a Piario, così lui ci aveva 
detto: ‘Organizzate voi la 
festa, i soldi che guadagna-
te li usate per il campo’. 
Univamo diverse giornate: 
innanzitutto il 15 e il 16, ma 

se c’erano vicino il sabato e 
la domenica, la festa durava 
quattro giorni. Eravamo un 
gruppo davvero affiatato: 
non ci faceva paura niente. 
Con i fondi ricavati siamo 
riusciti anche a fare i piccoli 
ritocchi necessari alla chie-
sa, come l’impregnante e la 
sistemazione delle grondaie. 
E in paese abbiamo costruito 
il campo e gli spogliatoi”. 

Proprio durante la festa, 
Flaminio e Caterina hanno 
festeggiato anche un anni-
versario speciale. “Dopo 
25 anni che eravamo lì, ci 
hanno premiato – ricorda 
Caterina -. Mi ricordo che 
io ero in cucina a lavorare, 
vengono a dirmi: ‘Cambiati, 
veloce, che bisogna andare 
alla processione’. Io sapevo 
della processione, ma non 
del premio: era stata una 
sorpresa ed eravamo un po’ 
imbarazzati”.

Una punta di amarezza 
guardando invece agli anni 
più recenti. “Adesso la fe-
sta l’hanno presa in mano i 
giovani: mettono una tenso-
struttura e i gonfiabili, chia-
mano l’orchestra e c’è una 
musica che ti assorda: non 
ti capisci a parlare. Hanno 
snaturato un po’ la natura 
del luogo e della festa, nata 
come momento di incontro 
semplice in mezzo al verde”.

Anche tra i frequentatori 
del luogo non sempre c’è il 
giusto rispetto. “I primi anni 
dovevo fare la guerra con 
quelli delle moto cross che 
continuavano a venire. Era 
dura ma ce l’abbiamo fatta a 
farli smettere – racconta con 
un pizzico di orgoglio Flami-
nio -. È un luogo di passag-
gio anche per chi cammina, 
corre o va in bicicletta: ven-
gono dalla pineta, passano 
sotto i ‘morti vecchi’ e fanno 
un anello che scende al Se-
rio, prende la ciclabile da 
Villa d’Ogna e va a finire 
al parco avventura. Proprio 
per questo avevamo chiesto 
al sindaco di Piario di met-
tere un paio di panchine, so-
prattutto per gli anziani. Lui 
ha fatto tutt’altro: quattro 

tavoli enormi, due griglie e 
niente bagni. Ultimamente 
era diventato il gabinetto dei 
cani…”.

E infatti adesso che Cate-
rina e Flaminio non abitano 
più lì c’è un po’ di preoc-
cupazione sulla sorte del 
luogo. “Il parroco ce l’ha 
detto: ‘Se andate via voi, me 
la distruggono la chiesa’. È 
difficile oggi che una coppia 
vada su, forse ci vorrebbe 

una coppia un po’ su di età, 
ma non troppo vecchia, per-
ché c’è da lavorare. Quando 
eravamo arrivati noi, il pra-
to era un quarto di quello 
che è adesso, c’erano edere 
ovunque, le ortiche che arri-
vano alle finestre...”.

La decisione di interrom-
pere questa esperienza lunga 
45 anni è maturata negli ulti-
mi mesi. “Saremmo stati su 
ancora – racconta Flaminio 
-, ma da quando io ho avuto 
il Covid è cambiato tutto. In 
un anno sono invecchiato di 
dieci anni. Mia moglie non 
ha la patente, quindi doveva-
mo dipendere da tutti. Veniva 
una coppia di Piario, Fabri-
zio e Felicina, tutte le mat-
tine a portarci il giornale, 
ma le figlie abitano lontano 
(una a Leffe e una a Ranica) 
ed era meglio avvicinarci a 
loro”.

La malattia ha segnato 
Flaminio. Anche nei mo-
menti più duri lui ha con-
dotto la lotta contro il virus 
sempre da casa. “Ho trovato 
un dottore bravissimo, è gio-
vane ma quando ha capito 
cosa avevo è partito, è anda-
to lui in farmacia a prendere 
tutti i medicinali, mi ha por-
tato una bombola grande, 
tirandola su lui a spalle da 

solo. Sono guarito, ma mi 
ha lasciato debolezza nelle 
gambe. E se non hai forza e 
volontà per lavorare, lassù 
non puoi starci”.

Una decisione a cui mai 
avrebbero pensato sino a 
poco più di un anno fa. 
“Fino alla malattia non se 
n’era mai parlato. Anche le 
figlie ci dicevano: ‘Ma dove 
volete andare se non qui?’. 
tutte le settimane venivano 
a trovarci una o l’altra. Mio 
genero Annibale mi chiama-
va il sabato sera: ‘Albergo 
San Rocco, posso ordinare 
un pollo per domani a pran-
zo?’. Sapeva che era nostra-
no e veniva sempre volentie-
ri…”.

Flaminio e Caterina sono 
ancora in fase di trasloco nel 
nuovo appartamento di Leffe 
dove vivono da pochi giorni. 
Ma non sono vittime della 
nostalgia. “Un po’ manca 
San Rocco: è inevitabile per-
ché 45 anni sono tantissimi, 
una vita praticamente. Ma 
qui ci troviamo bene. Abbia-
mo un appartamento carino, 
lì fuori il nostro terrazzo, 
davanti degli spazi aperti, 
in una zona tranquilla. No-
stra figlia abita qui vicino e 
viene a trovarci giorno sì e 
giorno… sì! E si dicevano 
tra loro: ‘Dobbiamo trovare 
una bella sistemazione. Se 
li chiudiamo in un apparta-
mentino di un grande con-
dominio, ci muoiono in due 
anni’. Di sicuro non siamo 
pentiti del lavoro che abbia-
mo fatto a San Rocco: per 
nulla. Tutto quello che c’era 
da fare, lo facevamo senza 
dir niente a nessuno. Ci pia-
cevano il posto e la chiesa. 
Siamo venuti via solo per 
motivi di salute, altrimenti 
saremmo ancora lì”.

Prima del trasloco, la ce-
rimonia di saluto. Domenica 
26 settembre il parroco di 
Piario don Eros ha celebrato 
una Messa dedicato proprio 
ai due storici custodi. “Lui 
era dispiaciuto forse anche 
più di noi”, commentano 
Flaminio e Caterina. Che 
adesso nella nuova casa ten-
gono con cura i due doni che 
hanno ricevuto: una targa di 
ringraziamento e un dipinto 
della chiesetta. Oltre ai tan-
ti ricordi che abitano i loro 
cuori. Che hanno battuto e 
continuano a battere, insie-
me, per San Rocco.

PIARIO – LA STORIA

Flaminio e Caterina, una vita Flaminio e Caterina, una vita 
per la chiesetta di San Roccoper la chiesetta di San Rocco

di Francesco Ferrari

“Prima era tutto abbandonato, “Prima era tutto abbandonato, 
poi il restauro grazie a un emigrante poi il restauro grazie a un emigrante 
che aveva fatto fortuna e i nostri 45 che aveva fatto fortuna e i nostri 45 

anni di lavoro. Il Covid ci ha segnato, anni di lavoro. Il Covid ci ha segnato, 
altrimenti saremmo ancora lì”altrimenti saremmo ancora lì”



Latteria Sociale 
Montana di Scalve

Via San Giorgio, 29
Vilmaggiore
Vilminore di Scalve (BG)

Tel +39 0346 51131
latteriadiscalve@gmail.com

Il ripieno delle creste 
è fatto con fonduta di 

Formaggella della Val di 
Scalve!

50 anni 
di esperienza

nel trasformare 
il latte di Scalve

in prodotti di qualità

#lattediscalve

Vieni a scoprire 
il vero latte 

di montagna 
declinato 

in tanti prodotti
gustosi 

e genuini!
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OTTOBER CREST

in concerto a Schilpario

SUCCESSO E PARTECIPAZIONE PER 

OTTOBER CREST DEL 2-3 OTTOBRE. 

VI ASPETTIAMO L’ANNO PROSSIMO!
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(FR. FE.) Pietro Orrù ha se-
guito lo spoglio delle elezioni dal 
seggio 1, quello del centro, dove 
era rappresentante di lista. Sono 
bastati pochi minuti per capire 
come si stava indirizzando il ri-
sultato. 

E alla fine è stato un plebisci-
to: Orrù ha superato il 70% (alta 
anche l’affluenza, attorno al 72% 
sia nel centro sia nelle frazioni). 
Prima ancora che finisse lo scru-
tinio (quello del seggio 1 è stato 
molto più lungo del seggio 2) il 
sindaco è uscito nell’atrio delle 
scuole e ha abbracciato le sue due 
bimbe, Dina e Rosa, che l’hanno 
raggiunto per portargli i disegni 
che gli avevano preparato. Poi la 
festa si è spostata in municipio 
dove Orrù ha stappato lo spuman-

te. “Non ci aspettavamo un mar-
gine così ampio ma ci speravamo. 
È la dimostrazione che il lavoro e 
l’onestà vengono ripagati”.

Nelle ultime settimane il clima 
della campagna elettorale è sta-
to acceso. Adesso Orrù prova ad 
aprire la porta alla minoranza di 
Lucio Toninelli. “Non vogliamo 
escluderli dalle scelte di program-
mazione, se saranno disposti a 
collaborare anziché fare polemi-
che come accaduto ultimamente 
sui social”. C’è già qualche idea 
per la squadra degli assessori? 
“Adesso ci prendiamo tutti qual-
che giorno di pausa. Se ne riparla 
settimana prossima”. Per lui due 
giorni di vacanza con la moglie 
Stefania e le bimbe. Poi Orrù ri-
parte da dove (non) si è fermato.

ELETTORI 
ISCRITTI 1.339 

VOTANTI 974 (72,74%)
BIANCHE 9 
NULLE 14

Pietro Orrù 
669 voti (70,35%)
Lucio Toninelli	
282 voti (29,65%)

CONSIGLIO COMUNALE (in grassetto gli eletti)
Alessandro Morandi (89), Stefano Albrici (75), Stefano 
Magri (51), Lino Pungitore (50),  Roberto Belingheri 
(32), Gianpaolo Carizzoni (30), Elena Rinaldi (28) .
NON ELETTI: Maurana Marcelli (25), Michela Romelli 
(22), Luigi Moreschi (11). 

Lucio Toninelli (282), Elisa Tagliaferri (42), Etta 
Bonicelli (33). 
NON ELETTI: Enrica Tagliaferri (31), Giovanni Giudici 
(27), Andrea Capitanio (23), Monica Riccardi (12), 
Giuseppe Agoni (7), Fernando Zamboni (6), Pamela 
Bettineschi (4), Angela Baldoni (1).

VILMINORE SEGGIO 1 (centro)

281 ORRÙ (Stefano Albrici 43, Stefano Magri 36, Lino  
Pungitore 26,  Maurana Marcelli 14, Alessandro Morandi 
13, Michela Romelli 11, Roberto Belingheri 11, Elena 
Rinaldi 8, Luigi Moreschi 7, Gianpaolo Carizzoni 6). 

121 TONINELLI (Enrica Tagliaferri 25, Etta Bonicelli 
21, Elisa Tagliaferri 15, Andrea Capitanio 11, Monica 
Riccardi 9, Giovanni Giudici 9, Pamela Bettineschi 2, 
Fernando Zamboni 1). 

VILMINORE SEGGIO 2 (Frazioni)

388 ORRÙ (Alessandro Morandi 76, Stefano Albrici 
32, Lino Pungitore 24, Gianpaolo Carizzoni 24, Roberto 
Belingheri 21, Elena Rinaldi 20, Stefano Magri 15, 
Maurana Marcelli 11, Michela Romelli 11, Luigi 
Moreschi 4).

161 TONINELLI  (Elisa Tagliaferri 27, Giovanni Giudici 
18, Etta Bonicelli 12, Andrea Capitanio 12,  Giuseppe 
Agoni 7, Enrica Tagliaferri 6, Fernando Zamboni 5, Monica 
Riccardi 3, Pamela Bettineschi 2, Angela Baldoni 1).
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Orrù a valangaOrrù a valanga

Pietro Orrù    voto 8
Vince senza particolari problemi, più del 

70% per il suo secondo mandato, che era poi 
il banco di prova visto che nel primo era li-
sta unica. Al momento della vittoria al seggio 
arrivano anche le sue bimbe, Peter formato 
famiglia stile Mulino Bianco, che in un paese 
dove si punta molto... sui prodotti a km 0 ha 
il suo perché.

Alessandro Morandi 
e Stefano Albrici   voto 8  
I due più votati, Alessandro Morandi l’usa-

to garantito mentre Stefano Albrici nuovo di 
zecca, un binomio che da solo vale qualcosa 
come 163 preferenze, insomma una diga (non 
del Gleno)

Maurana Marcelli   voto 5.5     
Non riesce ad entrare in consiglio, e per una 

che si è occupata di eventi e cultura non è un 
grande risultato. 

Ha lavorato molto in questi anni ma dalla 

sua, come attenuante, anche questa volta si 
conferma il detto che la cultura non paga.

Lucio Toninelli     voto 6-
Una minoranza, o meglio, opposizione, 

come preferisce definirla lui, è sempre un’op-
portunità per tutti, il distacco però è notevole 
e qualche errore c’è stato, tardiva presenza sul 
territorio e qualche polemica di troppo via so-
cial nei mesi antecedenti hanno buttato lì più 
di qualche dubbio, difficile rimontare in poche 
settimane, ci ha provato. Apprezzabile la scel-
ta di non darsi le indennità in caso di vittoria. 
E ora, in opposizione, si semina per il futuro.

Elisa Tagliaferri     voto 7
Storica segretaria comunale delle valli, una 

di quelle che le basta buttare un occhio su 
una delibera per capire tutto al volo, servirà 
in consiglio per tenere d’occhio tutto e tutti, 
parecchie preferenze e la stima del paese le 
faranno da spinta. 

Le pagelleLe pagelle

IL SINDACO

Il dominio, l’abbraccio Il dominio, l’abbraccio 
con le bimbe e l’apertura con le bimbe e l’apertura 

alla minoranzaalla minoranza

(FR. FE.) “Il desiderio era di un 
risultato migliore ma razionalmen-
te ci aspettavamo un risultato del 
genere. Con due mesi di prepara-
zione è stato già un miracolo aver 
messo insieme una squa-
dra e siamo soddisfatti 
così”. 

Lucio Toninelli non si 
era fatto troppe illusio-
ni. “Battere una perso-
na che ha governato per 
cinque anni da sola, al 
primo mandato e senza 
opposizione, era difficile. 
Soprattutto per un can-
didato sindaco paracadutato dal 
passato, che viene da una migra-
zione di 60 anni fa: non basta la 
passione, sono passate due gene-
razioni e mezzo di persone…”.

E adesso Toninelli si prepara a 
sedere in consiglio comunale sui 
banchi della minoranza. “Il sinda-
co è partito dichiarando che coin-
volgerà l’opposizione se saremo 
d’accordo con loro. Non credo, 

però, che stia a lui decidere come 
coinvolgere la minoranza. Noi 
saremo l’opposizione e faremo 
opposizione. Senza accanimento, 
certamente, ma senza accordi pre-

ventivi”.
Toninelli non ha inten-

zione di dimettersi, come 
fanno talvolta i candida-
ti sindaci sconfitti. “Non 
credo proprio – replica -, 
perché dovrei dimettermi? 
Entrano in minoranza tre 
persone competenti ed è 
una buona premessa”. I 
temi caldi sono quelli già 

sottolineati in campagna elettorale. 
“Chiederemo attenzione sui servi-
zi alle persone e la manutenzione 
dell’esistente prima della realiz-
zazione di nuove opere; ancora, 
la collaborazione con le imprese, 
che credo ci abbiano supportato, il 
mondo dell’agricoltura, la cultura 
e un’idea di turismo diversa, che 
non punti sui numeri ma sulle per-
sone che amano la montagna”.

LUCIO TONINELLI

“Non tocca al sindaco “Non tocca al sindaco 
decidere come coinvolgerci: decidere come coinvolgerci: 

saremo opposizione”saremo opposizione”
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- RACCOLTA, TRASPORTO 

E SMALTIMENTO RIFIUTI

- SPURGHI CIVILI E INDUSTRIALI

- TRATTAMENTO FANGHI 

CIVILI E INDUSTRIALI

- DISMISSIONE E BONIFICA SERBATOI

- SANIFICAZIONE COVID -19

 Via Santa Martina, 23/25 24062 – Costa Volpino (BG) 035/971342 - 035/972273
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Lorenzo e Andrea, padre e figlio, Lorenzo e Andrea, padre e figlio, 
15 anni dopo lo schianto 15 anni dopo lo schianto 

e la morte: e la morte: “Prima ero arrabbiato, “Prima ero arrabbiato, 
ora invece…”ora invece…”, , 

la nuova squadra di calciola nuova squadra di calcio
Sono passati 15 anni, era il 18 ottobre del 2006, 

uno schianto, Andrea se ne va, in cielo. Andrea è il 
figlio di Lorenzo Taboni, 

che in quel periodo è in 
amministrazione comunale 
a Lovere, insieme al sindaco 
Vasco Vasconi, che muore 
due anni dopo, anche lui il 
18 ottobre. Lorenzo prende 
le veci di Vasco e traghetta 
l’amministrazione in porto 
ma niente è più come prima. 
Lorenzo, sua moglie Loretta 
e Matteo, fratello di Andrea, 
non ci pensano troppo, un fi-
glio continua, anche dopo, per 
sempre, lassù e così decidono 
che quel ricordo deve rimane-
re anche quaggiù: “Da quel 
giorno per me è cambiato tut-
to - racconta Lorenzo - e per 
me è stato naturale cercare di 
mantenere in vita il suo nome 
e il suo ricordo, so che dopo 
15 anni quel ricordo rimane 
per pochi, per chi come noi lo 
ha amato e visto crescere però 
anche solo sapere che il suo 
nome circola mi fa star bene 
e se riusciamo a fare qualcosa 
di buono agli altri sempre nel 
suo nome tanto meglio”. Detto 
fatto, Lorenzo e la sua fami-
glia fanno nascere l’associa-
zione ‘Con Andrea per…’ che 
in questi anni è sempre stata in 
prima fila per organizzare ma-
nifestazioni per beneficenza, 
eventi e incontri e da qualche 
tempo anche una squadra di 
calcio ma l’obiettivo è quello 
di allargare il gruppo ad altri 
giovani. 

Il riferimento dove gravita 
l’associazione è l’oratorio di 

Lovere: “Sono tante - conti-
nua Lorenzo - le persone che 
ruotano attorno alla nostra 
associazione, tutte persone 
che lo fanno per beneficenza, 
ma il nome di Andrea aleg-
gia, c’è, la sua presenza è nel 
cuore di tanti e questo mi dà 
sollievo e vederli giocare con 
la maglia con il simbolo della 
nostra associazione mi fa ve-
nire i brividi”. Andrea aveva 
24 anni, Lorenzo ne aveva 51: 
“La vita è cambiata, comple-

tamente cambiata, ho smesso 
di fare politica attiva, ho do-
vuto portare a termine il man-
dato, ero in amministrazione 
con Vasco, ero il vicesindaco 
e lui era malato da tempo, 
aveva bisogno di supporto, 
poi quando ho finito ho ap-
peso come si dice le scarpe 
al chiodo. È stato un periodo 
terribile per la nostra ammi-
nistrazione, Andrea è morto, 
è morto anche Masella, il no-

stro assessore alla cultura e 
poi Vasco che era sindaco, era 
successo di tutto, un’ammini-
strazione disastrata ma che 
ha saputo costruire qualcosa 
di valido. Siamo stati colpiti 
tutti duramente e nessuno di 
noi nonostante siano passati 
15 anni, si è più ripresentato”. 

Intanto l’Associazione cresce, 
seguita da vicino dai Curati 
che si susseguono in oratorio: 
“Prima don Giovanni Milesi 
insieme a don Alessandro, 
che hanno abbracciato da su-
bito il nostro progetto, poi don 
Claudio che ci ha seguito per 
anni, poi don Lorenzo e ora 
con don Giovanni. L’associa-

zione ha sempre collaborato 
con l’oratorio ed è sempre 
stata parte attiva dell’orato-
rio. Si lavora bene insieme 
senza problemi. Mio figlio 
Matteo è il presidente dell’As-
sociazione e il vice presiden-
te della squadra di calcio”. 
Matteo che ha 36 anni, padre 

di due bimbi, quando è morto 
Andrea ne aveva 21: “Erano 
legatissimi - continua Lorenzo 
- Andrea classe 1982 e Mat-
teo classe 1985, Andrea era il 
suo faro”. E infatti il primo dei 
suoi bambini si chiama An-
drea mentre la seconda Ange-
lica: “In questi anni sono state 
davvero tante le iniziative di 

solidarietà e di beneficenza, 
mercatini, camminate solida-
li, lavoretti e poi lo sport, tutto 
grazie a un’idea di Andrea 
Perdonà che ora è il nostro 
allenatore. Giocavano insie-
me a pallone, e così abbiamo 
deciso di chiamare la squadra 
di calcio Con Andrea per…, 
giochiamo sul campo dell’o-
ratorio, ci troviamo benissimo 
e ormai siamo l’unica squa-
dra di Lovere”. Campionato 
CSI e grandi progetti: “Abbia-

mo tante persone adulte e an-
che giovani, pronti a mettersi 
in gioco come educatori e al-
lenatori. Eravamo già pronti 
poi con il covid e tutte le re-
strizioni siamo rimasti fermi, 
non abbiamo potuto allargare 
il progetto ma adesso si ri-
parte tutti insieme”. Intanto la 
squadra gioca e si divertente, 
una rosa ampia che compren-
de gente dai 20 ai 40 anni: “E 
ci sono nel direttivo tre ra-
gazze eccezionali che curano 
tutto con amore e entusiasmo, 
le due Claudie e Elena. Una 
trentina di persone gravitano 
intorno alla squadra. Andrea 
Perdonà è passato da calcia-
tore ad allenatore, c’è un bel 
clima”. E tua moglie Loretta? 
“Lei segue da fuori l’associa-

zione, lei e le sue amiche si 
danno da fare come artiste e 
artigiane perfette nella crea-
zione di opere che producono. 
Ringrazio davvero le sue ami-
che che ci sono state vicine sin 
dall’inizio dell’associazione. 
Purtroppo il covid ha blocca-
to molte iniziative, saremmo 
dovuti andare alla cammina-
ta Perugia Assisi ma ci sono 
ancora troppi vincoli ma par-
teciperemo alla camminata 
dell’ottobre in rosa”. Sono 

passati 15 anni da quando 
non c’è più Andrea: “Ma per 
me sono 15 secondi, 15 minu-
ti, 15 ore, e lo stesso per mia 
moglie, e anche oggi mentre 
cercavo qualche fotografia 
da mandarti è scesa qualche 
lacrima”. 

Tu credi in Dio? Ti capita di 
pregare Andrea? “Sì, ci parlo 
con mio figlio Andrea, sembra 
paradossale, inizialmente ero 
arrabbiato, ma poi non so, 
questa cosa mi ha avvicinato 
alla fede, in un certo modo mi 
sento vicino, ho un rapporto 
spirituale particolare, insom-
ma, sono cambiato e mi sono 
avvicinato a Dio e sento vici-
no a me Andrea”. Un figlio ti 
cambia, anche da lassù. Dove 
tutto è per sempre. 

di Aristea Canini
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La Stella della danza La Stella della danza 
nel Borgo della lucenel Borgo della luce

Serata omaggio a Carla Fracci alla presenza del marito Bep-
pe Menegatti, del giornalista e critico di danza Alfio Agostini 
e del biografo Enrico Rotelli.  L’incontro, condotto dalla gior-
nalista Eletta Flocchini, si è tenuto lo scorso 8 settembre nella 
cornice di Piazza Tredici Martiri resa ancor più suggestiva dal-
le proiezioni artistiche dedicate al mondo della danza.

La serata, iniziata con i saluti istituzionali del Sindaco Alex 

Pennacchio e dell’Assessore regionale al Turismo Marketing 
Territoriale e Moda Lara Magoni, ha consentito ai numerosi 
presenti di apprezzare la figura dell’artista grazie ai racconti di 
chi ha avuto modo di conoscerla e seguirla nei passi più signi-
ficativi della sua vita e della sua carriera.

Ad impreziosire l’evento la lettura teatrale a cura di „Olive 
a pArte“ e la presenza di alcune giovani ballerine dell’associa-
zione „Artistica Danza Azzurra“ nel momento della consegna 
degli omaggi agli ospiti da parte dell’Assessore al Turismo di 
Lovere Sara Raponi.

La storica voce dei Pooh a La storica voce dei Pooh a 
Lovere per un’iniziativa beneficaLovere per un’iniziativa benefica

E’ stata una serata speciale, ricca di sorprese ed emozioni, 
quella che si è tenuta a Lovere sabato 11 settembre 2021: pres-
so il Teatro Crystal, infatti, Roby Facchinetti ha presentato 
il suo libro “Katy per Sempre” intervistato da Massimiliano 
Frassi, Presidente dell’Associazione Prometeo onlus di Ber-
gamo.

L’incontro, organizzato dall’Associazione Prometeo con il 

patrocinio e il contributo del Comune di Lovere, ha voluto non 
solo ripercorrere quasi 60 anni di storia della musica italiana 
con uno dei suoi principali protagonisti, ma anche – e soprat-
tutto – sensibilizzare il pubblico riguardo le finalità dell’As-
sociazione.

Grandi emozioni anche nel pomeriggio presso l’Accademia 
Tadini, dove il Corpo Bandistico di Lovere ha accolto l’artista 
sulla note di “Rinascerò, rinascerai” prima della sua visita alla 
celebre Galleria d’arte loverese.

95 anni di storia. Una fe-
sta per ricordare una lunga 
storia e rinnovare il proprio 
spirito. Fatto di amicizia e 
solidarietà, di memoria e ge-
nerosità. Il gruppo Alpini di 
Lovere ha spento nei giorni 
scorsi 95 candeline. 

Da venerdì 1 a domenica 3 
ottobre le penne nere hanno 
vissuto tre giorni di festa. 
“Venerdì sera è venuto da 
Udine un ex ufficiale degli 
Alpini, Guido Fulvio Aviani, 
a parlarci del milite ignoto, 
al teatro Crystal – racconta 
il capogruppo Angelo Per-
donà -. Nei due giorni suc-
cessivi abbiamo vissuto le 
due cerimonie: sabato po-
meriggio a Castro (dato che 
anche gli Alpini di Castro 
fanno parte del nostro grup-
po), con l’alzabandiera e la 
deposizione di una corona 
di alloro al monumento dei 
caduti. 

Domenica mattina, invece, 
siamo stati al sacrario dei 
caduti di Lovere e al monu-
mento all’Alpino nel parco 
delle Rimembranze; poi la 
Santa Messa solenne in ba-
silica in ricordo dei soci an-
dati, in particolare di quelli 
morti per Covid”.

La fondazione della sezio-
ne Alpini di Lovere risale al 
1926. “Il nostro fondatore è 
stato il maggiore Francesco 
Zitti, insieme al gruppo di 

reduci della Prima guerra 
mondiale. All’epoca c’era 
il gruppo mandamentale: 
da Borgo di Terzo fino a 
Rogno tutti gli Alpini che si 
tesseravano facevano capo 
a Lovere. E nel caso di Lo-
vere erano tutti personaggi 
abbastanza noti in paese”. 
Il legame con il fondatore è 
vivo ancora oggi. “Zitti è se-
polto a Cedegolo e tutti gli 
anni andiamo a deporre una 
corona al cimitero in suo 
onore. Lui era originario di 
lì, poi si è trasferito a Love-
re, aveva una villa sul lungo 
lago”.

E da lì tanti altri hanno 
proseguito questa storia. “È 
stato capogruppo per tanti 
anni il tenente colonnello 
Alessandro Pellini, decora-
to con medaglia d’argento e 
medaglia di bronzo al valore 
militare. Ha fatto parte del 
nostro gruppo anche Leoni-
da Magnolini, decorato sul 
fronte russo con medaglia 
d’oro al valor militare”.

Nel 1986 uno degli eventi 
indimenticabili nella storia 
del gruppo. “Abbiamo ospi-
tato a Lovere l’adunata se-
zionale, erano venuti qui a 
Lovere tutti gli Alpini della 
provincia di Bergamo: era 
stata la seconda edizione 
dell’adunata che poi è con-
tinuata ogni anno. All’epoca 
gli Alpini erano molto più 

numerosi: c’era una marea 
di gente”. Perdonà era capo-
gruppo già all’epoca. “Ave-
vamo lavorato parecchio, io 

avrò dormito 2 ore in quei 3 
giorni, ma era uscita davve-
ro bene”.

Quest’anno Angelo Per-

donà è stato richiamato a 
prendere le redini del grup-
po. Con lui ci sono oggi un 
centinaio di penne nere. “Ne-

gli ultimi due anni ne sono 
morti cinque e non avendo 
nuove leve siamo in diminu-
zione. Ci teniamo a portare 
avanti il ricordo di chi ci ha 
preceduto, anche se non tutti 
ne capiscono l’importanza”. 
A Lovere come in tante al-
tre realtà gli Alpini sono in 
prima linea nel mondo del 
volontariato. “Diamo sempre 
una mano quando ci viene 
chiesto. Di solito a novembre 
organizziamo la raccolta ali-
mentare e quando ci chiama 
il Comune ci diamo da fare 
nella Protezione civile”.

TRE GIORNI DI FESTA

Gli Alpini di Lovere compiono 95 anniGli Alpini di Lovere compiono 95 anni
Il fondatore Francesco Zitti, la storica adunata del 1986, ora 100 penne nere Il fondatore Francesco Zitti, la storica adunata del 1986, ora 100 penne nere 

con capogruppo Angelo Perdonàcon capogruppo Angelo Perdonà

di Francesco Ferrari
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Il Rally del Sebino torna con la sua nona 
edizione con un anno di ritardo, ma nel 2020, 
per i motivi che tutti ben sappiamo, avevamo 
alzato bandiera bianca. Adesso siamo ritorna-
ti. 

Abbiamo investito sulle infrastrutture e sul-
la sicurezza attrezzando ben 150 pile di gom-
me da utilizzare sul percorso e che andran-
no a rimpiazzare le obsolete balle di paglia. 
Probabilmente in questo 2021 saremo l’unico 
Rally Day in Italia con 3 prove speciali da 
ripetere due volte. Uno sforzo organizzativo 
ed economico non indifferente supportato da 
sponsor grandi e piccoli senza i quali non sa-

remmo sicuramente qui. L’augurio è che altri 
si appassionino e ci permettano di raggiun-
gere sempre nuovi traguardi. Ci auguriamo 
che il numero 9 vestito con il tricolore della 
coccarda sia di buon auspicio per il prosie-
guo di questa avventura che di anno in anno 
ci ha visto cambiare tipologia di gara e prove 
speciali. 

Quest’anno gli occhi saranno puntati su 
Vilminore di Scalve. La nuova prova speciale 
viene denominata „Gleno“ portando il nome 
della omonima diga e a ricordo dei tragici fat-
ti avvenuti in questa valle a inizio del secolo 
scorso. 

Lovere ci accoglie dopo due anni, come di 
consueto, nella cornice del Porto Turistico per 
tutte le attività pre-gara e per partenza, riordi-
no ed arrivo. La direzione gara viene spostata 
all’Hotel Continental (un ringraziamento par-
ticolare alla famiglia Schiavi e a Rino Casa-
lini). Lo shakedown a Cerete come nel 2019 
fa da preludio alle tre prove speciali della do-
menica. 

Alla ormai affermata „Rogno“ (Castel-
franco-San Vigilio-Monti) seguono la „Val 
di Scalve“ (Azzone-Pradella-Schilpario) e la 
nuova „Gleno“ (Vilminore, Bueggio, Teve-
no). 

Un totale di circa 38 chilometri di prove 
speciali che ci avvicina al limite massimo per 
i Rally Day. 

Il parco assistenza confermato presso la 
Global Radiatori in Alluminio, grazie alla 
continua fattiva collaborazione della famiglia 
Fardelli, chiude la logistica di questo evento. 

Vorremmo sottolineare che circa 120 equi-
paggi significano ben 7/800 persone che ven-
gono a conoscere i nostri territori (e poi non 
di rado ci tornano con famiglia o con amici ), 
circa 4/500 camere d’hotel occupate e lavoro 
per i ristoranti delle nostre zone.

Il Rally del Sebino è un appuntamento da 
non perdere, non solo per gli appassionati 
delle quattro ruote, ma anche per chi ama il 
nostro territorio!

LOVERE

È sempre stato convincimento della nostra 
Amministrazione che gli spazi urbani, siano 
essi piazze, giardini o strade, sono fondamentali 
nel determinare la qualità della vita della comu-
nità che li abita o frequenta quotidianamente. 

Riteniamo infatti che la 
vivibilità e la vivacità di una 
città si misura anche dalla 
forza attrattiva che hanno i 
suoi spazi pubblici: aree che 
occorre valorizzare attraver-
so elementi caratteristici, 
coerenti con l’esistente od 
a volte a creare contrasto 
e che consentono lo 
svolgimento di attività 
stimolanti, sia pure nel 
rispetto delle attuali 
norme di distanzia-
mento dettate dalla ca-
lamità pandemica dei 
nostri giorni.

Abbiamo quindi 
pensato in questi anni 
di inserire creazioni 
artistiche in taluni 
spazi urbani con for-
me contenute, pulite e 
non invasive, in pie-
tra naturale (materiale 
fondamentale del co-
struito), scolpita, lavorata, a 
mosaico o grezza, per creare 
armonia tra il tradizionale e 
il moderno, accostata, per 
alcuni manufatti, al legno od 
al metallo, materiali ben pre-
senti sul territorio loverese.

Forme funzionali che, nel-
la loro semplicità, siano un 
immediato richiamo all’am-
biente naturale sia lacustre 

che montano, dove ogni ele-
mento risulti essere in armo-
nia col tutto: arte e natura per 
incrementare e sollecitare 
anche un turismo, non solo 
stagionale, ma indirizzato a 
conoscere storia, cultura e 
tradizioni locali. Così è sta-
to per la stele in marmo di 

Carrara del Maestro lovere-
se Luciano Zambetti, la so-
cial bench od il tavolato in 
ceppo di Grè sul lungolago 
Domenico Oprandi, il mo-
saico raffigurante il Franco-
bollo dedicato a Lovere a ri-
cordare l’emissione del 2014 
da parte di Poste italiane, ad 
opera degli allievi dell’Isti-
tuto di S. Giulia di Brescia, 

la stele in ceramica del 
Maestro loverese  Giuseppe 
Rota o la stele in ceppo di 
Grè lungo viale dei Tigli ed 
i numerosi pannelli infor-
mativi in maiolica e ferro 
battuto ad illustrare i nostri 
principali luoghi di interes-
se, cui se ne aggiungeranno 
altri il prossimo anno. 

Gli ultimi interventi in 
ordine di tempo sono stati 
inseriti nel Cammino delle 
Sante, il percorso storico-re-
ligioso per ricordare la pre-
senza delle nostre due Sante 
che si sviluppa nelle strette 

vie a scendere dal Santuario 
e rappresentate dal rosone 
della Carità sulla pavi-
mentazione del Largo San-
te loveresi, dai due dipinti 
nel Luogo del Crocifisso 
ed in quello della Missione 
ad opera degli Artisti Cri-
stina Mora ed Alfred Khedi 
e nelle formelle nel Luogo 

dell’Obbedienza ad opera 
del loverese Maestro Aurelio 
Bertoni, opera quest’ultima 
commissionata dalla Parroc-
chia. Nei giorni scorsi altri 
due luoghi hanno avuto un 
nuovo arredo urbano:

- uno a completamento 
del Luogo del Crocifisso ad 
impreziosire e valorizzare 
gli interventi urbanistici re-
centemente realizzati; su un 
pannello in ceramica verrà 
riportato il testo esplicativo 
del grande dipinto e sugli 
altri gradoni trovano posto 
ciottoli/fioriere realizzati in 

massello di Peperino sele-
zionato, opportunamente la-
vorati e stondati per ottenere 
la forma di grandi ciottoli, 
elementi tipici dell’ambiente 
lacustre; sono stati posizio-
nati nei pressi della “Fonta-
nina” (come veniva un tem-
po indicato questo luogo) ed 
a breve verranno trattati con 

strisce di colore per riportare 
scenograficamente al ricor-
do dello scorrere dell’acqua 
che dal dipinto sul muro del 
Convento scende a lago.

Due fioriere completano 
l’arredo di questo spazio 
urbano, mentre i gradoni 
in porfido ed una panchi-
na all’inizio di via S.Gerosa 
creeranno delle aree di sosta 
e aggregazione all’interno 
del Borgo antico in linea 
con quel turismo “lento” 
che da sempre è nelle corde 
dell’Amministrazione: una 
sorta di land mark che con-

duca il visitatore in un per-
corso di affascinante scoper-
ta di Lovere;

- l’altro luogo che si è vo-
luto “rivisitare” con un nuo-
vo arredo urbano è l’area 
di sosta di via Gobetti nei 
pressi dell’Albergo Castello; 
tale spazio, posto allo sboc-
co di gradinata Camuna, da 

sempre ha ospitato panchine 
ed una fontanina all’ombra 
di tigli e rappresentava un’a-
rea di aggregazione per gli 
ospiti della Casa della Sere-
nità e dei residenti. Le prece-
denti sedute in cemento, ol-
tre che antiestetiche si sono 
deteriorate nel corso degli 
anni, tanto che tale spazio 
non veniva più utilizzato. A 
fine agosto, dopo la loro de-
molizione si sono collocate 
alcune fioriere in Traverti-
no aventi anche funzione di 
sostegno per le sedute co-
stituite da un robusto sedile 

in lamellare di abete 
trattato con finitura 
specifica per esterno 
e da uno schienale in 
acciaio al carbonio, 
caratterizzato da una 
decorazione traforata 
originale che richiama 
una simbologia appo-
sitamente creata per 
Lovere e volta a ricor-
dare la forte identità 
medioevale del nostro 
paese. Confidiamo che 
anche la rigenerazione 
urbana di queste due 
aree, una nel Borgo 

antico e l’altra in periferia 
siano in grado di migliorare 
l’accoglienza per i turisti e 
restituire “angoli” fruibili e 
più piacevoli da vivere ai no-
stri concittadini.

Lovere, 8 ottobre 2021                                                  
Giovanni Guizzetti

Ass. LLPP, Urbanistica, 
Ambiente

INTERVENTO

Negli spazi urbani creazioni artistiche: dalla stele di marmo del Maestro Negli spazi urbani creazioni artistiche: dalla stele di marmo del Maestro 
Zambetti al mosaico del Francobollo alla stele in ceramica del Maestro RotaZambetti al mosaico del Francobollo alla stele in ceramica del Maestro Rota

SOVERE
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Mirco, la sorella Mirco, la sorella 
e i suoi due cuginie i suoi due cugini

La foto della felicità, 
quattro volti che sono un 
cuore unico, quello della 
nostra famiglia.

 E al piccolo Mirco gli 
auguri di una vita felice 
dopo una giornata di emo-
zioni, dove Gesù è entrato 
a far parte della sua vita.

Zia Elena 
e zio Nello

SOVERE

Claudia, il tumore, tre interventi Claudia, il tumore, tre interventi 
in pochi mesi e la scelta di trasformare in pochi mesi e la scelta di trasformare 
il dolore in aiuto per due bimbi malatiil dolore in aiuto per due bimbi malati

Claudia è al lavoro. Sta 
confezionando Babbi Nata-
le, tutti rigorosamente creati 
a mano, e se vi sembra presto 
per parlare di Babbo Natale, 
non fermatevi alle apparen-
ze, e proseguite dritto sino in 
fondo all’articolo. 

Questa è la storia di una 
donna, Claudia Pezzotti, 
soverese, ma in questo caso 
poco importa, che ha trasfor-
mato la malattia in un’oppor-
tunità per aiutare chi è meno 
fortunato di lei. Claudia ha 
un tumore, di quelli tosti, 
ma lei è più tosta del tumore, 
tre interventi da gennaio, tre 

operazioni di quelle che la-
sciano il segno sul corpo ma 
per quel che riguarda cuore e 
anima lasciano altro, lascia-
no quella forza che nemme-
no uno sa di avere, ma che 
c’è. Forte e intensa. E si tra-
sforma in aiuto. 

Domenica pomeriggio 
piovosa di inizio autunno, 
Claudia è a casa a confezio-
nare Babbi Natale: “Tutto è 
cominciato a gennaio, un 
nodulo al seno, accertamen-
ti, l’urgenza, l’ago aspirato, 
il responso, tumore maligno, 
intervento d’urgenza, 16 feb-
braio, e durante l’intervento 
al seno hanno scoperto che 
anche i linfonodi erano in-
taccati e così mi hanno do-
vuto anche fare uno scavo 
ascellare radicale che mi 
ha causato la compromis-
sione del braccio sinistro 
e un’invalidità dell’80%. 
Sono stata dimessa con un 
drenaggio per lo svuotamen-

to del seno”. Claudia raccon-
ta, la sua voce è un misto di 
dolcezza e forza, che la dif-
ferenza è tutta lì, è sempre 
tutta lì: “Poi la radioterapia 
a Brescia, un mese e mezzo, 
una radioterapia particola-
re, c’era il problema del ri-
schio di danneggiare cuore e 
polmone”. 

Una botta di quelle che 
mandano ko, ma dal ko c’è 
chi si rialza, come Claudia: 
“Il mio è un tumore ormona-
le, un tumore particolare e a 
metà percorso della radiote-
rapia sono finita in Pronto 
Soccorso per dolori fortis-

simi allo stomaco, non riu-
scivo a respirare, pensavano 
fosse infarto e invece era la 
tipologia di radioterapia che 
era troppo forte. Ho dovuto 
sospendere due volte la ra-
dioterapia e a metà giugno 
l’ho conclusa, ho cominciato 
fisioterapia a domicilio, pa-
recchie sedute, non riuscivo 
a muovere il braccio, non 
posso sollevare nulla, nem-
meno poco peso”. 

Eppure Claudia quando 
racconta trasmette energia, 
quell’energia che va oltre 
tutto e tutti: “E poi durante 
i controlli di routine hanno 
scoperto un altro problema 
all’utero, terzo intervento 
chirurgico, il 26 agosto, in-
somma, non mi sono fatta 
mancare niente. Un tumore 
velocissimo, strano da spie-
gare, forse perché gli ormoni 
hanno lavorato troppo”. 

E ora? “Ora sono sotto 
controllo”. Quello che non 

è sotto controllo è la voglia 
di darsi da fare per gli altri, 
quella non passa mai, anzi: 
“Chi mi conosce mi chiama 
la piccola guerriera, è dura, 
lo so, lo sto provando sulla 
mia pelle, ho avuto dolori 
fortissimi, intensi, troppo, 
giorni duri, pesanti, le ci-
catrici ci sono e lasciano il 
segno ma ho una famiglia 
forte alle spalle e tanta grin-
ta. Mia mamma ha 81 anni, 
io sono figlia unica, viviamo 
insieme, lei al piano di sopra 
e io di sotto, insomma, un 
legame molto forte e vederla 
soffrire per me voleva dire 
soffrire il doppio. 

Le mie figlie invece sono 
forti, hanno preso un po’ da 
me in questo, anche se io 
all’inizio non ho accet-
tato la cosa, ma mi sono 
sforzata di sorridere e 
mantenere la calma, non 
mi sono mai lasciata an-
dare, ho avuto momen-
ti di sconforto da sola, 
pianti notturni, mi sono 
preoccupata e lo sono 
ancora ma non ho mai 
mollato. 

Non posso muovermi 
fisicamente ma posso di-
segnare e fare quello che 
mi piace, e così ho fatto, 
ho anche pensato che forse 
è il destino che mi ha fatto 
fermare da una vita mol-
to frenetica, lavoro, casa e 
hobby. E così parlando con 
Walter (Negrinotti ndr) ho 
capito che forse era il mo-
mento di dedicarsi ad altro, 
ai miei sogni, ai miei dise-
gni, io sono una ritrattista, 
amo creare e disegnare. Con 
Walter c’è un rapporto pro-
fondo, mi è stato vicino in 

questo periodo difficile, lo 
conosco da più di 15 anni, 
collaboravamo insieme per 
il Cre, per vari lavoretti in-
sieme. 

E Walter (che vive in Co-
sta d’Avorio e si occupa di 
tantissimi bambini malati) 
mi racconta spesso dei bim-
bi che segue, della fatica, 
della sofferenza, della gioia, 
della povertà di questa ter-
ra, vorrebbe fare mille cose 
ma non si può arrivare ovun-
que, nonostante i tanti aiuti 
che arrivano dalla comunità 
di Sovere, molto sensibile a 
questo tipo di iniziative, e 
così abbiamo pensato di fare 
qualcosa, ho deciso di aiuta-
re due bimbi di cui mi parla 
spesso, due bimbi malati. E 

Natale per me è un periodo 
magico, tutti poi cercano di 
abbellire casa, di appendere 
qualcosa sull’albero e così 
ho pensato di realizzare sa-
gome di Babbo Natale, di 
venderle e donare il ricavato 
per permettere l’intervento 
chirurgico per questi due 
bimbi, uno con la spina bi-
fida e una bimba che ha bi-
sogno della protesi perché è 
stata investita. 

Insieme abbiamo studiato 
questo progetto, Walter mi 
ha seguita passo passo, per 
scrivere i testi, documentare 
il tutto con le foto, ci sto la-
vorando da più di due mesi 
mettendoci tutto il tempo 
possibile, anche di notte, per 
realizzare queste sagome da 
rivendere per avere i soldi 
necessari per l’intervento”. 

Quanti soldi servono? 
“3000 euro almeno. Io ho 
confezionato 400 pezzi che 
vendo a 8 euro l’uno. Sono 
tre soggetti diversi, uno com-
pletamente dipinto e gli altri 
due realizzati con materiale 
diverso, pasta sabbiata che 
fa l’effetto neve per la barba 
e altri contorni del manto. 

Li vendo a 8 euro anche se 

dovessi contare il materiale 
e le ore di lavoro in realtà 
costerebbero molto di più ma 
io voglio che siano accessi-
bili a tutti e che tutti possano 
in qualche modo contribuire 
ad aiutare questi bambini”. 

Il progetto si chiama ‘La 
Magia del Natale’. “E’ stato 
proprio nel tempo della con-
valescenza e della fisiotera-
pia che ho capito che dovevo 
fare qualcosa per gli altri - 

continua Claudia - ho pensa-
to tanto, ho avuto tempo per 
riflettere e ho scelto, attra-
verso il mio dono della pit-
tura, di aiutare altre persone 
in situazione di svantaggio, 
anche dal punto di vista sa-
nitario e che non possono 
essere curate, solo perché vi-
vono negli angoli più poveri 
della Terra. Sara e Queque 
sono due bambini con disa-
bilità recuperabile. La finali-
tà del progetto è raccogliere 
la somma necessaria per i 
loro interventi medici, affin-
ché possano vivere un futuro 
sereno, diritto che dovrebbe 
spettare ad ogni bambino 
del mondo. Un ringrazia-
mento particolare alla tipo-
grafia Soardi di Pisogne, per 

la stampa gratuita di 
tutto il materiale pub-
blicitario e a tutte le 
persone che mi stanno 
aiutando e che mi aiu-
teranno per concretiz-
zare l’aiuto a questi 
due bimbi. Walter sta 
facendo tantissimo per 
i bambini, lui, missio-
nario laico che porta 
luce e speranza a chi è 
meno fortunato di noi, 
Walter accompagna 
personalmente que-
sti bimbi alle visite, 

in ospedale, dappertutto, li 
segue passo passo. Ecco, io 
sono qui per cercare di fare 
qualcosa per loro”. Già, do-
menica pomeriggio d’autun-
no, fuori piove, ma dentro il 
cuore di Claudia splende il 
sole. 

PER INFO SULL’AC-
QUISTO CONTATTATE IL 
NUMERO  3792394048

di Aristea Canini

I 20 bambini e la Prima ComunioneI 20 bambini e la Prima Comunione

Comunioni in tempo di Covid. Comunioni che riempiono il 
cuore di quella tenerezza che è mancata per troppo tempo, e 
don Angelo Passera nell’omelia ha toccato il tema della tene-
rezza di Dio, venti bambini che si sono preparati durante l’an-

no con le catechiste Viviana Martinelli e Valentina Bonetti. 
E ora tocca a 4 bambini per la Frazione di Piazza di Sovere. 
Un’emozione che lascia il segno e resta nel cuore. 

(foto Massimo Pegurri)
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Federico Baiguini:Federico Baiguini:  “Quel grido dal balcone di un ragazzo “Quel grido dal balcone di un ragazzo 
che mi ha dato coraggio. Mauro che mi ha dato coraggio. Mauro 

vicesindaco e nuovi giovani vicesindaco e nuovi giovani assessori”assessori”
La stanchezza si fa sentire, 

anche se è il primo pome-
riggio del giorno dopo e il 
giorno dopo quando si vota 
è quello in cui tiri le fila di 
tutto e l’adrenalina si fa da 
parte. 

Esce tutto il resto. Federi-
co Baiguini è nel suo ufficio 
da sindaco, per la prima vol-
ta da primo cittadino, fresco 
di elezione: “Sono conten-
tissimo, c’è una certa reve-
renza ad avvicinarmi per la 
prima volta a questa sedia, 
però dai, è proprio una bel-
la sensazione”. Federico è 
alle prese con le prime in-
combenze burocratiche: “Il 

primo consiglio comunale 
dovrebbe essere il 19, ci 
servono un po’ di giorni per 
prendere le misure di tutto”. 

Te l’aspettavi? “Ogni par-
tita va giocata fino alla fine 
e non si da mai niente per 
scontato, c’era ottimismo 
ma il risultato è davvero 
ottimo, le persone hanno 
capito e condiviso con noi 
il progetto, non era mai av-
venuto nella storia di Costa 
Volpino che un gruppo go-
vernasse per tre mandati di 
fila”. Mauro Bonomelli fa 
il pieno, era nell’aria ma 781 
preferenze sono tante, il vi-
cesindaco tocca a lui? “Beh, 

non voglio anticipare nien-
te ma sicuramente i numeri 
contano quindi sono molto 
felice di averlo vicino a me 
nei prossimi cinque anni”. 
Laura Pellegrinelli, giovane 
new entry ha raccolto tan-
tissimo: “E’ alla sua prima 
esperienza, siamo contenti 
davvero per lei, sono stati 
elettri tre nuovi consiglie-
ri del nostro gruppo ed è 
stato confermato il nucleo 
storico”. Per Laura e i plu-
riprefernziati quindi posti in 
giunta? 

“I numeri hanno la loro 
rilevanza”. Cosa ti hanno 
detto a casa? “Erano con-

tenti, sono contenti. Il mio 
bimbo fa la prima elemen-
tare, la mia bimba la quinta 
e stamattina alle sette tutti 
in piedi e siamo ripartiti”. 
Cosa hanno detto del papà 
sindaco? “Felici ma intanto 
dovevano andare a scuola”. 
Passaggio di testimone tra 
un interista e uno juventino: 
“Già, però dai, non è così 
grave”. Avete fatto festa 
fino a tardi? “No, alle 22,30 
siamo crollati tutti per la 
stanchezza, quando cala la 
tensione esce la stanchezza e 
siamo andati a casa, stanchi 
ma felici”. Hai sentito Nico-
la Facchinetti? “No, non mi 

ha chiamato sinora”. 
Da corsa riparti? “Da 

quello che avevamo lascia-
to, dai numerosi progetti 
che avevamo in ballo, ho 
già organizzato un incontro 
per la nuova scuola del Pia-
no, si va avanti per il ponte 
ma da subito prenderemo in 
mano il progetto della scuo-
la”. La cosa che ti ha fatto 
più piacere di questa cam-

pagna elettorale? “La gente 
che mi fermava per strada e 
mi incitava ad andare avan-
ti, ricordo in particolare un 
mio ex vicino di casa che 
non vedevo da tempo, che 
vive in Inghilterra, che mi ha 
urlato ‘Federico siamo con 
te’, questo grido mi ha dato 
davvero tanta carica, sono 
queste le cose che ti restano 
addosso”. 

di Aristea Canini

Il pagellone: Il pagellone: il ‘Fenomeno’ Bonomelli, il ‘Fenomeno’ Bonomelli, 
settecentottantuno preferenzesettecentottantuno preferenze  

Federico Baiguini    voto 8
Non era facile raccogliere l’eredità di Mau-

ro, che poi i due lavorano insieme e in giusta 
sono insieme da 10 anni. 

Ma quando finiscono 10 anni alcuni cicli 
finiscono, fisiologicamente, non è il caso di 
Federico & c, che con il suo basso profilo 
porta a casa il massimo risultato. 

Mauro Bonomelli    voto 9
781 preferenze. Settecentottantuno, che 

scritto così fa ancora più effetto. Numero da 
grande città, dove gli elettori sono decine 
di migliaia, qui invece gli 
elettori erano molto meno. 

Ma per Mauro un vero e 
proprio plebiscito. Numeri 
che fanno rumore e vanno 
‘oltre’ (per richiamare il nome 
della lista) Costa Volpino. L’eco di questi 
numeri dovrebbe arrivare dritto nelle stanze 
dei bottoni del PD, che ne tenga conto, perché 
qui per dirla in termini calcistici si tratta di 
numeri da ‘Fenomeno’.

Laura Pellegrinelli   voto 8
Giovane, piena di grinta, energia a go go e 

valanga di voti. Un battesimo amministrativo 
di quelli che fanno la differenza per Laura, 

volto nuovo della maggioranza di Costa Vol-
pino e per lei si sta pensando a qualche ruolo 
chiave. Insomma, quello che 10 anni fa era 
il gruppo giovani che si affacciava alla vita 
amministrativa mantiene la linea verde con 
un ricambio generazionale. Tocca a Laura 
e alla sua valanga di voti. 

Nicola Facchinetti    voto 6
Ci ha messo la faccia, la voglia e ha creato 

un gruppo nuovo. Dopo anni di ‘vecchie vol-
pi’ ancorate ai partiti del centro destra, c’era 
bisogno di un ricambio generazionale e Ni-
cola ha avuto il coraggio di farlo. Si riparte 
da uno zoccolo di voti e volti dove tentare di 
costruire un’alternativa valida. Forse l’ope-
razione politica destra/sinistra è stata un po’ 
troppo azzardata, il rischio era che gli elettori 

fedeli alla destra non gradissero 
ingerenze di si-

nistra e vice-
versa. E infatti 
è stato così.

Francesca Bianchi   voto 6
Nel nome del padre. Che della politica era 

innamorato e quando c’era da esserci c’era 
sempre, anche in minoranza, bastian contra-
rio di una vita vissuta da protagonista. E ora 
tocca a Francesca, che porta a casa un buon 
bottino di voti. 
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Lavori edili pubblici e privati

Lavori civili, stradali e fluviali

Nuove costruzioni e ristrutturazioni 
(Ecobonus 110%)

Nicola 
Facchinetti

1.322

Francesca 
Bianchi

141

Elena 
Epilotti

95

Simona 
Figaroli

228

Laura 
Pellegrinelli

376

Andrea 
Bonadei

243

Mauro 
Bonomelli

781

Gianpietro 
Bettoni

374

Rachele 
Amighetti

161

Maria Grazia 
Capitanio

366

Massimo 
Azzalini

102

Michele 
Raineri

162

Federico Baiguini
3.096

Federico I nel segno Federico I nel segno 
della continuitàdella continuità

Rivincere soprattutto quando si finisce un ciclo non è per niente scontato, 
soprattutto quando si cambia il cavallo che deve tirare il gruppo. Federico Bai-
guini invece vince e convince. Il 70% dei consensi è un numero importante, se è 
vero che il gruppo ha preso meno voti rispetto a 5 anni fa, è altrettanto vero che 
quest’anno, in tutta Italia la percentuale degli elettori è diminuita notevolmente 
e altro fattore da tenere conto, è che quando si cambia un candidato cambiano 
solitamente anche i voti. Federico ha fatto della sua forza le numerose opere 
pubbliche che si stanno susseguendo senza sosta in tutto il paese, pochi giorni 
fa sono terminati i lavori nel nuovo campo da calcio. Si ricomincia da dove si 
era finito, già, con Mauro Bonomelli che dall’alto delle sue 781 preferenze 
rivestirà ancora una volta il ruolo chiave in questo gruppo dove ci sono volti 
nuovi, uno su tutti Laura Pellegrinelli che ha fatto il pieno di voti. 

Elettori  7168, votanti 4539 (63.21%), bianche 36, nulle 85
Costa Volpino Cambia, 3.096 70,01%.
Lista Idea Civica 1.322 voti,  29,9%
CONSIGLIO COMUNALE
Eletti per la maggioranza
Sindaco Federico Baiguini 3096, Rachele Amighetti 161, Giampietro Bettoni 374, Andrea Bonadei, 243, Mauro 

Bonomelli 781, Maria Grazia Capitanio 366, Simona Figaroli 228, Laura Pellegrinelli 376, Michele Raineri 162, 
Eletti per la minoranza
Nicola Facchinetti 1322, Massimo Azzalini 102, Francesca Bianchi 160, Elena Epilotti 95. 

NON ELETTI
LISTA 2  Costa Volpino Cambia  
Paolo Dentella 75 voti, Silvia Guadagni 136 voti, Stefania Mazzucchelli 122 voti, Giancarlo Schiavini 104 voti
LISTA 1 Idea Civica
Marco Bellinello 82, Roberta Bertoni 47, Mirco Bettineschi 63, Michele Clerici 69, Luciana Deleidi 23, Denise 

Malvicini 11, Giuditta Oprandi 54, Stefano Pasinelli 43, Andrea Vispa 84.

IL CANDIDATO SCONFITTO

Facchinetti:Facchinetti:  “Ci aspettavamo “Ci aspettavamo 
di più ma loro hanno preso 1000 di più ma loro hanno preso 1000 

voti in meno di 5 anni fa”voti in meno di 5 anni fa”
(sa.pe) “Abbiamo fatto il massimo, ci abbiamo prova-

to e non abbiamo rimpianti”, sono le prime parole di Ni-
cola Facchinetti il giorno dopo le elezioni. Siete delusi? 
“Sì, perché pensavamo di ottenere qualcosa in più. Non 
ci aspettavamo di vincere, quello sarebbe stato un sogno 
troppo grande, la nostra lista è nata soltanto qualche 
mese fa ed eravamo non solo contro il sindaco uscente 
ma anche contro una giunta che ha lavorato dieci anni e 
ha stretto rapporti con chiunque. 

Anche il Covid ha favorito la conferma di tutti i sin-
daci uscenti… così è stato anche a Costa Volpino”. Si 
riparte: “Loro hanno perso mille voti rispetto a cinque 
anni fa, questo è un dato evidente. Purtroppo abbiamo 
visto pochissimi giovani andare a votare e questo ci di-
spiace molto. Per noi questo è comunque un buon punto 
di partenza, abbiamo tanti giovani alla loro prima espe-
rienza amministrativa e quindi siamo pronti a lavorare 
in questi cinque anni”.

In consiglio comunale… “Porteremo avanti le nostre 

idee, quelle che abbiamo inserito nel programma elet-
torale, ma parliamo di opposizione e non di minoranza. 
Intendo dire che abbiamo una visione diversa dello svi-
luppo del nostro paese e quindi se presenteranno idee 
valide e un progetto interessante lo appoggeremo e da-
remo il nostro contributo, altrimenti proseguiremo sulla 
nostra strada. La nostra intenzione è quella di coinvol-
gere i cittadini… non come è accaduto in questi ultimi 
dieci anni”.

Hai sentito Baiguini? “No, non ci siamo sentiti, ma 
nulla di personale… ci mancherebbe”.

E il tuo gruppo come l’ha presa? “I giovani sono ri-
masti male, non si aspettavano un basso consenso per-
sonale, ma la prima cosa che ho detto loro è di non 
demoralizzarsi. Ci aspettavamo qualcosa in più, ma 
l’importante è ripartire. Il giorno dopo, a mente fredda, 
ci siamo trovati davanti ad un caffè e ho visto tutti più 
tranquilli. Ora il nostro obiettivo è quello di fare un’op-
posizione seria e concreta”.

MEMORIA - LOVERE

Padre Natale, roccioso testimone del VangeloPadre Natale, roccioso testimone del Vangelo
Era uno dei frati Cappuccini più amati e conosciuti 

dell’Alto Sebino e della Valle Camonica per i suoi lun-
ghi anni di presenza nei conventi di Lovere e 
dell’Annunciata, a Piancogno. Grande comu-
nicatore, padre Natale Merelli lo si poteva 
ascoltare nelle chiese, dove faceva lunghe e 
appassionate omelie, sugli schermi televisivi, 
dove teneva interessanti rubriche religiose, ne-
gli auditorium, dove faceva da relatore e con-
ferenziere. Era bravissimo nel coinvolgere chi 
lo ascoltava. Parlava in modo lento e solenne, 
alternando toni alti e bassi, dando profondità ai 
suoi pensieri, toccando con le sue parole non 
solo le orecchie, ma anche i cuori.

Abilissimo predicatore, dava però il meglio di sé nel 
confessionale, dove sapeva “ascoltare i peccatori e consi-
gliare gli afflitti”. Lui che con la sua fede rocciosa e la sua 

robusta carità era un degno testimone del messaggio evan-
gelico e del carisma francescano.

Padre Natale (che alcuni chiamavano affet-
tuosamente Babbo Natale o Natalino) era nato 
a Vertova, in Valle Seriana, nel lontano 1935. 
Nel corso del suo lungo cammino di fede ave-
va vissuto in vari conventi. Viene ricordato so-
prattutto per gli anni trascorsi a Lovere, come 
maestro dei novizi e poi come padre guardiano, 
e, soprattutto, all’Annunciata. Padre Natale era 
roccioso, ma mostrava la sua tenerezza, in par-
ticolare, quando si rivolgeva alla Madonna, che 
lui chiamava affettuosamente ‘Mamma Maria’.

Adesso che se n’è andato tornando ‘alla Casa del Padre’, 
questo frate carismatico può contemplare lo sguardo della 
Madre. Il cielo ha adesso una stella in più, ma la terra è 
rimasta un po’ più sola.
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COSTA VOLPINO - GELATAMI

“La nostra gelateria? Nasce quasi per scherzo, “La nostra gelateria? Nasce quasi per scherzo, 
come la maggior parte delle storie belle”. come la maggior parte delle storie belle”. 

(An-Za) – A Costa Volpi-
no, nei pressi di Ponte Bar-
cotto, è facile vedere bambi-
ni e ragazzi, adulti e anziani 
con in mano un cono o una 
coppetta di gelato. Sì, perché 
lì c’è la gelateria Gelatami. 
Abbiamo incontrato i titolari 
e le persone che ci lavorano, 
la grande famiglia di Gelata-
mi, composta da persone che 
si impegnano per la buona ri-
uscita dei desideri dei clienti 
e per il funzionamento della 
gelateria. Parlando con loro 
si sente spesso dire “noi di 
Gelatami”, una squadra mol-
to affiatata.

Quando è nata la vostra 
gelateria? “Nasce quasi per 
scherzo, come la maggior 
parte delle storie belle e 
sorprendenti; il Gelatami 
non era previsto, è stata 
una soglia di partenza per 
una straordinaria avventura 
inattesa! 

Un giorno Massimo si 
trova a fare quattro chiac-
chiere con un amico di vec-
chia data, e parlando di 
lavoro e di un’indagine di 
mercato che Massimo stava 
facendo, il discorso finisce 
con l’inciampare nel sogno 
che entrambi hanno sempre 
avuto da bambini: aprire 
una gelateria! Detto fatto: i 
due ci vogliono provare e si 
mettono d’impegno per rea-
lizzare il loro sogno e farlo 
funzionare: così siamo qui 
oggi a parlare del Gelata-
mi!”.

Come ogni bella storia che 
però racconta di vita vera, i 
due amici che diedero vita 
alla gelateria ormai hanno 
preso due strade diverse, e 
oggi la barca viene “capi-
tanata” per così dire, solo 
da Massimo, che insieme a 
Sabrina cerca di realizzare i 
desideri dei clienti che ogni 
giorno richiedono i loro pro-
dotti attraverso la comoda 
App oppure entrando diret-
tamente in negozio.

“Qui da noi al Gelatami 
soddisfare tutti i desideri dei 
nostri clienti è importantis-
simo, essenziale direi, ognu-
no di noi in maniera diversa 
ha questa priorità ogni gior-
no! Pensiamo però che sia 
altrettanto importante che il 
nostro lavoro venga svolto 
in un determinato ambiente: 
sereno, gioviale, familiare… 
e questa è un’altra caratte-
ristica da sottolineare della 
nostra gelateria: qui da noi 
si è una grande squadra, o 
per lo meno si cerca di es-
serlo! Vogliamo essere una 
famiglia! Ognuno con il pro-
prio carattere, ognuno con 
i propri talenti e difetti ma 
tutti insieme per un obietti-
vo: rendere felice il cliente. 
Tutti insieme nella costru-
zione e nella crescita di un 
risultato comune in continua 
evoluzione”.

Quali sono i gusti più ri-
chiesti dai clienti? “I nostri 
clienti apprezzano molto le 
nostre creme: il pistacchio 
è sempre stato un evergreen 
intramontabile nelle classi-
fiche dei gusti di gelato più 
apprezzati di sempre e lo 
confermiamo anche noi con 
i dati della nostra gelateria; 
quello che noi possiamo dire 
di diverso rispetto al gusto 
del classico pistacchio è 
che quando si parla di noi 

si parla sempre anche di 
una dipendenza da ‘cara-
mello al burro salato’ chissà 
cosa significa… Sicuramen-
te nella classifica dei gusti 
più ricercati non si può non 
menzionare il Lotus tra i gu-
sti crema e il gettonatissimo 
Mango tra i gusti frutta, o 
ancora la castagna che vie-
ne richiesta soprattutto in 
autunno”. 

Quali sono le preferen-
ze tra le varie classi dì età 
(bambini, giovani, adulti, 
anziani)? “Da noi si apprez-
za l’innovazione come si 
apprezza la tradizione quin-
di abbiamo clienti di tutte 
le età e se il bambino viene 
attratto dal nome simpatico 
dell’alga spirulina, l’adulto 
dalla golosità dello snickers, 
o piuttosto dalla certezza dei 
gusti classici come zuppa 
inglese, yogurt o tiramisù, 

l’anziano amerà trovare la 
tradizione e cioè quei gusti 
che ha sempre trovato nelle 
gelaterie di una volta dove 
non mancavano mai cassata 
e malaga”.

Secondo voi, tra i gelati 
che producete, qual è quello 
più buono, quello che consi-
gliereste a tutti?

“Sul gusto più buono che 
consiglieremmo a tutti può 
nascere un diverbio azien-
dale interno (si scherza…); 
ci piacciono un po’ tutti, ma 
ognuno di noi qui ha la pro-
pria classifica personale e 
c’è chi addirittura ogni tan-
to chiede a Massimo: ‘per 
favore non togliermi mai il 

gusto X perché altrimenti 
potrei impazzire’. Ad esem-
pio, la nostra grafica pub-
blicitaria, Gaia, adora alla 
follia il gusto mascarpone 
e nutella e guai a faglielo 
mancare. 

Oppure c’è Silvia, che si 
occupa di tutto quello che 
riguarda l’ambito della 

segreteria e dell’ammini-
strazione, e le piace tutta 
l’immensa varietà di gusti 
che proponiamo, le piace 
proprio tutto, ma guai a to-
glierle i gusti ‘cookies’ o 
‘kinder bueno’. Qui di soli-
to, quando si parla di gusti 
preferiti, si nomina spesso il 
cookie, qualcuno nomina la 
liquirizia e qualcuno anche 
‘arachide salato’ e tutti ine-
sorabilmente siamo ovvia-
mente caduti nella rete della 
dipendenza da caramello al 
burro salato”.

Cercate di rinnovare con-
tinuamente la vostra offerta 
di gelati introducendo nuovi 
gusti?

“Cerchiamo sempre di 
rinnovare, di inventare, di 
ricreare e di trovare nuove 
idee e lo facciamo in tutti i 
prodotti che offriamo ai no-
stri clienti e primo fra tutti lo 
facciamo attraverso la pro-
duzione del gelato, che ogni 
giorno vogliamo servire fre-
sco ai nostri clienti quindi di 

conseguenza siamo in conti-
nua produzione ogni giorno. 
Cerchiamo sempre nuove 
combinazioni, nuovi prodot-
ti, e nuovi abbinamenti di in-
gredienti per la ricerca della 
qualità e del sapore miglio-
re. Ci reinventiamo e siamo 
sempre pronti ad imparare 
ogni giorno, ci aggiorniamo 
e cerchiamo di ampliare il 
nostro ricettario cercando 
di andare incontro anche 
alla clientela che purtroppo 
ha delle esigenze particolari 
per quanto riguarda la salu-
te, anzi, stiamo cercando di 
entrare proprio in quel tipo 
di ottica rendendo tutti i no-
stri prodotti adatti e gustosi 

anche a chi non può assu-
mere glutine o ha particolari 
intolleranze: vogliamo fare 
in modo che chiunque entri 
nel nostro negozio non abbia 
paura di incorrere in un ‘no, 
mi dispiace non facciamo i 
dolci per celiaci, o no, mi di-
spiace non abbiamo prodotti 
vegani’… 

Qui ogni desiderio deve 
essere realizzato (o almeno 
ci proviamo) con la corte-
sia e l’attenzione necessari 
affinché possiate ricordar-
ci ogni volta con il sorriso 
stampato sul volto”.

Sulla vostra pagina face-
book avete mostrato un vi-
deo sulla preparazione del 
recentissimo ‘Vedova Nera’. 

“Sì, è stato uno dei tanti gu-
sti con cui ci siamo messi 
in gioco, abbiamo provato, 
abbiamo sperimentato, vole-
vamo buttarci in qualcosa di 
diverso dal solito, noi non ci 
annoiamo mai e se c’è qual-
cosa di intrigante da provare 
e pensiamo possa funzionare 
ci lanciamo! 

In questo caso lo abbiamo 
fatto presentando ai clien-
ti come prima cosa il video 
della preparazione del gusto 
di gelato con una delle no-
stre mitiche gelataie, Am-
bra! Dobbiamo ammettere 
che ha funzionato! Con no-
stra grande soddisfazione, 
sono arrivati subito un sacco 
di ordini, le persone erano 
incuriosite da questo nuovo 
gusto e lo hanno voluto te-
stare. 

Desideriamo ringrazia-
re tutti i nostri clienti, sono 
loro, con i loro feedback, i 
loro pensieri e le loro recen-
sioni che ci permettono di 
migliorarci ogni giorno di 
più. Sono quelle poche pa-
role scambiate al bancone 
mentre Elena, Alessandra o 
Paola stanno realizzando le 
vostre richieste, che fanno la 
differenza; sono le impres-
sioni che avete avuto uscen-
do dal nostro negozio felici e 
soddisfatti di essere stati ser-
viti e consigliati da Andrada 
o Gabriella o dalla new en-

try Giulia, mentre Mara e 
Nicola erano in laboratorio 
a elaborare le vostre torte 
per le occasioni speciali, che 
ci danno l’incentivo giusto e 
la carica per andare avanti 
ogni giorno! Vorremmo poi 
sottolineare che oltre a ve-
nire direttamente in gelate-
ria, i clienti possono usare 
la comoda App per ordinare 
e fare arrivare da loro uno 

dei nostri rider: per esempio 
il nuovo arrivato nel nostro 
team, Manuel. 

O le nostre Ilenia e Pao-
la che invece già conoscete. 
Tutta la nostra bella e gran-
de famiglia del Gelatami e 
tutto il lavoro che c’è dietro 
ai nostri sorrisi e al nostro 
impegno quotidiano è dovu-
to in primis all’impegno di 
Sabrina e di Massimo che 
sono stati i primi a credere 
in tutta questa bellissima 
storia e sarà grazie a voi 
clienti, e al vostro apprez-
zarci ogni giorno se questa 
bella storia continuerà e si 
evolverà sempre di più”. 

“Ampia scelta di gusti “Ampia scelta di gusti 
anche per celiaci e vegani. anche per celiaci e vegani. 

Servizio di consegna Servizio di consegna 
affidato ai nostri rider”affidato ai nostri rider”
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Via San Lucio, 37/16 24023 Clusone (Bg)
Tel. 0346.22649  

info@cosmetcostruzionimetalliche.it
www.cosmetcostruzionimetalliche.it

La ditta Cosmet di Fantoni S.r.l. opera nel 
settore della carpenteria metallica dal 1987.
Nel corso di oltre 30 anni di esperienza, 
abbiamo ampliato le nostre competenze con 
interventi realizzati in Italia e all’Estero nel 
settore chimico, tessile, meccanico, edile.

COSTA VOLPINO

Angelo, il suo primo Angelo, il suo primo 
secolo di vita, prigioniero in secolo di vita, prigioniero in 

Germania, lettore accanito e …Germania, lettore accanito e …
Un secolo di quelli da ri-

cordare, raccontare, tenere 
incollato al cuore guardando 
avanti, già, perché Angelo 
Mazzucchelli, classe 1921, 

nato il 27 settembre, è uno 
che la vita ce l’ha nel dna. 
Quattro figli, tre viventi, 8 
nipoti, 4 pronipoti e un cane 
che gli scodinzola addosso 
meraviglia, un border col-
ly, Zama, che è con lui da 
quando è rimasto vedovo sei 

anni fa. Un lettore di quelli 
accaniti, interessati, legge 
di tutto anche se predilige 
romanzi d’amore. Una vita 
tosta, segnata dalla soffe-

renza e dalla fatica ma sem-
pre, ogni giorno, da nuove 
rinascite. Lui prigioniero in 
Germania a Berlino, inter-
nato dopo l’8 settembre del 
1943, deportato da Rovereto, 
come internato militare ita-
liano. Obbligato a compiere 

lavori pericolosissimi sotto 
i bombardamenti tra le ma-
cerie della città. Non ha mai 
mollato. Perché la vita è un 

dono a cui rendere omag-
gio vivendola fino in fondo. 
Angelo, autosufficiente a di-
spetto del suo secolo di vita, 
vive nel suo appartamento 
a Costa Volpino, circondato 
dall’affetto di figli, nuore e 
nipoti.

ROGNO

La nuova entrata del paese e i ragazzi sistemano il campetto La nuova entrata del paese e i ragazzi sistemano il campetto 
di Bessimo: “Il segnale della rinascita”di Bessimo: “Il segnale della rinascita”

Si cambia. O meglio a cambiare è l’accesso nord di Rogno. 
Sono iniziati i lavori di messa in sicurezza e abbellimento 
dell’entrata del paese: “I lavori - spiega il sindaco Cristian 
Molinari - prevedono la realizzazione di un nuovo marcia-

piede e finitura di un tratto realizzato precedentemente. Ma 
non ha solo una funzione di marciapiede ma delimita la strada 
dove convogliava l’acqua piovana in un terreno privato, an-
dremo a posizionare anche un guardrail e sistemare il lampio-
ne rotto dove lo scorso anno c’è stato un tragico incidente. An-
diamo a sostituire qualcosa come 300 metri di ripari stradali e 
sistemiamo il piazzale davanti all’ex Comune. E poi rifaccia-
mo i cordoli del tratto di marciapiede, quelli di Via Nazionale 
Via Montegrappa. Il tutto con un finanziamento regionale”. 
E poi c’è la nuova pavimentazione del campo polivalente a 
Bessimo e questa è davvero una bella storia perché un gruppo 
di ragazzi del paese si è rimboccato le maniche e ha ripulito il 
campetto che serve a tutti i ragazzi della zona: “Noi - continua 
il sindaco - come Comune abbiamo messo le porte da calcetto 
per giocare e i tabelloni da basket, e i ragazzi hanno pulito 
tutto, siamo riusciti a rifare il fondo, va un plauso a questo 
gruppo di Bessimo che collabora sempre attivamente con noi 
per la pulizia e per tenere in ordine questo campetto che sa di 
rinascita per tutti i ragazzi che hanno voglia di ricominciare a 
giocare insieme dopo questa pandemia”. Insomma, si riparte 
sempre dai giovani. 

CASTRO
Il sogno che diventa realtà: 400.000 Il sogno che diventa realtà: 400.000 

euro per le ex scuole Elementarieuro per le ex scuole Elementari
“E adesso ci siamo davvero”, Mariano 

Foresti guarda il suo nuovo lungolago che 
ormai viaggia verso la conclusione: “Manca 
davvero poco e nei prossimi giorni si chiuse, 
stiamo cambiando anche l’arredo urbano, i 
tabelloni pubblicitari e diamo un nuovo volto 
alla zona”. Mariano Foresti non è certo un 
sindaco che sta con le mani in mano, anzi: “E 
abbiamo ricevuto un contributo da Regione 
Lombardia per installare i pannelli solari 

sul tetto della palestra, contributo da 20.000 
euro. Ci stiamo muovendo per migliorare 
l’ambiente e nel nostro piccolo cercare di ri-
solvere un po’ di problemi ma intanto guar-
diamo avanti verso la prossima grande ope-
ra pubblica”, che qualche anno fa sembrava 
un sogno e ora diventa realtà, si mette mano 
all’edificio che ospitava le scuole elementari: 
“Un’opera da 400.000 euro, a breve presen-
teremo il progetto”.

LOVERE 
Il Gruppo Anna, 22 anni di ricami e Il Gruppo Anna, 22 anni di ricami e 

quell’esposizione alla Fiera Creattivaquell’esposizione alla Fiera Creattiva
Il Gruppo Anna scuola di ricamo ha esposto 

alla Fiera Creattiva di Bergamo. Un gruppo 
che ha ormai 22 anni di vita, tutto è nato da un 
corso di ricamo e da una intuizione di quella 
che poi è diventata la presidente, Anna Mo-
leri. L’associazione si prefiggeva e si prefigge 
ancora di coltivare il ricamo, il cucito, l’unci-
netto ,il tombolo, il chiacchierino, la maglia , 
con corsi di insegnamento ma soprattutto do-
veva e deve essere una organizzazione senza 
fini di lucro e rivolta alla beneficenza. E così 
è stato, e il gruppo ha creato e sta creando 
prodotti che incantano e l’esposizione alla 
Fiera Creattiva ha dimostrato la meraviglia 
del gruppo a tutti.



UN WEEKEND DI SALOTTI!
tutti al 50% di sconto

Showroom Dibieffe Rogno
via Rondinera, 72 Rogno (BG)
dalle 10.00 alle 19.00 - orario continuato

9 - 10 Ottobre 2021

Allestimento straordinario 
di un’esposizione di divani 
all’esterno dello Showroom.

www.dibieffe.com Dibieffe Emotional Livingdibieffe_emotionaliving

Dopo il grande successo dell’anno scorso ritorna
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BOSSICO

“Quell’immensa pineta “Quell’immensa pineta 
che va tutelata, senza Piano Forestale che va tutelata, senza Piano Forestale 

da anni, 700 ettari di superficie da anni, 700 ettari di superficie 
comunale…”comunale…”

Il territorio dell’Altopiano 
di Bossico, per larga parte, è 
coperto da ampie pinete pre-
valentemente di abete rosso 
e, in minima parte, di larici 
e pini. Definirei oggi questa 
realtà una grande ricchezza 
a livello ambientale, turisti-
co e paesaggistico. Quando 
decantiamo i nostri pregi 
turistici non manchiamo di 
evidenziare queste peculiari-
tà e le bellezze naturalistiche 
dell’altopiano. Anche nella 
storia del paese di Bossico 
la pineta ha rappresentato 
una ricchezza, perché la co-
munità di persone (vicinia) 
spesso si è finanziata, per 
spese ordinarie e straordi-
narie, dalla vendita del le-
gname dei boschi comunali. 
Oserei direi che nei secoli 
la popolazione di Bossico 
ha vissuto in simbiosi con la 
sua pineta. Si pensi che ben 
290 ettari, su circa 700 etta-
ri di superficie comunale ( il 
40%) sono di proprietà del 
Comune fin dal medioevo, e 
di questi ben 274 ettari sono 
superficie boscata con pian-
te ad alto fusto. Conservare 
nei secoli una così ampia 
area di proprietà comunale 
testimonia l’importanza del 
“bene pubblico” che affonda 
le sue radici nella nascita dei 
comuni fin dal medioevo e di 
come la gestione della vita 
civile si fondasse su radici 
democratiche e partecipative 
del popolo, che decideva li-
beramente sulla propria “vita 
civica”. Nel 1596 Giovanni 
da Lezze, quale capitano di 
Bergamo per la Repubblica 
Veneta, nel redigere la de-
scrizione di Bergamo e del 
suo territorio, cosi scrive tra 
le altre cose di Bossico :”go-
dono boschi comunali de 
quali trazeno (traggono)ogni 
10 anni per Lire 1.500….” 
(dalla vendita del legname) 
In una riunione della vicinia 
in data 16 dicembre 1787 (ri-
cerca di Don Francesco Bai-
guini), a seguito di un anno 

disastroso, per avversi eventi 
atmosferici e per l’aumento 
del prezzo del grano, si deli-
bera: “ si è deciso di vendere 
tanta legna di paghera fino 
alla possibilità di dare lire 
30 ad ogni anima, ma soltan-
to per gli originari abitanti” 
(che risiedevano in paese da 
almeno 50 anni). Penso che 
nei secoli decisioni simili 
siano state prese molte altre 
volte per far fronte ad eventi 

calamitosi e per dare un poco 
di sollievo economico alle fa-
miglie del paese nei momenti 
di difficoltà. In molte altre 
riunioni della vicinia, di cui 
abbiamo verbale, si delibe-
rano tagli di legname, anche 
a favore della manutenzione 
della chiesa, realizzazione 
nuove panche, ecc. Possiamo 
supporre che, nella seconda 
metà del 1600, quando si am-
pliò la chiesa parrocchiale, si 
attinse alla vendita di legna-
me dei boschi comunali che 
rappresentava la principale 
risorsa del paese per far fron-
te ad una spesa ingentissima 
per una piccola comunità di 
500 persone. Sempre dalla 
pineta di Bossico, nei secoli, 
la popolazione si approvvi-
gionava del legname d’opera 
per i tetti delle case, la legna 
da ardere e la legna che i car-
bonai usavano per produrre 
la carbonella che poi veniva 
venduta alle officine e ma-
gli di fondovalle; la pineta 
rappresentava una riserva di 
materiale d’opera nel caso di 
incendi in paese, assai temu-

ti a causa delle case tutte in 
legno ed addossate una all’al-
tra. Tutto questo fino a po-
che decine di anni fa ( molto 
anche oggi) perché è ancora 
largamente diffuso l’utilizzo 
della legna per il riscalda-
mento delle case. Ma viene 
spontaneo chiedersi: la pineta 
si autogestisce da sè, senza 
l’intervento dell’uomo, o in-
vece necessita una sua “rego-
lamentazione, manutenzione 

e programmazione”? Opterei 
per la seconda ipotesi, anzi 
la pineta di Bossico è bella 
anche a livello “colturale”, 
grazie alla manutenzione che 
nei secoli e anche negli ulti-
mi decenni è stata effettuata 
e che la distingue da pinete 
a noi vicine; questo almeno 
il parere raccolto tra i tecni-
ci forestali e addetti ai lavo-
ri. Anni fa, organizzando la 
manifestazione del meeting 
della montagna (manifesta-
zione a sfondo ecologico che 
ha dato risalto a Bossico), 
nel telefonare ad un’azien-
da sponsor un’impiegata mi 
fece un severo rimprovero, 
sottolineando che avremmo 
dovuto vergognarci di orga-
nizzare una manifestazione 
che “favoriva il taglio degli 
alberi” (riferendosi alla gara 
dei boscaioli). Diciamo che 
purtroppo l’ignoranza im-
perversa anche tra tanti pseu-
do-ecologisti.

La gestione della pineta è 
normata da opportune leggi 
Regionali (decreto 11371 del 
1 dic 2014 la versione piu’ 

recente) che detta le direttive 
per la predisposizione di op-
portuni piani di assestamento 
forestale. Cosa sono i piani di 
assestamento forestale? I Pia-
ni di assestamento sono pia-
ni di gestione che definiscono 
il programma dei tagli di mi-
glioramento e utilizzazione 
del bosco, secondo criteri di 
selvicoltura naturalistica. Un 
dottore forestale abilitato se-
leziona nel bosco le piante da 
tagliare per diradare, ripulire, 
togliere le piante mature e 
consentire alle giovani di cre-
scere e svilupparsi. La con-
trassegnatura delle piante in 
bosco si chiama “martellata” 
ed è eseguita da tecnici iscritti 
all’Albo dei dottori forestali 
su incarico del Comune. Tale 
legname, frequentemente 
piu’ di pregio, vende venduto 
dall’ente proprietario del bo-
sco dal quale ricava una en-
trata di bilancio. Nel 2003 si 
stimava la massa legnosa nel 
bosco comunale pari a circa 
54.000 mc; considerando una 
stima di accrescimento annuo 
di 639 mc (dati ultimo piano 
assestamento) possiamo cal-
colare ad oggi una massa le-
gnosa ben superiore ai 60.000 
mc (considerando gli attuali 
prezzi di mercato un capita-
le superiore ai 3 milioni di 
euro). Purtroppo il Comune 
di Bossico è oggi sprovvisto 
del piano di assestamento 
forestale, e l’ultimo piano è 
scaduto nel 2013. Ho volu-
to approfondire l’argomen-
to con la Dottoressa Lucia 
Mondini, tecnico forestale 
che ha redatto l’ultimo piano 
con valenza 2004/2013. “Nel 
bosco gestito con una ge-
stione forestale sostenibile si 
lavora per avere il massimo 
valore economico, mediante 
tecniche di selvicoltura che 
mirano al massimo valore 
naturalistico, il massimo 
valore ricreativo, paesag-
gistico e di biodiversità del 
bosco. Questi sono tutti ser-
vizi che il bosco fornisce ad 

ogni cittadino come pure la 
produzione dell’ossigeno e 
la fissazione della Co2. Se 
non si programmano gli in-
terventi secondo un piano di 
gestione, gli interventi spora-
dici, portano al decadimento 
delle qualità del bosco, che 
non produce più perché le 
piante sono fitte e crescono 
poco essendo troppo vecchie 
e a fine vita, perché non si ha 
una rinnovazione colturale 
e così via. Nel bosco trop-
po fitto non arriva la luce al 
suolo, non cresce flora nel 
sottobosco, c’è un impove-
rimento dell’ecosistema e 
della biodiversità. Nelle gio-
vani fustaie, se non si dirada 
il bosco la capacità del bo-
sco di crescere diminuisce e 
quindi diminuisce la capacità 
di fissare CO2 e di produrre 
ossigeno per la vita dell’uo-
mo. Chi ignora questo va in 
bosco solo per il taglio di uti-
lizzazione delle piante mature 
per vendere il legname, ma il 
bosco è una coltivazione che 
va seguita dalla pianta pic-
cola; sarebbe come mandare 
l’agronomo nel meleto solo 
quando le mele sono mature 
a raccogliere il frutto, senza 
cure colturali presto non ci 
saranno più frutti. Il bosco 
abbandonato ha molta massa 
secca, è più soggetto a incen-
di, è più danneggiato da pa-
rassiti, è più colpito da trom-
be d’aria. Oggi molti comuni 
e consorzi stanno effettuando 
la “certificazione della ge-
stione forestale sostenibile” 
tramite standard PEFC (che 
pone come requisito base- 
tra gli altri - avere un piano 
di assestamento vigente) per 
avere un ritorno economico 
nella gestione del bosco, un 
vantaggio ambientale per 
l’ottimizzazione delle valenze 
ecosistemiche, per le valenze 
turistiche e per attirare fon-
di privati da destinare alla 
gestione forestale, in un mo-
mento in cui i finanziamenti 
pubblici (Regione Lombar-
dia) scarseggiano e spesso 
non consentono di finanziare 
i miglioramenti boschivi. In-
fatti è sempre maggiore l’in-
teresse delle ditte private di 

comunicare il loro impegno 
per la sostenibilità, pertanto 
si moltiplicano le esperien-
ze di scambio di “crediti di 
sostenibilità” tra il finan-
ziatore privato e l’ente ge-
store (Comune o Consorzio) 
di boschi certificati PEFC . 
Nella logica di “ho adottato 
la foresta gestita in modo so-
stenibile” il privato dispone 
il finanziamento di interventi 
antincendio, di migliora-
mento che contribuiscono a 
ridurre la CO2 perché viene 
fissata nel legno delle pian-
te. Un esempio attuale vici-
no a noi, che sto seguendo 
direttamente per il calcolo 
dei “crediti di sostenibilità” 
espressi in quantità di CO2 
fissata, è quello di Sorgenia 
(multiutility elettrica) che 
ha finanziato degli interven-
ti antiincendio boschivo nei 
boschi certificati PEFC della 
piana del Gaver in Comune 
di Breno per un importo di 
33.000,00 euro”. Purtroppo 
Bossico mancando del Pia-
no di Assestamento Fore-
stale è praticamente fermo 
da tutti i punti di vista, cre-
ando di fatto un danno eco-
nomico dato dalla mancata 
vendita del legname e l’im-
possibilità di usare crediti 
di sostenibilità di eventuali 
sponsor. Facciamo lavori 
estemporanei e di piccola 
manutenzione, spendendo 
piccoli contributi in compar-
tecipazione con la Comunità 
Montana ma senza fare una 
programmazione di medio 
periodo. Il motivo di tale as-
senza di un piano non è possi-
bile saperlo; motivi burocra-
tici? Mancanza di volontà a 
livello amministrativo? Chis-
sà. Il rischio è di trovarci nel 
giro di pochi anni a vedere un 
impoverimento di quella che 
è stata una ricchezza secola-
re e un valore aggiunto per 
il territorio dell’Altopiano 
e dell’economia dei  nostri 
avi. Speriamo di non ridurci, 
parafrasando una canzone di 
Marcella Bella in voga negli 
anni 70… a commentare “ 
mi ricordo montagne ver-
di….”

Marcello Barcellini
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Alcuni mesi fa abbiamo ospitato su Araberara alcuni disegni realizzati 
dagli alunni della scuola Primaria di Rovetta per l’iniziativa “I bambini 
non solo ci guardano, ma ci scrivono”.
Ebbene, ne erano arrivati tantissimi che, per ragioni di spazio, non 
avevamo potuto pubblicare. 
Di conseguenza, abbiamo pensato di dedicare altre due pagine a questi 
giovanissimi lettori rovettesi pubblicando altri disegni che mettono in 
mostra i sentimenti, i desideri, la gioia dei bambini.
Armati di pastelli, matite e pennarelli, gli alunni della scuola di Rovetta 
hanno disegnato e dipinto momenti di gioco e di studio, mostrando il loro 
amore per la natura e gli animali, esprimendo con forza il sentimento 
dell’amicizia e l’amore per la loro famiglia. Hanno anche mostrato (e 
questo non è scontato) il loro desiderio di stare insieme ai compagni di 
scuola.
Ringraziamo ancora gli scolari, il dirigente scolastico e gli insegnanti 
per aver accolto con entusiasmo la nostra proposta rivolta al mondo delle 
scuole Primarie.

I BAMBINI NON SOLO CI GUARDANO, MA CI SCRIVONOI BAMBINI NON SOLO CI GUARDANO, MA CI SCRIVONO
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di Medici Stefano & C.

Via Vogno, 20, 24020 San Lorenzo di Rovetta BG 
Tel. e Fax 0346/24639 Email info@greenshopsnc.it

Via Vittorio Veneto 6 - 24060 Rogno (BG) 
035967382 - info@gb2ceramiche.com - www.gb2ceramiche.com
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Via Saletti 32, 25050 Pian Camuno (BS)
Stefano    342.18.37.577   -    Davide     338.61.25.809

Scuola Primaria Scuola Primaria 
di di RovettaRovetta
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Via Nazionale, 41/C
24062 COSTA VOLPINO (BG)

035.231542
379.1296445
pfcomunicazioni@libero.it

Contattaci!
Ingresso Superstrada 

Loc. Bersaglio

www.pfcomunicazioni.it

Servizi per:
    PRIVATI    COMMERCIALISTI   AZIENDE          
           AVVOCATI    LIBERI PROFESSIONISTI

APERTURA PARTITA IVA IN GIORNATA SOLO PER DITTE INDIVIDUALI
Promozione 390 euro

DIVISIONE FISCALE E TRIBUTARIA

- Modelli 730 in sede; su richiesta possibilità 

di ritiro e consegna presso la vostra sede

- Calcolo contributi

- Calcolo pensioni e indennità 

- Aggiornamento fiscale periodico

- Consulenza successioni e donazioni

- Tribunale dei minori

- Pareri su questioni fiscali

- Contratti di locazione

DIVISIONE PRATICHE

- CNS – Carta Nazionale dei Servizi.

- Firma digitale emessa in giornata

- Pratiche registro imprese.

- Variazioni e cessioni

- Variazioni residenza, variazioni cariche sociali e cessioni quote srl

- SCIA  e SUAP

- Casellario  giudiziale per persone fisiche e società

- Vidimazione libri sociali

- Codice LEI

- Visure catastali ipotecarie e pregiudizievoli

- Conservatoria e catasto

- Certificati per l’estero 

- Deposito decreti in tribunale.
379.1296445
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M.B. srl - Via Martiri delle Foibe, 12 24060 Villongo (BG) - info@mbguarnizioni.it - 0350950911

M.B. srl è un’azienda con esperienza più che trentennale, specializzata nella lavorazione conto terzi per il taglio di guarnizioni.
Con il passare del tempo, grazie ad un lavoro sempre più mirato, ci siamo specializzati nel  taglio di rondelle ricavate da manicotti stampati e trafilati.

 Visto la continua richiesta abbiamo realizzato e ci siamo specializzati nel taglio di rondelle e profili ricavati da estrusione.
Il punto di forza della nostra azienda è la disponibilità del nostro personale sempre pronto a soddisfare le richieste dei nostri clienti.

M.B. srl
Guarnizioni industriali

www.mbguarnizioni.it

(Cr.Bet.) Sabato 2 e do-
menica 3 ottobre ha fatto 
ufficialmente l’ingresso nel-
la Parrocchia di Tavernola il 
nuovo Parroco don Giusep-
pe Azzola. (Di fatto il Par-
roco era già presente da una 
decina di giorni, ma il paese 
si era preparato a festeggiar-
lo sabato 2 e domenica 3 con 
paramenti di case e piazze e 
iniziative varie).

L’arrivo del Parroco è sta-
to “trionfale”: veniva infatti 
dalla parrocchia di Castro, 
nell’Alto Sebino ed è “sbar-
cato” a Tavernola dal grosso 
motoscafo “GlobalNautic” 

di Cristinelli, accompagnato 
dalla mamma, dal papà e dal 
Sindaco di Castro Mariano 
Foresti.

Sul porto del battello era 
in attesa “tutta Taverno-
la” con cartelli e stendardi 
di benvenuto: una trentina 
di cartelli, uno per ciascu-
na delle organizzazioni e 
associazioni di impegno e 
volontariato. Vi era inoltre, 
parcheggiato vicino al muni-
cipio, un pullman di persone 
di Castro venute a Tavernola 
con il “loro” parroco per ve-
dere come si sarebbe trovato 
nel nuovo paese (e vista l’ac-

coglienza crediamo siano ri-
partiti per Castro piuttosto 
contenti…).

Accolto dal Sindaco di Ta-
vernola Ioris Pezzotti (sul 
porto con il gonfalone del 
Comune), è stato salutato dai 
membri del Consiglio Pasto-
rale parrocchiale e accompa-
gnato in Municipio. 

Qui gli sono stati presen-
tati i gruppi di volontariato e 
le autorità del paese, poi tutti 
insieme, accompagnati dalla 
banda “Religio et Patria”, si 
sono recati all’oratorio per 
un breve brindisi di acco-
glienza.

Domenica mattina 3 otto-
bre alle 10 ha celebrato la 
Messa nella chiesa parroc-
chiale, presentato alla popo-
lazione da don Mario Euge-
nio Carminati a nome della 
Diocesi di Bergamo, e suc-
cessivamente è stato festeg-
giato sul sagrato dalla banda 
del paese. Ha poi pranzato 
nella sala dell’oratorio con le 
Autorità e con la popolazio-
ne che nei giorni precedenti 
aveva “prenotato” il posto.

Alle 15 gli attori della lo-
cale “compagnia teatrale”,  
con il regista e primo attore 
Bernardo Fenaroli, hanno 

recitato una pièce in tema 
con l’avvenimento, e cioè 
“Parroco per tre giorni”: 
una allegra commedia dove 
un imbianchino, vestitosi 
da prete per scherzo, resta a 
fare il Parroco per tre giorni 
in paese mettendo ordine e 
pace.  

Anche al pomeriggio di 
domenica erano presen-
ti molte persone di Castro: 
ciò fa sperare in un buon 
soggiorno del Parroco per i 
prossimi dieci anni!

*  *  *
Il paese, addobbato a fe-

sta come ai vecchi tempi per 

l’accoglienza del nuovo pre-
vosto, resta “parato” perché 
domenica 10 ottobre torna, 
dopo due anni, la grande 
processione della Madonna 
del Rosario, festa molto sen-
tita a Tavernola. 

Si terrà dopo la Messa 
vespertina delle 18.00 e la 
processione percorrerà come 
da tradizione le vie del pa-
ese con il gruppo scultoreo 
(pesantissimo da portare). Il 
nuovo parroco, nella prima 
riunione del Consiglio Pa-
storale, ha subito dato l’ok 
per la ripresa della tradizio-
ne.  (Foto Marco Gallizioli)

Trionfale accoglienza per don GiuseppeTrionfale accoglienza per don Giuseppe
E torna (dopo due anni) la processione della Madonna del Rosario
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(p.b.) C’è una candidata della lista adesso 
di minoranza che ha avuto una valanga (rap-
portata ai votanti) di preferenze, solo un can-
didato della lista vincente ne ha 
raccolte nove di più, dietro loro 
due si scende a cifre “normali”.  
Laura Suardi (voto 9) quelle 84 
persone che si sono scomodate ad 
scrivere il suo nome e cognome 
sulla scheda non se le aspettava. 

“No, proprio non me l’aspetta-
vo”. 

E in queste ore si è chiesto il per-
ché? “Guardi, dalla mia famiglia 
ho ereditato il senso di responsa-
bilità, di affidabilità, di serietà e 
devo dire anche di umiltà. Mi pia-
ce stare tra la gente, ma non pensi 
al bar o cose simili, mi piacciono 
le relazioni che hanno… profondità”. Lei è 
un’imprenditrice… “Provengo da una fami-
glia di imprenditori, una fonderia per prodot-

ti nautici, per quanto mi riguarda ho anche 
portato da noi un paio di aziende straniere 
in settori che mancavano… ma poi ho deciso 

si smettere, di riprendere gli stu-
di, mi sono laureata a 53 anni nel 
2018, mi sono dedicata alla pittu-
ra, proprio in questi giorni si apre 
una mostra al centro civico di Pre-
dore e sto costruendo casa e poi 
ho i miei ulivi, ne ho un centinaio, 
quest’anno non ci sono olive (ne 
parliamo in un articolo a parte in 
questo numero – n.d.r.) ma l’anno 
scorso abbiamo fatto una faticac-
cia ma abbiamo prodotto 230 litri. 
Il sogno di un frantoio qui in zona 
era nel nostro programma...”. 

Entra in Consiglio in minoran-
za. “Sì con Gigi e Stefania, che è 

una psicologa, con il sindaco non ho avuto 
molti contatti, spero ci sia spazio per colla-
borare”. 

BASSO SEBINIO

Via Suardo Alessio, 2/B - Villongo BG
Tel. 035.927663 - Cell. 348.3386826
agenziaitalia.bg@gmail.com

Consulenza
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ed Assicurativa
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Rinnovo Patenti
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Consulenza
Automobilistica
ed Assicurativa
Pratiche Auto
Rinnovo Patenti
Duplicati Documenti
TI  ASPETTIAMO!

PARZANICA

Il saluto del sindaco al dottor Il saluto del sindaco al dottor 
Fusini che se ne vaFusini che se ne va

(sa.pe) A Parzanica è tempo di saluti. 
Il medico curante, il dottor Bernardino 

Fusini, dopo 25 anni di professione, “per mo-
tivi famigliari, si prende un periodo 
di riflessione e pausa”. 

Ed è proprio il sindaco Battista 
Cristinelli a ringraziarlo a nome di 
tutta la comunità: “Caro Dott. Fu-
sini, Grazie per tutto il tempo che 
hai speso per noi, spesso sottraen-
dolo alla tua famiglia. Grazie per 
le premurose cure prestate ad ogni 
singolo paziente. Grazie per i tem-
pestivi interventi fatti, spesso anche 
in posti disagiati. 

Grazie per l’interessamento che 
hai avuto per ogni singolo paziente, special-
mente durante l’infuriare della pandemia, 
quando eri sempre reperibile anche nelle ore 
notturne, per visitare i molti malati o sospetti 
tali, seguendo il decorso della malattia gior-
no per giorno. 

Grazie anche per i validissimi consigli che 
hai sempre dato ad ogni paziente. Ogni indi-
viduo ha la propria storia sanitaria, ma tutti 

noi Parzanichesi avremo un inde-
lebile ricordo e per tutti noi sarai 
sempre il “DOTTORE” per anto-
nomasia e avrai sempre la stima e 
l’affetto dei tuoi pazienti. SEMPLI-
CEMENTE GRAZIE DINO. A te e 
i tuoi cari auguriamo tutto il bene 
possibile.

Il Sindaco, tutta l’amministrazio-
ne e i cittadini di Parzanica”. Par-
zanica resta quindi senza medico 
di base: “Le autorità competenti, 
ovvero l’Ats di Bergamo, si stanno 

interessando per indirizzarci verso altri vali-
di professionisti disponibili ad esercitare sul 
nostro territorio. Sicuro di interpretare anche 
il pensiero dei miei concittadini, sento il do-
vere di ringraziarlo per i servizi prestati alla 
nostra comunità”.

RISULTATI
Elettori: 1604
Votanti: 1057 (66%)
Bianche: 8
Nulle: 9
Lista Insieme per Predore 558 (53,65%)
Lista Predore Incontra 482 (46,35%)

IL NUOVO CONSIGLIO COMUNALE

MAGGIORANZA: Paolo Bertazzoli 
(558), Fabio Ghirardelli (93), Angelo Bonardi 
(40), Paolo Bonardi (39), Elisabetta Ghirar-
delli (30), Fiorindo Alari (27), Giovanni Pais-
soni (23), Manuela Martinelli (21)

MINORANZA: Mario Luigi Serra (482), 
Laura Suardi (84), Stefania Bonardi (34)

NON ELETTI
Lista Insieme per Predore: Laura Dossi 

(15), Simona Fedrighini (13), Roberto Plata 
(2)

Lista Predore Incontra: Angela Bonardi 
(29), Francesco Fenaroli (28), Paolo Bonar-
di (23), Valentina Bonassi (17), Pierantonio 
Paissoni (16), Beatrice Schillaci (16), Marta 
Paissoni (14), Daniela Ghirardelli (9). 

Paolo 
Bertazzoli 

558

Mario Luigi
Serra
482

Paolo Bertazzoli (voto 8) 
festeggia la sua terza elezio-
ne come Sindaco di Predore. 
Sindaco a vita?

“Non è necessario. – ha ri-
sposto Paolo – Anche questa 
volta non ci pensavo nemme-
no a ripresentarmi. 

Poi, quando abbiamo vi-
sto che la nuova legge per-
metteva di fare anche un 
nuovo tentativo nei Comuni 
sotto i tremila abitanti, visto 
che eravamo stati fortunati 
a ottenere il finanziamento 
per contrastare la caduta 
di massi sul paese dai mon-
ti che lo sovrastano a nord, 
abbiamo pensato di ricandi-
darci tutti insieme”.

Ma nella vostra maggio-
ranza c’era anche Gigi Serra 
(voto 7), che poi si è candi-
dato a sindaco in concorren-
za con la sua lista e ha incas-
sato quasi la metà dei voti, a 
soli 76 voti di distacco.

“Serra è stato in Comune 
per anni, addetto per lo più 
a risolvere problemi sociali 
dei giovani. Quando mi han-

no detto che si preparava, 
facendo una lista, per fare il 
Sindaco, confesso di essere 
rimasto sorpreso. 

Poi mi sono messo l’animo 
in pace e mi sono detto: se 
la popolazione vedrà positi-
va questa sua aspirazione, lo 
premierà eleggendolo, ed io 
diventerò consigliere di mi-
noranza. Ci può stare”.

Il risultato da dove deriva? 
“E’ la conferma di aver ope-
rato per il bene del paese. 

Ora ci mettiamo subito al 
lavoro per realizzare la pro-
tezione contro la caduta di 
massi sul paese: si tratta di 
un lavoro complesso e non 
più differibile. 

In questi ultimi anni sono 
caduti in prossimità di case 
permanentemente abitate 
sassi anche di grosse dimen-
sioni che fortunatamente 
non hanno provocato danni 
alle persone. 

E’ dunque ora di provve-
dere con lavori a creare le 
necessarie protezioni alle 
case sotto i Vasti alti e nella 

zona di San Gregorio”.
Da parte sua Gigi Serra 

confessa di aver coltivato il 
sogno di una vittoria. “Sì, 
ci aspettavamo una vittoria, 
già così comunque Bertaz-
zoli deve aver capito di non 
essere invincibile, metà po-
polazione non è con lui. 

Ho ricevuto tra le 200 e le 
300 telefonate in questi gior-
ni in cui ci spronano a fare 
una minoraqnza accanita. 

Prendiamo atto della 
sconfitta, in questi cinque 
anni c’è chi imparerà se 
vede imparare ma il grup-
po resta unito, aldilà dei tre 
suoi rappresentanti in Con-
siglio, faremo un’opposizio-
ne corretta ma giusta. Non 
finisce qui, anzi, è un punto 
di partenza. 

E ricordiamoci anche del-
le centinaia di persone che 
non sono andate a votare. 
Vorrei inoltre sottolineare il 
numero di preferenze di Lau-
ra Suardi...”.

Infatti, lo facciamo a par-
te. 

PREDORE

Paolo III, Bertazzoli eletto per la terza voltaPaolo III, Bertazzoli eletto per la terza volta
Ma Serra gli arriva alle… calcagnaMa Serra gli arriva alle… calcagna

PREDORE – IL PERSONAGGIO

Laura e una valanga Laura e una valanga 
di preferenzedi preferenze
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Garantiamo
servizi funebri

di qualità
servizi funebri

Prossima Apertura: Casa del Commiato Sarnico

24 ore su 24
Servizi completi

Pratiche - Trasporti Cofani
Carrozza Cavalli

Cremazioni - Opere cimiteriali

casa del commiato - capriolo

Via Urini 82/C - Orario apertura: 9:00 - 18:00

casa del commiato - paratico

Nuova Apertura:
via Don Moioli 17 - Orari apertura: 9:00 - 18:00

SALA COMMIATO GRATUITA
Tel. 0307460790 - Cel. 3476471910

www.onoranzefunebrieredifoglia.it - info@onoranzefunebrieredifoglia.it

Onoranze Funebri

RISULTATI
Elettori: 730
Votanti: 396
Bianche: 6
Nulle: 5
Lista Indipendenti 385 

IL NUOVO CONSIGLIO COMUNALE

Tiziano Piccioli Cappelli (385), Giovanna Betti 
(28), Manuel Fieni (26), Annalisa Betti (25), Gia-
da Chinelli (25), Alfredo Mossali (21), Delia Fieni 
(20), Romano Signorelli (18), Giampietro Betti 
(14), Marika Bottarelli (13), Gaetano Gian Luca 
Catania (13)

Tiziano Piccioli
Cappelli

385

ADRARA SAN ROCCO
Tiziano II, Signore di AdraraTiziano II, Signore di Adrara

CAROBBIO DEGLI ANGELI

Tra i… parenti serpenti (stra)vince GiuseppeTra i… parenti serpenti (stra)vince Giuseppe

Dario Ondei
334

Federica
Magni

10

Niccolò
Nava

12

Paola M.
Bombardieri

22

ONDEI GIUSEPPE
Candidato Sindaco

Giuseppe Ondei

Bellini Chiara Giavarini Fabio Morotti LorenzoBrena Lara

Galofaro Roberto Alari Giuliana Paletta GigìCortesi Walter

Locatelli Fabio Signorelli Omar Ferazzini CristianKosta Aurora

Giuseppe Ondei
1.549

Giuliana
Alari

56

Lorenzo
Morotti

43

Omar
Signorelli

78

ONDEI GIUSEPPE
Candidato Sindaco

Giuseppe Ondei

Bellini Chiara Giavarini Fabio Morotti LorenzoBrena Lara

Galofaro Roberto Alari Giuliana Paletta GigìCortesi Walter

Locatelli Fabio Signorelli Omar Ferazzini CristianKosta Aurora

ONDEI GIUSEPPE
Candidato Sindaco

Giuseppe Ondei

Bellini Chiara Giavarini Fabio Morotti LorenzoBrena Lara

Galofaro Roberto Alari Giuliana Paletta GigìCortesi Walter

Locatelli Fabio Signorelli Omar Ferazzini CristianKosta Aurora

Fabio
Giavarini

209

ONDEI GIUSEPPE
Candidato Sindaco

Giuseppe Ondei

Bellini Chiara Giavarini Fabio Morotti LorenzoBrena Lara

Galofaro Roberto Alari Giuliana Paletta GigìCortesi Walter

Locatelli Fabio Signorelli Omar Ferazzini CristianKosta Aurora

ONDEI GIUSEPPE
Candidato Sindaco

Giuseppe Ondei

Bellini Chiara Giavarini Fabio Morotti LorenzoBrena Lara

Galofaro Roberto Alari Giuliana Paletta GigìCortesi Walter

Locatelli Fabio Signorelli Omar Ferazzini CristianKosta Aurora

Roberto
Galofaro

30

ONDEI GIUSEPPE
Candidato Sindaco

Giuseppe Ondei

Bellini Chiara Giavarini Fabio Morotti LorenzoBrena Lara

Galofaro Roberto Alari Giuliana Paletta GigìCortesi Walter

Locatelli Fabio Signorelli Omar Ferazzini CristianKosta Aurora

Lara
Brena

52

ONDEI GIUSEPPE
Candidato Sindaco

Giuseppe Ondei

Bellini Chiara Giavarini Fabio Morotti LorenzoBrena Lara

Galofaro Roberto Alari Giuliana Paletta GigìCortesi Walter

Locatelli Fabio Signorelli Omar Ferazzini CristianKosta Aurora

Walter
Cortesi

47

ONDEI GIUSEPPE
Candidato Sindaco

Giuseppe Ondei

Bellini Chiara Giavarini Fabio Morotti LorenzoBrena Lara

Galofaro Roberto Alari Giuliana Paletta GigìCortesi Walter

Locatelli Fabio Signorelli Omar Ferazzini CristianKosta Aurora

ONDEI GIUSEPPE
Candidato Sindaco

Giuseppe Ondei

Bellini Chiara Giavarini Fabio Morotti LorenzoBrena Lara

Galofaro Roberto Alari Giuliana Paletta GigìCortesi Walter

Locatelli Fabio Signorelli Omar Ferazzini CristianKosta Aurora

ONDEI GIUSEPPE
Candidato Sindaco

Giuseppe Ondei

Bellini Chiara Giavarini Fabio Morotti LorenzoBrena Lara

Galofaro Roberto Alari Giuliana Paletta GigìCortesi Walter

Locatelli Fabio Signorelli Omar Ferazzini CristianKosta Aurora Cristian
Ferazzini

43

SCHEDA
Elettori: 3335 Votanti: 1959
Bianche: 25 Nulle: 51
Lista Insieme per la Comunità 1549 

(82,26%)
Lista Insieme per cambiare – Dario sinda-

co 334 (17,74%)
IL NUOVO CONSIGLIO COMUNALE
MAGGIORANZA: Giuseppe Ondei 

(1549), Fabio Giavarini (209), Omar Signo-
relli (78), Giuliana Alari (56), Lara Brena 
(52), Walter Cortesi (47), Cristian Ferazzini 
(43), Lorenzo Morotti (43), Roberto Galofa-

ro (30)
MINORANZA: Dario Ondei (334), Paola 

Maddalena Bombardieri (22), Niccolò Nava 
(12), Federica Magni (10)

NON ELETTI
Lista Insieme per la Comunità: Fabio Lo-

catelli (27), Gigì Elena Paletta (25), Chiara 
Bellini (22), Aurora Kosta (14)

Lista Insieme per cambiare: Margherita 
Manenti (6), Giovanni Marchetti (6), Giam-
pietro Signorelli (5), Lorenzo Crippa (5), 
Gian Franco Facchinetti (4), Gabriele Brevi 
(4), Andrea Signorelli (4), Doris Fomiatti (3), 
Luca Morotti (0)

Le pagelleLe pagelle
Giuseppe Ondei voto 9
Ci riprova e vince, anzi… stravince la 

“guerra dei cugini”. Lo dicono i numeri che 
meglio di così non poteva fare. Riparte per-
ciò dallo zoccolo duro che ha iniziato insie-
me a lui cinque anni fa perché, come si suol 
dire, squadra che vince non si cambia.

Fabio Giavarini voto 8,5
Boom di preferenze per il vice sindaco e 

assessore ai Servizi Sociali. In un periodo 
come quello del Covid, la solidarietà e l’at-
tenzione alle persone fragili conta e questo 

dev’essere senza dubbio il risultato di un 
lavoro intenso. Chi semina, raccoglie… 209 
voti.

Dario Ondei voto 5
La carriera da tecnico comunale a Ca-

robbio non è bastata a fargli fare il salto di 
qualità ed esce sconfitto nel duello con il 
cugino Giuseppe. Una sfida che continuerà 
sicuramente in Consiglio comunale… dove 
non mancherà di togliersi qualche sassolino 
dalla scarpa.

(sa.pe) La sfida elettorale tra i due 
cugini, Giuseppe e Dario Ondei, è fi-
nita con il trionfo del sindaco uscente. 
Un fiume di preferenze, ben 209, per 
Fabio Giavarini, già vice sindaco 
nel precedente mandato, seguito dalla 
conferma di Omar Signorelli e Laura 
Brena. 

“Abbiamo presentato la nostra 
squadra e il nostro programma ai cit-
tadini senza parlar male di nessuno 
e senza dover raccontare fandonie e 
questo ci ha sicuramente premiato”, 
sorride Giuseppe Ondei dopo essere 
stato confermato sindaco.

“Una percentuale che qui a Ca-
robbio non si era mai vista. Questo ci 
gratifica e ci dà ancor più entusiasmo 

e voglia di fare. E’ stato premiato un 
lavoro di trasparenza e di serietà che 
continueremo a fare. Abbiamo un pro-
gramma molto interessante che preve-
de, tra i molti punti, la realizzazione 
di un nuovo campo sintetico al centro 
sportivo, un nuovo parcheggio davanti 
alla scuola materna e un marciapiede 
che mette in sicurezza il passaggio ver-
so le scuole, e l’illuminazione pubblica 
a led”.

Nemmeno il tempo di fermarsi e già 
si riparte: “Sì, sceglieremo a chi affida-
re le deleghe e poi continueremo sulla 
nostra strada… le cose da fare sono 
molte. Ci dispiace che qualcuno abbia 
denigrato il nostro operato, ma questa 
riconferma parla da sé”.



VILLONGOVILLONGO

FARMACIA S. ANNA FARMACIA S. ANNA 

SEGUICI SUI NOSTRI SOCIAL PER ESSERE AGGIORNATO SULLE NOSTRE OFFERTESEGUICI SUI NOSTRI SOCIAL PER ESSERE AGGIORNATO SULLE NOSTRE OFFERTE

I NOSTRI SERVIZII NOSTRI SERVIZI
- Ampio reparto mamma/bambino 

-Ampio reparto senza glutine 
e senza lattosio 

- Ampio reparto di cosmetica 
omeopatia e fitoterapia 

- Articoli per il benessere degli amici a 
4 zampe 

- Noleggio articoli sanitari 
(tiralatte, stampelle, carrozzine, 

deambulatori...)

Farmacia S. Anna, Viale Italia, 4, 24060 Villongo BG - Tel. 035 3884071 - farmaciasantannavillongo@gmail.comFarmacia S. Anna, Viale Italia, 4, 24060 Villongo BG - Tel. 035 3884071 - farmaciasantannavillongo@gmail.com

CONSEGNA A DOMICILIO GRATUITA

FARMACIASANTANNAFARMACIASANTANNA

Cos’è la Cos’è la 
TELEMEDICINA?TELEMEDICINA?

È l’assistenza sanitaria in È l’assistenza sanitaria in 
modo più veloce, dinamico e modo più veloce, dinamico e 
tecnologico, ma soprattutto tecnologico, ma soprattutto 
più vicina alle persone. più vicina alle persone. 
Attraverso strumentazione Attraverso strumentazione 
medica si possono effettuare medica si possono effettuare 
esami direttamente nella esami direttamente nella 
nostra farmacia refertati da nostra farmacia refertati da 
un medico specialista.un medico specialista.

Quali servizi di prevenzione Quali servizi di prevenzione 
effettuiamo presso la nostra farmacia?effettuiamo presso la nostra farmacia?
-telenutrizione: screening nutrizionale per un’analisi -telenutrizione: screening nutrizionale per un’analisi 
dell’alimentazione di un paziente, arrivando a definire con un dell’alimentazione di un paziente, arrivando a definire con un 
professionista un piano alimentareprofessionista un piano alimentare
- densiometria ossea: rilevazione della densità minerale delle ossa - densiometria ossea: rilevazione della densità minerale delle ossa 
per prevenire o bloccare osteopenie e osteoporosiper prevenire o bloccare osteopenie e osteoporosi
- insufficienza venosa: ritorno difficoltoso del sangue venoso al - insufficienza venosa: ritorno difficoltoso del sangue venoso al 
cuorecuore
- apnee notturne: disturbo del sonno in cui il respiro si arresta - apnee notturne: disturbo del sonno in cui il respiro si arresta 
ripetutamente per un tempo sufficientemente lungo da perturbare ripetutamente per un tempo sufficientemente lungo da perturbare 
il sonno (pericolo ictus)il sonno (pericolo ictus)
- dermatologia: screening dei nei per la prevenzione del melanoma- dermatologia: screening dei nei per la prevenzione del melanoma

14 OTTOBRE 14 OTTOBRE   
AUTOTRATTAMENTO ESTETICO AUTOTRATTAMENTO ESTETICO 

GRATUITO PER LE CLIENTI GRATUITO PER LE CLIENTI 
CHE HANNO LA FIDELITY CARDCHE HANNO LA FIDELITY CARD

Autotrattamento estetico a raggi luce Autotrattamento estetico a raggi luce 
led per ringiovanire la tua pelle!led per ringiovanire la tua pelle!
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Farmacia S. Anna, Viale Italia, 4, 24060 Villongo BG - Tel. 035 3884071 - farmaciasantannavillongo@gmail.comFarmacia S. Anna, Viale Italia, 4, 24060 Villongo BG - Tel. 035 3884071 - farmaciasantannavillongo@gmail.com

BASSO SEBINO / VAL CALEPIO

Giovanni Benini è così, 
prendere o lasciare. Gli elet-
tori lo hanno preso, qualcun 
altro lo ha lasciato. Ma tant’è, 
il sindaco è lui. Una bufera 
al giorno sembra il suo leit 
motiv. E lui ogni volta in 
qualche modo ne esce. Que-
sta volta però la questione ri-
guarda i bambini, tanti bam-
bini, gli studenti della scuola 
Elementare di Cividino, che 
sarebbero dovuti entrare nel-
la scuola nuova e che invece 
per la scuola nuova, se tutto 
va bene, se ne riparlerà in 
primavera, il nuovo crono-
programma parla di dicem-
bre ma è lo stesso sindaco a 
sostenere che è quasi impos-

sibile: “Se va bene sarà pri-
mavera”. Ma intanto il nuovo 
problema riguarda la scuola 
‘vecchia’, che intanto dove 
supplire con modifiche strut-
turali alla scuola nuova. Ma 
i lavori anche qui latitano. E 
così gli studenti frequentano 
all’auditorium di Tagliuno. 
L’Associazione genitori Ci-
vidino-Quintanto nei giorni 
scorsi ha chiesto un incontro 
con il sindaco Giovanni Be-
nini e il dirigente scolastico 
dell’Istituto Comprensivo 
Frà Ambrogio da Calepio, 
Silvestro Marotta. L’edifi-
cio di via F.lli Pagani doveva 
essere pronto già per l’anno 
scolastico 2020-2021 eppu-

re, un ritardo dopo l’altro, è 
ancora sottoposto a lavori. La 
promessa era che gli alunni 
potessero rientrare in aula per 
quest’anno scolastico, ma a 
fine agosto era evidente che 
gli studenti non avrebbero ri-

visto la scuola: la causa era la 
mancata pavimentazione del 
portico e del rivestimento dei 
pilastri all’esterno. E così di 
nuovo all’Auditorium di Ta-
gliuno, fino al 29 settembre. 
Già. 

La data è arrivata ma i la-
vori non sono finiti. “Ho avu-
to l’incontro con i genitori e 
con il preside- comincia Be-
nini - i genitori sono tranquil-
li, hanno capito quello che 
sta succedendo, i lavori sono 
pressochè finiti, mancano 
solo i documenti, la burocra-
zia ci mette sempre del suo, io 
il 25 ottobre faccio il trasloco 
e si comincia. Il Preside non 

la pensa come me, dice che 
senza documenti lui non ac-
cetta il trasferimento ma io 
il trasferimento lo faccio. Io 
faccio l’imprenditore edile e 
so come funzionano queste 
cose, consegno tutta la docu-

mentazione alla committenza 
ma intanto ci si può spostare, 
nessuno finisce i lavori se non 
è sicuro di quei lavori. 

Il Preside deve fidarsi ma 
intanto non lo sta facendo e 
questo deve essere chiaro”. 
Benini è un fiume in piena. 
“Io ho detto al Preside che 
in attesa dei documenti per 
l’antincendio sono disposto 
a mandare quattro alpini 
con gli idranti a monitorare 
il tutto. Ma anche qui nien-
te da fare, il Preside non ha 
voluto sentirne ragioni”. E 
quindi? “Quindi tutte queste 
polemiche sono sterili e inu-
tili, come sempre qualcuno 

ha orgasmo da tastiera, ma 
gli orgasmi andrebbero in-
dirizzati verso scopi ben più 
importanti e divertenti”. In-
somma Benini lancia la data e 
la conferma: “Io il 25 ottobre 
faccio il trasloco, qualcuno 
si assuma le proprie respon-
sabilità come già sto facendo 
io, i lavori sono finiti”. Nei 
giorni scorso il Circolo del 
PD di Castelli Calepio ha 
diffuso un volantino dove at-
tacca Benini per la rinuncia al 
contributo a fondo perduto di 
oltre mezzo milione di euro 
destinato alla riqualificazio-
ne in chiave antisismica delle 
scuole elementari di Tagliuno 
“con motivazioni - si legge 
nel volantino - che vanno 
dalle difficoltà prodotte dalla 
pandemia sul settore dell’e-
dilizia a uno studio di fatti-
bilità ‘redatto, lo ammettia-
mo, in maniera decisamente 
sommaria’ (così il sindaco!) 
dalla necessità di intervenire 
con altri lavori che farebbero 
ulteriormente lievitare i costi 
e i tempi di realizzazione (e 
‘non crediamo sia questo il 
monento’ dice sempre il sin-
daco) in presenza di un’altra 
priorità: la chiusura dei la-
vori della scuola di Cividino. 
Questo giustifica, secondo 
il sindaco, la rinuncia a un 
contributo a fondo perduto 
di oltre mezzo milione di euro 
finalizzato alla messa in sicu-
rezza delle scuole frequentate 

dai nostri figli. Pare di vivere 
in un mondo che gira al con-
trario, in balia di ammini-
stratori che si muovono in un 
universo parallelo”. “Quello 
che dicono si commenta da 
solo - attacca Benini - ma 
dove vivono? C’era un pro-
getto aleatorio per sistemare 
con l’antisismico la scuola di 
Tagliuno, per fare un lavoro 
del genere ci vuole almeno 
un anno e mezzo, ci sono 
500.000 euro che bastano 
solo per fare il progetto e il 
resto chi me li dà? E intanto 
dove li mando i bambini? 

Se lo Stato mi fa un’altra 
scuola ben venga, ne ho pie-
ne le scatole di questi che si 
appigliano a ogni cosa per 
fare polemica, devo aumen-
tare le tasse per pagare una 
nuova scuola e avere proble-
mi perché nel frattempo non 
c’è un posto dove mandare i 
bambini mentre si eseguono i 
lavori? Io faccio l’imprendi-
tore edile e so cosa vuol dire 
adeguare un edificio in modo 
antisismico, vuol dire demo-
lire i muri, i pilastri e questo 
lo fai con i bambini dentro? 
Non bastano 2 milioni di euro 
per fare questo lavoro. Do-
vrebbero dirmi bravo che ho 
rifiutato questi soldi altro che 
fare polemica. La smettano 
di avere orgasmi da tastiera 
e comincino a fare quello che 
devono fare”. Intanto Benini 
rilancia: “E scrivi che io il 
25 ottobre faccio il trasloco”. 
Scritto.

CASTELLI CALEPIO

Giovanni Benini: “Il 25 ottobre farò il trasloco Giovanni Benini: “Il 25 ottobre farò il trasloco 
e se il Preside non vuole… Il PD e i 500.000 e se il Preside non vuole… Il PD e i 500.000 

euro? Hanno orgasmi da tastiera”euro? Hanno orgasmi da tastiera”

di Aristea Canini

VILLONGO

730 ragazzi delle 730 ragazzi delle 
scuole alle Giornate scuole alle Giornate 

dello Sportdello Sport
(sa.pe) Due giornate di sport e divertimento dedicate alla 

scuola per segnare quella ripartenza che i ragazzi attendevano 
da un po’. Atletica leggera, arti marziali, basket, ballo, cal-
cio, ciclismo, fitness, minigolf, karate, psicomotricità, tennis, 
volley, una marea di discipline sportive che ha coinvolto le 
17 classi delle Elementari e Medie. Un successo che riguarda 
non solo la partecipazione con oltre 730 bambini e ragazzi, 
ma anche per l’organizzazione che ha coinvolto le associazioni 
sportive del paese (Atletica Villongo, Basket Sebino, Calcio 
Atletico Villongo, Calcio Oratori Villongo, Scuola Tennis Be-
rardi, Rosy Dance scuola Ballo, GS Ciclistico Villongo, Volley 
Villongo, Olimpic Fitness, Karate Villongo, Tuveri Academy, 
Minigolf Villongo), la scuola e l’amministrazione comunale.

“Con soddisfazione possiamo dire di aver ricevuto riscontri 
molto positivi da parte degli studenti, degli insegnanti, della 
Dirigente e della Vicaria – spiega l’assessore Pierluigi Mari-
ni -. E anche numerosi genitori hanno espresso il loro plauso 
alle iniziative. Questa unione di intenti e di energie è fonda-
mentale per promuovere e rinnovare il messaggio che voglia-
mo trasmettere ai ragazzi e ai genitori: ‘Ripartiamo con le 
attività sportive, come prima, più di prima’.

VIGOLO

Vigolo e la sua… panchina giganteVigolo e la sua… panchina gigante
(sa.pe) Una panchina gi-

gante che si affaccia sul cuore 
del paese e sul Lago d’Iseo. 
Un’idea nata qualche mese fa 
e finalmente diventata realtà 
grazie alla Pro Loco di Vigolo 
e a un gruppetto di quindici ra-
gazzi sempre pronto a mettersi 
in gioco per il proprio paese. 
Luca Vitali, 23 anni, è uno di 
loro: “Volevamo creare qual-
cosa che potesse dare uno sti-
molo al turismo e guardando-
ci attorno abbiamo capito che 
la panchina gigante poteva 
essere una bella iniziativa per 
promuovere non solo il paese, 
ma anche le sue attività e i 
suoi prodotti tipici”.

Entriamo proprio nei detta-
gli di questa panchina gigante 

(che fa parte del Big Bench 
Community Project così come 
le panchine giganti già pre-
senti in bergamasca e in Val-
camonica): “Abbiamo scelto 
il rosso e il turchese, ma non 
hanno un significato, erano 
colori che piacevano a tutti e 

soprattutto non erano mai sta-
ti utilizzati, almeno nelle no-
stre zone. Si trova in un prato 
che ci è stato concesso da un 
privato e da lì si può ammira-
re il paese e il lago. 

Il percorso per raggiunger-
la parte proprio dalla piazza 

e in un quarto d’ora, al mas-
simo venti minuti, la si rag-
giunge. Per la realizzazione 
abbiamo utilizzato i fondi 
raccolti durante il palio del-
le contrade del 2019 e con il 
contributo della Pro Loco… 
non abbiamo voluto chiedere 
nessuno sponsor viste le dif-
ficoltà di questo periodo ed è 
stata realizzata da dei fabbri 
di Erbusco, mentre il legno è 
stato fornito da un falegname 
del paese”. È arrivato anche il 
grazie del sindaco Gabriele 
Gori: “Complimenti e grazie 
ai ragazzi della Pro Loco! 
Dopo un periodo così dram-
matico col loro impegno ci 
danno un messaggio di spe-
ranza e ripartenza. Grazie di 
cuore dall’amministrazione 
comunale per la realizzazione 
di questa panchina gigante 
che contribuirà anche a por-
tare tanta gente a visitare il 
nostro territorio”.

(sa.pe) Si scaldano i motori per le 
prossime elezioni che si terranno in pri-
mavera. 

Maria Ori Belometti taglierà il tra-
guardo dei due mandati e quindi non 
potrà più presentarsi (solo nei Comuni 
con meno di 3000 abitanti è consentito 
presentarsi per il terzo mandato), ma 
secondo le prime voci la sua lista civi-
ca proseguirà sotto la guida dell’attuale 
vice sindaco Mario Ondei. 

Abbiamo provato a chiedere confer-
me in Municipio: “Posso soltanto dire 

che ci stiamo attivando per 
tornare ad incontrarci con 
il nostro gruppo così come 
accadeva prima del Covid 
– spiega l’assessore Mario 
Vicini - e il nominativo del 
futuro candidato sindaco 
uscirà proprio da lì. 

Per il momento è ancora 
troppo presto per parlarne”, 
anche se non sembra così 
fuori dal… comune candi-
dare un vice sindaco come 

naturale successore. 
Nel 2017 le liste erano 

quattro, oltre a quella di 
Maria Ori Belometti (che 
ha vinto con il 43,98% 
delle preferenze) c’era-
no Alberto Bonzi con 
la Lega Nord (28,60%), 
Giuseppe Vigani con 
Forza Italia (21,78%) e 
fanalino di coda Aurelio 
Belotti con la lista civica 
(5,63%). 

VILLONGO

Elezioni 2022, sarà il vice sindaco Elezioni 2022, sarà il vice sindaco 
il prossimo candidato sindaco?il prossimo candidato sindaco?
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V I L LO N G O (cde) L’a u tu n n o
per tradizione è il periodo
della «remise en forme», an-
che e soprattutto dal punto di
vista dell’alimentazione. Do-
po i mesi estivi in cui è
possibile che ci si sia con-
cesso qualche vizio, è ora di
tornare ad una condizione più
equilibrata. Perciò è impor-
tante riprendere a consuma-
re colazioni, pranzi e cene
sane.
Tutto ciò vale anche per chi è
celiaco, oppure soffre di in-
tolleranze di qualsiasi tipo.
Queste persone ben sanno
quanto sia importante segui-
re una corretta alimentazio-
ne: sul nostro territorio c’è un
punto di riferimento assoluto
per quanto riguarda gli ali-
menti senza glutine, senza
lattosio, senza uova e bio-
logici.
Stiamo parlando di «S e m-
plicemente Senza» di Vil-
longo: il mini-market di C h i a-
ra Piantoni propone prodotti
difficilmente ritrovabili nei
normali supermercati o nelle
farmacie. Oltre a tutti i più
importanti marchi di alimenti
per celiaci c’è una vasta se-
lezione di prodotti artigianali,
selezionati con cura e pro-
venienti dal territorio.

Le novità autunnali
Ci troviamo nel periodo
dell’anno in cui iniziano ad
arrivare nuovi prodotti: il me-
se di ottobre è perfetto per
chi vuole provare qualcosa di
nuovo, scoprire le novità che
«Semplicemente Senza» se-
leziona per la sua clientela.
«In negozio si possono tro-
vare nuove linee di aziende
che stanno sviluppando nuovi
prodotti, sempre con una
grande attenzione per la qua-
lità - ha spiegato Chiara, sem-
pre coadiuvata dalla collabo-
ratrice Elena - per esempio
abbiamo inserito una nuovis-
sima linea di pasta per dia-
betici, a basso indice glice-

mico, ma anche una linea di
biscotti e fette biscottate sen-
za zuccheri aggiunti, ideali
proprio per chi ha problemi di
diabete ed è intollerante al
g l u t i n e ».
La realtà di Villongo, accanto
alla tradizionale fornitura di
alimenti «classici», si sta spe-
cializzando sempre di più per
andare a fornire prodotti a chi
soffre di diversi disturbi: «Per
esempio abbiamo introdotto
diverse proposte per chi è
intollerante al nichel e di con-
seguenza non può assumere

il mais - ha continuato la
titolare - per i celiaci che
hanno anche questa intolle-
ranza non è facile trovare ciò
di cui hanno bisogno, perciò
cerchiamo di andare loro in-
contro ampliando i nostri for-
n i t o r i ».
L’ampia varietà di prodotti
presenti è una vera e propria
risposta ai bisogni del ter-
ritorio.

Dalla pasta di mais all’avena
Tornando ad allargare il cam-
po, all’interno di «Semplice-

mente Senza» si possono
trovare tante novità. Dalla pa-
sta di mais e riso declinata in
modalità differenti alla base
per la pizza, ovviamente glu-
ten free.
Per il dolce sono stati in-
trodotti tortini ai frutti di bo-
sco, classici e con gocce di
cioccolato. Spazio poi ad al-
cuni nuovi arrivi anche nel
campo biologico: troviamo la
besciamella di riso, la crema
di riso e persino la salsa di
soia.
C’è poi l’ampio capitolo de-

dicato alla colazione, ovvero il
pasto più importante dell’i n-
tera giornata: protagonista è
l’avena, con i classici fiocchi e
con la crusca, rigorosamente
senza glutine.
In sostanza si può dunque
affermare che da «Sempli-
cemente Senza» è possibile
effettuare una vera e propria
spesa completa di prodotti di
alta qualità e indicati per chi
soffre di celiachia o di altre
intolleranze: nel negozio di
Villongo si può organizzare
u n’alimentazione sana, equi-
librata, che interessi tutti i
pasti, dalla colazione alla ce-
na.
I prodotti a disposizione sono
tutti da scaffale, secchi, ma
attenzione al sabato: in que-
sta giornata speciale sono a
disposizione i prodotti fre-
schi, ovvero pane, focaccia,
pizza, torte, pasticcini e chi
più ne ha più ne metta.
Inoltre il punto di forza di
«Semplicemente Senza» è
senza dubbio la capacità di

accoglienza e la competenza
del suo staff.
Chiara ed Elena continuano
ad aggiornarsi costantemen-
te, a seguire corsi formativi
sulle intolleranze alimentari:
«Senza sostituirci ai medici,
siamo in grado di consigliare
e accompagnare gli intolle-
ranti nella scelta degli ali-
menti», hanno affermato en-
trambe.

Informazioni e contatti
Per ulteriori informazioni su
«Semplicemente Senza»
chiamare lo 035.7174960,
scrivere all’indirizzo mail
s e m p l i c e m e n t e s e n-
za2020@gmail.com, consul-
tare la pagina FB «Sempli-
cemente Senza», o l’account
Instagram «semplicemente-
s e n z a 2 0 2 0 ».
Oppure è possibile recarsi a
direttamente Villongo, in via
Bellini 22. Il negozio è aperto
da martedì a sabato, dalle
8.30 alle 12.30 e dalle 15.30
alle 19.

SEMPLICEMENTE SENZA L’autunno è il periodo della «remise en forme», ma anche dei nuovi arrivi nel fornito mini-market di Villongo

Novità per un’alimentazione sana e senza glutine
La colazione può essere a base di avena, ma non mancano tante altre proposte per pranzi e cene capaci di rispondere alle esigenze più differenti

Nell’immagi-
ne qui accan-
to troviamo
Chiara Pianto-
ni, la titolare
di «Semplice-
mente Sen-
za» (a sini-
stra), con la
c o l l a b o ra t ri c e
Elena

Book_Amoroso_01010001_9504.pdf - BOOK - Stampato da: dan.corbetta@gmail.com 04/10/2021 02.16.23
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GRUMELLO DEL MONTE

Don Massimo: Don Massimo: “La Bolivia è stata “La Bolivia è stata 
una grazia, e ora Grumello, sarò un una grazia, e ora Grumello, sarò un 

pastore  in mezzo alla gente”pastore  in mezzo alla gente”
(sa.pe) È passato meno 

di un mese dall’ingresso di 
don Massimo Fratus nella 
Parrocchia di Grumello del 
Monte, il 19 settembre. Un 
po’ come tornare a casa per 
lui che è originario di Civi-
dino: “In realtà sono entrato 
in Seminario quando ero in 
seconda media, nel ’79, e 
quindi sono andato via mol-
to presto dal paese (classe 
1967 è stato ordinato sacer-
dote nel 1992, ndr). Quando 
poi sono stato in missione in 
Bolivia i cellulari non c’era-
no e quindi molte relazioni 
sono andate perse in que-
gli anni. Detto questo, sono 
molto contento di essere qui, 
perché Grumello è una Par-
rocchia grande, organizzata, 
bella ed accogliente”.

Parliamo della Bolivia, 
dove è rimasto dal 1999 al 
2000… “La Bolivia è stata 
una grazia, un’esperienza 
bella, che non significa sen-

za sofferenza, anzi. Un’e-
sperienza comunitaria che ti 
porta nella semplicità della 
vita, dove si imparano ad 
apprezzare le cose sempli-
ci ma vere. Cosa ho trovato 
quando sono tornato? Mi 
sono reso conto che anche 
qui c’erano le difficoltà, ma 
che sono diverse, legate al 
consumismo, al benessere. 
Si sta male dentro perché 
non ci si accontenta e non si 
riesce a valorizzare quello 
che si ha. 

Un po’ di Bolivia però l’ho 
portata in Italia, un sacerdo-
te boliviano ha infatti presta-
to servizio a Sabbio per tre 
anni e con i giovani della co-
munità sono tornato per tre 
volte in Bolivia”. 

Ora c’è Grumello: “Mi 
aspetto di vivere il mio pezzo 
di cammino di fede insieme 
alla comunità. Non posso 
ancora dire molto, in questo 
momento sto cercando di co-

noscere le persone, di ascol-
tarle, ognuna con il proprio 
vissuto da raccontare, ognu-
na con i propri punti di vista. 
Sarò un pastore in mezzo 
alla gente. Siccome sono più 
o meno giovane (ride, ndr), 
mi piace molto lavorare con 
i giovani, anche se al mo-
mento sono riuscito ad an-
dare in Oratorio poche vol-

te. Sabbio era una comunità 
più piccola e quindi il tempo 
c’era, qui per il momento tra 
funerali e matrimoni… non 
ho ancora messo piede fuori 
dalla Chiesa”.

Da Grumello se ne va don 
Angelo interista e… “Sono 
interista anche io, fin da 
quando ero piccolo… ma un 
po’ all’acqua di rose devo 
dire (sorride, ndr), mi piace 
guardare le partite, ma non 
sono sfegatato, ecco”.

Facciamo ancora un salto 
nel passato, torniamo ai tem-
pi del Seminario: “Arrivavo 
da una famiglia cristiana, 
cattolica e praticante, da una 
di quelle famiglie contadine 
che hanno un grande senso 
di Dio e, per quanto fosse 
possibile, c’era una frequen-
za nella comunità cristiana. 
Vivevo vicino alla Chiesa e 
andavo a Messa la domeni-
ca con mamma e papà, dalla 
Prima Comunione ho inizia- to a fare il chierichetto e a 11 

anni sono entrato in Semina-
rio. La vocazione è un se-
gno che arriva giorno dopo 
giorno, che matura dentro, e 
poi pian piano la vita ti dà 
delle risposte con la fede. 
Questo non significa che sia 
sempre tutto sereno, ci sono 
stati dei momenti di crisi che 
continuano, ma ogni volta 
bisogna rimotivarsi per an-
dare avanti. La motivazio-
ne la trovi nella preghiera, 
nella parola di Dio e nella 
bellezza di avere degli ami-
ci e compagni di seminario 

pronti ad ascoltarti, a com-
prendere le difficoltà, a cam-
minare insieme a te. Anche 
cambiare Parrocchia ti fa 
entrare nella logica della 
rimotivazione, penso che a 
nessuno piaccia andarsene 
da una comunità dopo dieci 
anni, perché vuol dire la-
sciare gli affetti, le relazioni 
create e una certa sicurezza 
per andare in una realtà che 
non conosci. Qui ho trovato 
una bella accoglienza”. Ed è 
proprio questo il primo pas-
so di un nuovo cammino.

(Foto Corini)

CHIUDUNO

Piermauro e l’ombra di ‘Peter Pan’ Stefano, un viaggio Piermauro e l’ombra di ‘Peter Pan’ Stefano, un viaggio 
amministrativo per due. Ecco la nuova Giuntaamministrativo per due. Ecco la nuova Giunta

(sa.pe) Stefano Locatelli che passa il testi-
mone attraverso una targhetta con scritto ‘sin-
daco’ a Piermauro Nembrini. Una parentesi 
simpatica, immortalata da una foto subito di-
ventata virale, che dà il via a una nuova av-
ventura: “E’ il segno dell’amicizia che ci lega 
anche fuori dal mondo della politica. Stefano 
ha preso moltissime preferenze, mai nessuno 
ne ha prese così tante, significa che la gente 
gli vuole bene. Ci siamo sempre confrontati e 
continueremo a farlo”. 

L’unico avversario da battere era il quorum: 
“Abbiamo raggiunto il 40% già la domenica 
sera alle 19:30 e abbiamo fatto il primo brin-
disi proprio a scuola. 

Lunedì sono stato al seggio per attendere 
i risultati e poi abbiamo brindato di nuovo. 
Non abbiamo fatto una grande festa, sono 
andato in Municipio per firmare i primi do-
cumenti e poi a cena con le mie due figlie, 
che erano contentissime. La più grande mi ha 

anche aiutato con la comunicazione sui so-
cial, perché non sono molto esperto (sorride, 
ndr)”.

Nessuna opposizione in consiglio comuna-
le, cosa significa per voi? “Devo dire che nel-
lo scorso mandato abbiamo avuto un’oppo-
sizione costruttiva e non avere un confronto 
non è mai una buona cosa. Siamo da soli, ma 
ho già chiesto ai miei assessori di lavorare 
molto sulle commissioni, in modo da coinvol-
gere quante più persone possibili”.

La giunta è già pronta: “Avevamo già imba-
stito tutto prima di andare al voto, ma vole-
vamo aspettare le preferenze, che comunque 
hanno confermato. Io terrò la delega all’E-
dilizia Privata - Sicurezza e Personale, Ste-
fano Locatelli sarà Vice Sindaco con delega 
al Bilancio, Gianluigi Caglioni assessore con 
delega ai Lavori pubblici e Ecologia, Monica 
Pandolfi Assessore ai Servizi Sociali e Lucia 
Consoli Assessore alla Pubblica Istruzione”.

SCHEDA
Elettori: 4454
Votanti: 2331
Bianche: 189
Nulle: 74
Lista Nembrini

IL NUOVO CONSIGLIO COMUNALE
Piermauro Nembrini (2331), Stefano Lo-

catelli (406), Francesca Monica Pandolfi 
(301), Gianluigi Caglioni (136), Lucia Con-
soli (106), Massimo Suardi (82), Stefano 
Alberto Valota (74), Stefania Gugolati (53), 
Fabrizio Illipronti (52), Marco Finazzi (48), 
Roberto Plebani (44), Barbara Pezzotta (43), 
Stefano Nicoli (34)

Le pagelleLe pagelle
Piermauro Nembrini voto 8
Da assessore a sindaco il passo è stato bre-

ve, ma il rischio è quello di avere sulle spalle 
un’ombra importante come quella di Stefano 
Locatelli. Un’ombra che avrà pure gli occhi 
azzurri, ma che è pur sempre un’ombra che 
può oscurare il nuovo primo cittadino. Ades-
so sta a lui far capire che questa è l’Ammini-
strazione Nembrini, non la Locatelli Ter.

Stefano Locatelli voto 8
Dieci anni da sindaco non passano di certo 

inosservati. Lo dimostra la casella delle sue 

preferenze dove ne compaiono 406, oltre un 
centinaio in più rispetto al secondo più vota-
to. Solo la legge che vieta il terzo mandato 
consecutivo lo ha potuto fermare, ma c’è da 
scommettere che la sua esperienza da sinda-
co avrà ancora un futuro. E chissà… magari 
il suo sarà un futuro… romano.

Francesca Monica Pandolfi 7,5
La sua delega ai Servizi Sociali evidente-

mente ha fatto la differenza. È la seconda più 
votata e per lei è subito pronto un posto in 
giunta.

Piermauro Nembrini 
2331



46

8 O
ttobre  2021

IL CASO

Una Casa di Riposo poco… ‘Dolce’? Una Casa di Riposo poco… ‘Dolce’? 
Segnalazioni e lamentele. Botta e risposta Segnalazioni e lamentele. Botta e risposta 

tra ex sindaca e sindacotra ex sindaca e sindaco
Non è un periodo facile (e 

felice) per le Case di Riposo 
e, soprattutto, per gli anzia-
ni ospiti, che a causa della 
pandemia sono stati costretti 
a lunghi mesi di solitudine, 
non potendo ricevere le vi-
site dei loro cari (o riceven-
dole in modo ‘centellinato’). 
Molti parenti hanno fatto 
sentire le loro voci di pro-
testa verso questa solitudine 

forzata; alcune di queste voci 
sono giunte anche al nostro 
giornale e si riferiscono ad 
alcune strutture per anziani 
diffuse in varie zone del ter-
ritorio bergamasco. 

A Trescore Balneario, 
però, si è andati oltre, tan-
to che la questione ‘gestio-
ne della Casa di Riposo’ è 
giunta addirittura nella sala 
del Consiglio comunale. La 
minoranza ha presentato una 
interrogazione che nasce in 
seguito a diverse segnala-
zioni e lamentele giunte da 
parenti degli ospiti sull’ero-
gazione dei pasti, la sommi-
nistrazione dei farmaci e la 
carenza di personale. 

A raccogliere queste se-
gnalazioni è stata, in partico-
lare, l’ex sindaca Donatella 
Colombi. Il suo successore e 
attuale primo cittadino, Dan-
ny Benedetti, ha risposto in 
Consiglio comunale alle sol-
lecitazioni della minoranza 
(che non è però rimasta sod-
disfatta della sua risposta).

All’interno dell’ex Co-
lonia Dalmine di Trescore, 
sede della Rsa che porta 
il nome di Papa Giovanni 
XXIII e che è gestita dal-
la ‘Cooperativa Dolce’ di 
Bologna, gli anziani ospiti 
trascorrono le loro giornate 
in questo inizio di autunno 
e, probabilmente, non sono 
al corrente di quanto si è 
discusso. Il loro benessere 

è stato al centro della di-
scussione… una discussione 
che non si è ancora conclu-
sa, anche perché molte sono 
le questioni sollevate e che 
vanno affrontate.

L’ex sindaca

Abbiamo contattato Dona-
tella Colombi, prima cittadi-
na di Trescore per un quin-

quennio, dal 2014 (quando 
aveva preso il posto al leghi-
sta Alberto Finazzi) al 2019 
(quando l’altro leghista, 
Danny Benedetti, le ha ‘tolto 
lo scettro’). 

Già alcuni mesi fa, in 
un’intervista al nostro gior-
nale, l’ex sindaca aveva det-
to che si stava occupando 
della questione Casa di Ri-
poso, proprio perché aveva 
ricevuto le segnalazioni di 
alcuni parenti.

“In seguito a continue se-
gnalazioni, stiamo cercan-
do di porre all’attenzione 
dell’Amministrazione comu-
nale la situazione della Rsa. 
Dopo una prima interroga-
zione del dicembre scorso, 
che non ha dato esiti, abbia-
mo risollevato il problema 
nel Consiglio comunale più 
recente cercando risposte… 
che non sono venute. Solo 
negazionismo – sottolinea 
Donatella Colombi - come 
se ospiti e parenti avessero 
motivo per diffondere falsi-

tà. Personalmente penso che 
chiunque abbia la necessità 
di istituzionalizzare un fa-
miliare si sentirebbe molto 
soddisfatto di poter dire di 
aver trovato una Rsa in gra-
do di assolvere al proprio 
compito in modo egregio. 
Credo quindi che le ripetute 
segnalazioni meritino un ap-
profondimento nell’ottica di 
trovare soluzioni finalizzate 

al benessere dei nostri an-
ziani, meritevoli di un tratta-
mento in grado di garantire 
servizi e dignità. Penso an-
che che le scelte da opera-
re in periodi di emergenza 
debbano tenere conto delle 
difficoltà e delle fragilità di 
chi vive in Casa di Riposo. 
Ci preoccupa molto infatti 
che, nell’ultimo anno, cin-
que ospiti abbiano abban-

donato di propria volontà la 
RSA. Eppure i 60 posti della 
struttura, tutti accreditati, 
sono un numero congruo per 
poter garantire un servizio 
ottimale. Negare i problemi 
non è certo il modo per ri-
solverli”.

Il sindaco

Anche Danny Benedetti è 
stato da noi contattato sulla 

questione. “Non voglio ag-
giungere nulla rispetto alla 
mia risposta scritta all’in-
terrogazione della minoran-
za. Comunque, vorrei sot-
tolineare solo una cosa: lo 
scorso anno, in piena emer-
genza Covid, la nostra Casa 
di Riposo ha avuto un tasso 
di mortalità tra i più bassi 
della provincia ed è stata tra 
le prime a fare i tamponi a 
tappeto per tutti gli ospiti e 
per l’intero personale”.

L’interrogazione 
della minoranza

I quattro consiglieri del 
gruppo ‘Consensocivico’ 
(Silvia Marciò, Mara Riz-
zi, Michele Zambelli e, 
naturalmente, Donatella 
Colombi) hanno presentato 
questa interrogazione sulla 
gestione della Rsa/CDI Gio-
vanni XXIII: “Considerato il 
reiterarsi di segnalazioni di 
una persistente grave situa-
zione all’interno della Rsa, 
preso atto che la delicatez-
za del servizio riguardante 
persone anziane e fragili, in 
condizioni di difficoltà fisica 
e psicologica, sollecita in 
modo urgente un intervento 
concreto ed improrogabile, 
il gruppo Consensocivico 
interroga nuovamente il sin-
daco rispetto alle problema-
tiche/disfunzioni di seguito 
elencate a titolo indicativo 
ma non esaustivo: eroga-
zione di pasti che risulte-
rebbero spesso insufficienti 
e nemmeno sempre rispon-
denti a quanto previsto nelle 
tabelle contrattuali; sommi-
nistrazione dei farmaci con 
discontinuità/scarso control-
lo e, addirittura, indisponi-
bilità degli stessi; carenza 
ed eccessivo turn over di 
personale che si evidenzia 
nella difficoltà a mantenere 
condizioni igienico-sanita-
rie adeguate e tempi congrui 
alla gestione corretta degli 
ospiti; carente passaggio 
delle informazioni tra gli 
operatori e tra gli operatori 

e i parenti; mancanza di con-
tinuità nell’erogazione del 
servizio che risulta ulterior-
mente aggravato nel periodo 
di post pandemia, da assen-
za di volontari all’interno 
della struttura, visite contin-
gentate. Si segnala inoltre, 
dentro a un contesto già così 
problematico: il preoccu-
pante numero di dimissioni 
volontarie degli ospiti (cin-
que o più nell’ultimo anno); 
la poca disponibilità nell’e-

vadere legittime richieste dei 
parenti per l’accesso agli atti 
(lunghe attese, documenti 
non consegnati e/o dichiara-
zioni di non disponibilità…); 
la decisione inaccettabile di 
programmare la ‘morte in 
solitudine’ degli ospiti in fin 
di vita; la sospensione, da 
parte dell’Amministrazione 
comunale, dell’attività della 
CVC, forma di controllo fon-
damentale in questo periodo 
di grande criticità, che ac-
compagna anche il passag-
gio di consegne tra il vecchio 
e nuovo comitato parenti; la 
negazione delle problema-
tiche segnalate dai parenti 
fino ad invitare gli stessi a 
rivolgersi ad altra struttura 
in caso di persistente mal-
contento, nonostante la Rsa 
sia assolutamente da consi-
derare patrimonio del terri-
torio e della sua comunità!”.  

La risposta del sindaco

Il primo cittadino di Tre-
score ha risposto per iscritto 
all’interrogazione: “Inizio 
questa mia risposta rassi-
curandovi che per il gruppo 
Viviamo Trescore la Rsa è 
assolutamente da conside-
rarsi un patrimonio della 
comunità e in quanto tale va 
gestito e amministrato come 
un servizio strategico anche 
in funzione dell’evoluzione 
anagrafica del nostro paese. 
Non a caso è punto cardine 
del nostro mandato ammini-
strativo dotare la nostra co-
munità di una Rsa che abbia 

spazi adeguati a garantire 
un servizio di qualità. Spazi 
che nella struttura della ex 
Colonia Dalmine, soprattut-
to durante la pandemia, han-
no mostrato tutti i loro limiti. 
La gestione e la qualità dei 
pasti sono da sempre sog-
getti a critiche da parte de-
gli ospiti. Nell’ultimo anno 
sono state fatte diverse ispe-
zioni ‘a sorpresa’ da parte 
dell’Amministrazione, dalla 
CVC e dal comitato parenti 
che non più tardi del 1 giu-
gno 2021 hanno verbalizzato 
che ‘il pranzo è andato bene 
sia come quantità sia come 
qualità’. A volte la criticità 
segnalata dall’ospite è dovu-
ta a gusti personali e/o diete 
necessarie per le patologie 
dello stesso. A supporto del 
fatto che gli ospiti sono nu-
triti in maniera adeguata, 
porto ad esempio il caso 
recente di un ospite per la 
quale una parente lamen-
tava la sua denutrizione, 
ma che non ha mai trova-
to riscontro nella cartella 
clinica mostrata ai parenti 
stessi in quanto la persona 
negli anni ha manetunuto un 
peso costante. Per quanto 

riguarda la somministrazio-
ne dei farmaci, a seguito di 
segnalazioni da parte di al-
cuni parenti, ATS ha provve-
duto ad effettuare le dovute 
verifiche non riscontrando 
problematiche gravi. In una 
sola circostanza, a causa di 
un problema logistico do-
vuto al cambio della farma-
cia di approvvigionamento, 
sono stati consegnati farma-
ci con un giorno di ritardo. 
La struttura ha provveduto 
ad acquistare immediata-
mente tutti i farmaci salva-
vita necessari. Nelle stesse 
occasioni di visita ispettiva, 
ATS ha verificato anche altri 
aspetti gestionali ed organiz-
zativi nonchè la situazione 
della struttura generale dal 
punto di vista della pulizia e 
delle condizioni degli ospiti. 
(…) Nell’ultimo anno si sono 

verificate cinque dimissioni 
volontarie motivate da scel-
te organizzative e/o perso-
nali delle famiglie. In uno 
di questi casi l’ospite aveva 
espresso di passare i suoi 
ultimi giorni di vita nella 
propria casa, in due casi si 
evince l’effettivo venir meno 
del rapporto fiduciario tra la 
struttura ed alcuni parenti 
che ha portato alla decisione 
consensuale circa il cambio 
di struttura. (…) Le proble-
matiche non mancano e ne-
anche la volontà di tutte le 
parti per migliorare la qua-
lità del servizio”. 

Al termine della lettura in 
Consiglio comunale, la con-
sigliera Colombi si era detta 
non soddisfatta della risposta 
perché “tesa a negare le que-
stioni sollevate” (come risul-
ta dal verbale della seduta). 
Il sindaco ha quindi dichia-
rato di “non voler negare 
nulla ma di riportare ciò che 
è effettivamente accaduto”, 
invitando la consigliera ad 
un colloquio congiunto con 
la dirigenza della Rsa al fine 
di chiarire ogni dubbio. E, 
infatti, questo incontro av-
verrà a breve.

TRESCORE
di Angelo Zanni

La minoranza ha presentato una interrogazione La minoranza ha presentato una interrogazione 
sulla gestione da parte della Cooperativa Dolce in sulla gestione da parte della Cooperativa Dolce in 
seguito a ripetute segnalazioni giunte da parenti seguito a ripetute segnalazioni giunte da parenti 
degli ospiti: “Erogazione di pasti insufficienti, degli ospiti: “Erogazione di pasti insufficienti, 

somministrazione dei farmaci, carenza ed eccessivo somministrazione dei farmaci, carenza ed eccessivo 
turn over di personale”turn over di personale”

Donatella Colombi: Donatella Colombi: 
“Ci preoccupa molto che, “Ci preoccupa molto che, 

nell’ultimo anno, cinque ospiti nell’ultimo anno, cinque ospiti 
abbiano abbandonato di propria abbiano abbandonato di propria 

volontà la Rsa”volontà la Rsa”

Danny Benedetti: “Lo scorso Danny Benedetti: “Lo scorso 
anno la nostra Casa di Riposo ha anno la nostra Casa di Riposo ha 
avuto un tasso di mortalità tra i avuto un tasso di mortalità tra i 

più bassi della provincia”più bassi della provincia”
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ENDINE - L’INTERVISTA

Marco Zoppetti:Marco Zoppetti:  “I miei primi 50 “I miei primi 50 
anni. Valmaggiore, la scuola, anni. Valmaggiore, la scuola, 

la bocciatura, i tre figli, la Lega la bocciatura, i tre figli, la Lega 
dal 1988, Pannella e la mia Endine…”dal 1988, Pannella e la mia Endine…”
Marco Zoppetti, classe 

1971, 50 anni in questi gior-
ni, 14 ottobre, sposato, tre 
figli, sindaco di Endine al se-
condo mandato, responsabi-
le ufficio acquisti di una ditta 
di Solto Collina, milanista. 

Cominciamo da qui. Da 
un mucchio di parole che 
vanno trasformate in storia, 
la storia di un sindaco che 
Endine lo sente dentro nel 
dna: “Sono originario di 
Valmaggiore e vivo a Val-
maggiore da sempre. 

Mamma Giuliana arriva 
da Solto Collina, mentre 
mio padre Giovanni è di 
Valmaggiore. Sono figlio 
unico”. Quindi da piccolo 
viziato? “Non so, può es-
sere, ho frequentato le Ele-
mentari a Rova e in prima 
elementare attraversavo la 
statale a piedi da solo per 
andare a scuola, oggi sa-
rebbe impossibile pensare 
di farlo fare a un bambino. 
Poi le Scuole Medie a En-
dine e le superiori a Ber-
gamo, Perito Agrario, a 
Borgo Palazzo. Volevo fare 
il contadino, si, mi piaceva 
l’idea, anche adesso ho dei 
ritorni bucolici e qualche la-
voretto in cascina lo faccio”. 
Vita privata: “Mia moglie 
Angelica è originaria di Mi-
lano, sua madre è siciliana 
ma hanno sempre vissuto a 
Milano, suo padre è origi-
nario di Fonteno e avevano 
parenti e così veniva in va-
canza, l’ho vista a Messa la 
prima volta, avevo 14 anni, 
dopo qualche anno ci siamo 
fidanzati e a 28 anni mi sono 
sposato. Lei aveva 23 anni. 
Avevo sempre detto che mi 
sarei sposato entro il 2000 e 
così il 18 dicembre del 1999 
ho detto sì, anche se quel 
giorno mi ha fatto aspettare 
un’ora….”. 

Marco sorride. E sono nati 

tre figli: “Chiara nel 2002, 
che si sta per trasferire a Mi-
lano, si è iscritta alla facoltà 
di Scienze Politiche indirizzo 
Internazionale, Andrea Giu-
seppe del 2003 che frequenta 
l’Istituto Tecnico a Lovere e 
Federico, classe 2009 che 
sta facendo le scuole Medie 
a Endine”. 

Marco quando frequenta-

va le scuole superiori lavo-
rava: “Comincio a lavorare 
subito, già quando andavo a 
scuola, perché allora erano 
tempi diversi, se venivi boc-
ciato poi nel periodo estivo 
andavi a lavorare e io ero 
stato bocciato in seconda 
superiore, ricordo quell’an-
no, eravamo 28 in classe e 
ne hanno bocciati 20, erava-
mo in aperta contestazione 
con i professori, soprattutto 
con quello di Matematica e 
Fisica. 

Ho rifatto la seconda e 
mi sono diciamo messo ap-
posto, ho tirato dritto. Poi 
subito dopo la scuola ho co-
minciato a lavorare in una 
ditta di controsoffitti, ho gi-
rato l’Italia e sono stato due 
mesi in Belize, ex Honduras, 

avevo 20 anni, non c’erano 
i telefonini, ero solo, ma è 
un’esperienza che mi è ser-
vita molto”. 

Marco torna a casa: “Ho 
lavorato per un’altra ditta 
e poi nel 1999 sono anda-
to alla Terzago Macchine e 
sono lì da allora, 22 anni, uf-
ficio acquisti, mi trovo molto 
bene”. 

Parallelamente hai 
vissuto un’altra vita, 

quella amministrativa e poli-
tica, come hai iniziato? I tuoi 
avevano la passione per la 
politica oppure te la sei crea-
ta da solo? 

“In realtà mi piaceva dav-
vero tanto seguire la politica 
in tv, ricordo che le prime 
schermaglie le seguivo si 
una tv in bianco e nero, mi 
appassionavo ai dibattiti, 
soprattutto alle arringhe di 
Marco Pannella, e così mi 
sono buttato, sono sempre 
rimasto affascinato dalle 
voci cosiddette minoritarie, 
in fondo sono un bastian 
contrario, all’epoca, era il 
1988, nasceva la Lega e ave-
vo iniziato a seguirla e mi 
sono appassionato, andavo a 
scuola e facevo battaglie an-
che con i professori, allora 

la maggioranza dei comitati 
studenteschi era di sinistra, 
quando c’era uno sciopero, 
noi lo facevamo il giorno 

dopo di loro”. E poi la de-
cisione di candidarti al tuo 
paese: “Con un gruppo di 
amici, nel ’95 abbiamo deci-
so di candidarci, lista civica 
alternativa alla Democrazia 
Cristiana che allora anda-
va per la maggiore, ci sia-

mo candidati con Ernestino 
Gualeni e dall’altra parte 
c’era Walter Gardoni, ab-
biamo vinto. Allora il man-
dato durava 4 anni, sono 
rimasto fino al 1999, poi mi 
sono sposato e ho preso una 
paura fino al 2004, seguivo 
dal fuori l’amministrazione, 
nel 2004 mi ha contattato 
Angelo Pezzetti e ho aderito 
al suo progetto, ricordo che 
ho preso tantissime preferen-
ze, non me l’aspettavo nem-
meno, ho fatto l’assessore 
all’urbanistica dal 2004 al 
2009, poi Angelo è stato ri-
eletto e sono diventato vice-
sindaco e ancora assessore 
all’urbanistica”. 

Poi la candidatura a sin-
daco e ora Marco è al 
secondo mandato. 

Sei entrato giovanis-
simo nella Lega: “Sì, 
avevo 22 anni, i politici 
passano, il partito re-
sta, io la Lega la segui-
vo quando era al 3.5% 
e la seguo allo stesso 
modo anche quando è 
salita al 35%, l’entu-
siasmo non cambia in 
base alla percentuale 
del partito, sono orgo-
gliosamente leghista e 
basta”. 

Sei al secondo man-
dato, politicamente poi 
cosa vuoi fare da gran-
de? “Sarei un bugiardo 
se dicessi che uno che 
fa amministrazione e 
politica da anni come 
la faccio io, non ha 
ambizioni ma dipende 
da molti fattori, co-
munque ci sono molti 
modi per rendersi uti-
le non solo in ammi-
nistrazione ma anche 
nelle associazioni”. 
Come è cambiato En-
dine in questi anni? 

“È cambiato tan-
to ma la cosa che mi 
preoccupa è l’invec-
chiamento della popo-
lazione, dal punto di 
vista strategico questo 
è un problema, quan-
do ho cominciato a 
fare amministrazione 

nascevano 40 bambini, poi 
20 e adesso 10, e questo ci 
condiziona molto nelle stra-
tegie, abbiamo cercato di 
mantenere alcuni servizi e 
di incrementarne altri, e per 
fortuna sinora ci siamo riu-
sciti ma non si sa come an-

drà in futuro. Intanto Endine 
però è migliorata molto, ab-
biamo realizzato una strut-
tura a lago che mancava, ci 
sono state polemiche ma sia-
mo andati avanti perché era 
la direzione giusta, il paese 
si è trasformato e illuminato 
a led, abbiamo dato vita a 
percorsi ciclabili e pedonali. 
Ricordo quello che mi disse 
una consigliera comunale 
che non c’è più, quando vo-
levamo realizzare il percor-
so ciclabile, mi disse che ne 
avremmo fatti pochi metri e 
invece quei pochi metri sono 
diventati centinaia. Abbiamo 
creato la polisportiva comu-
nale che fa divertire e fa fare 
sport a centinaia di ragazzi”. 

E poi sei milanista: “Da 
sempre, sono milanista fin 
da piccolo, mio zio frequen-
tava il Milan, ha giocato 
nelle giovanili e mi ha tra-
smesso la passione, erano 
gli anni della serie B, un 
po’ come con la Lega degli 
inizi, a me piace partire dal 
basso ma poi…”. Giocavi a 
calcio? “Sì, nel Valmaggiore 
con gli amici, avevamo una 
squadretta, poi ho giocato 
nella Pro Rova, ero un terzi-
no ruvido, poi per problemi 
di schiena ho smesso”. 

Sei in amministrazione da 
anni e conosci molti sindaci 
e amministratori, si diventa 
amici in questo ambiente? 
“Sì, con qualcuno è nata una 
grande amicizia”. 

Il problema più grosso per 
Endine: “Abbiamo 4 frazioni 
e quando vedo gli altri pae-
si dove c’è una piazza cen-
trale e i quartieri sono tutti 
intorno mi rendo conto che 
lì è più facile realizzare al-
cune opere ma anche mani-
festazioni. Abbiamo 3 borghi 
storici, Endine, Valmaggiore 
e Rova e abbiamo notato 
uno spopolamento, vogliamo 
rivitalizzare i borghi storici, 
creare iniziative, adesso nel 
nuovo PGT andremo a intro-
durre nuove regole per i cen-
tri storici che ne facilitino il 
rilancio”. 

Credi in Dio? “Sì, non 
sono un tipo da Messa tutte 
le domeniche però credo”. 

Come ti vedi tra 10 anni? 
“Spero di essere ancora at-
tivo come adesso e di con-
tinuare a fare le cose in cui 
credo”. 

E se si crede in quello che 
si fa i risultati arrivano. 

di Aristea Canini

(An-Za) – Don Sergio 
Bonacquisti può essere de-
finito ‘parroco uno e trino’ 
essendo diventato in un col-
po solo la guida pastorale di 
tre Parrocchie della Media 
Val Cavallina. Le comunità 
di Borgo di Terzo, Luzza-
na e Vigano San Martino lo 
hanno festosamente accolto 
nell’ultimo fine settimana 
di settembre. Insieme a lui 
c’era il collaboratore pasto-
rale don Gianpaolo Mazza, 

77 anni, che lo aiuterà nella 
gestione delle tre Parrocchie 
(fino a poche settimane fa 
c’erano due parroci, don 
Giovanni Barbieri e don 
Angelo Defendi).

Entrambi sono stati ac-
colti, anche se in diversi 
momenti, dai tre sindaci: 
Stefano Vavassori di Bor-
go di Terzo, Ivan Beluzzi di 
Luzzana e Alfredo Nicoli di 
Vigano San Martino.

Quest’ultimo, nel suo 

messaggio di saluto ai due 
nuovi sacerdoti, ha citato 
nientemeno che il patro-
no d’Italia, San Francesco 
d’Assisi: “Cominciate col 
fare ciò che è necessario, 
poi ciò che è possibile. E 
all’improvviso vi sorprende-
rete a fare l’impossibile”.

Don Sergio e don Gianpa-
olo sono arrivati nel pome-
riggio di sabato 25 settembre 
a Borgo di Terzo; domenica 
mattina hanno fatto il loro 
ingresso ufficiale a Luzza-
na e nel pomeriggio hanno 
fatto lo stesso a Vigano. Un 
triplice ingresso, un triplice 

abbraccio, una triplice acco-
glienza per questi due preti 
di generazioni diverse: 51 
anni il parroco, 77 anni il 
collaboratore.I loro primi 
passi nella Media Valle Ca-
vallina hanno riscosso l’ap-
provazione dei parrocchiani 
dei tre paesi. Don Sergio è 
nato il 27 giugno 1970 ed 
è originario della Parroc-
chia di Cividate. Sacerdote 
dal 31 maggio 1997, è stato 
curato di Santa Croce della 
Malpensata, a Bergamo, fino 
al 2003 e poi di Terno fino al 
2010, anno in cui è stato pro-
mosso parroco di Santa Cro-
ce di San Pellegrino. Don 
Gianpaolo è invece nato il 7 
novembre 1944 a Entratico 
ed ha ricevuto l’ordinazio-

ne sacerdotale il 28 giugno 
1968. È stato vicario parroc-
chiale di Morengo dal 1968 
al 1972, di Bolgare dal 1972 
al 1975, di Seriate dal 1975 
al 1982 e di Cologno dal 
1982 al 1989. È quindi stato 
promosso prevosto di Cene 
nel 1989 e vi è rimasto fino 
al 1997, quando è stato tra-
sferito alla guida della Par-
rocchia di Zandobbio. Nel 
2010 è poi diventato parro-
co di Desenzano al Serio, 
frazione di Albino. Avendo 
superato i 75 anni canonici, 
si è ritirato, ma continuerà 
a servire la Chiesa in queste 
tre comunità parrocchiali 
della Media Valle Cavallina 
insieme al parroco ‘uno e tri-
no’ don Sergio.

BORGO DI TERZO – LUZZANA - VIGANO S. MARTINO

Il triplice abbraccio a don Sergio Il triplice abbraccio a don Sergio 
e don Gianpaoloe don Gianpaolo

L’ingresso del nuovo parroco e L’ingresso del nuovo parroco e 
del prete collaboratore del prete collaboratore 

nelle tre Parrocchie nelle tre Parrocchie 
della Media Val Cavallinadella Media Val Cavallina
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Bici lungo la passeggiata Bici lungo la passeggiata 
sul lago. C’è il divieto, ma…sul lago. C’è il divieto, ma…

(An-Za) – Sabato di inizio 
ottobre. Una bella giornata 
in cui l’autunno va anco-
ra a braccetto con il ‘fine 
estate’… non fa freddo, ma 
nemmeno caldo… insomma, 
l’ideale per una scampagnata 
in montagna o in riva al lago. 

Ed è proprio qui che ci tro-
viamo, lungo la bella passeg-
giata che costeggia il Lago 
di Endine, a Spinone.

Una persona nota un grup-
po di ciclisti fermi lungo la 
passeggiata e scatta una foto. 
Se ne vedono tredici, fermi, 
che riposano e parlano tra 
loro. 

E da questa foto na-
sce un post sul grup-
po ‘Sei di Spinone 
al Lago se…’ che ha 
generato una discus-
sione social sul fatto 
che i ciclisti possano 
o meno andare con le 
loro bici sulla passeg-
giata: “Scusate la cu-
riosità, mi era parso 
di leggere sul gruppo 
che fosse vietato per-
correre la passeggia-
ta lungo il lago con 
le bici. 

Allora, mi chiede-
vo cosa ci facessero 
questi ciclisti, ap-
pena arrivati dalla 
parte del Borgo dei 
Cigni, sulla passeg-
giata a loro interdet-
ta.  PS. sono qui in 
questo momento. Ore 
15 circa. Non credo 
che se ne andranno 
molto presto, hanno 
buttato tutte le bici 
sul prato…”.

“Se non erro – risponde 
il primo commentatore - di 
cartelli che vietano il pas-
saggio delle bici non ce ne 
sono...”. “Vero anche que-
sto. Allora ci verrò anche 
io – scrive l’autore del primo 
post usando l’arma dell’iro-
nia - Ma anche no, perché i 
cartelli ci sono”.

In effetti, in alcuni punti 
della passeggiata sul lungo-
lago ci sono cartelli di divie-
to per ciclisti (ma non si può 
andarci nemmeno in moto 
e… a cavallo).

“Tutte le polemiche de-
cennali – scrive un altro 
navigatore social - si risolve-
rebbero con una bella pista 
ciclabile! Prima di pensare 
a realizzare il famoso ponte 
che collega Spinone e Mona-
sterolo”. 

Si fa riferimento al mega 
progetto di intervento sulle 
sponde del Lago di Endine 
che prevede anche la realiz-
zazione di un ponte (in real-
tà si tratta di una passerella 
pedonale) che collega il lato 
destro e il lato sinistro dello 
specchio d’acqua della Valle 
Cavallina.  

Seguono altri commenti, 
in buona parte contrari al di-
vieto per i ciclisti sulla pas-
seggiata. “Assolutamente sì. 
Ma se ci sono voluti diversi 
lustri per arrivare alla situa-
zione attuale, sicuramente 
prima del 2040 non verrà 
presa nessuna nuova inizia-
tiva al riguardo. 

Il ponte? Forse quando 
la dama bianca si stuferà di 
attraversare il lago volan-
do…”.

“Ci sono molte cose vieta-
te, andare a più di 50 km/h in 
centro abitato, cani tutti al 

guinzaglio, raccogliere tutti 
i bisogni dei propri e potrei 
elencarne ancora; io ci vado 
so che è vietato e ci vado 
con educazione, se poi trovo 
l’arrogante mi comporto di 
conseguenza...”.

“Assurdo vietare alle bici 
la pedonale attorno al lago. 
Mandereste i vostri figli a 
fare il giro in bici sulla Sta-
tale? Abbiamo risorse da 
sfruttare ma le ignoriamo; 
perfino la pozza più insigni-
ficante in Trentino è ciclope-
donale...”.

“I divieti ci sono e ben evi-
denti. Io sono stato richia-

mato perché transi-
tavo in bici con mio 
figlio ed adesso non 
lo faccio più. Però a 
mio parere si potreb-
be usare il buon senso 
e se c’è gente a piedi 
che sta passeggiando, 
si scende dalla bici e 
si porta a mano. Ri-
spetto per entrambi, 
ciclisti e pedoni”.

“I divieti ci sono e 
andrebbero rispettati, 
personalmente riten-
go che in una zona 
come quella, senza 
piste ciclabili, i di-
vieti andrebbero tolti. 
Basterebbe segnalare 
ai ciclisti di andare a 
passo d’uomo in caso 
di affollamento!”.

Già… si parla 8 
giustamente) di ri-
spetto e di buonsenso, 
ma spesso non li si 
vede quando ti tro-
vi in strada due o tre 

ciclisti uno accanto all’al-
tro incuranti del traffico, o 
quello che col semaforo ros-
so (con auto e moto ferme) 
passa tranquillamento sulla 
sua bici, come se i divieti 
riguardassero solo gli altri. 
Così come capita di sentire 
automobilisti che insultano 
i ciclisti. Ma tutto questo 
non c’entra con la passeg-
giata sul lungolago che, in 
effetti, in alcuni tratti non è 
larghissima e, alla fine, quel-
li che dovrebbero spostarsi 
sarebbero i pedoni… e non 
i ciclisti.

CASAZZA – MEMORIA

Gino Postini, il volontariato, Gino Postini, il volontariato, 
il Comune e la sua Dea il Comune e la sua Dea 

L’improvvisa scomparsa di Gianluigi 
Postini, per noi tutti “Gino”, avvenuta il 
28 settembre scorso dopo un rapido aggra-
varsi delle sue condizioni di salute, ci ha 
trovati impreparati e ci lascia profonda-
mente addolorati.  

Gino era una persona impegnata nel so-
ciale in molte attività di volontariato. 

Tra queste si dedicava in particolare ai 
temi del benessere e della salute mentale 
come socio di varie associazioni di salute 
mentale del territorio. 

Nell’appassionata difesa dei diritti del-
le persone con sofferenza psichica e delle 
famiglie ne portava la voce, instancabile 
combattente fino all’ultimo, nei luoghi e 
Tavoli istituzionali, in particolare l’OC-
SM, Organismo di Coordina-
mento Salute Mentale dell’A-
TS come rappresentante del 
Forum Provinciale Associa-
zioni Salute Mentale.

Vogliamo oggi ricordare 
con Gino anche l’amico Mar-
co Caselli dell’associazione 
‘Orizzonte’, scomparso poco 
tempo fa. E

-ntrambi lasciano un gran-
de vuoto. Del lungo cammino 
fatto insieme in più di 20 anni, 
tra fatiche e speranze, per una 
migliore qualità di vita di chi sperimenta 
la sofferenza psichica, ci resteranno come 
prezioso ricordo e insegnamento la loro af-
fettuosa amicizia, la profonda umanità e il 
costante impegno. 

Ci mancheranno ma siamo certi che ci 
accompagneranno nel nostro cammino. 

Un grande abbraccio ai familiari di Gino 
e di Marco.

Gli amici di Piccoli Passi Per…, Libe-
ramente, L’Orizzonte, L’Approdo, Aiu-
tiamoli, Il Volo del Cuculo, Senza Fili 
Lovere, L’Arcobaleno, Forum Provinciale 
Associazioni Salute Mentale di Bergamo

***
Siamo qui, Gino, increduli e tristi a cer-

care le parole per salutarti. Nella mente 
riaffiorano le tue parole, quelle incisive 
e oneste con cui ti abbiamo conosciuto e 

apprezzato nelle serate di presentazione di 
‘Orizzonte Comune’.

Ricordiamo in particolare l’immagine 
con cui chiudevi il tuo intervento, quel-
la di un Comune con le pareti di vetro, a 
esprimere una visione politica che era lo 
specchio del tuo carattere. Un’immagine 
di trasparenza, chiara e aperta, ma anche 
di competenza ed efficacia, di generosità 
e di profondo impegno analitico, di una 
invidiabile voglia di mettere in comune le 
competenze di una vita e insieme di cre-
scere e imparare, di mettersi in gioco per 
il bene comune. 

La tua presenza è stata una costante pre-
ziosa nel viaggio che abbiamo condiviso. 

Anche quando, provato dal covid che eri 
riuscito pur con tanta soffe-
renza a beffare, sei ricompar-
so alle nostre riunioni online 
vincendo anche la battaglia 
con la tecnologia, forte della 
tua autoironia e della tua te-
nacia. 

Questo tempo difficile in 
qualche modo ci ha stranito 
e disperso, non ha lasciato 
molto spazio per far maturare 
il nostro gruppo e per mettere 
a frutto i progetti costruiti in-
sieme con il nostro program-

ma. 
E ora che finalmente si apre uno spira-

glio verso il futuro, ci ritroviamo a dover 
fare a meno di te.

Ciascuno di noi porta con sé un suo per-
sonale ricordo di te, che ci impegniamo a 
non far affievolire. Forse il modo miglio-
re di farlo è continuare a chiedersi “Cosa 
avrebbe detto il Gino?”. 

E attraverso la memoria continuare a 
far vivere nelle nostre scelte non solo le 
tue idee, ma anche l’esempio della tua 
personalità che stemperava il garbo e la 
serietà d’altri tempi in quel tuo caratteri-
stico senso dell’umorismo sornione o nel-
la passione viscerale per la tua Atalanta. 
Grazie per essere stato con noi consigliere 
comunale, Gianluigi Postini, amico Gino. 
 

Orizzonte Comune 

Dopo l’annosa questione 
legata alla ‘puzza delle gal-
line’ di cui il nostro giornale 
ha parlato a lungo, stavolta 
torniamo su un argomento 
simile. Un gruppo di citta-
dini ci ha infatti inviato in 
redazione una lettera rivolta 
al sindaco Sergio Zappella, 
che pubblichiamo. L’abbia-
mo quindi contattato per ca-
pire cosa sta accadendo. 

***
All’attenzione del sindaco 

di Casazza. Nella precedente 
amministrazione è stata data 
l’autorizzazione per costrui-
re due stalle per sole capre, 
in località Fontane di Leffe.

Poi sono arrivate anche 
le mucche e poi i maiali. I 
maiali poi sono stati rimos-
si per la puzza che girava 
nell’aria irrespirabile. Dare 
un permesso senza avere 
una FOGNA è stata una cosa 
vergognosa, le vallette dove 
si poteva anche bere sono 
diventate uno scolo per il le-
tame. In questi giorni siamo 
venuti a conoscenza della 
vendita/affitto delle due stal-
le, se rimanessero le capre si 
potrebbe sopportare, anche 
le mucche, ma siamo venuti 
a conoscenza che arriveran-
no 600 e più maiali.

Lei è a conoscenza di tutto 
questo cambiamento?

Ci hanno riferito che han-
no avuto l’autorizzazione da 
parte del comune di Casazza 
per il cambiamento.

Ѐ vera questa 
cosa?

Speriamo di no, 
lei si immagina la 
puzza che si sentirà 
in tutto il paese di 
Casazza, i versi 
dei maiali e il 
liquame dei ma-
iali andrà ancora 
nelle vallette adia-
centi?

Prima si andava al 
Carecì, si prendeva l’acqua e 
si poteva bere, ora invece è 
imbevibile.

Speriamo che lei ragioni 
con la propria testa.

Un comitato di cittadini 
(incazzati)

Si torna a parlare di… puz-
ze. Abbiamo chiesto al sin-
daco Sergio Zappella cosa 
sta accadendo e di risponde-
re allo sfogo dei suoi cittadi-
ni. “Questa stalla in effetti 
ha creato parecchi problemi 
negli anni, ma ci tengo a 

fare alcune precisazioni in 
merito. Innanzi tutto quan-
do si parla della preceden-
te amministrazione, non è 

quella del 
mio primo mandato, 

ma il permesso di costruire 
questa struttura è avvenuto 
tra il 2006 e il 2007. Ritengo 
che l’errore sia stato proprio 
nella concessione del per-
messo di costruire una stalla 
così grande dove prima c’e-
ra un bosco. 

È chiaro che ogni luogo 
è idoneo a un certo tipo di 
costruzione e non era quel-
la l’area indicata per una 
struttura così. Detto que-
sto, purtroppo per quanto 
riguarda l’inquinamento è 
vero, non possiamo nascon-
dere che ci sia, ma al Carecì 
si può ancora bere quando 

scende l’acqua. Per quanto 
riguarda le vallette il pro-
blema sorge quando piove e 

queste scaricano a valle 
lo scolo dell’attivi-
tà… si forma della 
schiuma che spesso 
provoca odori fa-

stidiosi”. I cit-
tadini parlano 
della fogna, di 
un permesso 

mai concesso: 
“Non è cor-
retto parlare 
di fogna, non 

come intendono 
i cittadini. Mi spiego meglio, 
non tutto quello che l’azien-
da scarica può finire all’in-
terno della fogna, ma non 
lo dico io, lo dice Ats. Se ci 
fosse stata, sarebbe servita 
per gli scarichi dei servizi 

igienici o dei lavaggi dei pa-
vimenti. Ci hanno richiesto 
di realizzare la fogna ma ab-
biamo preso tempo, perché i 
problemi sono sempre stati 
troppi, anche perché avreb-
bero dovuto scavare dalla 
montagna fino a valle pas-
sando per i boschi… e par-
liamo di almeno 800 metri. 

La fogna non avrebbe co-
munque risolto nulla, per-
ché le vallette continuano a 
scendere”.

Quali erano gli accordi tra 
voi e il privato? “Avevamo 
accettato che arrivassero 
le mucche, mentre le capre 
erano già state portate via, 
poi quando sono arrivati i 
maiali ci siamo opposti. L’a-
zienda doveva costruire una 
vasca dove tenere i liquami, 
che però non è stata realiz-

zata. Avevano inoltre fatto 
domanda per realizzare una 
sala di mungitura e si stava 
andando verso l’approva-
zione. Sono venuto a cono-
scenza in via informale che 
questa attività è stata ceduta 
ed entrerebbe un’attività con 
i maiali. Non tocca però al 
Comune dare l’ok per fare 
un allevamento, ma è l’Ats 
che poi può decidere di coin-
volgerci. 

Il Comitato di cittadini 
che vi ha scritto è incazzato, 
ma sono incazzato anche io 
perché abbiamo avuto non 
pochi problemi per questa 
vicenda. Le istituzioni so-
pra di noi non ci hanno mai 
dato una mano ma faremo in 
modo che chi di dovere agi-
sca senza scaricare respon-
sabilità”.

CASAZZA

Tornano le… puzze. I cittadini: Tornano le… puzze. I cittadini: “Arriveranno 600 maiali”“Arriveranno 600 maiali”  
Il sindaco: Il sindaco: “Comitato incazzato e lo sono anche io, ma…”“Comitato incazzato e lo sono anche io, ma…”

di Sabrina Pedersoli
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(An-Za) – Danny Be-
nedetti, primo cittadino 
di Trescore Balneario, fra 
l’elenco delle opere pub-
bliche decise dalla sua 
Amministrazione come 
se stesse sgranando la co-
roncina del Rosario.

La sua attenzione si fer-
ma però su tre interventi 
di una certa rilevanza, 
non solo dal punto di vi-

sta economico, ma perché 
avranno un certo impatto 
sulla vita della cittadina 
termale.

Partiamo dal nuovo 
Centro per l’Impiego (il 
vecchio Ufficio di Collo-
camento), la cui attuale 
sede si trova di fronte alla 
chiesa parrocchiale. “Il 
nostro Centro per l’Im-
piego si ingrandisce per-

ché i dipendenti passano 
da due a dieci. Di conse-
guenza, serve più spazio 
rispetto all’attuale sede. 

Con 825 mila euro verrà 
quindi realizzato il nuo-
vo Centro per l’Impiego, 
grazie a fondi regionali, 
al piano terra della por-

tineria del ‘Sacro Cuore’ 
di Via Mazzini. L’edificio 
da anni ha bisogno di 
essere ristrutturato; una 

volta c’erano le sedi delle 
associazioni, poi è diven-
tato inagibile”.

C’è poi il Parco delle 
Stanze, nei pressi dell’o-

monimo palazzo dove 
c’è la sede della Biblio-
teca comunale e le case 
popolari. “Lì stanno met-
tendo l’ultimo strato di 
gomma per la creazione 
di un playground e di 
un’area per lo skyfitness, 
per favorire la pratica di 
attività all’aperto, che in 
questi tempi di pandemia 

ci sembra molto utile”.  
L’intervento compor-

ta una spesa complessi-
va di 237.500 euro, così 
coperti: 190.000 euro da 
un contributo che è sta-
to chiesto alla Regione, i 
restanti 47.500 euro con 
mezzi propri di bilancio.

E poi c’è Piazza Ca-

TRESCORE

Il sindaco:Il sindaco:  “825 mila euro per il nuovo Centro per l’Impiego, “825 mila euro per il nuovo Centro per l’Impiego, 
lavori lavori al Parco delle Stanze. E su Piazza Cavour…”al Parco delle Stanze. E su Piazza Cavour…”

Benedetti smentisce le voci Benedetti smentisce le voci 
‘social’ sulla piazza principale ‘social’ sulla piazza principale 

che diventerebbe pedonale con che diventerebbe pedonale con 
divieto di transito e parcheggio: divieto di transito e parcheggio: 

“Non è vero niente!”“Non è vero niente!”

» segue a pag. 56
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REALIZZAZIONE NUOVA SALA VAR

La lista ‘Insieme per Ran-
zanico’ che sostiene il sin-
daco Renato Freri sembra 
soggetta da un paio di anni 
ad una malattia emorragica. 

Da quando è stato rieletto 
per il suo secondo mandato, 
infatti, il gruppo di maggio-
ranza ha già perso tre consi-
glieri, prontamente sostituiti 
dai tre non eletti. 

L’ultimo ad andarsene 
è stato Antonello Piras, 
consigliere con delega alla 
Protezione Civile, che si è 
dimesso dal Consiglio co-
munale. Prima di lui (ne ave-
vamo già parlato sull’ultimo 
numero di Araberara) se n’e-
ra andata nientemeno che la 

vicesindaca Valeria Valetti, 
che aveva lamentato la man-
canza di dialogo all’interno 
della maggioranza.

La prima a dimettersi era 
però stata Jennifer Turra, la 
cui delega da assessore era 
stata revocata dallo stesso 
Freri e che aveva poi lasciato 
il Consiglio comunale.

Adesso, però, se un altro 
consigliere del gruppo di 
maggioranza dovesse dimet-
tersi, non ci sarebbe più nes-
suno a poterlo sostituire.

“Sì, abbiamo finito le ‘ri-
serve’. 

Spero però che non se ne 
vada più nessuno… Comun-
que – sottolinea il primo 

cittadino di Ranzanico – in 
Consiglio comunale abbia-
mo ancora una maggioranza 
ampia. 

È anche vero che dei due 
che sono subentrati di recen-
te, uno è un pensionato mila-
nese che non vive sempre qui 
a Ranzanico, mentre l’altra 
lavora in Svizzera e rien-
tra in Italia ogni 15 giorni. 
Però sarà sufficiente rego-
larsi con le convocazioni del 
Consiglio comunale. Quindi, 
anche se è da due anni che 
cercano di farmi capire, non 
ce la faranno…”. 

Freri sorride, ma il suo è 
un sorriso agrodolce, perché 
non gli fanno piacere certi 

commenti che girano in pa-
ese, specialmente tra i suoi 
oppositori. I numero sono 

ancora dalla sua parte, per-
ché il Consiglio comunale 
è composto da dieci consi-

glieri più il sindaco: sette di 
maggioranza e tre di mino-
ranza.

Nel frattempo, al posto di 
Valeria Valetti è stato scelto 
come vicesindaco Giovanni 
Airoldi, che ha anche le de-
leghe a Istruzione, Cultura e 
Sport. Ha un po’ scalpitato 
prima di accettare questa re-
sponsabilità, ma alla fine ha 
detto sì al suo sindaco.

Chiediamo a Freri se è 
vero quello che qualcuno 
dice, cioè che è autoritario 
e che all’interno del gruppo 
non c’è dialogo.

“Guarda… è vero che 
io pretendo tanto dai miei 
collaboratori. Io in pratica 
vivo in Comune, perché sono 
sempre qui. 

Il nostro impegno è di por-
tare a termine il programma 
votato dai cittadini; siamo 
stati eletti per quello e dob-
biamo onorare il manda-
to che ci è stato dato dagli 
elettori. Le discussioni nel 
gruppo ci stanno, capita an-
che negli altri Comuni, ma 
il lavoro va fatto e su questo 
punto io pretendo tanto da 
me stesso e dai miei assesso-
ri e consiglieri!”.

RANZANICO - I GUAI DELL’AMMINISTRAZIONE 

Freri perde pezzi, ma resiste: “È da due anni Freri perde pezzi, ma resiste: “È da due anni 
che che cercano di farmi cadere, ma non ce la faranno”cercano di farmi cadere, ma non ce la faranno”
Si dimette anche il consigliere Antonello Piras. Giovanni Airoldi è il nuovo vicesindaco al posto di Valeria ValettiSi dimette anche il consigliere Antonello Piras. Giovanni Airoldi è il nuovo vicesindaco al posto di Valeria Valetti

di Angelo Zanni
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BERZO SAN FERMO

Il nuovo parroco don Marco conquista i BerzesiIl nuovo parroco don Marco conquista i Berzesi
(An-Za) – L’abbraccio 

della comunità di Berzo San 
Fermo al nuovo parroco don 
Marco Gibellini è stato in-
tenso fin dall’inizio, quando 
nel pomeriggio di sabato 2 
ottobre è arrivato a bordo di 
una jeep per il suo ingresso 
ufficiale. 

E lui ha dispensato sorrisi 
a destra e a manca facendosi 
apprezzare subito da bambi-
ni e adulti. Il primo cittadino 
Luciano Trapletti lo ha ac-
colto insieme alla baby sin-
daca nel grande parcheggio 
del palazzetto dello sport, 
per poi andare, con i cittadi-
ni presenti, nella chiesa par-
rocchiale dei Santi Fermo e 
Rustico.

Don Marco ha quindi pre-
sieduto la sua prima Messa 
in terra berzese, concele-
brata da alcuni sacerdoti. 
Tra questi c’è quello di cui 
potrebbe diventare il suc-
cessore, cioè don Giacomo 
Cortesi, parroco di Grone e 
Monte di Grone. 

Sì, perché nel 2022 cadono 
i nove anni di sua presenza 
nelle due Parrocchie gronesi 
e, di conseguenza, potrebbe 
essere trasferito altrove.

In tal caso, il Vescovo di 
Bergamo potrebbe affidare 
a don Marco le due Parroc-
chie attualmente rette da don 

Giacomo (un po’ come è av-
venuto sull’altra sponda del 
fiume Cherio, con don Ser-
gio Bonacquisti che ha pre-

so il posto di don Giovanni 
Barbieri e don Angelo De-
fendi alla guida pastorale di 
Borgo di Terzo, Vigano San 
Martino e Luzzana). 

L’Unità Pastorale del-
la Media Valle Cavallina 
avrebbe quindi due soli 

parroci, uno per la sponda 
destra del Cherio e l’altro 
per la sponda sinistra. Ma… 
torniamo all’arrivo di don 
Marco. 

Il primo cittadino Trapletti 
è rimasto colpito e soddisfat-
to dell’accoglienza al nuovo 
pastore: “È  stata un’acco-

glienza davvero speciale da 
parte di tutta la comunità di 
Berzo. Sono certo che lavo-
reremo sicuramente molto 
bene insieme a don Marco. 
È energico e positivo, per 
cui non avremo difficoltà a 
collaborare per il bene della 

nostra comunità”.
Domenica 3 ottobre (una 

giornata uggiosa a differen-
za del giorno precedente) il 
nuovo parroco ha compiu-
to un gesto che ha riscosso 
l’approvazione dei Berzesi. 
Ha infatti voluto andare a far 
visita agli ospiti della Casa 

‘Micheli-Sanga’, la struttura 
residenziale per anziani della 
“Fondazione Buonomo Cac-
ciamatta 1836 Onlus. 

Nonni e nonne lo hanno 
accolto con grande gioia e 
calore. Era presente, oltre 
al direttore e alle operatrici, 
anche Luisa Micheli, figlia 
ed erede di Pierino Micheli 
e Maria Sanga, gli antichi 
proprietari dell’edificio in 
cui si trova la residenza per 
anziani. Luisa aveva donato 
alcuni anni fa la sua casa pa-
terna alla Fondazione Cac-
ciamatta, che ha sede a Ta-
vernola Bergamasca.

Don Marco ha preso il po-
sto di don Lorenzo Quadri, 
che è stato parroco di Berzo 
per soli quattro anni. Il par-
roco precedente, don Luigi 
Ferri, era rimasto a Berzo un 
solo anno, dal 2016 al 2017.
La speranza dei parrocchiani 
berzesi è che don Marco si 
fermi per un decennio!

Nato il 22 novembre 1982 
e originario di Ghisalba, don 
Marco ha ricevuto l’ordina-
zione sacerdotale il 2 giugno 
2007; la sua prima destina-
zione è stata Leffe, in Val 
Gandino, di cui è stato cura-
to dal 2007 al 2013. È quindi 
stato trasferito, con lo stesso 
incarico, nella Parrocchia 
cittadina di San Tomaso. E, 
adesso, è cominciato il suo 
cammino in terra berzese.

Il suo sorriso e l’immediata visita Il suo sorriso e l’immediata visita 
ai nonni della ‘Micheli-Sanga’ ai nonni della ‘Micheli-Sanga’ 

hanno riscosso consensi. L’anno hanno riscosso consensi. L’anno 
prossimo dovrebbe diventare prossimo dovrebbe diventare 

anche parroco di Groneanche parroco di Grone

SAN PAOLO D’ARGON 

Frassini ‘disinfesta’ l’Alveare per soli 6 votiFrassini ‘disinfesta’ l’Alveare per soli 6 voti
“Ci ho sempre creduto. Squadra fortissima. Adesso pensiamo ad un centro anziani, ma prima dobbiamo “Ci ho sempre creduto. Squadra fortissima. Adesso pensiamo ad un centro anziani, ma prima dobbiamo 

assicurarci i fondi necessari”assicurarci i fondi necessari”

Marco 
Facchinetti

280

Giuseppe
Patelli

31

Matteo 
Terzi

94

Milena
Rollo Casavola

38

Elena
Acerbis

39

Marco
Brugnetti

44

Renato
Allieri

33

Adele 
Malfi

91

Alberto
Acerbis

71

Roberto
Zanotti
1.243

Marta
Trapletti

140

Barbara
Colleoni

115

Graziano Frassini
1.249

(An-Za) 1.249 a 1.243, sei miseri voti han-
no decretato la vittoria di Graziano Frassini, 
che dopo due tentativi andati a vuoto ha cen-
trato l’obiettivo vincendo le elezioni alla gui-
da della sua lista targata Lega e sconfiggendo 
il gruppo ‘L’Alveare’ del vicesindaco uscente 
Roberto Zanotti.

Vincere per soli sei voti è un po’ come 
quando una partita di calcio rimane bloccata 
sullo zero a zero per poi segnare il gol della 
vittoria al 95° minuto. Si soffre per tutto il 

tempo, ma poi ‘si gode come un riccio’.
Il neo sindaco Frassini ride. “Sì, è stata 

soffertissima fino all’ultimo, ma alla fine ce 
l’abbiamo fatta. Io però ci ho sempre creduto, 
anche perché ho costituito una squadra ec-
cezionale, togliendo risorse all’avversario. 
Tanto per fare un esempio: nel 2020 c’era sta-
to un evento atmosferico che aveva danneg-
giato alcune abitazioni in una zona che era 
feudo dell’altra lista, ma l’Amministrazione 
non aveva accontentato i residenti; ebbene, io 

ho messo in lista un rappresentante di quella 
zona. Inoltre, nel mio gruppo ci sono persone 
preparate, laureate, che hanno voglia di darsi 
da fare per il nostro paese. Vorrei anche sot-
tolineare una cosa: io mi sono candidato con 
il simbolo della Lega, che in questo periodo 
non è forte come negli anni scorsi. Questo mi 
avrebbe potuto danneggiare. E invece…”.

Graziano è il papà di Rebecca Frassini, de-
putata del Carroccio. Cosa ha detto sua figlia? 
“Era ovviamente felice per me. Si è data mol-

to da fare anche lei”. Quali saranno le sue pri-
me mosse da primo cittadino? “Adesso serve 
distensione, perché non si devono esacerbare 
i toni. Punto a realizzare un centro anziani 
che coinvolga la popolazione, ma prima dob-
biamo assicurarci i fondi necessari. Adesso 
dobbiamo rimboccarci le maniche…”.

Il decennio di Stefano Cortinovis si è 
quindi chiuso in modo amaro per il gruppo 
dell’Alveare, che ha dovuto lasciare libero il 
passo alla truppa leghista.

Elettori: 4.237
Votanti: 2.542
Bianche: 22
Nulle: 25
Lista ‘Lega Salvini per Frassini Sindaco’ 
1.249 voti (50,12%)
Lista L’Alveare 1.243 voti (49,88%)

IL NUOVO CONSIGLIO COMUNALE

MAGGIORANZA: Graziano Frassini (1.249), Matteo Ter-
zi (94), Adele Malfi (91), Alberto Acerbis (71), Marco Bru-

gnetti (44), Elena Acerbis (39), Milena Rollo Casavola (38), 
Renato Allieri (33), Giuseppe Patelli (31)

MINORANZA: Roberto Zanotti (1.243), Marco Facchinet-
ti (280), Marta Trapletti (140), Barbara Colleoni (115) 

NON ELETTI
Lista Lega Salvini per Frassini Sindaco: Claudio Triglia 

(22), Veronica Flaccadori (14), Fabiola Rondi (12)
Lista L’Alveare: Marie Anna Febbraio (107), Michele Ma-

gri (89), Elisabetta Coronini (87), Martina Mazzucchetti (82), 
Giorgio Bonetti (54), Tomaso Tiraboschi (51), Eugenio Fac-
chinetti (46), Nicola Gaioni (33), Fabrizio Perletti (18)

Le pagelleLe pagelle
Graziano Frassini voto 8
L’eterno sfidante alla fine ce l’ha fatta. Nel suo caso il det-

to “non c’è due senza tre” non ha trovato conferma, perché 
dopo due sconfitte è arrivata non l’ennesima delusione, ma 
la tanto agognata vittoria. Ha usato il simbolo della Lega 
in un momento in cui il movimento salviniano non gode di 
buona salute, ma Graziano ha saputo convogliare su di sé 
il desiderio di svolta che aleggiava in paese. È anche sta-
to molto abile a mettere in piedi un gruppo di candidati in 
grado di raccogliere il consenso degli elettori di San Paolo.

Roberto Zanotti voto 6
6 come i voti che hanno portato alla sua sconfitta. Il pas-

saggio di testimone dal suo sindaco Cortinovis, di cui era il 
vice, non è riuscito e Roberto ha dovuto ingoiare il rospo, 
particolarmente amaro proprio perché a decidere l’esito del 
voto è stata una manciata di voti (nel vero senso della paro-
la). Perché abbiamo dato la sufficienza ad uno sconfitto? Per 
la sua signorilità e perché, in fondo, lui ci credeva veramen-
te. Sì, lui (che è entrato in politica solo 5 anni fa, a 57 anni) 
credeva veramente di poter fare il bene del suo paese.

Marco Facchinetti voto 6,5
Capita raramente che il candidato consigliere più votato 

faccia parte del gruppo sconfitto e non di quello vincente. Ep-
pure Marco ha ottenuto addirittura 280 preferenze, contro le 
94 del più votato del gruppo leghista. Poi… certo… ha perso, 
ma questo gruzzolo di voti può rappresentare per lui un tram-
polino di lancio per il futuro. In generale, i consiglieri dell’Al-
veare hanno preso molte più preferenze di quelli della Lega.
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Avis e Aido in festa: consegnate le Avis e Aido in festa: consegnate le 
benemerenzebenemerenze

(sa.pe) È stata la pioggia a 
fare da cornice alla festa per 
l’anniversario di fondazione, 
55 e 40 anni, dei gruppi Avis 
e Aido di Gorlago. Una gior-
nata che non poteva che es-
sere celebrata nel nome della 
solidarietà. 

Ed è proprio da qui che si 
riparte dopo il periodo diffi-
cile del Covid, con tanti sor-
risi a volte nascosti dietro le 
mascherine. È stato inoltre 
inaugurato quel monumen-
to che oggi occupa un posto 
speciale nella nuova piazza 

intitolata alle due associa-
zioni. 

Un appuntamento a cui 
donatori e simpatizzanti han-
no partecipato numerosi.

“Siamo molto soddisfatti 
– spiegano i due presidenti 
Bortolo Testa e Vincenzo 
Rudi – perché hanno par-
tecipato 150 persone e una 
quarantina di labari. Il me-
teo non è stato nostro amico 
almeno durante la mattina-
ta, ma questo non ha tolto lo 
spirito della festa”.

Un appuntamento specia-

le per premiare tutti coloro 
che i valori di Avis e Aido li 
portano nel cuore: “Abbiamo 
consegnato tre pergamene 
ai nostri tre ex presidenti. 
Uno di loro purtroppo ci ha 
lasciato e l’abbiamo conse-
gnata alla vedova. Abbiamo 
inoltre premiato con le me-

daglie i benemeriti. Insom-
ma una giornata all’insegna 
dei nostri valori ma anche 
del divertimento”. 

(Pubblichiamo le fotogra-
fie che ci sono state gentil-
mente inviate da Giuseppe 
Puttilli, che ringraziamo)

ALBANO S. ALESSANDRO 

Il ritorno di Zanga, al terzo mandato come sindaco: Il ritorno di Zanga, al terzo mandato come sindaco: 
“Con me Albano ripartirà”“Con me Albano ripartirà”

Testa a testa con Morosini, distanza di soli 39 voti. “Adesso bisogna riaprire centro anziani e casa famiglia”Testa a testa con Morosini, distanza di soli 39 voti. “Adesso bisogna riaprire centro anziani e casa famiglia”

Marco 
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31
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52
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Giovanni 
Barcella

499

Gianmario Zanga
1.113

(An-Za) “Sì, è bello vincere per pochi voti 
dopo una gara emozionante. Stavolta i voti 
erano 39, ma è capitato anche a me di perde-
re per un soffio. Nel 2007 avevo infatti perso 
le elezioni per soli 18 voti”.

Gianmario Zanga è tornato alla guida del 
Comune di Albano Sant’Alessandro dopo 
quasi vent’anni. Era infatti stato sindaco dal 
1994 al 2002 per due mandati (che all’epoca 
erano di soli quattro anni). Dopo alcuni anni 
passati in minoranza, stavolta ce l’ha nuova-

mente fatta al termine di un lungo testa a testa 
con Enrico Morosini. Il confronto si è con-
cluso con 1.133 voti contro 1.094, mentre più 
deludenti sono stati i risultati dei due sfidanti 
più giovani.

Francesco Epis, espressione della mag-
gioranza che aveva sostenuto l’ex sindaco 
Maurizio Donisi, è arrivato terzo con 621 
voti, mentre Giovanni Barcella, che puntava 
ad un cambiamento radicale della vita ammi-
nistrativa albanese, si è dovuto accontentare 

di 499 consensi.“Con me – sottolinea il nuo-
vo primo cittadino – Albano ripartirà, infatti 
avevo scelto come nome della mia lista ‘Ri-
parti Albano’. 

Gli elettori ci hanno dato fiducia e noi ci 
impegneremo per invertire la rotta. Adesso, 
per prima cosa, bisogna riaprire il centro an-
ziani e la casa famiglia, due esigenze che non 
possono più aspettare. 

E poi abbiamo il centro sportivo chiuso… 
Non dobbiamo inventarci opere nuove, ma 

abbiamo tante situazioni critiche da risolve-
re”.  Morosini ha sperato fino all’ultimo in un 
risultato diverso. “Sì, c’è stato questo testa a 
testa che è durato a lungo, poi il risultato non 
è stato quello che desideravo, peccato…”.

I cittadini di Albano Sant’Alessandro (o, 
quantomeno, quelli che si sono recati alle 
urne, un misero 55%) hanno quindi votato per 
il cambiamento affidandosi però non a un vol-
to nuovo, ma ad un amministratore di lungo 
corso e con grande esperienza. 

Elettori: 6.191
Votanti: 3.428
Bianche: 32
Nulle: 46
Contestate: 3
Lista Riparti Albano 1.133 voti 
Lista Albano Cambia 1.094 voti
Lista Albano 2.0 621 voti
Lista Albano Basta 499 voti

IL NUOVO CONSIGLIO COMUNALE
MAGGIORANZA: Gianmario Zanga (1.133), Paola Mad-

dalena Morotti (116), Simone Quassi (103), Sara Gelpi (59), 
Paolo Maffeis (56), Giorgia Sonzogni (52), Fabrizio Mologni 
(50), Maria Teresa Rota (43), Romano Barcella (31).

MINORANZA: Enrico Morosini (1.094), Marco Nespoli 
(87), Francesco Epis (621), Giovanni Barcella (499) 

NON ELETTI
Lista Riparti Albano: Luca Milesi (31), Gianmario Marchesi 

(26), Gianna Cagner (12), Fabrizio Morotti (5)
Lista Albano Cambia: Andrea Milesi (54), Paola Nicoletta 

Merelli (43), Emanuela Supuk (38), Roberta Rota (36), Chia-
ra Mologni (31), Benvenuto Biava (29), Paolo Pezzotta (27), 
Marco Palazzo (26), Robina Iqbal (23), Angelo Stefano Corte-
si (19), Antonio Rota (19)

Lista Albano 2.0: Enzo Fiocchi (67), Marco Ghilardi (27), 
Luigi Moretti (27), Rosa Angela Conteduca (26), Arianna 
Mangili (26), Mattia Zenoni (25), Luisa di Lucia (13), Chantal 
Arrigoni (10), Sara Locatelli (10), Ida Sonzogni (8), Manuel 
D’Avolio (4), Jessica Lussana (0)

Lista Albano Basta: Siro Caldara (40), Debora Breda (39), 
Rita Maffi (28), Simone Ghilardi (14), Giuseppina Scogna-
miglio (14), Elia Foresti (8), Giovanni Cortinovis (7), Loretta 
Morotti (7), Sara Laharpe (2), Gualtiero Alimonti (0)

Le pagelleLe pagelle
Gianmario Zanga voto 8
Torna a indossare la fascia tricolore 27 anni dopo la sua pri-

ma elezione a sindaco di Albano. Nel frattempo, di acqua sot-
to i ponti ne è passata tanta. In questi decenni trascorsi come 
sindaco o come semplice consigliere comunale ha acquisito 
una tale esperienza che lo potrebbe aiutare a esaudire il suo 
sogno: far ripartire Albano.

Enrico Morosini voto 6,5
Ha lottato fino all’ultimo voto con Zanga, ma si è dovuto 

arrendere a pochi metri dal traguardo. 39 voti lo hanno tenuto 
lontano dallo scranno di primo cittadino. Ha però perso con 
l’onore delle armi e con la soddisfazione di aver comunque 
ottenuto il consenso di quasi 1.100 elettori (che non sono po-
chi).

Francesco Epis voto 5
A lui va mezzo punto in meno di Barcella, pur avendo otte-

nuto più voti, perché rappresentava la maggioranza uscente e 
621 voti sono veramente troppo pochi. Paga lo scandalo che 
aveva portato alla caduta della Giunta Donisi. Voleva propor-
re il rinnovamento nella continuità, ma gli elettori hanno detto 
no.

 
Giovanni Barcella voto 5,5
Sperava in un risultato di gran lunga migliore, ma alla fine 

la sua voglia di dire ‘basta’ e di voltare radicalmente pagina 
non ha ottenuto i consensi desiderati. Lo ha deluso anche la 
bassa affluenza alle urne in un periodo così delicato per il pa-
ese. Era il più giovane dei quattro candidati e si sentirà ancora 
parlare molto di lui.

Paola Morotti voto 7,5
Con i suoi 116 voti personali è il candidato consigliere più 

preferenziato delle quattro liste. Gode di ampi consensi in pa-
ese e gli abitanti di Albano hanno mostrato di fidarsi di lei.
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FIORANO AL SERIO

Il Comune in aiuto Il Comune in aiuto 
dei commercianti: dei commercianti: 
contributi in arrivocontributi in arrivo

(FR. FE.) Sono in arrivo nuovi aiuti per i commercianti di 
Fiorano al Serio. L’amministrazione comunale guidata da An-
drea Bolandrina ha lanciato un nuovo bando che va ad inte-
grare quello di inizio anno. E porta nuovi fondi alle attività per 
venire incontro alle spese sostenute nei mesi scorsi.

“Avevamo ricevuto dal governo 50 mila euro per l’emer-
genza Covid – spiega il primo cittadino -. A gennaio avevamo 
lanciato un primo bando per sostenere le attività commerciali 
che avevano avuto un calo del fatturato nel 2020 di almeno il 
25% rispetto all’anno precedente”.

A fine maggio sono arrivati i contributi a fondo perduto. Non 
tutti i 50 mila euro, tuttavia, sono stati utilizzati. “Con il primo 
bando avevamo deciso di andare incontro a chi ha avuto per-
dite maggiori, in modo da non disperdere le risorse – continua 
Bolandrina -. Adesso abbiamo pensato ad un secondo bando, 
utilizzando i 2.800 euro rimasti, per aiutare anche tutti gli al-
tri nelle spese che comunque hanno dovuto affrontare. Diamo 
300 euro a fondo perduto a bar e attività di ristorazione, centri 
benessere, servizi alla persona ed esercizi commerciali di vici-
nato, senza richiedere che abbiano avuto perdite di fatturato”.

Sono esclusi quanti hanno già ricevuto un contributo con 
il primo bando. Le domande devono essere presentate entro 
il 22 ottobre. “È un piccolo segno di vicinanza. Questo è il 
secondo intervento e ne abbiamo ancora in previsione altri 
per il futuro”. 

CASNIGO – LA STORIA

45 anni di AVIS: dalla nascita 45 anni di AVIS: dalla nascita 
con Luigi Giorgi ad oggi. 125 con Luigi Giorgi ad oggi. 125 

donatori e tante iniziativedonatori e tante iniziative
(FR. FE.) Una storia di 

generosità e gratuità. Fatta di 
persone che da anni tendono 
le proprie braccia per donare 
una sacca di sangue e contri-
buire a salvare vite. L’AVIS 
di Casnigo è una realtà in 
crescita, che non ha subito 
il contraccolpo della pande-
mia. Anzi, si è fatta ancora 
più forte nel donare.

Una storia che nasce 46 
anni fa. “Fino al 1975 l’A-
VIS di Casnigo era una sot-
tosezione di Gazzaniga: chi 
aveva cominciato negli anni 
’60 a donare è andato avanti 
per parecchi anni insieme a 
Gazzaniga – iniziano a rac-
contare Silvio Tiraboschi, 
presidente della sezione, e 

Giovanni Tomasini, vice-
presidente e memoria storica 
-. La fondazione risale al 1° 
giugno 1975, quando il fon-
datore Luigi Giorgi ha rice-
vuto il nullaosta dal presi-
dente dell’Avis provinciale, 
il dottor Guido Carminati, 
per la costituzione di una se-

zione comunale”.
Il primo consiglio era 

composto, oltre che da Lu-
igi Giorgi, da Giuseppe 
Bettinaglio, Oliva Giorgi, 
Rosalba Imberti, Palmino 

Meloni, Franca Rossi, Pie-
tro Ruggeri. Il primo anno 
la sezione aveva 43 donatori, 
che hanno fatto 155 dona-
zioni.

Luigi Giorgi, anima del 
gruppo, fu seguito nella ca-
rica di presidente da Fran-
cesco Campana (dal 1993), 

poi dal 2002 subentrò Giu-
seppe Giorgi, figlio dello 
storico fondatore (a lui e 
al padre è intitolata la sede 
dell’associazione, situata 
nella casa parrocchiale di 
Casnigo); dal 2009 Andrea 
Poli e dal 2017 Silvio Tira-
boschi, attuale presidente, 
che resta in carica fino al 
2025.

“Attualmente siamo 125 
donatori. L’anno scorso 
abbiamo fatto 269 dona-
zioni (considerando sia la 
plasmaferesi sia il sangue 
intero). Da gennaio ad oggi 
siamo a 222: nonostante la 
pandemia siamo andati ab-
bastanza bene. Nell’ultimo 
periodo gli avisini hanno 
tenuto duro; anzi, c’è gente 

che da parecchi anni non 
donava e ha deciso di rien-
trare: è veramente una bella 
cosa, fa piacere”.

Quest’estate l’AVIS ha 
collocato in paese, insie-
me alle sezioni di AIDO e 
ADMO, la panchina rossa 
che si fa presenza visibile in 
paese dell’invito alla solida-

rietà. In occasione del car-
nevale, insieme agli Alpini, 
si occupa del rinfresco che 
accompagna la sfilata e alla 
festa patronale è presenta 
con il suo gazebo.

Tra i momenti centrali del-
la vita associativa c’è la fiac-
colata del donatore, sempre 
in programma nel mese di 
settembre (quest’anno è sta-
ta sabato 25). “La tradizione 
della fiaccolata è iniziata nel 
1995, quest’anno è stata la 
25^ edizione perché nel 2020 
è stata sospesa per il proble-
ma del Covid – raccontano 
-. Fino agli anni scorsi ci 
trovavamo con le macchine 
al campo sportivo, distri-
buivamo le bandierine da 
mettere sulle auto, facevamo 
il corteo fino al santuario 
della Trinità. Da lì con le 
fiaccole partivamo a piedi 
per raggiungere la Madonna 
d’Erbia. 

Quest’anno ci siamo tro-
vati direttamente al santua-
rio della Trinità, abbiamo 
acceso le fiaccole alle 20 e 
siamo partiti. Celebriamo 
sempre una Messa in ricordo 
dei volontari defunti e con-
cludiamo con un rinfresco. 

L’invito è sempre rivolto a 
tutta la popolazione, non 
solo agli avisini. 

L’iniziativa era nata per 
sensibilizzare, far conosce-
re la nostra associazione 
e coinvolgere. Ancora con 
questo spirito la stiamo por-
tando avanti: è un modo con 
cui diciamo che l’AVIS c’è”.

LA LETTERA AD ANASLA LETTERA AD ANAS

Cavalcavia di Fiorano: Cavalcavia di Fiorano: 
i Sindaci della Val Gandino i Sindaci della Val Gandino 

alzano la vocealzano la voce
(FR. FE) I sindaci della 

Val Gandino si uniscono e 
alzano la voce. Per portare 
attenzione sulla situazione 
del cavalcavia di Fiorano al 
Serio, chiuso dalla metà di 
luglio. Il ponte è infatti la 
principale via di accesso ai 
Comuni per la valle e i di-
sagi in questo periodo sono 
numerosi. 

L’iniziativa è partita 
dall’amministrazione comu-
nale di Gandino e ha coin-
volto poi anche gli altri sin-
daci della valle, che hanno 
preso carta e penna per scri-
vere alla direzione di ANAS 
(e per conoscenza anche alla 
provincia di Bergamo e al 
Comune di Fiorano al Serio, 
sul cui territorio si trova il 
ponte).

Elio Castelli (primo cit-
tadino di Gandino), Marco 
Gallizioli (Leffe), Enzo Poli 
(Casnigo), Sergio Spampat-

ti (Cazzano Sant’Andrea) e 
Silvia Bosio (Peia) esordi-
scono sottolineando i “forti 
disagi alla popolazione resi-
dente (oltre 16.000 abitanti) 

ed a quanti devono raggiun-
gere per attività e servizi il 
territorio del nostro Distret-
to”.

“Non vogliamo entrare nel 

merito delle questioni tecni-
che che è necessario affron-
tare rispetto alla stabilità 
del manufatto, né alle com-
petenze Vostre e degli enti 
territoriali che ci leggono in 
copia – scrivono i sindaci -. 

Ci preme però porre nella 
massima evidenza le pesanti 
ripercussioni che la chiusura 
del ponte di Fiorano provo-
ca ai territori da noi ammi-
nistrati. 

Va infatti rilevato come si 
tratti di fatto di un passaggio 
obbligato per chi dalla Val 
Gandino deve raggiungere 
gli abitati di Fiorano al Se-
rio e Gazzaniga, con l’unica 
alternativa di un percorso 
che prevede di risalire lungo 

la statale 671 verso Verto-
va e da qui immettersi sulla 
vecchia provinciale in dire-
zione contraria. 

E lo stesso dicasi per il 
percorso inverso, cioè da 
Gazzaniga e Fiorano verso 
la Val Gandino. 

Una situazione che finisce 
per gravare ulteriormente 
sulla statale 671 (negli orari 
di punta e nei fine settimana 
già gravata da un traffico 
veicolare a voi certamente 
noto) e che obbliga a disper-
sione di tempo e risorse mi-
gliaia di persone”. 

Molte sono infatti le per-
sone che si spostano dalla 
valle e verso la valle. 

“È appena il caso di ricor-
dare che dai nostri Comuni 
si scende verso Fiorano al 
Serio e, soprattutto, Gazza-
niga per raggiungere servizi 
di prima necessità come l’O-
spedale Briolini, con relativi 
nuovo Centro Unico Preno-
tazioni e Centro Prelievi, 
o l’Istituto Superiore Valle 
Seriana, dove studiano oltre 
1.500 studenti, provenienti 

in massima parte dai nostri 
Comuni e dalla Media Valle 
Seriana. 

Si consideri dunque che a 
questi giri tortuosi e obbli-
gati sono quindi obbligati 
anche i mezzi pubblici della 
SAB, unico collegamento di 
trasporto pubblico verso la 
Val Gandino. 

Si aggiunga inoltre l’alta 
densità di industrie presenti 
nella nostra Valle, con realtà 
artigianali che vengono pe-
santemente limitate nei tra-
sferimenti di medio raggio 
da cui sono connotante le 
rispettive attività”.

I sindaci si dicono “vera-
mente preoccupati” e invita-
no dunque ANAS a “mettere 
in campo da subito ogni e 
qualsiasi strumento utile a 
risolvere il problema, ren-
dendo i tempi tecnici neces-
sari il più stringenti possibi-
le. Nella fase di cruciale di 
ripartenza dopo la pandemia 
da Covid 19 non possiamo 
permetterci ulteriori freni 
agli sforzi delle nostre co-
munità”.

“Pesanti ripercussioni dalla “Pesanti ripercussioni dalla 
chiusura. chiusura. 

Siamo preoccupati”Siamo preoccupati”

CENE

Benemerenze civiche Benemerenze civiche 
per gli studenti per gli studenti 

meritevolimeritevoli
(FR. FE.) Non solo una borsa di studio, ma una vera e pro-

pria “benemerenza civica”. L’amministrazione comunale di 
Cene ha deciso di premiare gli studenti meritevoli del proprio 
Comune che abbiano concluso nell’anno scolastico 2020/2021 
un ciclo di studi con un risultato d’eccellenza. I premi andran-
no a chi ha superato la scuola secondaria di primo grado con 
un voto superiore a 9, la secondaria di secondo grado con al-
meno 95/100, la qualifica al termine di un percorso di istruzio-
ne e formazione professionale con 100/100, la laurea triennale 
e quella magistrale con almeno 100/110. Agli studenti eccel-
lenti l’amministrazione guidata da Edilio Moreni consegnerà 
una pergamena e un assegno di studio. La somma stanziata a 
tal fine è di 9.000 euro, che saranno suddivisi tra i beneficiari.
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(FR. FE.) Marco Gallizioli e Leffe ripartono 
con il piede sull’acceleratore. Il sindaco si av-
vicina alla fine del mandato con tanta carne al 
fuoco. Il paese è in movimento dopo i mesi di 
pandemia.

“Il periodo appena tra-
scorso ha segnato tutti, la 
val Seriana e anche Leffe in 
modo pesante, ma ci stiamo 
uscendo – esordisce il primo 
cittadino -. Tutte le attività e 
le iniziative hanno ripreso, il 
Comune sta tentando di non 
mettere i bastoni fra le ruote 
a chi vuole ripartire, tutto in 
adempimento alle prescri-
zioni di sicurezza ma per 
tornare alla normalità. 

La linea del Comune è di 
fare tutto in sicurezza: per la 
fiera di San Michele aveva-

mo studiato appositamente 
nuovi percorsi; per l’aper-
tura delle scuole abbiamo 
la nuova mensa con i posti 
ampliati e la ricollocazione 
di nuovi spazi. 

Investiamo perché credia-
mo in una rinascita rapida 
del paese”. 

E anche a livello fiscale 
l’amministrazione comunale 
sta cercando di fare la sua 
parte. Anche per quest’anno 
niente addizionale IRPEF. 

E non solo. “Per andare 
incontro alla popolazione 

continueremo, per quanto 
possibile, a non mettere le 
mani nelle tasche dei citta-
dini e a dare contributi per 
cercare di portare un aiuto 
concreto ai cittadini: penso 
al sostegno per il CRE, per 
casa Serena, per l’asilo e per 
i commercianti. Abbiamo ab-
battuto la TARI del 38% per 
tutte le attività e del 5% per 
le famiglie: le risorse che 
riusciamo a trovare nelle 
pieghe del bilancio vengono 
tutte riversate nel territo-
rio”.

Gli ultimi mesi di mandato 
di Gallizioli (si voterà, Co-
vid permettendo, nella pri-
mavera 2022) si preannun-
ciano ancora ricchi anche sul 
fronte delle opere pubbliche. 
“Con soddisfazione già ora 

gli obiettivi che ci eravamo 
prefissi al momento dell’e-
lezione sono stati tutti rag-
giunti, nonostante il perio-
do complicato che abbiamo 
passato. 

Ora per la fine del manda-
to la speranza è di ottenere 
altri contributi. Abbiamo 
aderito a un bando regio-
nale per la conclusione del 
parco di San Martino (il Ti-
tanic): se otterremo il con-

tributo realizzeremo il terzo 
ed ultimo lotto di lavori. 
Dopo la realizzazione del-
la rotonda all’ingresso del 
paese, concluderemo alcune 
opere a cui teniamo molto 
per preservare la sicurezza 
stradale, in particolare al-
cuni marciapiedi. È già stato 
finanziato il rifacimento del 

tetto dell’auditorium Pezzo-
li. Puntiamo anche alla si-
stemazione della parte inter-
na del parco adiacente alla 
rotonda: vorremmo mettere 
a posto i giochi del parco. 

E per quanto riguarda le 
scuole continueremo nella 

implementazione delle LIM, 
con la sostituzione degli 
schermi interattivi alla se-
condaria di primo grado”.

Insomma, dopo le tante 
opere già realizzate in que-
sti anni il finale non sarà da 
meno. 

E dopo questi primi cin-
que anni da sindaco Gal-

lizioli si ricandiderà? “È 
ancora presto per valutare 
– sorride il primo cittadino 
-. Sicuramente il gruppo è 
molto unito e abbiamo avuto 
tante soddisfazioni dai leffe-
si. Vedremo: il tempo mi sarà 
consigliere…”.

LEFFE – INTERVISTA AL SINDACO

Marco Gallizioli e la fine del mandato: Marco Gallizioli e la fine del mandato: 
“Ecco le ultime opere: Titanic, marciapiedi e scuole” “Ecco le ultime opere: Titanic, marciapiedi e scuole” 

Secondo mandato? Secondo mandato? 
“Vediamo... “Vediamo... 

Il gruppo è unito”Il gruppo è unito”

“Una vicenda che ha dell’incredibile, e che è 
stata gestita, da ATS e dai suoi massimi verti-
ci, con modalità che denotano un certa superfi-
cialità e quanto meno un’assoluta mancanza di 
sensibilità e rispetto verso gli ospiti e i loro pa-
renti”. Tiene banco a Vertova la questione Casa 
delle Angeline. 

Dopo il sopralluogo dei 
NAS e la decisione di ATS di 
far trasferire la maggior par-
te delle anziane qui ospitate 
(19 su 30), non si sono anco-
ra placate le acque. Una sto-
riaccia in cui la parte delle 
vittime è toccata alle signore 
che vivevano in questa casa 
in alcuni casi anche da una 
decina d’anni. E che si sono 
dovute trasferire, vedendosi 
sconvolto il proprio fragile 
equilibrio. È stato così anche 
per la decana della struttura. 
Che a 103 anni si è dovuta 
spostare in un’altra casa di 
riposo. “Qui le nostre non-
nine erano trattate benis-
simo – racconta la figlia di 
una delle signore -. Adesso 

hanno dovuto assorbire la 
botta, erano tutte confuse. 
Qui si sentivano a casa, ave-
vano la loro stanzetta con i 
loro oggetti d’affezione. Una 
di queste 19 nel frattempo è 
già morta”.

Tutto è avvenuto in pochi 
giorni. “Non vogliamo pole-
mizzare sulle dichiarazioni 
rese alla sera e smentite al 
mattino successivo, anche 
per quanto concerne le mo-
dalità operative del trasfe-
rimento dei nostri parenti e 
sulla preventiva valutazione 
congiunta da effettuare, né 
sulle affermazioni gratui-
te su contributi pubblici da 
erogare per attenuare i costi 
da sopportare da parte dei 

parenti. La sensazione che 
abbiamo tratto da questa vi-
cenda è che l’unico obbietti-
vo fosse quello di eliminare 
il più velocemente possibile 
un ‘problema’ che poteva 
avere un riflesso negativo 
sull’ATS, senza valutare se 
vi fosse una qualche possibi-
lità di risolverlo. 

Sono significative, in tal 
senso, le dichiarazioni sem-
pre contraddittorie e con-
tinuamente modificate, sul 
numero di ospiti da spostare, 
sulla possibile trasformazio-
ne della struttura,...”.

Le destinazioni sono state 
diverse. “C’è chi è andato a 
Gandino, chi a Casnigo, chi 
a Leffe, chi a Gazzaniga, chi 
ancora a Bergamo. Le RSA 
con noi sono state gentilis-
sime”. 

I posti sono stati liberati 
su richiesta di ATS. “Prima 
avevano obbligato le struttu-
re a lasciare dei posti liberi 
per il Covid, poi le hanno 
obbligate ad accogliere noi. 
Praticamente hanno dovu-
to togliere dei posti dall’e-

mergenza Covid e destinarli 
all’emergenza… Vertova”.

La decisione dei parenti 
è dovuta avvenire in pochi 
giorni. In un clima segnato 
dalla paura. “Il foglio che ci 
è stato consegnato con l’in-
dicazione del percorso da 
seguire si concludeva con 
queste parole: Laddove le 
famiglie non opteranno per 
struttura idonea si proce-
derà a segnalazione in Pro-
cura”.

La storica Casa delle An-
geline si avvia intanto verso 
la fine della sua esistenza. 
“Si parla di chiusura nel 
giro di due mesi”. Le don-
ne rimaste sono attualmente 
solo nove. E la direzione ha 
già comunicato che così non 
si può andare avanti. “Anche 
questo non lo capiamo: per-
ché chiudere tutto? Perché 
buttare fuori quelle che sono 
rimaste se sono ancora auto-
sufficienti?”. 

È ormai già decisa la chiu-
sura della struttura. “Il par-
roco in chiesa ha chiesto ai 
vertovesi di farsi avanti con 

delle nuove idee su come uti-
lizzare in futuro l’edificio”. 

I parenti delle anziane 
spostate non hanno preso 
bene l’atteggiamento pro-
prio di don Giovanni Bosio 
in tutta questa bufera. “Con 
noi non si è più fatto sentire. 
Siamo stati contattati dalla 
direzione della Casa per il 
rimborso della mensilità, ma 
lui non l’abbiamo più sen-

tito. Noi speravamo che ci 
convocasse per una riunione 
in cui dare delle spiegazioni. 
Ma ci avrebbe fatto piacere 
anche solo una chiamata 
o un messaggio per sapere 
come stavano le signore che 
si erano dovute spostare… 
Mi sembra che ci sia molto 
menefreghismo…”. 

Il clima a Vertova resta 
agitato.

VERTOVA – IL CASO

La Casa delle Angeline verso la chiusuraLa Casa delle Angeline verso la chiusura

di Francesco Ferrari

In struttura restano solo 9 In struttura restano solo 9 
anziane. I parenti: “Non abbiamo anziane. I parenti: “Non abbiamo 
più sentito il parroco: speravamo più sentito il parroco: speravamo 

di avere una riunione, o anche di avere una riunione, o anche 
solo una chiamata…”solo una chiamata…”

Fondazione A.J. Zaninoni
����������������������������
������������������������������������
��
�
���
��
������
����
��
���	�
��������
���������������������������
���
�
����
���������������
���
�����������
��
���������
��
�����
���
�������
����
����������������������������
�����
��
�����������
�����������
����
����������

�
���
��
������������������
�
������
��
�����
����������������
��������
�����
�����
���������
�������
������
��
����������
���������
��
���������
�����
�
����
����������������
��
��������������
����������������
����
������
���������
�����
����	�������������
�����
�����������������	�
�����������
����������������
�����
�
������������	���
��������
���
��

�������
��������
������
�
������
��
��	�
� ������
�������
��
�����
��
����������������

���
������
�������������������
�����
��
������������
�������������������
��
�
��

���
������
��	���
�������������
���
�������������
�
���
������
�������������­��
���������
�������
����
�����

������
��
����
������
�
��
�������
���
��������
�
��

���� �����������������������
����������
��
­�����

����������
�����
���������
�
�
���

����
������
�
��������������
��
����
����������
�������

������
�������������
���������
��
��
���������
���
����

���
�����
��������
��������������

��
�������
���
��
�����
��
����������������������������

�����������
��
���������
�����
��������������
�
�
��
��������������������	����������

�������
���
���
��
��������
���������������
����
������������
��������
����
���


���
����������
��
���������������
���������������������������

GAZZANIGA
La sentenza di Appello per l’autista che provocò la La sentenza di Appello per l’autista che provocò la 
morte del giovane Luigi Zanoletti dimezza la penamorte del giovane Luigi Zanoletti dimezza la pena
Sentenza di Appello per l’autista del se-

negalese Aliou Gnignue, autista senegalese 
di 60 anni, a processo per la morte di Luigi 
Zanoletti, lo studente 14enne  di Ardesio che 
il 24 settembre 2018 rimase schiacciato tra 
due pullman a Gazzaniga. L’uomo imputato 
a piede libero, oltre al dimezzamento della 
pena, il Procuratore generale aveva chiesto 3 
anni e 5 mesi, ha visto ridursi anche la so-
spensione della patente da 3 a 2 anni. Gnin-
gue, difeso dagli avvocati Michelle Vavasso-
ri e Paolo Corallo, era al volante del primo 
mezzo, un autosnodato, che ha accelerato ed 
è andato a schiantarsi contro quello fermo, 
un normale pullman, spostandolo di quattro 
metri. Nell’impatto tre ragazzini che stavano 
salendo a bordo furono travolti. Luigi, che 
frequentava il primo anno al liceo scientifico 
all’Isiss di Gazzaniga, morì per trauma addo-
minale con choc emorragico e arresto cardia-
co, mentre P. M., 16 anni e S. B. di 14 anni, 
riportarono lesioni rispettivamente per 130 e 
90 giorni di prognosi. Al termine del proces-
so di primo grado, il 14 giugno 2019 a Ber-

gamo, l’autista fu condannato in abbreviato 
(con lo sconto di un terzo della pena) a cinque 
anni per omicidio stradale e lesioni. Il pub-
blico ministero Giancarlo Mancusi ne aveva 
chiesti 18, portati a 12 con la riduzione di un 
terzo, per omicidio colposo. Il giudice Mas-
similiano Magliacani aveva anche assolto la 
Sab e prosciolto per mancanza di elementi tre 
suoi dirigenti: il presidente del Cda  Angelo 
Costa, il responsabile del servizio di preven-
zione Moraldo Bosini e Massimo Gandini, 
datore di lavoro pro tempore e autore del do-
cumento di valutazione rischi. Il magistrato 
aveva così presentato un doppio ricorso con-
tro il verdetto: mentre per la seconda parte, 
quella relativa alla Sab (che aveva presentato 
richiesta di patteggiamento e attraverso l’as-
sicurazione ha già versato alla famiglia del-
la vittima circa un milione di euro), manca 
ancora la pronuncia, il tribunale di Brescia 
aveva accolto la prima e i tre dirigenti sono a 
processo per cooperazione in omicidio colpo-
so in un procedimento parallelo che dopo le 
prime udienze è stato rinviato a ottobre 2022.
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Nuovo scontro Zanga-Rinaldi. Nuovo scontro Zanga-Rinaldi. 
““Impari a leggere”, “Offese pesanti”Impari a leggere”, “Offese pesanti”

(FR. FE.) Fuoco e fiamme 
in consiglio comunale. E non 
poteva che essere così. La 
questione dibattuta è sempre 
quella: la tassa rifiuti e i pre-
sunti errori nel suo calcolo. 
I protagonisti sono sempre 
quelli: da una parte l’asses-
sore al bilancio Davide Zan-
ga, dall’altra il capogruppo 
di minoranza Simonetta Ri-
naldi.  Dopo settimane di at-
tacchi e contrattacchi sui so-
cial network e sulla stampa, 
lo scontro è andato in scena 
anche nella seduta del consi-
glio dello scorso 1° ottobre. 
Dopo il ricordo del com-
pianto Egidio D’Onofrio (a 
lungo dipendente comuna-

le, prima che consigliere di 
minoranza, surrogato ora da 
Andrea Piazzalunga), nello 
spazio delle comunicazio-
ni ha preso subito la parola 
Zanga, che si è lanciato in 

una lunga accusa contro Ri-
naldi, durata 18 minuti. Nel-
la replica anche la consiglie-
ra di minoranza ha citato la 
sentenza del TAR (la numero 
329, dell’8 aprile 2021) a cui 
già aveva fatto riferimento 
Zanga. E quest’ultimo ha 
perso la pazienza e ha la-
sciato l’aula mentre diceva 
all’avversaria “Impari a leg-
gere” (è rientrato alla fine 
dell’intervento). “Non è che 
ho perso la pazienza, ma non 
avevo più voglia di ascoltare 
delle fregnacce – commenta 
l’assessore -.  La Rinaldi ha 
il vizio di prendere una noti-
zia vera, contornarla di frasi 
fantasiose ed episodi par-

zialmente veri, dare un con-
torno tutto suo di scandalo e 
pubblicarla. È quello che ha 
fatto a dicembre con la de-
libera di giunta sulle lumi-
narie natalizie: utilizzano la 
parte di verità come elemen-
to probatorio di un ipotetico 
scandalo creato artificiosa-
mente. Anche adesso Rinal-
di ha sbiascicato parlando 
di cartelle esattoriali anzi-
ché di avvisi di pagamento 
e quando l’ho sentita io mi 
sono preoccupato.  Poi cita 
la sentenza di un ricorso al 
TAR dichiarando che abbia-
mo perso perché degli enti 
(che invece erano aziende) 
sono state esclusi dalla gara 

proprio perché avevamo 80 
mila euro in più. La sentenza 
del TAR è dell’8 aprile 2021 
ma il ricorso è stato il nume-
ro 485 del 2018. 

Quindi tutto quello che 

dice la Rinaldi sono balle. 
La sentenza è vera ma non 
abbiamo perso il ricorso per 
le motivazioni che dice lei. 
Usano dei pretesti per dire 
tutto quello che vogliono”.

La minoranza di ‘Per Albi-
no progetto civico’ ha affida-
to alla sua pagina Facebook 
la reazione dei giorni suc-
cessivi. “Zanga usa lo spa-
zio delle comunicazioni per 
offendere pesantemente la 
consigliera Simonetta Rinal-
di e poi se ne va dall’aula. 

L’Assessore aveva già 
detto le medesime cose nel-
la commissione Economia 
di giovedì 23 settembre ma 
evidentemente non gli sono 
bastati i 45 minuti di durata 
di quell’intervento. Di nuovo 
siamo esterrefatti dalle pa-
role usate. 

Ma siamo convinti che un 
altro modo ci sia; che possa 
esistere una Albino in cui 
non si debba litigare ad ogni 
Consiglio per difendersi da 
accuse personali e fuori luo-
go”. Ma intanto il clima ad 
Albino resta bollente.

vour. “Il prossimo anno – 
spiega il primo cittadino 
trescorense – dovremo fare 
un intervento nella piazza 
perché quando piove molto 
l’acqua entra all’interno 
dei negozi. Si dovrà quindi 
‘spaccare’ la piazza e fare 
un lavoro per risolvere 
questo problema. Si tratta 
di un intervento di oltre un 
milione di euro per il quale 
ci sono già stati ricono-
sciuti dal Ministero 990 
mila euro di contributo a 
fondo perduto. Da qui a 
marzo/aprile 2022 dobbia-
mo sviluppare il progetto”.

Restiamo nella centra-
lissima Piazza Cavour, la 
più importante di Trescore. 
Nelle ultime settimane c’è 
stata sulla pagina facebook 
‘Sei di Trescore Balneario 
se… 2.0’ una discussione 
sulla chiusura al traffico 
della piazza.

Tutto è partito da un 
post: “Girano voci che 
da ottobre Piazza Cavour 
sarà zona pedonale e quin-
di divieto di transito e par-
cheggio. Risponde al vero 
o è una bufala?”.

Il sindaco Benedetti, 
quando gli chiedo la veri-
dicità dell’informazione, 
taglia corto: “Non è vero 
niente!”. Per onore di cro-
naca, riportiamo però alcu-
ni dei numerosi commenti 
a questo post: “Potrebbe 
anche andar bene se nella 
piazza non ci fossero servi-
zi essenziali e/o nelle vici-
nanze ci fosse abbondanza 
di parcheggi. Penso a per-
sone con qualche proble-
ma a camminare che deve 
andare in farmacia, in 
banca, da Gualini, ecc...”; 
“Giustamente. Infatti nel 
caso ci fosse un progetto, 
andrebbe visto nella sua 

interezza. Se si isola solo 
al discorso pedonale, ov-
vio che possa sembrare un 
disservizio. Se invece fosse 
contemplato un progetto 
più completo, comprensi-
vo dei servizi che citavi, 
il ‘disorientamento’ si ri-
dimensiona. No?”; “Una 
brutta notizia…”; “Ma è 
prevista anche la creazio-
ne di parcheggi sotterranei 
(ricordo un vecchio pro-
getto) o la creazione di un 
parcheggio al di là della 
Statale con sottopassag-
gio?”; “Aspetta e spera, 
se ne parla da trent’anni, 
come il ponte sullo Stret-
to di Messina”; “Signori, 
che piazza Cavour abbia 
bisogno di un profondo re-
styling mi sembra palese. 
È una bellissima location 
che dovrebbe essere vissu-
ta dai suoi cittadini come 
nella maggior parte delle 

piazze italiane. Dei piccoli 
esempi ben riusciti sono le 
piazze riqualificate di pae-
si limitrofi, vedi Grumello 
del Monte e Gorlago. Il 
rifacimento di Piazza Ca-
vour vorrebbe anche dire 
l’apertura di nuove attività 
ricettive (bar, ristoranti) 
che potrebbero utilizzare 
così spazzi esterni che ad 
oggi non esistono perché 
sono solo parcheggi a tem-
po. Ma scusate, avete fatto 
due passi in piazza dopo le 
20!!! Una tristezza infinita, 
non c’è nulla. Quindi qual-
che parcheggio di meno 
(due passi a piedi sono 
sempre salutari) e un po’ di 
vita in più, non faranno di 
certo male a questo bellis-
simo paese che purtroppo 
ultimamente ha perso un 
pochino di smalto”; “D’ac-
cordo, ma se si levano an-
che quei parcheggi è un 

bel disagio per molti… se 
però creassero parcheggi 
adiacenti, e mi pare sia 
fattibile, sarebbe una bella 
idea renderla totalmente 
pedonale”; “L’unico paese 
che negli ultimi vent’anni 
non ha fatto nessun passo 
avanti per quanto riguardi 
infrastutture, aree verdi, 
servizi, decoro urbano, ztl, 
ciclabili... è Trescore; il 
più bello della Val Caval-
lina è rimasto indietro, ma 
tanto…”; “Che sia rimasto 
al palo sono pienamente 
d’accordo, che non si sia 
fatto nulla mi sembra un 
filo esagerato”; “Mah, io 
l’ho visto peggiorare via 
via, a cominciare dal Par-
co delle Stanze, la via Lo-
catelli che è stata asfaltata, 
gli alberi dei viali tagliati, 
l’Aminella con la frana 
da anni, costruito l’ira di 
Dio, all’Albarotto e non 

solo...”; “A mio parere, con 
una cosa del genere seghe-
ranno le gambe ai com-
mercianti… gia adesso non 
c’è parcheggio e si scelgo-
no altri negozi proprio per 
il parcheggio… dispiaciuta 
per loro… al giorno d’og-
gi la gente di voglia di far 
quattro passi a piedi non 
ha tempo nè voglia… va 
altrove...”; “Ma come non 
c’è parcheggio? Questo 
paese è tutto un parcheg-
gio: la piazza,via Loca-
telli, il Comune, piazzale 
Pertini, al palazzetto, ecc 
ecc ecc”; “Chiudete Piazza 
Cavour al traffico e lascia-
tela solo zona pedonale”; 
“Di sicuro la popolazione 
è stata informata,  però è 
una buona idea, se non è 
una bufala…”.

Già, ma da quanto dice 
il sindaco, sarebbe proprio 
una bufala!

TRESCORE

Il sindaco: “825 mila euro per il nuovo Centro...”Il sindaco: “825 mila euro per il nuovo Centro...”
» segue da pag. 49

COLZATE
Nuova gestione, nuovo look Nuova gestione, nuovo look 

e progetti per i ragazzi: e progetti per i ragazzi: 
la biblioteca riapre la biblioteca riapre 

con tante novitàcon tante novità
(FR. FE.) Una riapertura accom-

pagnate da tante novità, con uno 
sguardo di attenzione puntato sul-
le giovani generazioni. A Colzate 
la biblioteca ha riaperto le proprie 
porte al pubblico lo scorso 27 set-
tembre. È nuova innanzitutto la 
gestione, affidata alla ditta Piccolo 
Mondo. Ma non solo.

“Tantissime sono le novità in 
programma – spiega Adriana 
Lanfranchi, consigliere delega-
ta dell’amministrazione guidata 
da Adriana Dentella -: dal nuovo 
look della biblioteca, all’amplia-
mento dell’orario di apertura, dai 
progetti in collaborazione con la 
scuola dell’infanzia e con la scuola 
primaria di Colzate ai laboratori 
creativi pomeridiani pensati per i 
più piccoli. La biblioteca aderirà 
inoltre a vari progetti promossi 
dalla Rete Bibliotecaria Bergama-
sca come Nati per Leggere, la cam-
pagna di promozione alla lettura 
dedicata ai bambini e alle bambine 
da 0 a 6 anni, che si terrà nel mese 
di novembre. 

È stata attivata anche una nuova 
pagina Facebook, da seguire per 
rimanere aggiornati riguardo a tut-
te le novità della biblioteca”. 

A guidare le nuove iniziative ci 
sarà anche la presenza di nuovo 
personale. “L’obiettivo è ripartire 
dai più giovani grazie alla presenza 
di due educatrici e di una volonta-
ria che si occuperanno di vari pro-
getti che andranno a coinvolgere 
soprattutto bambini/e e ragazzi/e 
da 0 a 18 anni. 

Dopo la chiusura estiva si riparte 
quindi con tanta voglia ed entusia-
smo e con l’obiettivo di rilanciare 
la biblioteca in modo che possa di-
ventare non solo un servizio sempre 
più attivo ed efficiente ma anche un 
punto di riferimento”. 

Anche il patrimonio librario è in 
espansione. “La nostra biblioteca 
è lieta di comunicare che riceverà 
come lo scorso anno il Contributo 
alle biblioteche per l’acquisto di li-
bri erogato dal Ministero della Cul-
tura. Tale quota sarà interamente 
destinata all’acquisto di libri che, 
unitamente a quelli acquistati con 
il contributo dell’Amministrazione 
Comunale, andranno ad arricchire 
il nostro patrimonio librario. Mol-
tissime novità sono quindi in arrivo 
anche per la sezione adulti in modo 
da soddisfare tutte le tipologie di 
lettori”.

CAZZANO SANT’ANDREA

Festa per la Madonna Festa per la Madonna 
del Rosario, del Rosario, “la più sentita a Cazzano”“la più sentita a Cazzano”  

(FR. FE.) “Da noi la festa della Madonna del Rosario 
è la più sentita di tutto l’anno, anche più del patrono 
Sant’Andrea: tutta la popolazione ci tiene molto e lo 
testimonia anche il prezioso 
abito che veste la Madonna 
durante i giorni di festa, inte-
ramente fatto a mano”. Esor-
discono così  i referenti per 
l’organizzazione dei festeg-
giamenti della parrocchia di 
Cazzano Sant’Andrea. Dopo 
il settenario di preparazione 
iniziato domenica 3 ottobre, 
la comunità cazzanese si sta 
preparando alla solennità del 
10 ottobre. 

“La festa anticamente veni-
va celebrata l’ultima domeni-
ca di ottobre: è stato così fino 
al 1929, poi è stata spostata 
alla seconda di ottobre, per 
differenziarsi dagli altri paesi 
che generalmente festeggiano 
la Madonna del Rosario la 
prima domenica di ottobre”. 

Il programma prevede saba-
to 9 ottobre alle 9.30 la Mes-
sa, alle 11 la benedizione dei bambini da 0 a 6 anni e alle 
18 la solenne Santa Messa festiva animata dalla corale di 
Morengo. Domenica, invece, la celebrazione della Mes-
sa alle 8, poi alle 10 (presieduta da mons. Giulio Del-

lavite), con la presenza dei ragazzi della catechesi che 
porteranno la corona del Rosario, e ancora alle 18. Alle 
15, invece, il canto dei secondi vespri, presieduti dal 

vicario episcopale don Ma-
rio Carminati, con la pro-
cessione che percorrerà via 
Conte Greppi, via Dante, via 
Giovanni XXIII, via Tacchini 
e via Moro. Saranno presenti 
il gruppo Alpini e la confra-
ternita del Ss. Sacramento, 
oltre alle autorità civili e alle 
associazioni.

“La nostra è una Madonna 
miracolosa – ricorda ancora 
il collaboratore della parroc-
chia -, lo testimonia anche 
una lapide, presente in chie-
sa parrocchiale all’altare 
della Madonna del Rosario, 
che riporta la seguente scrit-
ta: ‘1833, Don Antonio Bet-
toni, parroco in Cazzano, da 
indomabile spasima femorale 
tormentato, a Maria S.S. del 
Rosario scioglie il voto e per-
petua riconoscente e sano la 

memoria della Grazia ricevuta pose. 
Invocazione a Maria: O Madre pietosa, o Madre amo-

rosa deh prega per me che t’amo e d’amore sospiro per 
Te”.
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VIAGGIO NEI ‘LUOGHI FANTASMA’

L’Albino abbandonata: dal ‘Quartiere L’Albino abbandonata: dal ‘Quartiere 
(S)Fiorito al Villaggio Honegger, (S)Fiorito al Villaggio Honegger, 

fino all’ex monastero di Sant’Anna fino all’ex monastero di Sant’Anna 
(Ser-To) - Fabbriche chiuse 

e abbandonate, quartieri po-
polari, dove un tempo pulsava 
la vita, ormai dismessi e fati-
scenti, centri storici decadenti. 
Sono testimoni del tempo che 
passa, di una società che cam-
bia e si trasforma, e chiedono 
quasi inesorabilmente di poter 
rivivere ancora.

Il ‘Quartiere Fiorito’ (ma 

sarebbe più corretto chiamar-
lo ‘Sfiorito’, è un luogo fan-
tasma, si trova ad Albino in 
pieno centro, vicino al Muni-
cipio e dietro la farmacia cen-
trale. Costruito nel 1974, era 
un quartiere popolare di buon 
livello, ben tenuto, con diversi 
spazi verdi e ospitava 70 fami-
glie, tutte in affitto. Nell’ago-
sto del 2011 tutti gli inquilini 
del quartiere hanno ricevuto 
una raccomandata dalla so-
cietà proprietaria dell’immo-
bile che li informava che alla 
scadenza il contratto non 
sarebbe stato rinnovato e nel 
giro di un paio d’anni tutte le 
famiglie sono uscite. I motivi 
di questa disdetta non sono 
mai stati spiegati, ma resta il 
fatto che da più di dieci anni il 
Quartiere Fiorito è vuoto e in 
stato di abbandono.

Di immobili abbandonati 
o decadenti ad Albino ce ne 
sono parecchi. Dopo il falli-
mento della ditta Honegger, 
avvenuto nel 2014, oltre alla 
fabbrica sono in stato di ab-
bandono anche tutti gli immo-
bili della società: il Villaggio 

Honegger, uno dei più bei 
complessi di archeologia in-
dustriale della provincia, che 
si trova all’inizio di via Duca 
d’Aosta e che ospitava 30 fa-
miglie, le cinque cascine di 
Piazzo, due delle quali sono 
state vendute di recente, e i 
terreni circostanti.

La galleria sopra il super-
mercato Gigante, che era stata 

un centro commerciale, è stata 
chiusa negli anni scorsi. Un 
altro immobile in stato di ab-
bandono è quello dell’ex mo-
nastero di Sant’Anna. Di pro-
prietà delle suore, nel 2000 è 
stato venduto ad una immobi-
liare: il progetto di edificazio-
ne approvato era stato bloc-
cato dalla Sovrintendenza; 
nel 2008 è stato presentato un 
altro progetto ridimensionato 
con minori volumetrie, ma a 
causa della crisi economica i 
lavori non sono mai iniziati. 
Ora il complesso di Sant’An-
na è in forte degrado e all’in-
terno ci sono stati diversi atti 
di vandalismo. Palazzo Ser-
valli si trova ad inizio di via 
Mazzini, dove c’è il parco: è 
chiuso e lo vogliono vendere. 
Era una villa di campagna di 
fine ‘700 dei conti Spini. 

Tutti questi antichi edifici e 
quartieri albinesi, ora abban-
donati, potrebbero però avere 
ancora un futuro.

Abbiamo contattato Giu-
seppe Amico, dell’agenzia 
immobiliare ‘Seriana Case’ 
che è presente in Valle Seriana 

con due sedi, una ad Albino 
e una a Ranica: “Il mercato 
immobiliare ad Albino e nel 
resto della Valle Seriana si è 
ripreso da più di due anni per-
ché molte persone, soprattutto 
dopo il Covid, si sono accor-
te che gli immobili comprati 
non erano case che facevano 
per loro e che il classico tri-
locale da 75-80 metri non ba-
stava più. Adesso si cercano 
case più grandi con terrazzo, 
giardino e la terza camera per 

fare lo studio o per lavorare 
in smart working. È un vero 

peccato che ad Albino ci si-
ano tanti immobili in stato di 
abbandono. Dovrebbero es-
sere riqualificati dando una 
innovazione sia dal punto 
di vista tecnologico che dei 
servizi, con una progettazio-

ne importante ed intelligente 
per far sì che Albino riesca 
ad avere davvero uno status 
di città. Il Quartiere Fiorito 
sarebbe perfetto se riqualifi-
cato a residenziale, perché è 
in pieno centro ed è una zona 
verde importante del Comune 
di Albino. Si potrebbero fare 
degli appartamenti ‘green’ 
con innovazioni tecniche e 
tecnologiche importanti, visto 
che ad Albino di appartamenti 
invenduti di nuova generazio-

ne ce ne sono veramente po-
chi, e sfruttare le agevolazioni 

messe in campo dal Governo, 
il bonus 110, il sisma bonus, 
ecc… Il problema è che per 
investimenti importanti biso-
gna trovare operatori che ci 
credono e l’Amministrazione 
comunale dovrebbe aiutare 

un eventuale operatore che 
si metta a fare un’operazione 
così coraggiosa, abbassando 
i costi burocratici e gli oneri. 
La galleria sopra il Gigante, 
oggi abbandonata, sarebbe 
perfetta per concentrare tutti i 
servizi della comunità. Si po-
trebbero fare poliambulatori 
per i medici di base, servizi 
per gli anziani, servizi per i 
bambini, la parte dei servizi 
sociali del comune di Albino”.

Lo storico albinese Giam-

piero Tiraboschi spiega: “Il 
fallimento della ditta Ho-
negger è stato un disastro 
non solo dal punto di vista 
occupazionale, ma anche 
ambientale, perché i curatori 
fallimentari si sono preoc-
cupati soltanto di vendere e 
non di conservare. Il villag-
gio Honegger è abbandonato 
e senza manutenzione da più 
di 20 anni ed è deteriorato al 
punto tale che rappresenta un 
problema anche dal punto di 
vista della sicurezza. Quando 
è stato costruito verso la fine 
dell’800 era avveniristico, era 
un prodotto del paternalismo 
industriale, con gli operai che 
avevano la casa vicino alla 
fabbrica. Le persone che lo 
abitavano 20 anni fa avreb-
bero acquistato i rispettivi 
appartamenti, ma la proprietà 
aveva altri progetti. Una so-
luzione per Sant’Anna, data 
la sua centralità, potrebbe 
essere quella di realizzare un 

progetto di mini appartamenti 
per anziani, case di comunità 
con tutti i servizi, sale comuni 
di socializzazione, un punto 
medico. Palazzo Servalli è la 
villa di campagna di fine ‘700 
dei conti Spini con all’interno 
decorazioni di pregio, affre-
schi, un atrio importante dal 
punto di vista architettonico 

e storico. Nella parte interna 
c’era stata una filanda, una 
falegnameria, spazi di tipo 
artigianale. Il complesso sa-
rebbe adatto per una sezione 
distaccata dell’Università di 
Bergamo, che nel palazzo tro-
verebbe spazi idonei per col-
locarvi le strutture didattiche 
necessarie. Questo valorizze-
rebbe ancor di più la città di 
Albino e tutta la Valle Seriana 
dal punto di vista culturale. 
Ma per un progetto come que-
sto l’Amministrazione comu-
nale dovrebbe creare i contatti 
che permettano in prospettiva 
di realizzare questa opportu-
nità a vantaggio delle nuove 
generazioni”. 

Abbiamo fatto un breve 
viaggio nell’Albino fantasma, 
abbandonata a se stessa, ma 
che potrebbe nuovamente ri-
sorgere come la mitica Fenice. 
Servono però idee, soldi, pro-
getti e un pizzico di coraggio 
e fantasia.

Degrado e vandalismo in quartieri Degrado e vandalismo in quartieri 
ed edifici storici della cittadina. ed edifici storici della cittadina. 

“Ma con una progettazione intelligente “Ma con una progettazione intelligente 
si potrebbero recuperare in modo si potrebbero recuperare in modo 
che Albino riesca ad avere davvero che Albino riesca ad avere davvero 

uno status di città”uno status di città”

Quartiere Fiorito.

 Casa coperta dalla vegetazione al Villaggio HoneggerVillaggio Honegger

Quartiere Fiorito



58

8 O
ttobre  2021

ALBINO

Via Provinciale, 115 - 24021 Albino (Bg)
Tel. e Fax 035 752333 - info@autosaloneongaro.com

Matteo Ongaro - 348 2442602 Francesco Ongaro - 333 1304500

VENDITA
NUOVO E USATO

ww w.autosaloneongaro.com

Skoda Fabia 1000 Bz. Cv. 
60 

Anno: 11-2018
Km 50.000 € 6 - B

Audi A4 Sw 2000 tdi Cv. 150 
automatica 

advance plus
Anno: 12-2017 km: 78.000 € 6- B

Seat Ateca 1600 tdi Cv. 
116 Style 

Anno: 07-2017 
km: 90.000 € 6-B

Fiat Panda Cross 4x4
900 Twin AIR Cv. 85

Anno: 12-2019 
km: 9500 € 6 - D

SCEGLI LA TUA PROSSIMA AUTO
Siamo un autosalone multimarca per autovetture nuove, chilometro zero ed usate

W. Polo 1600 tdi Cv. 80 
Comfortline 

Anno: 04-2018 
km: 26.000 € 6-C

Seat Leon 1600 tdi Cv.116 
5 porte

Anno: 02-2017 
km: 72.000 € 6-B

FESTA PATRONALE

La Madonna della Gamba, le campane, La Madonna della Gamba, le campane, 
i vandali e le polemichei vandali e le polemiche

9 ottobre 1440 – 9 ottobre 
2021. Nel mezzo ci sono 581 
anni di storia e devozione con 
al centro la Vergine del Mira-
colo di Desenzano al Serio, 
da tutti conosciuta come ‘Ma-
donna della Gamba’.

Preceduta dalla tradizionale 
novena, la festa patronale del 
Comune di Albino si svolge 
con la solennità tipica del pe-
riodo pre Covid, con tanto di 
fuochi d’artificio e bancarel-
le. Però quest’anno non sono 
mancate nemmeno le polemi-
che e qualche gesto di vanda-
lismo.

Le polemiche hanno coin-
volto le campane del Santua-
rio desenzanese. Sì, come or-
mai capita un po’ ovunque in 
occasione delle feste, il suono 
di allegrezza delle campane 
irrita alcune persone, poche in 
realtà, ma che fanno sentire le 
loro voci sui social. Stavolta 
è toccato anche alla Madon-
na della Gamba, che è stata 
anche oltraggiata da alcuni 
vandali che con le bombolette 
spray hanno fatto alcune scrit-
te alla base del campanile del 
Santuario mariano (ma anche 
sui muri di altri edifici albine-
si): “Per l’eroina chiama…”. 

Un gesto che ha fatto im-
bestialire molti abitanti di 
Desenzano e degli altri cen-
tri abitati che compongono il 
Comune di Albino. Sì, perché 
ognuna delle nove Parrocchie 
presenti sul territorio comu-
nale (Albino, Desenzano, 
Comenduno, Bondo Petello, 
Vall’Alta, Abbazia, Fiobbio, 
Negrone e Casale) ha il suo 
patrono, ma la Madonna della 
Gamba è la patrona dell’intera 

cittadina. Quest’anno la festa 
mariana avviene in assenza 
del parroco. Don Gianpaolo 
Mazza, che ha guidato la Par-
rocchia fino a un mese fa, si è 
già trasferito in Valle Cavalli-
na e il nuovo parroco, don Et-
tore Galbusera (ex prevosto 
di Trescore), farà il suo ingres-
so il 17 ottobre.

Nel frattempo, la ‘reggenza’ 

della Parrocchia è affidata al 
prevosto di Albino, don Giu-
seppe Locatelli e al cappella-
no del Santuario mons. Ilario 
Girelli. Il solenne pontificale 
dell’Apparizione, sabato 10 
ottobre, è presieduta dal Ve-
scovo emerito di lodi, Mons. 
Giuseppe Merisi.  

Nel lontanissimo 1440, 
mezzo secolo prima della 

scoperta dell’America, a De-
senzano vive una ragazzina 
di 11 anni, Venturina Bonelli. 
La sua famiglia è povera e la 
bambina è malata; soffre in-
fatti di atroci dolori alla gam-
ba sinistra. 

La piaga è infetta e peggio-
ra continuamente. 

I medici dell’epoca dicono 
che non c’è niente da fare: si 
deve amputare la gamba per 
evitare che vada in cancrena. 
Rimane solo la fede. Venturina 
e sua mamma vanno in chiesa 
e pregano, disperate, davanti 
all’altare della Madonna. Tor-
nano a casa. Nella notte tra l’8 

e il 9 ottobre la bambina non 
riesce a dormire; viene colta 
da un dolore sempre più forte 
e ormai insopportabile. Scen-
de dal letto e si trascina fino 
all’ingresso della casa. Sono 
le tre di notte e una forte luce 
annuncia il miracolo. 

Una bellissima signora si 
presenta di fronte a Venturina, 
si curva su di lei, toglie le ben-
de e passa la sua mano sulla 
gamba malata, fasciandola 
con una benda bianca.

La signora, che si definisce 
“Madre di Dio”, tranquillizza 
la ragazza dicendole: “Non te-
mere, sarai del tutto guarita”. 

Ebbene, la gamba guarisce 
e la notizia della guarigione 
prodigiosa di Venturina si dif-
fonde a Desenzano e nei paesi 
vicini. 

La devozione per la Vergi-
ne del Miracolo si diffonde e, 
oltre un secolo dopo l’appa-
rizione, la casa di Venturina 
diventa sede del Santuario, 
che viene edificato tra il 1592 

ed il 1599. Nel 1715 il giorno 
dell’apparizione della Madon-
na della Gamba diventa festi-
vo. L’attuale Santuario, nella 
sua forma attuale, è frutto di 
vari lavori svolti nel corso del 
tempo. Nel 1740, tre secoli 
dopo l’apparizione ed il mi-
racolo, viene terminato, ma 
anche in seguito sarà ulterior-
mente abbellito. 

Le statue della Madonna e 
di Venturina sono opera della 
bottega fantoniana di Rovet-
ta e sono state realizzate nel 
1702. Si trovano nel luogo 
dell’Apparizione. 

Alcuni anni dopo vengono 
aggiunte le statue di due an-
geli. Nel 1858 (anno in cui a 
Bernadette Soubirous appare 
la Madonna di Lourdes) la sta-
tua mariana viene incoronata. 

Per secoli il Santuario della 
Madonna della Gamba è metà 
di pellegrinaggi provenienti 
da tutta la Valle Seriana e dal 
resto della Bergamasca. Un 
lungo fiume di devozione le 
cui acque sono sgorgate il 9 
ottobre di 581 anni fa.

di Angelo Zanni

Gli albinesi festeggiano la loro patrona Gli albinesi festeggiano la loro patrona 
e si arrabbiano per le scritte alla base e si arrabbiano per le scritte alla base 

del campanile. Polemica social del campanile. Polemica social 
per il suono delle campane. per il suono delle campane. 

Il 17 ottobre l’ingresso del nuovo Il 17 ottobre l’ingresso del nuovo 
parrocoparroco
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HAI PENSATO A COME FARE IL TIFO PER L A TUA SQUADRA DEL CUORE?

RANICA – IL PIANO DELLE OPERE PUBBLICHE

Scuola, asilo, auditorium, Scuola, asilo, auditorium, 
pista di atletica e via Isonzo: pista di atletica e via Isonzo: 

ecco tutti i progetti per il 2022ecco tutti i progetti per il 2022
(FR. FE.) Sono nume-

rosi i cantieri in corso o in 
programma per l’autunno a 
Ranica. Ma l’amministrazio-
ne guidata da Mariagrazia 
Vergani guarda anche oltre. 
Il piano delle opere pubbli-
che prevede infatti diversi 
interventi per quest’anno e 
per il prossimo, a cui Vergani 
e i suoi stanno già lavorando, 
nel tentativo di predisporre i 
progetti e reperire i finanzia-
menti necessari. 

C’è la grande questione 
della scuola primaria, per cui 
è stato previsto un intervento 
di riqualificazione e di messa 
in sicurezza anti-sismica, dal 
costo complessivo di oltre 1 
milione e mezzo, articolato 
in tre anni (in modo da lavo-
rare l’estate e non intralciare 
le attività didattiche). 

Il cantiere previsto per 
l’estate 2021, però, è stato 
rimandato, non essendo sta-

ti reperiti i fondi necessari, 
nella speranza di poter dare 
il via ai lavori l’anno pros-
simo.

C’è anche un progetto che 
interessa un altro edificio 
scolastico del Comune. “Per 
il 2022 abbiamo previsto un 
intervento di adeguamento 
sismico della scuola dell’in-
fanzia, per una spesa di 1 
milione e 120 mila euro – 
spiega il vicesindaco e asses-
sore ai lavori pubblici Carlo 
Beretta -. L’intervento si 
farà se riceveremo i finan-
ziamenti pubblici che abbia-
mo richiesto partecipando ai 
bandi”. 

Un cantiere che si prean-
nuncia corposo. “Il proget-
to prevede l’adeguamento 
sismico secondo le nuove 
normative e la riqualifica-
zione dell’intero edificio. 
Rifaremo i sottoservizi e gli 
impianti termici e sanitari, 

rifaremo completamente i 
bagni e i pavimenti, com-
pleteremo l’impianto di ri-
scaldamento a pavimento 
per la parte dell’edificio che 
ne è sprovvista. L’intervento 
previsto si articolerà in due 
fasi in modo da svolgere i 
lavori durante la chiusura 
estiva della scuola: 550 mila 
euro nel 2022 e 570 mila nel 
2023”.

Altre tre opere sono sta-
te messe in programma per 
il prossimo anno. “Sempre 
per il 2022 abbiamo previsto 
un intervento alle strutture 
dell’auditorium che permet-
terà di aumentare la capien-
za a 140 persone – continua 
Beretta -. Adegueremo le 
strutture per ottenere il cer-
tificato di prevenzione incen-
di necessario. Si tratta di un 
intervento da 150 mila euro.

Sempre per il prossimo 
anno abbiamo in program-

ma la riqualificazione del-
la pista di atletica, dove è 
presente anche il campo di 
calcio: attualmente la pa-
vimentazione è in asfalto, 
vorremmo riqualificarla 
con un tappetino di gomma 
vulcanizzata, un materiale 
omologato dal CONI, oltre a 
realizzare le canaline latera-
li di smaltimento delle acque 
piovane. 

Alcuni interventi sono pre-
visti anche alle tribune del 
campo di calcio per l’am-
pliamento e l’adeguamento 
degli spazi destinati all’en-
trata e all’uscita dalle tribu-
ne. In questo caso, la spesa 
prevista è di 300 mila euro.

L’altra opera in program-
ma è la riqualificazione del 
marciapiede e la realizzazio-
ne di un nuovo parcheggio 
lungo la via Isonzo: l’im-
porto dei lavori sarà di circa 
180 mila euro”.

SCANZOROSCIATE
600.000 euro di lavori 600.000 euro di lavori 

a Negrone: rotonda, marciapiedi, a Negrone: rotonda, marciapiedi, 
semaforo e area canisemaforo e area cani

(FR. FE.) 600 mila euro di investimenti per la viabilità di 
Negrone. L’amministrazione comunale guidata da Davide Ca-
sati ha messo mano alla sicurezza stradale della frazione di 
Scanzorosciate. Diversi gli interventi in programma, sfruttan-
do i finanziamenti arrivati da diverse fonti. “Si tratta di un 
investimento che modifica la viabilità della frazione e ne mi-
gliora la sicurezza – spiega il primo cittadino -. Abbiamo uti-
lizzato innanzitutto i 500 mila euro di fondi regionali stanziati 

nell’anno del Covid per le opere pubbliche per la realizzazio-
ne della nuova rotatoria su via Monte Negrone e per il nuovo 
marciapiede su via Brenta, che è diventata a senso unico da 
un paio di settimane”.

Ma non è finita qui. “Integriamo gli interventi con altri 60 
mila euro, ricevuti dalla Provincia, con cui realizziamo un 
nuovo tratto di marciapiede, oggi mancante, in via Piave, nel 
tratto compreso tra via Fugarolo a via Piave 72”.

Nei giorni scorsi la notizia di un ulteriore finanziamento. 
“Abbiamo vinto un altro bando di circa 30 mila euro, sempre 
dalla Regione, con cui installeremo un semaforo intelligente 
per far uscire le macchine da via Po sulla provinciale di via 
Piave”.

Per finire, l’amministrazione non ha dimenticato l’area cani 
eliminata con la realizzazione della nuova rotatoria. “La rifa-
remo su un’area accanto, di proprietà del Comune”.

PRADALUNGA - IL CASO

L’assessore non fa entrare L’assessore non fa entrare 
il segretario della Lega il segretario della Lega 

in commissione. in commissione. 
“Atto grave, il Green pass “Atto grave, il Green pass 

non serviva”non serviva”  
(FR. FE.) La questione 

Green pass fa discutere a li-
vello nazionale ma non solo. 
A Pradalunga succede che 

un membro della Commis-
sione cultura non venga fatto 
entrare in Comune perché 
sprovvisto della certifica-

zione. Si tratta del segreta-
rio della Lega, Giulio Bani, 
che non ha certo preso bene 
quanto accaduto.

“Lunedì scorso sono stato 
convocato ad una commis-
sione, ma non sono stato fat-
to entrare perché non avevo 
il Green pass”, inizia a rac-
contare. A comunicare l’e-
sclusione l’assessore esterno 
Emilio Pezzotta:“È venuto 

direttamente da me a chie-
dermelo e mi ha mandato in-
dietro. Io non ho problemi a 
dire che non mi fido del vac-
cino. È un’ingiustizia, ero si-
curo di poter entrare perché 
non è necessario il Green 
pass, ma non ho voluto cre-
are polemiche sul momento. 
Erano presenti anche altri 
consiglieri di maggioranza e 
nessuno ha detto niente”.

La questione non si è fer-
mata lì. Il gruppo di mino-
ranza della Lega ha infatti 
presentato un’interpellanza, 
discussa nella seduta di con-
siglio comunale dello scorso 
30 settembre. 

“L’assessore non può 
permettersi di negare ad un 
commissario l’opportunità 

di svolgere il suo operato 
per il ruolo che noi gli ab-
biamo assegnato – spiega 
il capogruppo di minoranza 
Luca Scuri -. È un atto gra-
ve, che lede anche il diritto 
alla privacy. Le scuse sono 
arrivate via mail, ci sembra-
va più opportuna una chia-
mata”.
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‘Migliori di così’ è il festival culturale nato a 
Nembro nell’estate 2020. Proprio in uno dei 
paesi più colpiti dalla prima fase dell’epide-

mia. Centro di gravità del virus ma anche della 
ripartenza. Cuore del dolore e della vita che ri-
nasce. L’iniziativa sé stata poi replicata nell’e-
state 2021. E in questi giorni sta vivendo anche 
una nuova puntata autunnale, con la conferma 
dei due punti forti della sua cabina di regia: la si-
nergia fra diversi enti e realtà del tessuto sociale 
del paese e il protagonismo dei giovani. 

A tessere le fila del pro-
getto c’è stato sin dall’inizio 
don Matteo Cella, direttore 
dell’oratorio, conosciuto or-
mai in tutta Italia per le ini-
ziative ideate con intelligen-
za e creatività prima, durante 
e dopo il Covid.

“Quest’estate si è pensa-
to ad una nuova edizione di 
‘Migliori di così’ per due 
ragioni – inizia a raccontare 
il sacerdote -. Innanzitutto il 
progetto dell’anno scorso è 
sembrato molto interessan-
te: le persone intervenute 
hanno offerto un contributo 
molto ricco sul tema della 
rinascita. Il gruppo dei gio-
vani si è consolidato e mo-
tivato e c’era una grande 
voglia di riportare in piazza 
riflessioni e ragionamenti 
che fossero espressione del 
protagonismo giovanile. Poi 
c’è stato il pretesto: a fine 
marzo è venuto a trovarci a 
Nembro Mario Calabresi, 
ospite di una puntata della 

radio ‘Senti chi parla’. È 
stato lui che ci ha proposto: 
‘Quando ci rivediamo per il 
festival?’. Ci siamo detti: Se 
ce lo chiede lui…”.

E così quest’estate la piaz-
za di Nembro ha ospitato 
nove serate di riflessione 
su vari temi, dal perdono 
all’ambiente, dall’educa-

zione alla comunicazione, 
sempre con ospiti autorevoli 
(trasmesse in diretta strea-
ming, sono ancora visibili 
su Youtube).  “Come l’anno 
scorso abbiamo avuto anche 
a corollario degli eventi di 
taglio artistico e di intrat-
tenimento – continua don 
Matteo -. Innanzitutto è stato 
presentato il cortometraggio 
realizzato dai ragazzi di ‘On 
air’ con il collettivo Cinevar 
che ha raccontato Nembro 
partendo da storie di gente 
ferita che si è rialzata. E alla 
fine un concerto che ha sot-
tolineato la bellezza del ri-
trovarsi in piazza. In più c’è 
stata l’interessante aggiunta 
di un nuovo settore del festi-
val, ‘Migliori kinder’ che ha 
coinvolto i bambini, con la 
duplice finalità di permettere 
ai genitori di partecipare e 
di dare anche ai più piccoli 
la possibilità di aggregazio-
ne, dopo un’annata segnata 
ancora dalla didattica a di-

stanza e dalla mancanza del-
le attività socializzanti”.

Confermato l’ingrediente 
forte (e peculiare) del festi-
val. “Il team di lavoro è stato 
ancora una volta un fatto-
re molto positivo: la parte 
adulta ha lasciato fiducia ai 
giovani, il gruppo di ragazzi, 
universitari o giovani lavo-

ratori, ha messo la testa, si è 
chiesto di cosa parlare, con 
chi, in che termini. 

È una ricchezza notevo-
le che rimane, così come la 
rete che si crea sul territorio, 
la forte alleanza tra gruppo 
dei giovani (espressione 
dell’oratorio ma più in ge-
nerale della società civile), 
istituto comprensivo, ammi-
nistrazione comunale, scuo-
la alberghiera, cooperativa 
Gherim”.

E dopo l’estate gli orga-
nizzatori si sono presi due 
giorni per un momento di 
revisione. “Siamo stati a 
Clusone, abbiamo raccol-
to le idee di come avevamo 
lavorato e abbiamo anche 
incontrato il rettore dell’U-
niversità. Ci interessava 
raccontargli la nostra espe-
rienza e sentire il suo punto 

di vista su giovani e cultura. 
Lui ha proposto una serie di 
riflessioni rilevanti sulle sfi-
de della formazione, sull’in-
serimento dei giovani nel 
mondo del lavoro, sul ruolo 
di istituzioni come l’Univer-
sità e ha portato una serie di 
provocazioni molto in linea 
con il festival. Così abbia-
mo ritenuto opportuno un 
confronto pubblico in questa 
fase in cui scuole e Univer-
sità riaprono e i ragazzi di 
terza media e quinta supe-
riore si interrogano sulle 
scelte da fare”. Nasce così 
un nuovo capitolo del festi-
val, articolato in tre passi. 
“Partiamo dal motivo per 
cui ci poniamo domande: la 
memoria. Abbiamo comin-
ciato a ragionare di questi 
temi perché c’è stato il Co-
vid, così il primo passaggio 
è stato dedicato alla consa-
pevolezza, con la proiezio-
ne del docufilm ‘Ritorno in 
apnea’. La prima sera (23 
settembre) erano presenti il 
regista e gli psicologi che in-
tervengono nel film: con loro 
abbiamo provato a interpre-
tare una situazione come la 
rielaborazione di un trauma. 
La sera successiva, insieme 
al sindaco, abbiamo appro-
fondito il vissuto della comu-
nità: come reggere l’impatto 
con un male così grande e 
generare percorsi di rinno-
vamento. Abbiamo poi par-
lato di rinascita con il retto-

re dell’Università ma anche 
con don Marco Perrucchini 
del Patronato di Bergamo, 
allargando lo sguardo alla 
formazione professionale. Il 
terzo passo è stato guarda-
re fuori: non dobbiamo solo 
tornare sul Covid, sarebbe 
come guardarsi l’ombelico. 
È importante non essere in-
differenti a quello che acca-
de nel mondo, allargare lo 
sguardo alle nuove sfide che 
non possono essere ignorate. 
L’interconnessione globale 
ha lati positivi e negativi, ci 
chiede di farci carico delle 
sfide di altri: per questo il 15 
ottobre parliamo di Afghani-
stan con Gigi Riva e con un 
afghano che vive da tempo in 
Italia. La proposta è nata da 
ANPI, Paese Vivo e coope-
rativa Gherim, ma abbiamo 
proposto una collaborazione 

per portare anche qualche 
giovane”. Insomma, l’estate 
è finita. Il tempo della rifles-
sione no. “Questa coda au-
tunnale vuole essere un’oc-
casione per tenere gli occhi 
aperti: alla ripresa delle at-
tività, è importante non esse-
re troppo presi dalla routine 
ma tenere alta l’attenzione 
ed essere consapevoli”. 

Un invito che don Matteo 
fa anche proprio, nella sua 
attività in oratorio. Proprio 
lì dove è maggiore il ri-
schio di cadere nel sempli-
ce tornare a fare quello che 
si è sempre fatto. “Abbiamo 
maturato la convinzione 
che non possiamo fare più, 
se mai l’abbiamo fatto, co-
pia-incolla del calendario 
dell’anno precedente. Dob-
biamo chiederci se quello 
che facciamo - obiettivi e 
modalità - va bene: abbia-
mo imparato a chiederci, 
perché eravamo obbligati, 
se le proposte vanno bene, 
se rispettano le regole, se 
sono prudenti e opportune. 
È una conquista che, pur 
essendo stata scomoda, è ri-
masta: dobbiamo chiederci 
se il modo di strutturare il 
percorso per gli adolescen-
ti va bene, se risponde alla 
situazione e ai bisogni di 
oggi. Un paio di settimane 
fa ci siamo incontrati con gli 
educatori e anziché partire 
dalle date da mettere in ca-
lendario e dalle modalità di 

convocare i ragazzi, abbia-
mo pensato di raccogliere il 
vissuto dell’estate. Nei mesi 
scorsi, infatti, i ragazzi han-
no vissuto esperienze estive 
importanti: tra CRE, campi 
estivi, festa dell’oratorio e 
festival sono stati coinvolti 
tantissimi adolescenti, non 
possiamo ora immaginare di 
riprendere un percorso sen-
za tener conto del bisogno 
di aggregazione dimostrato, 
delle interazioni nuove, in 
maniera più trasversale sui 

vari anni, con meno gruppi 
chiusi. Ripartire vuol dire 
porci più seriamente le do-
mande su cosa fare, come e 
perché. Siamo più consape-
voli di non dare le cose per 
scontate: si tratta di fare con 
più calma, magari qualcosa 
meno, ma pensandoci un po’ 
di più”. Un discorso che vale 
non solo per la pastorale de-
gli adolescenti, ma anche per 
i più piccoli. “Per la cate-
chesi ci sono oggettive diffi-
coltà su modalità, calendari 
e spazi; non abbiamo tutte le 
risorse umane di cui avrem-
mo bisogno. Questo ci impo-
ne, prima di cercare il vo-
lontario che ti manca e deve 
tappare il buco, di chiederci 
se le cose che facciamo sono 

appropriate. Per questo ab-
biamo pensato di cambiare 
la scadenza degli incontri 
per valorizzare altre dimen-
sioni: la possibilità di avere 
spazi grandi e far muovere 
di più i ragazzi”. Una scel-
ta che non significa tirare i 
remi in barca. Anzi… “L’al-
tra consapevolezza è che la 
comunità ha sempre bisogno 
di cura e accompagnamento: 
non è possibile immaginare 
di diventare pigri, lasciar 
perdere delle occasioni che 
possono essere di crescita. 

Per questo ripartono una 
serie di proposte come il ci-
neforum con la convinzione 
che sia un’occasione prezio-
sa per trovarsi, fruire e ra-
gionare di temi che magari 
sono scomodi”.

In tutto questo è cambiato 
anche il mondo del volonta-
riato. La pandemia con tutti 
i suoi effetti ha lasciato il 
segno. Ma non ha fatto ter-
ra bruciata. “Il volontariato 
dei giovani è molto forte. 
Un esempio banale: un paio 

di settimane fa siamo andati 
una domenica a Gardaland 
con i ragazzi che hanno aiu-
tato alla festa dell’oratorio: 
erano 180. 

E parlo solo dei ragazzi, i 
volontari adulti erano alme-
no altri 100. Sul fronte del 
volontariato per sostenere 
l’aggregazione c’è molta vo-
glia e disponibilità. 

Nel gruppo di animazio-
ne ‘Dragone rosso’, che lo 
scorso anno si era rigenera-
to con l’ingresso di ragazzi 
nuovi, adesso ci sono die-
ci ragazzi che si sono fatti 
avanti e vorrebbero aggiun-
gersi. Certo, c’è un po’ più di 
fatica nell’ambito formativo: 
i catechisti lo scorso anno 
hanno retto, la maggioranza 
ha continuato, facendolo con 
grande impegno per trovare 
le strategie possibile e dover 
riprogettare al cambiamento 
delle condizioni, con lavoro 
ed elasticità. Quest’anno c’è 
un po’ di fatica: lo scorso 
anno non si era potuto ag-
giungere nessuno di nuovo, 
adesso siamo in pochi. È ov-
viamente un ruolo più com-
plesso per temi e responsabi-
lità, direi più disorientante. 
Ci stiamo interrogando an-
che su come accompagnare 
gli adolescenti: chi riesce a 
farsi carico di questi ragaz-
zi con l’energia e la vitalità 
che serve? È difficile trovare 
le persone nel numero e nelle 
condizioni giuste: il bisogno 
è grande, i ragazzi chiedono 
occasioni per fare cose in-
sieme e se non gliele offri, 
probabilmente se le inven-
tano, magari non in maniera 
buona. Vediamo ragazzi un 
po’ allo sbando, in modalità 
branco, cercano qualcuno 
che li prenda in conside-
razione…”. Le sfide sono 
aperte e sono tante. Ma don 
Matteo anche stavolta vuole 
giocarle.

BASSA VALLE SERIANA

NEMBRO – INTERVISTA AL CURATONEMBRO – INTERVISTA AL CURATO

Don Matteo,Don Matteo, il ritorno di ‘Migliori  il ritorno di ‘Migliori 
di così’ e la ripartenza dell’oratorio. di così’ e la ripartenza dell’oratorio. 
“Abbiamo imparato a interrogarci “Abbiamo imparato a interrogarci 

e non dare per scontato”e non dare per scontato”

di Francesco Ferrari

PRADALUNGA

Casa per giovani Casa per giovani 
al parco: la minoranzaal parco: la minoranza

perplessaperplessa
(FR. FE.) Una nuova casa dedicata ad adolescenti e giovani 

al parco Pescheto di Cornale. Un progetto che l’amministra-
zione comunale guidata da Natalina Valoti ha annunciato nel-
le scorse settimane. Un’iniziativa che lascia perplessa la mino-
ranza di Pradalunga, che sta preparando una mozione ad hoc. 
“Vengono spesi 80 mila euro, di cui 60 mila dalla Regione, per 
una casetta per gli adolescenti e le associazioni – commenta 
Luca Scuri, capogruppo della Lega in consiglio comunale -. A 
cosa serve con queste caratteristiche? Non c’è stato mai pre-
sentato un piano definito sull’utilizzo, non abbiamo mai visto i 
progetti e il dettaglio dei costi e non sappiamo se c’è stato un 
esame della Commissione paesaggio”.

Tanti dubbi anche sull’utilizzo della struttura. “Abbiamo due 
oratori che sono vuoti, viene creata un’alternativa per il ri-
trovo di adolescenti e giovani che non recepiamo. Sia il parco 
Pescheto sia il don Bosco di Pradalunga avrebbero bisogno 
di giochi per bambini perché hanno questa connotazione. Una 
casetta di questo tipo non ha ragione di esistere, avrebbe più 
senso un progetto strutturato per i bambini”. 
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TORRE BOLDONE

“Bella bro”: i ragazzi di 3^ media alla “Bella bro”: i ragazzi di 3^ media alla 
scoperta di ambiente e cittadinanzascoperta di ambiente e cittadinanza
(FR. FE.) Un progetto 

nato nel periodo di chiusu-
ra e isolamento dovute alla 
pandemia. E ora ai nastri di 
partenza. In cabina di regia 
tanti enti che operano a Tor-
re Boldone, con il coordina-
mento del Tavolo minori del 
Comune. 

‘Bella bro’ è un’iniziativa 
destinata ai ragazzi di ter-
za media di Torre Boldone. 
Una serie di quattro incontri 
pensati per incontrarsi, di-
vertirsi, ma anche discutere 
e imparare. 

Con lo sguardo puntato su 
temi di attualità ed educazio-
ne civica.  “Abbiamo scelto 
di approfondire con loro 
l’articolo della Costituzio-
ne che parla di uguaglianza 
formale e sostanziale e an-

cora la tutela dell’ambiente 
e l’utilizzo attento dei social 
network e del web in genera-
le – spiega l’assessore ai ser-
vizi sociali Vanessa Bonaiti 
-. Sono previsti due incontri 
teorici in orario scolastico, 
insieme agli avvocati Ema-
nuela Cortinovis, Eliana 
Cappuccio e Carlo Foglieni. 
Altri due incontri sono inve-
ce in programma il sabato 
e stanno aderendo in molti: 
organizzeremo innanzitutto 
una caccia al tesoro, sempre 
con frasi tratte dalla Costi-
tuzione. 

L’obiettivo è infatti du-
plice: conoscere la Costitu-
zione e insieme conoscere 
meglio il territorio in cui ve-
niamo, grazie alla presenza 
delle tappe in varie parti del 

territorio. 
L’ultima giornata, inve-

ce, proporremo un’azione 
concreta di cittadinanza: un 
incontro con Wizart, che ci 
aiuterà a riepilogare quanto 
appreso, mettendolo su dise-
gno”. La risposta in termini 
di partecipazione è stata po-
sitiva. “Ci sono state pa-
recchie adesioni – continua 
l’assessore -. Inizialmente 
avevamo pensato di fare la 
proposta per gli adolescenti, 
poi abbiamo deciso di punta-
re sui ragazzi di terza media 
per questa prima sperimen-
tazione. 

La progettualità andrà 
portata avanti e nei prossimi 
anni valuteremo se estender-
lo anche per i ragazzi delle 
superiori”.

VILLA DI SERIO - PER GLI STUDENTI

Il Comune rimborsa gli abbonamentiIl Comune rimborsa gli abbonamenti
(FR. FE.) Il Comune di Villa di Serio va in aiuto degli studenti delle scuole superiori e delle 

loro famiglie. L’amministrazione comunale guidata dal sindaco Bruno Rota ha lanciato un’ini-
ziativa per andare incontro alle spese affrontate per l’acquisto degli abbonamenti del trasporto 
pubblico. Sono stati stanziati 36.500 euro, che serviranno a rimborsare una quota dell’abbona-
mento compresa fra il 20% e il 60%, a seconda del reddito ISEE della famiglia. I destinatari sono 
gli studenti residenti a Villa, il cui nucleo famigliare ha un ISEE ordinario inferiore a 35 mila 
euro. Le domande devono essere presentate entro il 15 ottobre.
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Camillo Bertocchi voto 8
La sua è una conferma col botto. È vero che 

lui era il favorito della vigilia, ma non ci si 
aspettava un successo così rotondo. Camillo 
rappresenta sempre più il volto efficiente del-
la cosiddetta Lega di governo.

Mario Zanchi voto 5,5
Non è riuscito a fare il miracolo di riportare 

alla guida del Comune il centrosinistra alza-
nese. Uomo pacato e riflessivo, ha tentato in 
tutti i modi di ottenere il sostegno pieno dei 
‘nowakiani’ ma non c’è riuscito.

Giovanna Zanchi voto 8
L’assessore uscente fa il pieno di voti, ben 

304, risultando il candidato consigliere con il 
maggior numero di preferenze. Nel 2016 era 

arrivata quarta nel suo gruppo… un bel passo 
in avanti.

Elena Bonomi voto 7
Rispetto al 2016 ha preso una cinquantina 

di voti in meno, ma è comunque la seconda 
più votata. Braccio destro sul fronte sociale 
di Bertocchi, a lei andrà l’incarico di vicesin-
daco.

Nowakiani e PD voto 5
Come si fa a discutere per mesi interi e a 

non trovare l’accordo per dar vita ad una lista 
unitaria? Alla fine, hanno fatto come i capponi 
di Renzo ne ‘I Promessi Sposi’, che “s’inge-
gnavano a beccarsi l’uno con l’altro,  come 
accade troppo sovente tra compagni di sven-
tura”.

ALZANO LOMBARDO 

Il trionfo di Camillo II, il borgomastro che fa volare la LegaIl trionfo di Camillo II, il borgomastro che fa volare la Lega
“Non mi aspettavo di prendere il 63%, premiato il nostro lavoro”. Elena Bonomi sarà “Non mi aspettavo di prendere il 63%, premiato il nostro lavoro”. Elena Bonomi sarà 

vicesindaco. Zanchi: “Saremo minoranza, non opposizione”vicesindaco. Zanchi: “Saremo minoranza, non opposizione”

(An-Za) Cinque anni fa il 
leghista Camillo Bertocchi 
aveva vinto con poco più 
del 50%, sconfiggendo un 
centrosinistra diviso in due 
che si era affidato alle sue 
due dame: Annalisa Nowak 
e Loretta Moretti. Adesso, 
contro una sola lista, quella 
di Mario Zanchi, ha addi-
rittura sfondato il muro del 
60%, un successo che non 
era previsto.

“No, non mi aspettavo di 
prendere il 63% dei voti. Ero 
convinto di vincere, ma non 
con questa percentuale. Mi 
sembra evidente – sottolinea 
il neo rieletto ‘borgomastro’ 
di Alzano Lombardo – che 
i cittadini abbiamo voluto 
mostrare la loro riconoscen-
za per le tante cose fatte dal-
la mia Amministrazione in 
questi cinque anni. Questa 
conferma per un secondo 
mandato mostra che il no-
stro lavoro è stato premiato 
e questo ci spinge a fare an-
cora di più. 

E, infatti, dopo aver fe-
steggiato la rielezione è già 
tempo di rimettersi al lavoro 
facendo un primo briefing. 
Io lavoro tanto sulla pro-
grammazione e sulla proget-
tazione di ciò che si dovrà 
fare nei prossimi mesi e nei 
prossimi anni, perché questo 
ti fa risparmiare molto tem-
po in futuro”.

Alle urne si è recato poco 
più di un alzanese su due. 
“Sì, l’affluenza è stata molto 
bassa, il 10% in meno rispet-
to a cinque anni fa, ma que-
sto è capitato un po’ ovun-
que. Non è un bel segnale”.

Nel nuovo Consiglio co-
munale la maggioranza di 
centrodestra si ritrova con 
un solo gruppo di minoran-
za capitanato da un uomo 
pacato come Zanchi, mentre 

nel quinquennio passato c’e-
ra anche il più baldanzoso e 
polemico gruppo di ‘Alzano 
Viva’.

“Sì, con Zanchi ho sempre 
interloquito per cinque anni 
e sarà così anche nei prossi-
mi cinque. L’altra compagi-
ne, che non si è ripresentata 
alle elezioni, non ha mai mo-
strato serietà”.

Qual è stata la reazione 
dei tuoi cari. “Erano felici, 

anche se il mio figlio più 
piccolo mi dice sempre che 
dovrei stare di più a casa”. E 
tuo papà, che come hai det-
to in una intervista ti segue 
sempre? “Ha seguito tutta la 
campagna elettorale ed era 
contentissimo del risultato”.

Nella seconda Giunta Ber-
tocchi il ruolo di vicesindaco 
sarà ricoperto da Elena Bo-
nomi, la seconda più votata 
dopo Giovanna Zanchi. Un 

buon successo è stato otte-
nuto anche dai più giovani 
componenti della lista Ber-
tocchi. 

Lo sfidante, Mario Zan-
chi (che evidentemente non 
ha ottenuto tutti i voti dei 
‘nowakiani’), non è ovvia-
mente soddisfatto del risul-
tato. “È chiaro che era dif-
ficile competere con chi sta 
amministrando da alcuni 
anni. Anche negli altri Co-

muni della provincia, tranne 
uno, ha vinto la maggioran-
za uscente. 

Adesso in Consiglio co-
munale siamo cinque e non 
due come la volta scorsa. 
Saremo minoranza e non 
opposizione, come lo siamo 
stati anche in questi cinque 
anni. Faremo sentire la no-
stra voce augurandoci che la 
maggioranza sia disponibile 
ad un confronto costruttivo”.

Elettori: 11.041
Votanti: 5.681 (51,45%)
Bianche: 41
Nulle: 88
Contestate: 2
Lista Bertocchi sindaco 3.510 voti (63,24%)
Lista Alzano Futura 2.040 voti (36,76%)

IL NUOVO CONSIGLIO COMUNALE
MAGGIORANZA
Camillo Bertocchi (3.510), Giovanna 

Zanchi (304), Elena Bonomi (238), Roberta 
Angelica Contessi Manenti (172), Giuseppe 
Gorzio (142), Benedetta Benigni (130), Ilvo 
Bonasio (128), Erika Curnis (122), Mattia 
Amedeo Baldis (114), Aimone Andrea Loren-
zi (110), Gabriele Foresti (93), Raul Merelli 
(82)

MINORANZA
Mario Zanchi (2.040), Giulio Borgonovo 

(167), Katuscia Syll (143), Loretta Moretti 
(131), Mauro Gritti (98)

NON ELETTI
Lista Bertocchi Sindaco: Vladimiro Vol-

pi (80), Angelo Prestini (60), Eleonora Alari 
(59), Gianluca Englaro (27), Oreste Marti-
gnago (23)

Lista Alzano Futura: Donatella Mangili 
(73), Marco Paolo Vezzoli (70), Domenico 
Toscano (61), Francesco Zini (54), Rosaria 
Chiodini (50), Claudio Benedetti (48), Denis 
Gherardi (43), Maria Ida Rossi (30), France-
sco Carrara (29), Leonardo Pezzotta (23), Ca-
rolina Cugnetto (22), Federico Santaniello (7)

Le pagelleLe pagelle
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Corri Corri 
DEA DEA 
corricorri

Cara Dea, è ora Cara Dea, è ora 
di passare dal trotto di passare dal trotto 

al galoppoal galoppo

(An-Za) Meno dieci dalla 
vetta dopo sole sette giorna-
te. L’avvio del campionato 
di Serie A 2021/2022 non è 
particolarmente esaltante per 
l’Atalanta, che sembra viag-
giare con il freno tirato.

Nelle prime sette giornate 
ha vinto (anche con l’aiuto 
della dea bendata…) con il 
Torino, la neo promossa Sa-
lernitana e il Sassuolo. Ha 
pareggiato con Bologna e 

Inter e ha perso in casa (sì, 
in casa…) con Fiorentina e 
Milan.

Certo… è anche vero che 
la Dea orobica si trova in 
buona compagnia con due 
big come la Juventus di Al-
legri (che dopo un orribile 
avvio di campionato sembra 
aver trovato la quadra) e la 
Lazio di Sarri. Però i punti 
dalla capolista Napoli sono 
tanti, troppi, come quelli con 

le due squadre milanesi.
Sul fronte infortuni la 

squadra di Gasperini è in-
vece sfortunata. Ha perso 
quasi subito Luis Muriel, 
che ha saltato diverse parti-
te e quando è tornato non è 
riuscito a dare un valido con-
tributo. 

Robin Gosens si è invece 
infortunato durante la parti-
ta di Champions League con 
lo Young Boys. La sua foto 

mentre esce dal campo da 
gioco in lacrime è l’emblema 
di questo periodo sfortunato 
sul fronte infortuni. 

Il forte terzino tedesco non 
potrà giocare per un paio di 
mesi.

E poi è arrivata un’altra 
tegola, l’infortunio a Matteo 
Pessina. Anche per lui ci sarà 
un lungo stop di due mesi. 
Senza dimenticare l’infortu-
nio di Hans Hateboer.

Quindi, una Dea sfortu-
nata sul fronte infortuna e 
fortunata nelle poche vittorie 

di campionato. Va molto me-
glio in Champions, dove la 
squadra bergamasca si trova 
prima in classifica davanti 
agli spagnoli del Villareal 
(con cui ha pareggiato fuo-
ri casa), gli svizzeri dello 
Young Boys (che ha scon-
fitto a Bergamo) e gli inglesi 
del Manchester United. Ed 
è proprio con Cristiano Ro-
naldo e compagni che si gio-
cherà una fetta importante 
della stagione (e purtroppo 
la si giocherà con le assenze 
sopra citate).

Per quanto riguarda la Se-
rie A, dopo la pausa delle na-
zionali è però necessario che 
la Dea cambi passo e che dal 
trotto cominci a galoppare, 
altrimenti la distanza dalle 
prime posizioni diventerà 
troppo grande. Alla vigilia 
di questa stagione calcistica 
c’erano grandi sogni di glo-
ria per la squadra di Gaspe-
rini. Finora è però sembrata 
meno spumeggiante che 
negli anni scorsi, quando si 
è fatta apprezzare anche dai 
tifosi delle altre squadre.

Inizio di stagione non esaltante per la squadra Inizio di stagione non esaltante per la squadra 
di Gasperini, meno spumeggiante di Gasperini, meno spumeggiante 
che negli anni scorsi e falcidiata dagli infortuniche negli anni scorsi e falcidiata dagli infortuni
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di Gianna Gancia 
Europarlamentare della Lega (Gruppo 

Identità e Democrazia)

È scattato l’allarme rosso per il conti-
nente europeo. 

Sì, da quanto certifica Eurostat nel suo 
ultimo rapporto sulla popolazione europea, 
risulta che l’Europa va verso un grave pro-
blema demografico nel 2050 e l’Italia va 
addirittura verso una catastrofe demografi-
ca, sempre a metà di questo secolo. 

Il tasso di dipendenza delle persone an-
ziane nell’Unione europea è cresciuto in 
modo significativo negli ultimi vent’anni, 
ma nel 2050 si rischia il disastro demogra-
fico con meno di due adulti tra i 20 e i 64 
anni per ogni persona con più di 65 anni. 

Nel 2001 il tasso di dipendenza degli an-
ziani era al 25,9%. 

In altre parole c’erano circa quattro 
adulti in età lavorativa (20-64 anni) per 
ogni persona con più di 65 anni. 

Al primo gennaio del 2020, il tasso è 
passato al 34,8%, cioè ci sono meno di tre 
adulti in età lavorativa per ogni persona 
con più di 65 anni. 

Le regioni dove si concentrano i tassi di 
dipendenza degli anziani più alti si trovano 
in Grecia, Spagna, Francia, Italia, Porto-

gallo, Finlandia e Germania dell’Est. 
Secondo la proiezione di Eurostat, il tas-

so di dipendenza degli anziani nei prossimi 
trent’anni crescerà in tutte le 1.169 regioni 
dell’Ue, con un’unica eccezione (Harz in 
Germania). 

A livello di Unione europea, il tasso do-
vrebbe raggiungere il 56,7% il primo gen-
naio 2050, quando ci saranno meno di due 
adulti in età lavorativa per ciascun anziano 
sopra i 65 anni. 

Secondo le proiezioni di Eurostat, le re-
gioni in cui si concentreranno nel 2050 i 
tassi di dipendenza degli anziani più alti 
- tra il 63,4 e il 70,1 per cento o sopra il 
70,1 per cento - si trovano in Italia, Spa-
gna, Portogallo, Grecia, Bulgaria, Estonia, 
Lettonia e Germania dell’Est.

Cosa fare per invertire questa tendenza?
Servono misure urgenti per invertire il 

trend con un Piano Europeo per la Natalità: 
una fitta rete di asili nido accessibili a tutti, 
congedi di paternità e maternità a misura 
di impresa, un fisco meno gravoso per le 
famiglie più giovani e numerose. 

In generale, serve ridare prospettiva 
sociale ed economica ad un intero Conti-
nente che, soprattutto dopo la pandemia, 
rischia gravemente di vedere il proprio fu-
turo compromesso.

Europa 2050, il “Vecchio Continente” Europa 2050, il “Vecchio Continente” 
va verso la catastrofe demograficava verso la catastrofe demografica

17-18 ottobre – per definire 
vincitori e perdenti, flussi 
e riflussi di ciascuna sigla, 
possiamo già abbozzare al-
cuni pensieri relativi alle 
tendenze macroscopiche di 
fondo dell’elettorato.

Trattandosi di oltre dodici 
milioni di elettori, il test elet-
torale è assai più realistico 
e predittivo di uno dei tanti 
carotaggi, che le società di 
sondaggio periodicamente 
praticano autonomamente o 
su commissione.

La novità di queste ele-
zioni, che si sarebbero do-
vute tenere nella primavera 
scorsa, è che, questa volta, i 
cittadini avevano a disposi-
zione un criterio di giudizio 
concreto e visibile quotidia-
namente: quello del “come si 
governa”.  Draghi si è tenuto 
alla larga dalla partita elet-
torale, ma la sua presenza è 
stata quella silenziosa, ma 
pesante del “convitato di 
pietra”, il fantasma nascosto 
in una statua sepolcrale mar-
morea, immaginato da Tirso 
de Molina in una commedia 
spagnola del 1630. 

Due sconfitti sono visibi-
lissimi: il sovranismo/nazio-
nalismo e il populismo.

L’esperienza del governo 
Draghi ha modellato e fil-
trato la domanda politica dei 
cittadini rivolta ai candidati 
sindaci e ai candidati consi-
glieri: basta con la propagan-
da, diteci esattamente che 
cosa volete fare, entro quan-
do! Questo atteggiamento 
degli elettori ha generato la 
sconfitta del centro-destra, 
dovuta innanzitutto all’alto 
astensionismo. 

Gli elettori “di centro” 
della destra non si sono rico-
nosciuti nei candidati civici/
non-partitici, perché sempli-
cemente li hanno giudicati 
“unfit”, incapaci di gover-
nare. 

Anni di propaganda gri-
data su immigrati, droga, 
italianità, Europa matrigna, 
no-green pass… brandendo 

rosari e crocifissi, in nome 
della difesa dell’identi-
tà cristiana, sono andati a 
schiantarsi contro la richie-
sta elementare di soluzio-
ne quotidiana dei problemi 
storici del Paese e delle sue 
principali città. Che la poli-
tica non sia più governo, ma 
eterna propaganda elettorale, 
aggressione social-mediatica 
agli avversari, trasformati 
in nemici da abbattere, tutto 
ciò ha cominciato a stufare. 
Questo è l’effetto-Draghi 
sulla politica italiana. 

Lui non ha proferito paro-
la, ma il suo stile di governo 
ha funzionato da criterio per 
scegliere chiunque debba 
governare, a qualsiasi livel-
lo. Quanto al populismo a 
Cinquestelle, è tornato là 
donde è venuto: al Sud, a 
Napoli in particolare, città da 
sempre in attesa di assisten-
za statale. Al Nord è quasi 
scomparso. Né poteva essere 
assorbito dalla Lega, parte-
cipe del Governo Draghi. In 
ciò si evidenzia il fallimento 
del disegno di Salvini di una 
Lega nazionale, che aveva 
presieduto al governo gial-
lo-verde del 2018, che sal-
dasse il Nord produttivo e 
il Sud assistenzialista. Non 
sono conciliabili. 

E’ semmai Fratelli d’Italia 
il partito più vicino all’elet-
torato grillino e viceversa. 
Alla fine, la battaglia che si 
combatte nel Paese, all’epo-
ca del PNRR, è sempre la 
stessa: tra volontà autopro-
pulsiva di sviluppo econo-
mico e sociale e di riforme 
e l’assistenzialismo statale. 
La partita dei ballottaggi 
sarà, certamente, diversa: 
non il secondo tempo di una 
stessa partita, ma un’altra, 
nuova. Tuttavia, la domanda 
degli elettori, tanto a Torino, 
quanto a Roma, resta sempre 
la stessa: chi è capace di go-
vernarci? 

La politica che gli elettori 
si aspettano non è quella di 
chi insegue ogni pulsione, 

ogni grido, ogni interesse: 
servono leader che stiano 
davanti agli elettori, non per-
sonaggi che ne assecondano 
ogni capriccio.

Questo criterio-domanda 
si riversa anche sui partiti, 
mai così deboli lungo tutta la 
storia del Paese, da quando 
il 9 settembre 1943 si auto-
costituì il Comitato di libe-
razione nazionale, composto 
di sei partiti, oggi scompar-
si.  Quei partiti formarono 
la classe dirigente che por-
tò in un decennio il Paese a 
diventare la settima potenza 
industriale del globo. Lungo 
gli anni la società civile è 
cambiata. I partiti no.  Han-
no continuato imperterriti a 
costruire e a far cadere i go-
verni, hanno operato “la se-
lezione avversa” della classe 
dirigente: sempre più abile 
nella propaganda, sempre 
più inabile nel governare. 

Così, la società civile ha 
imparato ad “autogovernar-
si” nell’unico modo possibi-
le, essendo il sistema politi-
co-istituzionale incapace di 
esprimere un governo degli 
interessi confliggenti: si è 
costituita in corporazioni, 
che difendono accanitamen-
te i propri interessi parti-
colari. Per tenere insieme i 
quali, i partiti di governo e di 
opposizione hanno generato 
debito pubblico.

Questa storia dura dagli 
anni ’70. Se la società ha 
fatto da sé, i partiti sono di-
ventati dei bancomat indiret-
ti, essendosi abbarbicati allo 
Stato.  

Il vecchio CLN è scom-
parso.. Ora, tra debito pub-
blico, sviluppo bloccato e 
Covid-19 l’Italia è scivolata 
verso il declino ed è arrivata 
sull’orlo dell’abisso. Risalire 
la china continua ad essere il 
compito del presente. 

Questa è la morale delle 
elezioni di questo autunno.

Giovanni Cominelli

“RISOLVETECI I PROBLEMI”

spazio per nuove avventure, per salti nel 
buio, per sogni e voli pindarici, e nemme-
no fanno presa grandi progetti di svilup-
po, basta sbarcare il lunario hic et nunc. 

Anche perché questi sono tempi in cui 
mancano visioni di bisogni collettivi, non 
siamo più allenati a guardare oltre la sie-
pe, affetti da una miopia dilagante come 
la pandemia, sommare i bisogni indivi-
duali porta alla confusione della torre di 
Babele, esigenze diverse e spesso oppo-
ste. 

Delle opere pubbliche interessa poco, e 
la beffa è che mai come in questo periodo 
i Comuni hanno avuto tanti finanziamenti 
per attuarle, ma è la qualità della vita quo-
tidiana che si va cercando, e in quest’ul-
timo anno ci si è abituati ad accontentarsi 
anche solo di conservare la vita.

Liste uniche a gogò e fortuna che hanno 
abbassato di dieci punti il quorum esclu-
dendo anche i residenti all’estero con di-
ritto di voto da noi, altrimenti, come ha 
calcolato un sindaco, dei dodici Comuni 
bergamaschi con lista unica ben dieci sa-
rebbero stati commissariati nonostante le 
facilitazioni di legge. 

I nostri vecchi più che un “diritto”, con-
sideravano un “dovere” andare a votare, 
già, ma avevano in memoria il ricordo di 
un ventennio in cui non si poteva nem-
meno alzare la voce, figurarsi criticare e 
tanto meno votare. 

Adesso si rivendicano diritti privi di 
fondamento a non sottostare a leggi che 
una comunità deve pur darsi, salvo non 
alzarsi dal divano per andare a scegliere 
chi amministra non il mondo, non uno 
Stato, ma semplicemente il proprio paese. 

I politici sono scollegati dalla realtà, 
come “i leoni da tastiera”, anche loro lì a 
dar credito ai sondaggi e ai like e poi adat-
tare le proprie convinzioni all’andazzo di 
quella che si ritiene “opinione pubblica” 
maggioritaria e regolarsi di conseguenza. 

Sono plebisciti di rassegnazione, di 
paura che qualcosa cambi davvero e la 
storiella della vecchietta di Siracusa che 
pregava che il tiranno tornasse incolume 
dalla guerra per paura che ne arrivasse 
uno peggiore, sembra la fotografia sociale 
dei nostri tempi.

Piero Bonicelli

DALLA PRIMA

rispondo a un messaggio. Il vero amico è 
quello con cui ti metti d’accordo la domenica 
mattina alle 7.30 per andare a correre, e non 
lo devi avvisare alle 7.15 per dirgli che non 
andrai. Perché tanto non ci andrà nemmeno 
lui. 

E ti ritrovi al bar dopo un’ora senza av-
visarlo per bere un cappuccio e brioche alla 
nutella. 

E non ho più voglia di sermoni e parole e 
di gente. Ottobre è l’essenziale, un piumone, 
una persona e nient’altro. 

Ci si ama nudi, con l’anima aperta, la sin-

cerità come pelle. Passa attraverso il sogno 
l’onda calma del mio respiro. 

Quando arriva ottobre penso sempre che 
nella vita non dobbiamo accettare niente che 
sia contro la nostra felicità. 

E cerco odore di treni, di vin brulé, di una 
piuma che sbatte sulla sabbia bagnata e resta 
lì a farmi il solletico al cuore. E sul prato del 
Santuario tornerà la luna, senza nient’altro 
addosso che un vento fresco e libero. 

Aristea Canini

SOLLETICO AL CUORE

ti o di quelli da poco sbocciati, qualcuna o 
qualcuno spera ancora, la speranza è sempre 
l’ultima a morire è questo mese la rafforza 
ancora di più tra un bicchiere di vino e un 
dolce ricordo. 

Ottobre è un bel mese che sono belli tutti i 
mesi dell’anno... ad eccezione di “quel mese 
particolare” che proprio non va giù ad ognu-
no di noi per via di sfortunate ‘coincidenze’ 
accadute ma ben pensandoci non si è trattato 
che di quel che accade deve accadere. 

Ottobre è il mese di belli pensieri, è la fine 
di un’estate sempre più afosa e tribolata da 
tempeste improvvise e marasmi d’ogni tipo. 
Ottobre ti dà le castagne e un clima mite... è 
un bel mese... è un mese che ti fa pensare e 
sognare, ti fa entrare in un bosco con il tap-
peto di foglie sotto i piedi, ti fa passeggiare 
sulla riva di un mare un poco agitato intanto 
che i pensieri sono pesanti come lo stuolo di 
impronte che si lasciano nella sabbia bagna-

ta. Ottobre è un mese mite... come marzo... 
il loro compito è di mediare un passaggio 
di temperatura ad un altro... e non è facile 
accontentare chi ha ancora segni di abbron-
zatura sulla pelle. Ottobre si imbatte nel ma-
lumore della gente che reclama una tempe-
ratura appena passata, è uno dei mesi che fa 
da pagliaccio e prende le torte in faccia al 
luna park. 

Per grazia è anche il mese che ti fa ricor-
dare di andare nel bosco... eran mesi che non 
ci faceva sentire il suo profumo ancora vivo 
che pulsa gli ultimi giorni di vita degli al-
beri.. 

Si ritorna per qualche ora nella natura... per 
buttare lo sguardo nell’infinito delle foglie e 
perdersi tra di esse, in un piacevole nulla. At-
timi preziosi per la mente che nello spazio di 
pochi secondi, riassetta il suo ‘sistema’... e si 
dà e ti dà pace. Attimi d’Ottobre.

Annibale Carlessi

ATTIMI D’OTTOBRE
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